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Gli indios si schierano 
con i miniatóri in 

x 
O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Continua in tutta la Bolivia la resistenza contro il «golpe» militare. Quattromila
cinquecento indios stanno1 marciando, con armi rudimentali ma efficaci, per unirsi 
ai minatori nella lotta contro i «golpisti». Siles Zuaso, dalla clandestinità, ha rinno
vato l'appello alla resisterla, accusando il regime argentino. . (A PAGINA 14) 
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Il compagno Colante motiva là richiesta del PCI di Haprire F istra 

Nuove indagini più che mai necessarie 
• iJi 
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In un clima teso il procedimento davanti alle Camere a carico del:presidente del Consiglio per la vicehda Donat Cattin - Nella controrelazio
ne di Violante delineati gli elementi di una strategia di favoreggiamento e di protezione : del terrorista, figlio dell'ex vicesegretario della DC 
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ROMA — L'aula di Montecito
rio è gremita quando a tar
da sera Luciano Violante pren
de la parola per illustrare la 
relazione di minoranza a no
me dei comunisti. Ad un ban
co del settore de delTemici-

: ck>. il senatore Carlo Donat 
Cattin da due ore" prende ap
punti. Poco distante, tra Pic
coli e Forìani, siede il presi
dente del Consiglio. il/prota
gonista della vicenda.,; >.• 
- Violante si rivolgê  diretta-
ménte a lui, sul finire del suo 
intervento, e Avremmo voluto,. 
e per questo ci siamo battuti 
~ dice il relatore comunista 
^r- che l'Inquirente conduces
se di propria iniziativa le ul-
ieriori indagini necessarie per 
far chiarezza sulle responsabi
lità della fuga di Marco Do
nat Cattin. Ma questa esigen
za è tuttora fòrte. Chiediamo 
quindi che sia lo stesso pre
sidente del Consiglio a forni
re- un'autorevole indicazióne 
perete l'Inquirente sia investi
ta del compito delle nuove in-

-àagini.Su un simUe gèsto del-
'l'on. Cossiga potrebbe realii-
^zarsi un ampio consenso ». 
•.,-' Praticamente è su questo in-
• vito (cui la DC, i suoi alleati 
ma anche personalmente il ca-

, pò del governo tlovranno riflet
tere nelle prossime ore) che si 
è chiusa la prima serrata gior
nata di dibattito a Camere 
'riunite sull'affare Cossiga-Do-
. nat Cattin. •• Dopo ; l'annuncio 
' d è ^ rtrasmissione ~deî  nuòvi" 
atti, la Jotti aveva sospeso 
la seduta rinviandola al po
meriggio per dare modo a tut
ti i parlamentari di leggere 
gli stralci dell'interrogatorio 
di Paolo Salvi. Ma neppure 

. allora, alla ripresa, era sta
to possibile entrare ' subito 
nel merito delle questiooL I 
radicali contestavano ' infatti 

. tutta la procedura adottata 
daT presidente della Camera 
idi intesa con Fanfani, soste
nendo che non, fosse possibile 
considerare acquisiti i nuovi 
atti senza un intervènto del
l'Inquirente. 

i La compagna Jotti ha sgom-
berato il campo dalle disquisi
zioni ricordando come Tln-

: qpiirenté fosse ormai spogha-
'.'. ta dell'intera questione e co

me il Parlamento fosse stato 
' direttamente investito di tutte 

le competenze proprio dal 
v proniinriaiiM'iito di oltre un 
; terso dei suoi componentL e Se 
.- non avessi jwnnediatameiite e 
, dmettamemU infornato fot-. 

*embìea degU atti giudiziari 
dotta Magistratura 

— ha osservato la Jot
ti tra gli applausi di tutta 1' 
««la — mi sarei rèsa respon-
jooie «fi un grave alecito ». 

Poi, finamente, è stata la 
volta dei relatori. Per pri-
a » 3 socialista Jannefli. a 
nome «V quello stesso.schie-
ramento di ceulio-siustia che 

, due mesi fa aveva tentato di 
affossare tutto con un colpo 
CD VlSsttmraJI WlmaJltlHrT4\IMC4sU. I f f U D 

profluvio di parole Janndfi ha 
ripetuto la cieca e perfino im
barazzante difesa di Cossiga 
che aveva già compiuto davan
ti aMTaparente: Sandalo non 
è atuannle perché, terrori-

, sta e sgranukaticaco, le con-

e Cosafga sono pìccoli incìden
ti sjeasa importanza, i* nuovi 

ban-

s4k 

pi%[- ~ Subito dopo. Vloisme è par-
-r:ii,> • ' • t*o proprio dalla questione 

4£ssdxsssssaH% ffsÉsf* ÉssssBsosBvsaffW» dSsaluzP 

^r^.l' meato di JonneDi: non è af-
r'VV-fatto vero che da parte no-

^éè'''-*«*• — "* * * » — si faccia 
}ff± viMumiLiilu a Roberto Son-
•*• csdpli come principale teste di 

Ds9 CUU1UDU O S 
del r—HB» D 

m causi la 
K iimmuMMri di Cossiga è 

3 musimi Carlo Oonat-Cat-
0 capo del go-

trm le 
è 

raccomtore 4 
-•g. \ r a , i f s o z r scgMcM. «m 
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SEGUE IN PENULTIMA 

I nuovi documenti 
aggravano i dubbi 

Merco Donat Cattin seppe delle confessioni di 
Sondalo prima che la notixia fosse divulgata 

ROMA — Sé ancora ci fosse stato qualche dubbio suUa 
necessità di nuove indagini sull'affare Uossiga-Dònat 
Cattin, l'avvio del ;dibaitito a Camere, riunite — ieri 
mattina, à Montecitorio -r l'ha decisamente dissolto. 
Appena aperta, in un'aula affollatissima, la seduta co
mune di deputati e senatori, Nilde Jotti ha infatti tijjir 
cialmenté confermato . to';' trasmissione da parte della 

nuovi; documenti, 
:*» 

di: .'• quef 

La nuova documèntaztone, rende.p^^mólii versi àncorat 
pia problematica la posizione del presidente del Con-J: 
siatio nell'oscura vicenda detta fugo tei giovane tetro- * 
rista figlio dell'ex vicesegretario a>tov^.-: " ; :' i^ 

Di qUali documenti Tsi tratta?, e perchè' accentuano'/.i?-
dubbi tanto fa far considerare a questo punto inevì-,; 
tàbìle quel supplemento istruttoria che fu negato con • 
un colpo di maggioranza a maggio in seno atta com-^ 
missione. Inquirente, e che i comunisti sono tornati ieri •; 
pomeriggio a chiedere con la relazione di Luciano Vio
lante? Si tratta di atomi stralci deaii' interrogatori resi j. 
nei primi giorni di questo mese a Torino da un cerio';', 
Paolo Salvi, ventiquattro anni, terrorista * pentito > co- -J 
me Patrizio Peci e Roberto Sandalo che, con le loro ' 
rivelazioni, miserò in moto la magistratura prima con-~, 
fra Marco Donat Cattin e poi (con le ipotesi di viola-; 
zione di segreto d'ufficio e di favoreggiamento) contro' 
Von. Cossiga. •'---."-" i--.";:' -',• -v;•-:•'•/• .̂ --; ----;•"•-• 
. Vediamo i punti<hiave di questi stralci che il 14 luglio 
(cioè tre giorni, dopo la presentazione alle Camere delle ' 
relazioni conclusive del lavoro deU'Inquirente) la ma
gistratura torinese ha trasmesso a Montecitorio ritenen
do che alcune delle dichiarazioni di Salvi possano • ave- -
re attinenza» con i fatti sui quaU U Parlamento èra 
già stato chiamato a pronunciarsi. .*."•"-' 

«IL PAZZO STA PARLANDO» — eli sabato mattina 
(U 19 maggio u*., ndr) arrivò il Marco» Donat Cattin, 
racconta Paolo Solvi. «Era da solo — precisa —, e ri
cordo che riferi il fatto che "il pazzo" stava parlando. 

-Non posso escludere che forni anche particolari suDe 
; confessioni di Sandalo che riguardassero anche lui». j 
Come si vede U«pazzo* è lo stesso Sandalo, che stava . 

: ut reattd cantando già fa parecchi giorni, cioè daU'l 
maggio. Ma sino al 10 nessuno, nel giro di Prima lineo. ",_ 
ne sapeva niente. A rivelare che U terrorista pentito 
stava vuotando il sacco è proprio Marco Donat Cattin, 
e lo fa in un momento delicatissimo di fatta là vicenda: 

• ::~:t^y-:r-' -:.K --g .»Vp.-
* SEGUE IN PENULTIMA 

NELLE FOTO: Poeto Solvi o Merce Donai Cotti». 

(A PAGINA 5: SALVI E 
PARLANO IH EPISODI DIVERSI) 

, ROMA - — Clima molto : teso 
. a Montecitorio, dove da ; ieri 
mattina si è concentrata tutta 
l'attività politicai E' grande 
il nervosismo elio si è creato 
negli - ambienti della ' maggio* 
ranza • di governo ai margini 
della maratona - della seduta 
congiunta ' delle due ' Camere 
per il cosò Cossiga. Nella DC 
l'inquietudine sì esprime so» 
prattutto con un pesante si* 

. letizio, ed è ihùtìto ' Chiedere 
- dichiarazioni o giudizi. /; ÀI 

màssimo ai può ottenere qual-
' che -' battuta ;< propagandistica 
1 senza peso o senza sènso po

litico. Il segretario dèi Partito 
.socialista: ha ; invece voluto in-
. tcrvenire ' personalmente nel 
merito, della partita' appena 

' iniziata : con alcuno dichiara* 
rioni —- diffuse- dilVAnsa —-
che sono state ' ascoltato con 
uria sorpresa : mista a incre
dulità. .Sorprendente •. soprat
tutto : è la test ' principale di ' 
Bettino Crani, il qualo si e 
dichiarato convìnto non solo 
dell'infondatezza dei dubbi che 
restano - sul comportamento 

perdita di tempo 
La replica < di. Di Giulio : « Oggi c'è 
bisogno del massimo di chiarezza » 

-del presidente del: Consiglio,*' 
' ma anche del ' fatto ". che ' il ~ 
.processo di accertamento del
la verità che'impegna il Par- '• 
laménto (e in una materia 
tanto delicata) sia una pura -
perdita di tempo. t> - ' - . , " . 
. ". Il -procedimento , in coreo, • 

secondò Crasi, sarebbe «una 
'còsa non. molto seria, una co
da : deUa; campagna elettora- " 
le »: «Ietti e riletti i docu
menti dell'Inquirento rcóhdu* 

'cono diritto filato —- ha ag
giùnto — alla ' constatazione 

. dell'infondatezza ; delle accu
se ». E né ha tratto questa 

"conclusióne: che la richiesta. 
di rùiVio a giudizio avanzata 
dai .radicali e ..dai missini è 
« assurda : e cervellòtica » e 
che e «ingiustificatai la pò-

' sizione dei /comunisti, i quali 
. propongono uh supplemento di 
istruttoria. A queste afferma* 
rióni perentorie; Cràxi ha fat

to seguire un -richiamo agli 
altri problemi che sono sul 
tappeto: ha chiesto alla mag
gioranza di governo di far 
quadrato per far passare i 

' decreti economici, battendo lo 
a ostruzionismo di vario gra
do » e ha preannunciato per 
i prossimi mesi il congresso 

: straordinario del P^I. :••-'• .v-
y A Craxi ha risposto il pre

sidente dei deputati comuni
sti, Fernando Di Giulio, con/ 

; una breve dichiarazione al 
' nostro giornale. In Italia — \ 
; egli ha detto — c'è oggi an--, 
.. zitutto il massimo bisogno di 
.chiarezza e la. ricerca, della . 
.. verità non è mai una perdita 

di tempo, soprattutto in pre-
v senza di Un fatto di cui nes
suno * disconosce , l'eccezionale j 
importanza.::" ò'v -•••'• 

Di Giulio ha poi ricordato : 
- come si è giunti alla seduta 

/comune detìe• due "Camere: :: 

ì «nella commissione per i prò-/ 
• ' • / • - v ^ i v , x . : . :•••'•'• ' - « / / 
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Per imporre profónde modifiche alle misure 

il • i 

L^iniziativa promossa linitariamente da 
zione anche a Savona; Imperia e La Spena quasi tutte le categorie 

• * » • : • 
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Gli operai a Brindisi: 
mance ma 

BRINDISI — Nuova giornata 
di tensione e di lotta a Brin
disi contro 1 licenaaibenti al
la Bsoatedison- Ceniinaia di la
voratori delia fabbrica, insie-
me agii operai delle ditte ap-
paltBtrici hanno occupato la 
staziooe ferroviaria, ; dalle 8 
alle. 17, iinoedendo l'arrivo e 
la' partenza dei treni. Tra uh 
binario e Taltro campeggia
va lo striscione della FULC: 
« Il Mezzogiorno non^a bi
sogno di mance, màai ««-
vestimenti», quasi una potè-. 
mica con certe interpretazio
ni cbé si danno si discusso 
e fondo di solidarietà », allo 
0,» di trattenuta dai salari 

E' l'intera Pugna del resto 
che è in lotta. Anche la sta-

ò? Giovinuso (Bari) è 

stata' occupata ieri dai lavo
ratici defi'acciaiéria. Nel cor
so della serata poi tutti gli 
operai : e Jnlpiegati /delle-.a-
xìende in crisi e dove sono 
ih pericolo circa 8 mila po
stludi lavoro (all'Harrìa Moda, 
alla Frigpdaunia). tanno -oc
cupato la sede della Regìooe 
Puglia; riveho>iaj»do ; uh . in
tervento, una proposta di svi
luppo. 

A Brindisi i disagi ai viag
giatori e al. trafllco ferrovia
rio sono stati notevoli, in 
particolare per i treni/ia 
lunga percorrenza come- fl 
Brindrsi4»arigi. Molti convo
gli carichi di emigranti e 

SEGUE IN PENULTIMA 

GENOVA — La mobilitazione 
con^ l'attacco padronale al-
l'occ^azionè é per imporre: 
profónde modinche alle misuV 
re : ê ohomiebe /- governative, 
oggtJìi Liguria si estende a 

categoria. La giorna
ta ^n/: lotta era statai procla--

Idai Consigli generali re-
CGĤ ClSL-LnrL dopo 

[o dibattito da cui era-
alcuni ónportantì 

comuni: con i) pac-
Cossiga a pagare sono 

ancora-e soltanto i lavorato
ri dipèndenti; i provvedimen
ti nauno carattere "émmente-
menie'? congiunturale, mentre 
continua a nttneare una poli
tica di pianò che sola può coh-
durre l'èCToomia fuori delle 
secche dèfia crisi;-
/- L¥odierna giornata dì mobi
litazione.— che si collega atte 
decine di scioperi, assemblee 
ed -. tnisiative «fi ogni genere 
cui:hanno dato «ita i lavora
tori genovesi fin daB*Wtio del 
mese — si svolge con carat-
tensucne ai verse da provin
cia a provincia e tra le stes
se. categorie. ^ "-•. 
• A Genova ci saranno quat
tro presidi nei corso defla 

in piassa De Fer

rari per i lavoratori del cen
tro. del porto* della Valbisa-. 
gno e del Levante cittadino, 
in piazza Montano per Sam-
pierdarena e Cx>rnigliano, in 
piazza Baracca per il Ponen
te e in piazza Petratta per la 
Vàhiòkeveral . In _ provincia 
questo mattina scioperano per 
due ore quasi tutte le cate
gorìe (metalmeccanici, chimi
ci, trasporti, edili, tessili. 
alimentaristi, poligrafici, ènti 
locali e .telefonici), mentre 
per un'ora si astengono dal la
voro. i lavoratori dell'energia. 
Ai presidi prenderanno par
te anche le altre categorìe.̂  
mentre i pensionati e i lavo-" 
ratori del commercio parte
ciperanno atte iniziative con 
un loro documento sul con
trollo dei ipeaztv/;; .;.- • 

Due presìdi ih. programma 
anche netta provincia di Im
peria: nel capoluogo e a Ven-
timiglia A Savona prosegue 
la consultazione nei posti di 
lavoro sui uiuvwdìmcnti go
vernativi: domani a Legato si 
terrà l'assemblea generale 
provinciale dei delegati. A La 
Spezia, infine, ; prosegue la 
consultazione mentre sono pre
visti volantinaggi davanti al
le maggiori fabbriche. 

Poliziotto ucciso 
a rivoltellate con lo zio 
per motivi di traffico 

LOCRI - Grave episodio «fa
sulla statole per 1* 

poliriotto. T 
di PS Michele De Ma 

ria di 38 ami e 
Francesco Noto, di 4f 
rappresentante di 
no stati uccisi a 
snlte statate dett'Aspromonte a 
OqHtCvnsVlOOC d i UD ouwCPOO DCT 
motivi di traffico. 

La guardia De Maria, che 
il 
si 

ta vacansa •Parti. 

Wvft ^S^PVPV M anŝ sswna'sjsav «^ s w s 

Paco lontano dall'abitato, 1' 
ausai etti a su coi ragente De 
Maria viaggiava coni con-
gsaMte stata cosveua a ar

marsi per un mgsrgo stradale. 
~ Durante la sosta alcuni gio
vani, che sembra viaggiasse
ro a bordo di un'altra mac
china, per avere strada han
no apostrofato ini malo modo 
la guardia e i suoi parenti. 
Ne è sorto un iiukaU alter
co, nel corso del quale ad 
un tratto gli sconosciuti ban
do a sparare 

La guardia è 
sa sai colpo e cosi pure suo 
sto, mentre meotomi sono ri
ssasti gli altri congiunti. 

Subito dono fl delitto cM 
assassini si sono dati atta fu
ga e sono attivassente ricer-
catt. Potala e 
nanno •slatti inuuaui 
sta "battuta hi tutta la sona 
alla ricerca dei crinstnatt le 
cui caratteristiche sgasati-
che sono state dftcrittt dai 

Attentato a Teheran: sei morti 

: •» 

lo 9M, 
oflisrt-

<nf fjtvrnui 

a un 

La 4a giornata delle Olimpiadi 

a Cagnotto 
2 primati mondiali 

l'atletica leggera 

Giorgio Cagnotto 

Dopo poco pf« di mnuwet-
dal giorno in cui, 

uni, ìm Corte 
in 

confronti di 
sast gaftslo em'pss isdlo 

Zangheri 
a; 

'-.;"rV-l-i-;:ùr/V-r ": -">„'-*! Vv-^ - \ 

sindaco 
a 

Da ieri il compagno Renato 
Zangheri è sindaco di Bo
lognâ  Lo benho eletto nel
la prima seduta del nuo
vo; Consiglio comunale i 
consiglieri eletti nette li
ste di < Due Torri » (PCI, 
Indipendenti e. PdUP) e 
del PSI. Sempre nella se
duta di ièri è stato ricon
fermato nella carica di vi
ce-sindaco il compagno so
cialista Gabriele Gherardi 
ed eletta la Giunta, compo
sta da undici assessori co
munisti è quattro sociali
sti. Bologna è così la pri
ma grande città ad essersi 
data un governo. ' mentre 
Renato Zangheri, membro 
detta direzione del PCI; è 
stato chiamato atta carica 
di - primo cittadino • per la' 
terza volta consecutiva. 
L'accordo pofitìco che bà 
portato atta, costituzione 
detta Giunta al Comune di 
Bologna è espressione di 
un'intesa fra PCI e PSI a 
cui ha aderito anche il 
PdUR / 

(A PAGINA 2) •"-•; 

MOSCA — Giorgio Cagnotto 
ha dato l'addio all'attività a-
gonistica con una splendida 
prestazione che ha consentito 
all'Italia di aggiungere un 
e bronzo» al suo medagliere. 

Per il 33enne tuffatore to
rinese.-è la quarta affermà-
zione ih,cinque Olimpiadi, con 
un^^tói» complessivo di due 

. [d'argènto e due di 
^-—j. rseì^ contare le àf-
femóiiohi nei campionati 
ihondiali ed europei: un pri
mato che testimonia la clas-
*se indiscussa e la serietà del 
campione. Anche la quarta 
giornata di questa XXII Ottm-

, piade è stata contrassegnata 
da risultati di eccezionale ri-
fero: sopra tutti quello detta 
tedesca orientale Rica . Bei-
nisch, che ha vinto la meda
glia d'oro nei 100 metri dorso 
femmintti' stabilendo il nuo
vo record mondiale con 
ÌMM.<-,/:r.S- -4- •':::-.//.: 
; Primato mondiale. anche 
nella prava di carabina pic
colo calibrò del sovietico Via-
sov. E* ancóra dai tiri che 
vengono, per ora le maggiori 
speranze' degli italiani per k 
conquista' <h\ 
Giovanni Mezzani è al 

; do posto dopo la prima gior-
hata di gare al bersaglio 
bile.- /̂ -•-"/•'.:'.".:-.-;.;-;•:— 
: Note meno positive, per 
dire deludenti; 
gtt azzurri da altre 
ne/Nel 
Bmcàétto nett' 
mentre* Òctavio Dazzan ha 
perato fl 
velocità. Fuori sempre al 
mo turno, il 
ter Gravina. 

Oggi 
tica 
gtìe in patto: 
so femnnnili 
Petruod, e 
di marcia, dove il nostro 
milano cercherà di tarsi o-

fPJELLO 1PUKI) 

per 

so
ma 
ptì-

du tf sec€AVflo 
v êruKarte colperole 

so di isdsijai che 
steli oofTsòbero. Come fa 

come tot od oc-

jfurwoe m queetro 
M 
e 

do un 
di poteri 

ristavo te 
«I 

e tei « primo 

to 
cui 
m mpmtOmrsi? 

L'on Cossiga 

to cosi 

& & & 
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ieri comunisti è socialisti di iiuovcr al gòvéra^ 

Zangheri eletto 
Dalla nostra redazione ; 

BOLOGNA — Il compagno Re
nato Zangheri è stato rieletto 
per la terza volta consecutiva 
sindaco di Bologna. La sua 
elezione è avvenuta ieri sera 
da parte del neo Consiglio co
munale bolognese che ha an
che eletto la nuova Giunta 
composta da 11 assessori co
munisti e 4 socialisti. Alla ca
rica di vice sindaco è stato 
riconfermato il socialista Ga
briele Gherardi. Il compagno 
Zangheri, che è anche mem
bro della direzione nazionale 
del PCI, è il primo sindaco di 
una grande città ad essere 
eletto dopo le elezioni dell'8 
e 9 giugno scorsi, Zangheri è 
stato eletto alla carica di pri
mo cittadino con i voti del 
gruppo Due Torri, (comunisti, 
indipendenti e, quest'anno per 
la prima volta, il PDUP) e 
del gruppo del PSI. Nel nuo
vo Consiglio comunale, su 60 
consiglieri il gruppo comuni
sta ne conta 29 e quello so
cialista 6. Una maggioranza 
che si è ricostituita sulla ba
se di una esplicita dichiara
zione politica tra i due parti
ti a livello provinciale e di 
una proposta di programma 
tra i due gruppi consiliari. 

Dopo la sua elezione, il com
pagno Zangheri ha tenuto un 
discorso nel quale ha subito 
messo in evidenza la consape
volezza dei problemi che la 
nuova Giunta sarà chiamata 
ad affrontare. Tra questi: un' 
occupazione minacciata; alcu
ni redditi, e in particolare le 
pensioni, duramente attaccati 
ed erosi dalla inflazione; gli 
sfratti, cui le misure legislati
ve vigenti consentono di ri
spondere solo parzialmente; 
i giovani che studiano ma che 
non hanno prospettive sicure 
di impiego; la piaga della dro-

II discorso di 
investitura 
L'accordo politico 
delle sinistre a 
livello provinciale e 
comunale 
I compiti della 
Amministrazione 
di fronte alla crisi 
La composizione 
della Giunta 

ga che si estende; il terrori
smo che non è sconfitto. 
« Non saranno — ha detto 
Zangheri — anni facili. Sarà 
necessaria, anzitutto, una 
stretta unità della^maggioran-
za, una sua ferma volontà di 
capire e di agire. Alla sini
stra spetta di guidare questa 
Amministrazione. Tanto me
glio riuscirà ad assolvere la 
sua funzione, se saprà pre
sentarsi, pur nella autonomia 
delle sue componenti e nella 
dialettica interna delle sue po
sizioni. Nel suo insieme có
me forza di alternativa demo
cratica, come garanzia del su
peramento di vecchi equilibri, 
di vecchi modi di governare. 

'.i- « I documenti politici espres
si dalla maggioranza — ha ri-

: levato il sindaco — sono una 
conferma della possibilità di 
muoversi in questa direzione 
e rappresentano al tempo stes-

Renato Zangheri 

so - un contributo non pura--
mente locale a definire il ruo
lo della sinistra in questa fa-' 
se delle lotte dei lavoratori e 
della vita del Paese. Le dif
ferenze di valutazione e la di
versità di collocazione dei par
titi di sinistra su scala nazio
nale non debbono mai oscura
re la prospettiva di una con
vergenza e dì una unità, che 
sono la condizione storica del 
rinnovamento della società ita
liana. - \ 

«Non ci nascondiamo — ha 
continuato Zangheri — la gra
vità dei condizionamenti gene
rali e la natura dei collega
menti della realtà locale con 
quella nazionale e internazio
nale. Molte delle difficoltà che 
ho prima indicato non potreb
bero risolversi senza profonde 
modificazioni degli indirizzi 
economici e politici nazionali, 
le quali saranno possibili so

lo con un impegno congiunto 
della sinistra, che rènda effi
cace una politica di solidarie
tà democratica e concreta la 
proposta di una collaborazio
ne con le altra fùrie demo
cratiche ». «Ma c'è,un'esigen
za — ha proseguito il sin
daco — ed una rivendicazio
ne specifica che noi avanzia
mo come eletti del popolo in 
questo Consiglio comunale, ed 
è la riforma delle autonomie 
e della finanza locate, senza 
la quale i Comuni resteranno 
a mezza strada fra un rinno
vamento di ruoli ed un trasfe
rimento di funzioni che già 
hanno avuto inizio, in partico
lare con la legge 382 ed il de
creto attuàtivo 616 e con la ri
forma sanitària e la persisten
te condizione di subalternità a 
cui i Comuni sono costretti 
dalle leggi che né reggono il 
funzionamento e che sono leg
gi decrepite, di origine fasci
sta e prefascista, e' dalla in-
ceretzza e provvisorietà degli 
ordinamenti -: finanziari, . che 
rendono precària ogni decisio
ne, ardua se non impossibile 
ogni previsione a medio ter
mine, insufficiente e instabi
le l'assetto del personale ». 

Zangheri ha poi rilevato cò
me esista nella realtà bologne
se, un grande potenziale civi
le e culturale, e perché esso 
possa esprimersi liberamente 
« è necessario rafforzare il 
nostro impegno nel. campo 
economico e sociale, in quello 
dei diritti personali è colletti
vi, nella vita della cultura, che 
si apre a nuovi bisogni e com
portamenti, nello sviluppo del
la partecipazione democratica. 
Qui è la chiave di volta dei 
nostri sforzi: nella nostra cit
tà sono'mature te condizióni 
di un saito qualitativo nella 
presenza dei cittadini nella 

Il PCI sblocca una pesante situazione 

Una proposta nuova per 

Si tratta di ricercare col governo jugoslavo un'intesa per una collocazionediversa 
dal ; Carso triestino - L'iniziativa comunista approvata in comune da tutti i - gruppi 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — C'è stato in 
questi giorni un «fatto nuo- -
no» nella vita di Trieste, .. 
nella prospettiva di una ri- . 
presa del suo sviluppo in- -
dustrìale ed economico le- -
goto all'attuazione del tràt- • 
tato di Osimo. Un « fatto 
nuovo » determinato dal 
PCI e tendente a superare :, 
te dispute sulla collocazione -
detta •• zona industriale, sul 
quale i mezzi di informa- ]• 
zione hanno preferito sten- \ 
dere una cortina di silèn
zio. La città sta vivendo pi
gramente questa sua stanca r 
estate. Le vie sono percorse 
da serpenti di auto. I traf
fici di confine hanno ripre- : 

so in pieno. C'era stata, in -r 
inverno, una paralisi allar
mante sul #r sentiero dei •'•• 
jeans». La svalutazione del r 
dinaro aveva bloccato la fol
la quotidiana di compratori 
jugoslavi, e gettato, netto 
sgomento centinaia di com
mercianti triestini. Ora il di
naro svalutato richiama svi
le coste, croate e dalmate 
milionr di turisti. EU 
* boom » delle bancarelle di 
piazza Sant'Antonio riporta 
ossigeno e ottimismo anche 
su queste sponde dell'Adria
tico. ----- u:••-•'.:•-

Eppure, molti si rendono 
conto come il futuro dell' 
antica e pupilla dell'impero» 
non -possa restare affidato 
a una dimensione così pre
caria. L'allarme di quest'in- \ 
verno ha rivelato come ba
sti un rè foto di bora a mi
nacciare il fragile terziario 
sul quale si è appiattita V . 
economia.di una grande cit
tà, di un mitico emporio . 
commerciale, d'uno dei mag
giori porti italiani, detta ex 
capitale detta navalmeccani
ca. Di tutto ciò a Trieste è 
rimasto ben poco, travolta 
da ventìcinque anni di fal
se promesse e di autentici 
fallimenti. La * anomalia » 
triestina, il permanente fe
nomeno del « melone » na
sce del qui. Da varie parti 
era stato definito un'esplo
sione di qualunquismo rea-

. zkmario, un rigurgito di tar
divo nazionalismo antislavo. 
Se questi elementi ci sono, 
non bastano tuttavia a com
porre tutto.il quadro di una 
realtà senza riscontri, in al
tre parti d'Italia. 

ti w melone» dura nel 
tempo, e si consottaa devo 
tre •*»*_ IW»*tt*Kto & vaglio 

• di elezioni regionali e co
munali, politiche ed euro
pee, infine provinciali. .Non 
è pia possibile esorcizzare 
im/tenomeiio del genere 
puntando, come ha fatto 'la 
DC, sul suo spontaneo logo-

no carsico dominante la 
città della zona industriale 
mista itàlo-jugoslava. Sui 
primi due ipunti la « lista » 
sfruttava, la popolarità xli 
lunghe .^battaglie condotte 
nel, passato .dal comunisti 
triestini, fra la popolazione 
e in Parlamento. - :̂ 

JVeZ coacervò di forze di
verse raccolte attorno ai ; 
tre caposaldi polìtici, indub
biamente un ruoto egemone 
giocavano i gruppi reazio
nari della borghesìa mer
cantile triestina. Essi tolgo
no la «delega politica» con
cessa per un trentennio al
la DC e decidono- di inter-. 
venire in strima persona.. 
Spirito antislavo, sfrutta
mento indiscriminato dell' 
avversione alla « partitocra
zia», ma anche, delusione 
autentica per un quarto di 
secolo di fallimentare poli
tica dei governi nazionali si 
incontrano con un diffuso 
senso di malessere e di in
sofferenza popolare, cui il 
sempre più ridotto peso spe
cifico della classe operaia 
non riesce ad imprimere un 
orientamento progressivo. 

I risultati di tutto ciò? 
Uri consolidarsi della base 
di consenso alla è lista », so
lo apparentemente contrad
dittorio rispetto atta parai-; 
tela situazione di statto nel
la vita della città. La deca
denza dell'apparato indu
striate continua. Il Comune 
amministrato dal «melone», 
si dibatte fra il'velleitari
smo e l'impotenza. Il gover
no — timoroso di concedere 
ulteriori spazi atta demago-
già di Cecovini ai. danni det
ta DC — si guarda bene dal 
dare corpo alta benché mi
nima iniziativa per attuare 
il protocollo del trattato di 
Osimo. Dal momento della 
firma, non risulta si sia mai 

riunita la commissione mi-
. sta italo-jugoslavo. Così, pro

prio l'immobilismo, la para-
x lisi alimentati dalla presèn- ; 
za stessa dèi «melone» nu
trono- lo stato d'animò di • 
rabbia e di frustrazione di 
vasti settori di - opinione 
pubblica su cui fruttifica il 

- «melone» stesso. : 
jl; È' un circolo vizioso e-
• stremamente allarmante. Oc

corre spezzarlo se non si : 

vuol vedere Trieste scivola
re sul piano inclinato detta 

: decadenza fino atto sfacelo. 
' Non si può giocare ulteriòr- ' 

mente su. fattori emotivi e 
psicologici, non si può spbt-

• gere la popolazione di uria 
' grande città nel cui di sac--

co, detto scontro ideologico 
sulla bontà o meno dette : 
scelte economiche legate al :: trattato di Osimo. Il tratta-

••. to rappresenta una - svolta 
storica netta vita di Trie
ste. Chiude un trentennio di 
precarietà detta sua cottoca-

'. zione internazionale. Conso
lida un elemento di equili
brio, di amicìzia e di col
laborazione fra due diversi 
sistemi nel cuore deWAdria
tico e dell'Europa. Una op
portunità da cogliere in 
tutte te sue potenzialità, nel
l'interesse di Trieste e del-

. la pace. 
Questa è la posizione del 

- PCI. Ma come darvi corpo? 
Occorre dimostrare, nei fat
ti, che Osimo è davvero m 
grado ^aprire una fase, 

. una prospettiva nuova per 
l'area triestina. E allora si 
tratta di superare la dispu
tò paralizzante su «zona in
dustriate sul Carso sì o no». 

• Proposta dal governo italia
no, la scelta, inutile na
sconderlo. è avvenuta suttm 
testa dette popolazioni inte-
ressate. Ratificato da ormai 
tre anni, il trattato resta 

Accolto dal governo; 
un o.d.g. comunista 

sul trattato di Osimo 
TRIESTE — n Pagamento si è occupato dei problema deDa 
sona franca industriale: è stato Infatti accolto dal governo 
un ordine del giorno sugli accordi di Ostano presentato 
alla commissione esteri deDa Camera dai coanpafni on. 
Cuffaro e RubW. n documento, rilevata rimportanam • la 
esigenza di dare piena attuaalona aU'accordo suDa promo
zione della coopeiasions economica fra Italia e Jugoslavia, 
nell'interesse dei due Paesi, deue sane di confine e soprat-

inaperante proprio : nella 
sua pòrte più positiva, quel
la economica.- li principio 
della coopcrazione Uulo-ju-\ 
gpstava, recepito anche neW 
accorda recente fra Jugosla
via e Comunità, europea, 
non ha avuto- ancora uri av
vio di attuazione. E invece, 
cominciare è possibile. An
che al di fuori. della zona 
industriale - interconfinaria, 
costituendo Ungale aziènde 
e imprese a capitale misto. 
italo-jugoslavo. 

!':• L'economia triestina ha bi
sogno di nuove industrie, 
tecnologicamente - avanzata.r 

; Ha necessità* dt potenziare • 
e ammodernare il suo por
to. Attende: da anni l'area 
di ricerca scientifica prò-' 
massai dal governò. L'oppo
sizione alla zona sul Carso, 
basata su motivi ecologici 
largamente - condivisi, -. non 
deve trasformarsi per il go
verno italiano in un atibi -. 
dietro il quale perseverare 
netta poUtica di abbandono 
a se stèssa di Trieste, dettò : 

sua economia, del suo futu
ro. «Ecco— dice Claudio 
Tornei, segretario detta fe
derazione autonoma del PCI 

.— da quale tipo di analisi 
discende la decisione dei no
stri organismi dirigenti, da 
motti definita una svòlta ». 

Di cosa esattamente si 
tratta? «Abbiamo -chièsto 
formalmente al governò ita
liano di ricercare con ta Ju~ > 
goslavia un'intesa per tro
vare atta zona industriate 
mista una collocazione di
versa dal Carso triestino. -E 
il 15 tugtio abbiamo tradot
to questa nostra decisione 
in un ordine del giorno, pre
sentato al Consiglio comu
nale. L'hanno approvato tut
ti i gruppi. Compresa la 
DC, amene se poi al mo
mento del voto e «setta dal-
l'aula. L'hanno - notato tatti. 
tranne i missini. In realtà, 
noi non abbiamo mutato di-
un solo mWtmetrò^ il nostro 
giudizio sulla portata stori" 
ca del trattato di Osimo. 
Intendiamo, anzi, dare un 
contributo attivò per rimet
tere inmoto fl MeccauisiRJO 
od trattato 

Martedì scorso tornava in 
Constano comunale la deli
bera detta Giunta Cecovini 
ftt sindaco, parlamentare 
europeo del PU, del mono
colore del « melone ») che 
indiceva una «consultazio
ne popolare» prò o contro 
la ubicazione sull'altopiano 
carsico detta zona franca in
dustriale interconfinaria pre
vista dal protocollo econo
mico del trattato di Osimo 
fra Italia e Jugoslavia La 
«Lista per Trieste» i nata 
nel 197t in funzione anti-Ost-
mo. Si muoveva su tre ca
pisaldi patitici: autonomia di 
Trieste nett'ambUo^ detta Re
gione Friuli-Venezia Otuttoi 
concessione alla città del 
privilegi di «zona franca in
tegrate »,' opposizione netta 
atta collocazione sutVattopia-

tutto dell'area triestina particolannente provata nella 
economia, constata che a cinque anni dalla firma del trat
tato alcuni importanti strumenti, e in particolare la sona 
franca industriale, restano irreaussati e inoperanti. L'onUne 
del giorno impegna perdo il governo a prendere tutte le 
misure necessarie a rilanciare fi progetto di 
produttiva fra Italia e Jugoslavia e ad 
vedimenti hvdispenaabfli a realimare la sona trac 
striale, prendendo le opportune kilslaUre presso n _ 
jugoslavo perchè, netto spirito di stretta amtcttla cne 
contnaldistincue i ìauuoiU tra i due Paesi, si proceda di 
comune accordo auo spostamento della sua uMcasione e 
la cooperaatone prevista possa avviarsi m aree diverse da 
quella individuata sul Carso óaQ'accordo. TTissisna decisione 
per la uhiraslore e la realliwawtone della sona franca in
dustriale andrà presa sansa la ccnsultsssone, la partecipa-
sione e il consenso deue popotasioni interessate e delle 
sfTUTunisrrasioni elettive eoe l i 

n governo si è impegnato a 
dare conto delle sue inlalallie s i 
una prossima discussione sull'i 

comunista. 
n risultato dalla 

sottounsa m una dklÉaiasluus il 
par gli apporti autorevoli a le 
malgrado le poalstonl leUueuU delia 
rappresenta un notevole passoaventl 

La tempestiva azione del 
PCI ha tolto a sale propo-
sta ogni carattere dirompen
te. Di fatto, ne ha rivesto 
a questo punto te superflui
tà. Le rappresentanze demo
cratiche elette dai triestini 
si sono pronunciate m mo
do chiaro e largamente «al* 

hanno chiesto al go
di muoversi per spa
dai Carso la fx>"'v*t-

in modo da 
santo, subito, le altre forme 

il 

daU 
degli acci 

'oi dlue del 

• a 
di 
di 

_ PCI dsnsostra cosi di 

_V stata 
gioca. Per le sue 
mi 
«a 
#asaWerfÉasst aurata - #V aaàla*saM% 

n 
d? ri teste 

di 
sfera delle decisioni e in quel
la della gestione dei servizi; 
è maturo un progresso sostan
ziale nel senso dell'autogover
nò. A tutti i cittadini e spe
cialmente ai giovani chiedia
mo di aiutarci, con la colla
borazione, con la critica, cori 
l'impegno diretto, a dare un 
contenuto nuovo e più avan
zato all'esperienza democra
tica. .;•• ;y.. •'••'-•:,-; ;•'•; 
' «A coloro che per delusio
ne e sfiducia si sono allonta
nati dal vivo delle battaglie 
democratiche e sociali rivol
giamo un invito a prendere 
parte, nel modo che essi vor
ranno scegliere, a questo gran
de sforzo per rivortare al cen
tro dell'attività degli enti 
pubblici elèttivi ì bisogni e le 
aspirazioni di tutti i nostri 
concittadini, di quelli che la
vorano e producono e di quel
li che una società ingiusta re
spìnge ai margini • della vita 
associata, di coloro che soffro-

'no privazioni materiali e mo
rali. A nessuno deve mancare 
la comprensione, il sostegno 
fraterno degli amministratori 
di questa città, ;?^; - v 

«Su queste premesse — ha 
concluso Zangheri — si costi
tuisce al nuova Giunta, espres
sione di un accordo fra il 
PCI e il PSI, a cui aderisce 
il PDUP, che è anzitutto un 
accordo politico e di contenu
ti programmatici, e che ve
de comunisti e socialisti su un 
piano di pari dignità e di pari 
diritto a concorrere alla guida 
dell'Amministrazione cittadi
na. Questo . accordo > non • è 
chiuso al confronto con le al
tre forze di sinistra e demo
cratiche in questo Consiglio, 
nei quartieri, nella città». . 

;.:;''-; v %>Yv-:^b.-Ug. rh.; 

PCI e PSI 
a Venezia 
al lavoro 

per la Giunta 
VENEZIA — t II PCI — ha di
chiarato alla stampa nei gior
ni scorsi il segretario pro
vinciale del PCI, Enrico Mar-
rucci — ha ritirato la sua ri
chiesta di un sindaco comu
nista a Venezia. Non era una 
pregiudiziale. La trattativa fra 
i due partiti, PCI e PSI, non 
doveva isterilirsi attorno - a 
questa questione». In questi 
giórni > socialisti e comunisti 
Hanno cosi raggiunto una «so
stanziale convergenza » su al
cuni importanti punti del pro
gramma su cui la nuova Am
ministrazione comunale dovrà 
impegnarsi nei prossimi cin
que anni. ^ ± .' > '• -: 

- Anche nei riguardi delle al
tre forze politiche a Venezia 
si registrano posizioni « aper
te ». Nella conferenza stam
pa del segretario del PCI ve
neziano, Marrucci ha parlato 
di « disponibilità interessanti 
del PRl per la Provincia» e 
di-rapporto positivo ma an
cora da verificare con il PSDI. 

A Venezia, quindi, si va 
verso uh accordo per la Giun
ta al Comune e — ha detto 
Marrucci — « non sarà una 
Giunta qualunque, ma una di
rezione; qualificata e caratte
rizzata a sinistra ». ; • ^ 

La prospettiva di affossamento 

Decreti: il governo f 
^•fe-^f teajsj^ 

la colpa sul Senato 
AU'orièine;, delle ;difficoltàj; c'è invece la 
imprevidenza, e '; l'incapacità dell'esecutivo 

ROMA — I tempi stringono e 
il governo tenta di scaricare 
sul Parlamento le responsabi
lità di ini possibile affonda
mento dei decreti econòmici, 
compreso quello che aumenta 
gli assegni familiari. In una 
manciata di giorni l'esecutivo 
ha varato cinque provvedi
menti: i tre decreti tributari 
e di spesa (su uno, quello del
lo 0,50, ha dovuto' fare una ' 
clamorosa marcia indietro); il 
decreto legge di aumento degli 
assegni; familiari (rispettando 
cosi gli impegni presi con il 
sindacato); e un disegno di 
legge contenente il cosiddetto 
bilancio HO di assestamento. I 
decreti scadono rispettivamen
te il 3, il 7 e 0 14 settembre. 
Per coprire ftnam^riamentè 
l'aumento degli assegni fami
liari ai dipendenti pubblici, il 
governò ha trovato(330 mi
liardi nel bilancio di assesta
mento: ina c'è il piccolo par
ticolare che. questo provyedi-
mento è inesistente, visto che 
non è neppure alTordme del 
giorno deue commissioni del 
^Senato o della Camera. ~ 

Lo stésso governo — lo ha 
rilevato il compagno Colajan-. 
ni intervenendo nella rhavqne 
delle commissioni Bilancio e 
Finanze-tesoro di Palazzo Ma

dama : — conosceva bene i 
tempi del dibattito, l'interru
zione per 'la' seduta ,comune 
del Parlamento sul e caso Do-' 
nat Ca&n-Cossiga»,"-la possi
bile pausa per Ferragosto e le 

'esigenze del gruppi parlamen
tari di discutere a fondo è in 
piena libertà provvedimenti 
finanziari di questa portata. 
1/iinpreyialehza è,.quindi, tut
ta del governo. 

I comunisti — l o ha fatto 
il compagno Bollini — han
no chiesto gdi.nuovo, che all' 
ordine del giorno venga inse
rito U bilancio di assestamen
to: óra è urgènte accogliere 
quésta ' richiesta se non si 
vuole vanincare l'aumento de
gli assegni familiari ai lavo
ratori. Se non si approvasse" 
_ in entrambi i rami del Par-
lamem^ — U bilancio di asse
stamento ,il decreto sulle ag
giunte di famiglia sarebbe de
stinato a decadere per man
canza di copertura finanzia
ria. I danni per i lavoratori 
sono evidenti. Le commissió
ni riunite nella breve seduta 
di ièri non hanno potuto de
cidere un calendario: tutto di
pende î«Ti'»iMi"»—"fa» dei la
vóri del Parlaménto riunito 
per il «caso Cossiga». Sono 
comunque possibili riunioni 
notturne delle commissioni. 

dal prino agosto 
lo stipendio 
dei deputati 

mila lire dal l'agosto k> sti
pendio dei deputati. Hón par 
tutti, pero, part'he per i par-

ari di Montecitorio che 
_pttt i addili Con laddf* 

a 

^^//-PriavM^VV 

risaltati per 

ROMA — CU studenti detta 
Gaflwnga, l'Università per 
stranieri di Perugia, 
no sostenere l'esame di italia
no d 

le prove SA 
ADineootro di ieri, 

m 

Non vogliamo Reder 
libero proprio perché 
crediamo nella giustizia 

• Caro direttore, h^f^yi-i^-'^'i ^.' ';?i:_:-K. -'-i:'\ 
> •- Walter; Reder, borita sua; si è perititOì 
{Fra poco tornerà a casa, magari dopo aver 

fatto una scappata a Marzabotto dove i cit-
. tadini si premureranno di far partire per 

:. i pascoli del cielo (ammazzare è una brut^ 
.: ta parola che' potrebbe sconvolgere il tenero : 
l maggiore delle SS) il vitello grasso in onore 
ideila ex • pecorella smarrita. v Noi (classe 

1946) non c'eravamo quando 1.830 persone 
vennero trucidate, non abbiamo conosciuto 

.direttamente gli orrori di quel periodo, e . 
'Ì: tuttavia ci sembra insopportàbile che fatti 
} tanto 'travi possano essere archiviati per 
:; «pentimento». ••^.^•••••••.••:i-\--.---

Personalmente, non conosciamo neppure 
j la presunzione del perdono che implica com- ' 
? prensione e magnanimità, ma crediamo nel-, 
v la giustizia. Quella giustizia che ha guidato 

le azioni dei compagni Pertmi, Amendola, 
|-'.Pajefta, e Lupo », «Mirko* e tanti altri che, 
\ pur combattendo un nemico tanto feroce, 

non hanno mai pensato di adottarne i me-
ì-todi. Quella giustizia che, nel nome di una 
; riconquistata libertà, li fa sedere in Parìa-
I mento insième ad un complice morale di 

Reder quale il Capo di Gabinetto del mini-
; stro Mezzasoma, Giorgio Almirante. Quella 

giustizia, per noi .ignoranti di leggi e sen
tenze, vorrebbe Reder prigioniero fino al-' 
l'ultimo giorno della sua esistenza, come . 
prigionieri sino alla, fine restano altri -che 

; hanno. ucciso una sola persona e, magari, 
ne sono ben più pentiti. 

'^Cerchiamo di.non scherzare vigliaccamen
te con TJÌ30 persone non più in grado di 

-/ dire la loro opinione perchè, alla fine, chi 
; potrebbe vèramenìe pentirsi sono loto, i; 
.. compagni che hanno combattuto per ta giu

stizia, "',v ?•-.>•'••. •;' •-r:,.-'.'•"<•--.-
.-.':•- :; S T E F A N O F R À T A N G E L O 

b j 7: (Gardolo di Trento) : 

Un aumento del canone 
f d e ^ T ^ f p ^ 
programmi scadenti ' , 

• Cora U n i t a . ^ > T - % : ^ : Ì i - • ^ Ì Ù ' * < ^ £ k 
dunque dopò te altre stangate quella dei-

la TV. Pagheremo un canone più elevato. 
La cosa non stupisce dato che U governo 

• continua a considerare U popolo come la 
-, buonanima di Podrecca: un asino, utile, pa

ziente e... bastonato: Ciò-che stupisce, in? 
; vece,. è che uri dirigente socialista come 

l'onorevole Martelli possa affermare che 
•: l'aumento del canone è necessario per cón

ti sentire alia RAI di avere «un ruolo strà-
tegico rieUè cpmumeazioni di massa» (Cor-

.•; rieré della Sera del 17 luglio).' 7: 

Ma quale « ruolo strategico »? Quella del
la ripetizione di vecchie trasmissioni alla 

, TV, che hanno caratterizzato gli ultimi tem
pi, . e che richiederebbero non un aumento ' 
ma una riduzione del canone? O quello dei 
filmetti televisivi delle serie statunitensi o 

i giapponesi, che sembrano scelti apposta per 
•i.incretinire grandi è pìccmi?, - -
- In quest'ultima caso, forse, U « ruolo sira-
: teorico» sfa nella dimostrazione che. si può 
' trasmettere motto, spendendo poco: Che poi, 

se malgrado l'insulsaggine di certi spettà-
: coli si spende motto, sarebbe uria prova 
• di più die si spende male, il che non de-, 
, porrebbe certo r a favore di un auménto 

del canone... - - . 
? ; - A ^ GIUSEPPE GADDI 

v ; , ;,_;':: -f --•;'/; *y':t;,. (Padova) V.. .̂; 

Troppi opuscoli '• e •;. >; v
 hx 

] volantini in campagna -
elettorale? 'p'\ ^ù\'---:r}ù- ^.H:.^ 

}^aVtatà,^ :;^'-:- ' -.^M'^ •'•}/, 
vorrei parlare del problema detta nostra : 

carta stampata che viene difusa in acca-
; sione delle campagne elettorati. Preciso che :. 
: non conosco la situazione nette altre pro
vince, ina dove abito io forse si esagera 

: Uri PO'. 
- In occasione detta recente campagna elet
torale ci sono pervenuti, da distribuire, de
cine di opuscoli volantini volantoni; coltre 
a questi, due Ubriccini con i programmi 

• detta Provincia, due programmi detta Re-
• aioae e attró. Ritengo tutto ciò uno spreco 

di danaro, quel danaro che noi raccogliamo 
i con tanta fatica; e .poi, uno spreco di ener-
i gie dei compagni impegnati nette dtstribu-
• zsoni ripetitive dì questo materiale che in • 

moltissimi casi non viene ietto. 
A mio parere, in queste occasioni oc

corre diffondere maggiormente l'Unità, dt-
: sliibaiie pivpapaada mmodo sintetico e ra-
stonale, avere un contatto copulare con i • 
cittadini e altre iniziative: E poi, occorre 
adeguarci ai nuovi metodi dì propaganda 
che impongano un nuovo modo di vivere 
detta geme: cioè radio e TV private, e gior-
naUni periodici del Partito a tioetto locale 
flA anma9aavtê s9 A n B u • AKaavKHXl_ ' 

'"':*•>; ij-ty LORB CENESI 
(Medicina - Bologna) 

Questo 0 ,50% fa venire 
in mente la famosa «addi* 
stonale » per la Calabria 
tare a r m a * , 

eh* M provvedimento del pò*' 
— che ara eoa le lette 

la 
M i par 
Sanm\e 

Mi viene m 
H, 

bua ad un certo 
un» per cento dì •sVìiioasli par la Caia-

che doveva 

\ciò che a loro interessa. Tanto più chi 
\soldi « neri » dati ai rappresentanti dei p 
ititi, debbono essere considerati e onesi 
'stante le recenti posizioni della commiss 
ne per le autorizzazioni a procedere, i v . 
. Bene ha fatto il partito a prendere la j 
•sizione che ha preso, solamente dobbia 
x darci dentro » di più per impedire che aj 
sta ingiusta tassazione possa passare. 

Prima di chiudere: se si debbono rac 
gliere soldi per nuovi investimenti, i mili 
di che le aziende hanno risparmiato pe 
tagli della contingenza sulla liquidazio 
\che fine hanno fatto? ; - ; .: -
j - CARLO BRUSTl 

(Cameri - Novai 
• ' • / • ' • : . ' ' ' • r ' ' - • • . ' • • • • - . . • - . • • • ' 

• Prima incoraggiano all'uso 
,di carni suine, adesso 

-; ile penalizzano con PIVA 
'.Caro direttore,. .; "'•';> , • ''v;' 

leggo sull'Unità del 13 - luglio che u 
. delegazione^ composta dai parlamentari < 
munisti Di ' Marino ed Esposto ha esprei 
al ministro dell'Agricoltura Marcata le 
serve del PCI sulle recenti misure ecoi 

i miche adottate dal governo, ? ; >. 
Bene hanno fatto i nostri compagni a s 

tólìneàre le gravi preoccupazioni di alci 
settori produttivi quali il vino, il lattie 
caseorio, l'ortofrutticolo chiedendo con 

\ tivi migliorativi ai decreti relativi all'fl 
sui formaggi e alla super tassa sull'alce 
Ma perchè non è stata chiesta anche u 
radicale modificazione del- decreto, ladde 

\ (art. 3) VIVA sulle carni suine e sugli al 
- prodotti di origine anche parzialmente sui 

(quindi i salumi) viene portata dal 9 al 
. per cento? ::•::••• -_: :. > ;L>T-\-;V:•. ±-.:c\::, -.W 
' .,Un aumento di tale entità non è solo 

respingersi per l'onere veramente eccessi 
che graverà [ sui consumatori (calcolab 
aU'incirca sui 350 miliardi annui ih pi 

vi ma per il danno economico generale e 
viene così arrecato ai nostri allevarne 
nazionali di suini e alla nostra bilant 
commerciale. E' noto infatti che il nos\ 
Paese ha un ottimo grado di àutosufflcit 
za per quanto riguarda la produzione de 
carni suine méntre importa dall'estero ol 
là metà delle proprie necessità di consu-

ideile carni bovine. .j.\^\-: :.:'/;'"':'-v.'--'-
-'.-. Soltanto qualche arino fa era, lo sta 
ministero dell'Agricoltura ad organizzi 

"campagne nazionali per l'uso di carni 
X ternative e, tra queste,. quelle di suino .t 
. grò vennero giustamente poste àtt'attenzk 

dei consumatori per i loro vantaggi in t 
: mini nutrizionali e di prezzo. Ora que 
carni si penalizzano coi 6 per cento di I 

rin piùi E' l'ennesima mamfestazione di i 
: deca politica agricola, governativa jchjè 

30 anni coUezi0à_ faJÙni^nti su-fottime] 
: rinunciando sèmpre a ' privilegiare gli U 
• rèssi sia dei produttori che dei consumai 
• 'italiani. 

V AMBROGIO VAGHI ' ^ 
'•. Presidente dell'Unicoop Lombardia (Milai 

Come fare in quéi comuni 
«difficili» da governare? 

-:f;'Cara ^Uxutà, .4'-^\.<^:^;:--''•-[ V-7_- :; 

• r.rilevo uria sostanziale contraddizione i 
alcuni vostri concetti ó parole d'ordine fi 
dameritali come: « no att'arroccamènto 

.• e tateiui/tcare t nostri sforzi verso un co 
volgimento dell'ambiente cattolico per u 

'. politica dì emergenza»; «la nostra lo 
trentennale contro le pregiudiziali»; «tic 
•care un rapporto di cottaborazione ovuriq 

• '; sia possìbile per porre in cóntraddizic 
questo scudo crociato», e chi al Corniti 
centrale ha affermato che con questa 1 

" ogni via, ógni porta 0 iniziativa è sbarra 
Nari è forse questo un modo per comm 

• tere % loro stessi errori dì concezione 
'mètodo politico, correndo U rischio di ritt 

nàre indietro di parecchi ansi?. 
:'••. Oggi, ancora più che [nel 1975. motte : 

tuazùmi locati, a causa detta diztribuzio 
elettorato verificatasi, non [sono facttmi 
te governabili per nessuno. Sarebbe qu 
di IM errore porre per primi dette preg 
disiali. Sarebbe infine un errore non 'et 

. care di .sfruttare quei riwidi avvertirne 
àie una parte detta DC ci fornisce (lej 

''. tesi di Andrèotti sul governo dei costali 
Di tutto ciò non vogtio fare ovviamei 
una regola generale; le situazioni coma 
te dove si potranno determinare sttmazk 

• stittut saranno • pochissime,. sa poi- ci J 
- roano; nu sembra però che 
-partenza sia un grosso errore 

PAOLO SH.VAJ 

E chi lavora non può veder 
le Olimpiadi in TV 
Cora Unita. 

i neo detti- olla prrrirttviwi e alretis 
della RAI sono Jorsa rropps accanavi 
lottinole per ascoltare ajaasfto piccala i 
muntela. Ascoltala fa. Mi riferisco oaTs 
possibuuu per chi lavora di vedere un pi 

n «piatto forte» dette Reti 1 e 2 jbm 
atte JM», quando te oroa parte dei tei 

. rotori arma a casa e sna aaaraave te T 

salto Rete 3 riescono a rendtti nomea « 
che owesto laariieasvcasiaf spettacela: cavi 
cavare a non finire, fumeti rarissimi di f 

FRANCO MALAGU 

L9appauTeecbio costa 4 5 0 ni 
k lire, gliene rìinborscno 4 
Cora Unità, 

besoono di aa 

(ora SAUB) par « 
aVtto che mi 

Twokwst Monci m 
teste 

— che questa tassa sai solario ssrÉ 
raavJMoaala salto Catoorto: aarcrè ai-

Vmfmtto e m suo ricavavo chissà a cM aa-, 

Il foeumore ari tei teteraai 
Ma cassa dW ia#a fera. Vh 

drd. Malpari ai aari Gaatopvroaa o ai sari 
'jeaaMait aa aaa su vari Arcami, par fate. • 

GIOVANNI ROGGI 
(Ostava - Vi 
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La sinistra è il dibàttito 
\;*:.y istituzioni 

.-Ss • !".••• <J 
• ISL.' •••••' • * 

> 

£*•> • 

^w1:-' 

_ ;•• \ 

:?tóv,."ì.-̂  

L'avvjo di un serio ; dibat-
titò politico da quéste colon
ne sul rapporto tra intellettua
li e ^ cultura • di governo », 
che privilegi i giuristi o i po
litologi, poiché si tratta del
l'impegno sul ruolo delle isti
tuzioni nella società che cam
bia, richiede non tanto un ri
chiamo al compito degli « spe-
cialismi» che nell'ultimo de
cennio si sono moltiplicati a 
ritmo incontrollabile proprio 
nelle Università, quanto alla 
loro collocazione coerente al
la natura ; della « complessi
tà» sociale, politica e istitu
zionale. •-; '.; '"•" '• i':.'"-.; , 

Poiché Luigi • Berlinguer 
sembra sottolineare il bisogno 
prepotente di « nuove forme 
unificanti e generali», di «co
struire » più che di demi
stificare, di «potere» più che. 

-•• di contropotere, di « Stato » 
più che di anti-Stato, il pro
blema che gli intellettuali spe
cialisti si trovano di fronte 
non può essere quello gene
rico e astratto di domandarsi 
se è giusto tornare allo spe-
cialismo, ma quello concreto 
e davvero « specifico » di co
me utilizzarlo per un genera
le ripensamento delle coordi
nate teoriche ••- ed analitiche 
delia lotta per il progresso e 
il socialismo. :•;•...r . • 
5 In tale contesto, la discus

sione aperta ha un senso so
lo se si intende porre a frut
to il lavoro teorico e politico 
sin qui svolto — dilatandone 
la funzione e gli effetti —, e 
se si riesce culturalmente a 
cogliere quella « generalizza
zione in grado di unificare » 
gli esiti dei processi profon
di di trasformazione avviati 
da oltre un decennio: trasfor
mazione che ha riguardato,. 
in un rapporto dialettico as
sai complesso ed àmpio, non 

• solo i gruppi sociali, le forze 
politiche, l'economia e lo Sta
to, ma anche la cultura, la 
cultura «giuridica» còme le 

-V altre « culture ». ; ' ,% ; / ; . 
'y v.-Se-;.'non si' precisa questo,: 

e ci si limita ad affermare 
• che oggi occorre • esprimere 

nuove forme di nuovi equili
bri per'un potere, «democra
tico ovviamente »,: si possono 
alimentare più equivoci ' che 
chiarificazioni, poiché sia lo -, 
uso degli specialismi sia la 
critica «generale» possono1 

! essere assunti con gli •- oppo
sti obiettivi di convivere nelle 
mistificazioni,'•"< o di. sfogarsi 
nelle semplici demistificazioni: 

"sicché, sé noi davvero inten
diamo lavorare secondo la co
siddetta « cultura di governo », • 
dobbiamo anche sottolineare: 
cljiè il .concorso degli, speciali- * 

. snM:é'mcbiestp',ógIettÌv^én-v 
te dalle esigenze di uno sfòr
zo1 teòrico perché la comples
sità della società, odierna e 
della, sua crisi — la crisi sto-. 
rica: del capitalismo ~ veri-

• ga governata con le forme 
," nuove di una democrazia dif-
" fusa, che si alimenta delle 
\ istituzioni nuove create con • 
. le lotte di vasti movimenti di 

•••* massa, in cui sono stati coin-: volti nuòvi ceti e in cui sono 
: maturate, con nuove esperien-, 

;: ze. nuòve elaborazioni cultu
rali. :;.'p:-*: '" . , ' : ' ' ;-:J::'\ 

'- /Allora ii dibattito può esse
re conseguente, solo se si esce 
dall'inevitabile indeterminatez
za della contrapposizione tra 
approfondimento delle « con
nessióni » o delle « distinzio
ni » tra diritto e politica, e 
si parte dai temi- specifici,. 

~ còme Luigi Berlinguer ha fat
to a chiusura del suo inter-; vento; temi che sono « politi
ci » e « giuridici », che posso
no essere dibattuti secondo le 

1 partizioni del sapere specia
listico e secondo approcci di 
filosofia; politica e giuridica da 

ÉT̂ i \ \ un. lato, e alla luce dei pro
cessi reali in atto e proiet
tati dalla società allo Stato 
dall'altro lato. Si viene a sco
prire cosi che l'opzione inter
na ai temi affrontati — sul 
governo rispetto alle assem
blee elettive, suU'amministra-
zioné rispetto alla politica, sul
la: partecipazione politica ri
spetto alla rappresentanza — 
sono anzitutto opzioni «poli
tiche» fondate su analisi in 
cui la cultura in generale e 
quella dei giuristi in parti
colare non hanno modo di ma
nifestare il loro ruoto a secon
da del modo di lavorare più 
o meno «professionale» dei 
singoli specialisti, ma a se
conda del tipo di scelta poK-

. : , - tìcc-culturale effettuata, sia 
rì(Kin collaborazione con le for-

\\t' 

. i 

•s*-->r> . - - • ; - ; 

-.*?.?•=*-::. .--i-i. 
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p ^ l - 2é politiche, o in piena auto-
^.•~£.,€A~- nomia. -: ~\_ -•>.:•-.. •-' ••* 
Ì$30ì--4'-- 'i"Se ci si preoccupa della 
MM~"l - > « parzialità » della strategia 

,J. istituzionale del PCI aggan-
•^^'•ZrÀ' <à*z «> sistema deDè assem-
"gsil^; i"blee elettive anziché «ad un 

i:i -i, organico e diffuso tessuto isti-
^às-.ty ' tuzionale », ci si può lagnate 

~ • -: del contenuto deDe « tesi » 
JW^^HY che hanno preparate il XV 

•Sjpt^'"i>congresso, ma non si può far 
"^^-^T. credere che sia un uso dello 

r̂ r̂ f specialismo in sé e per se a 
' f a r marciare nella direzione 

proposta l'elaborazione cultu-
;<--• frale. E infatti, andando nel 

i inerito del rapporto Un pott-
ttìea e diritto, e quindi valu-
\ tando con rigore la questione 
•- del ruolo delle assemblee elet-
; tive rispetto ai governi e agli 
» apparati, la tesi di una rete 
*- di' asaemblee elettive « sgan-
j cìale» da una teorizzazione 
: politica e giuridica che ri-
p.gmrdi i governi, la macchi-
l m deU'organinaxIone ammi-

nistrativa e le istanze di par-
t trapazione, può essere fratto 
J solo di IMM nwnlntewi cono-

«cerota politica e culturale del
la forma di « governo parla
mentare ». 

Le accentuazioni enfatiche 
E*, - r " . . . . . . 

& % * < • • • , 
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espresse da quanti hanno in
teso,-chi parzialmente; chi 
strumentalmente, il ruolo del
le assemblee elettive sono ri
velatrici di un limite politico 
e al tempo stesso di arretra
tezza culturale, poiché quan
ti tra i comunisti marcano la 
funzione delle assemblee elet
tive — a ; cominciare dalla 
« centralità * del Parlamento » 
— sono partiti dalla considera
zione dei caratteri del nuovo 
Stato repubblicano come sin
tesi istituzionale nella quale 
la sovranità popolare deve tro
vare il suo punto di forza —, 
che raccordi il ' circuito tra 
società • civile e società poli
tica — nelle sedi articolate 
della ' « rappresentanza » da 
rafforzare con strumenti di 
democrazia di base e quindi 
di partecipazione politica. 1- ,. 
'^Le forme nuove e i modelli 
culturali per governare gli ap
parati serventi della pubblica 
amministrazione, non tanto ri
vela un punto debole della 
elaborazione .politica dei "co-, 
munisti, quanto la maturazio
ne di una scadenza troppo a. 
lungo rinviata dai gruppi che 
esercitano il potere nel nostro 
Paese per mantenere • Una 
« continuità » istituzionale con-
.frapposta alla « rottura » de-. 
terminata con l'ingresso delle 
masse nello Stato. Ne risulta 
Che intervenire oggi sui pro
blemi di funzionamento dello 
Stato significa non già enfa
tizzare la « questione ammi
nistrativa » in contrappeso al
la enfatizzazione dèlia centra
lità del Parlamento, ma por
re l'operatività del - governo 
come organo politico e degli 
apparati amministrativi da es
so dipendenti al culmine di 
un processo di democratizza-
zione che deve completare il 
percorso sviluppato in modo 
convèrgente dalle forze poli
tiche e , dalle organizzazioni 
sindacali, sul terreno sia del 

decentramento regionale e del
le autonomie locali, sia della 
politica industriale e del go
vernò dell'economia. :. ;.,:. 
'•"• Va chiarito infatti in que
sta fase r un po' ' confusa di 
richiami ad esigenze di « ri
forme istituzionali » e di « go
vernabilità », che' la questio
ne amministrativa è pervenu
ta all'ordine del. giorno non 
già come questione « tecnica » 
e « residuale », ma come pun
to nodale nel quale si incro
ciano i problemi della crisi 
dello Stato capitalistico è dei 
rapporti tra istituzioni centra
li dello Stato e bisogni socia
li, al cui soddisfaciménto 
vanno predisposti • strumenti 
programmatori e di regolazio
ne dell'economia, ed apparati 
efficaci ed efficienti di servizio 
pubblico. Lo specialismo va 
chiamato pertanto non ad un 
lavoro inesplorato, ma ad un 
lavoro di tipo nuovo che ne
cessità di basi - teoriche sal
de, coerenti con una visio
ne generale e non parcelliz
zata della società e dei mec-

. canismi - serventi y dell'orga
nizzazione statale; poiché co
me non ha fondamento una 
teoria del governò parlamen
tare che lasci in ombra l'e
secutivo rispetto alle assem
blee elettive, cosi è priva di 
consistenza una teoria dello 
Stato che làsci in ombra il 
carattere politico della ma
novra degù apparati ammi
nistrativi— ' comprese - le 
« amministrazioni parallele » 
—, diètro cui i governi ma
scherano la lóro linea di in
dirizzò in spregio della leg
ge, e della volontà delle as
semblee elettive. :.\': c= ••-
"Sonò d'accordo con Carlo 
Cardia nel t precisare che il 
Parlaménto ha un compito 
essenziale di « coagulo » dèl
ie grandi scelte come diret
trici dèlia vita collettiva, e 
quindi anche /delle ; grandi I 
scelte istituzionali: è non è ~ 

certamente un. caso, mav ap-? 
plicazione di uh orientameni -
to addirittura ideologico (che 
tende a collegare ogni cul
tura giuridica) cui assistia
mo, con allarmante continuità 
pur nelle differènze tra le fa
si politiche dei trentacinque; 
anni di democrazia, la siste
matica « delega » legislativa 
al governo del compito di di
sciplinare apparati e statò 
giuridico di amministrazioni 
ed enti pubblici» Sicché se
zioni di partiti e di vertici po
litici, dirigenze amministrati
ve e gruppi di potere corpo
rativi si autodisciplinano l'or
ganizzazione del potere, sen
za fornire garanzie di liber
tà, di eguaglianza e di cer
tezza, nonché mettendo in cri
si il principio >di' autorità. 
•t- Tutte le questioni della 
pubblica amministrazione — 
che non siano quelle «tecni
che» concernenti i moduli or
ganizzativi interni, .e le con
dizioni tecnologiche di pro
duttività, ; evidenziate .nel 
« rapporto Giannini » — so
no connesse alla riforma del 
rapporto Stato-Regioni e ai 
problemi del governo demo
cratico dell'economia, hanno 
insomma precisi risvolti po
litico-costituzionali, e vanno 
risolte con strumenti cultu
rali e legislativi che manten
gano un raccordo tra : com
plessità della società, carico 
della domanda sociale, esten
sione della democrazia orga
nizzata, e democraticità e 
funzionalità del sistema di go
verno parlamentare. Sarebbe 
gravemente deviante il giusto" 
richiamo alla ; necessità di. 
condurre sino in fondo l'im
pegno teorico e politico di ri
forma, dello Stato, che non 
mettesse, in evidenza lo stret
to collegamento che si impó
ne in questo Stato democra
tico, tra « direzione politica » 
e « sistema amministrativo ». 
: Se si procedesse altrimenti, 
con il pretesto della «speci
ficità » si darebbero segnali 
di via libera a prospettive 
sia teoriche che politiche di 
autonomizzazione dello Stato, 
suscettibili di accentuare lo 
autoritarismo di 'vertici, in
controllabili, e organizzati se-
condo : criteri che dietro il 
primato della governabilità: e 
dell'efficienza — nonché de
gli esecutivi sulle assemblee 
elettive — potrebbero occul
tare il trasferimento del pri
vatismo e dell'economicismo 
dal campò del processo di 
accumulazione a quello, del
la prestazione dei servizi pùb
blici e sociali. 

"Salvator» D'Albergo 
«f..iìr,,it"iti>u.fW%ri^:p^.^;\i}^-.-{yL 

Cmqt^^ 
Qui a fianco/ Arthur Conant 

V-' Doyle (a sinistra)/ • la sua' 
:V e creatura >, Shtrlock Hol-

... mas. . 
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Il caso di uno 
scrittore ; ! v ; ;• 
ossessionato dal 
suo personaggio 

: I tentativi -C ;V 
-di disfarsene,-
.•anche .^r.^^^-r^\:! 

sopprimendolo \ 
I clamorosi •'••-.;-.-V8- •..' 
fallimenti, 
ih teatro V 
e in letteratura, •]• 

> di ogni altra prova 
dalla quale; v 

escluso? J ^ : 
V'•.. i ' 

ÌC\ il famoso detective) " ^: 
.̂.i ; : -• •' " ' i - - . -'.A "••• '?••'*'- . . : ^ . ' -

i ' Sir Arthur Conan Doyle, di ^ cui. ri. 
.corre il cinquantesimo anniversàrio del-
la morte, sarà : probabilmente condan
nato a sentir parlare di sé per l'eterni
tà in indissolubile connubio con quello 
Sherlock Holmes che tentò persino di 

i uccidere pur di >non Vedérsi costretto a ; 
ricrearlo i n . un'ennesima avventura. Lo 
fece morire, infatti, in un racconto del» 
le. Memorie di^.Sherlock Holmes,^.mm 

;. dovette resuscitarlo a furor di popolo , 
ntlrRitorno- di Sherlock Holmes. Pro- j 
vò altre 'soluzioni, ma quando ' chiesu 
ai suoi ' editori cifre ' strabilianti pe? 

-ógni nuova : commissione, si - Vide,..ri- _ 
• mettere una dietro l'altra montagne di . 
•t sterline senza un battito di ciglia, e . 
•quando tentò di presentarsi ai lettori 
in veste nuova,. come romanziere sto

c c o (ad esempio, nell'audace Geràni)'. 
o fantascientifico ' (f /n _'-: mondo ] pérdu-. 

' io ) , : fa ; semplicemente ignorato. .Così 
a ieatro: fece rappresentare La 'cosa 
di ' Temperlev e fu uh fiasco, ' mise 
in scèna subito dopo La bènda macu* 

'. lata,-• con'•Holmes - protagonista e VWat- • 
>on; spalla, ; e : le sue tasche tornarono. 

• adreaséréstnecime di denaro. In'real-' 

••ì'-i-T ».;V; 

ancoraqui 
. tà nonostante il ' suo metro e r novàn-
-tacinque di altezza, la statura lette
raria di Conan Doyle fu meu che me-

;diocre e-ciò pone senza ritardi il pro
blema di un successo che fu vastissi* 

. mo e dura ancora, ad onta.- della "sua 
; relativa • insignificanza di scrittore.- . - ' 
• . - Ben al di . là dei; confini del giallo, 
: infatti, sono andati i quattro romanzi 
-— Uno studio in rosso, Il segno dei 
quattro, ±11 mastino ; di Baskerville . è 
La volte A delta paura — -̂ e i cinquah- ' 
tasei-racconti imperniati " su -Sherlock 
Holmes: essi hanno colpito sia il pub
blico popolare che ama il misterioso e 
il torbido, sia il pubblico intellettuale 
che." ama l'inconsueto e l'enigmàtico. 
Nessuno ha mai creduto, -certamente, 
aHa pretesa scientificità di queste pro-

; ve pseudo-deduttive, ma le impertur
babili rodomontate di Conan Doyle at* 
traverso il non* de piume:di Sherlock 
Holmes sono quanto meno spettacola
ri-: e. innocentemente incredibili. Bilan
ciati ttra il : virtuosismo e . i l gioco nei 
tempi:, andati, specchi . trasparentissimi 
dL> un'epoca: ormai entrata nella legy 

. tenda ai. giorni niiptri, i libri; df7Cón£n 

Doyle hanno avuto una diffusione assai 
intensa presso un pubblico assai com
p o s i t o . :•'••• •:'::•:••/•-}/S:,^"'-''---- -;- '"' -' ';•'• :': :'l.'•. 

•••" Ma e all'interno della storia-del ge
nere poliziesco che davvero Conan Doy* 
le rappresenta una ponderosa ed ina
movibile pietra .miliare. -, E • non 'solò 
perché Sherlock Holmes è il genera
tore di una sterminata .prole di detec-
tives dilettanti che.riescono a parteci
parci l'estetica del crimine e non i suoi 
orróri; ma soprattutto perché i nodi 
strutturali'del suo modo . di scrittura : 
saranno enucleati uno per uno dagli 
epigoni e condotti alle estreme conse-. 
guènze.:.>;'"-^"J - •- -v:- ^r:y.••• ---r--.:: .; ••'<•'-•?• 

• La filosofia [ di : Stuart-Mill, : infatti, 
che è alla base del metodo positivo 
delle •' investigazioni - di : Hohnes, sarà 
accostata dà Austin Freeman è avremo 
il romanzo scientifico, quello in cui 
occórre superare le apparenze. Là con
fusione dei segni che parlano univoca--
mente ma, nei fatti, : sembrano. deno
tare . sèmpre : e. soltanto contraddizioni 
e quindi falsità e portata al massimo 
gradò dal;'creat»ré dei delitti della1 ca-• 

''•*tifcv/$*à* 'y^Kp&fàtiffa*' ••Si, ; 

da qui. in avanti, i segni avranno bi
sognò di un ricercatore che sia anche 
interprete dell'anima umana : i l padre 
Brown di -Gilbert Keith•', Chesterton 
inaugura - in Inghilterra il filone - del 
gialla psicologico. Lo stesso Holmes è 
ripreso da altri giallisti che gli danno 
vita - oltre ' là morte di Conan Doyle : : 
a cominciare nientemeno che da Mark' 
Twain, passando ' per il ; figlio Adrian 
e per' lo stesso Dickson Carr, fino al 
recente volume di Nicholas Meyer, quel 
La ' soluzione sette per cento da cui 
Herbert Ross trasse un film di grosso 
successo. •••i..':..'-_> ';-:.- ,--:y-::^ ••---. -•"-•••. ' 

Frutto di un enciclopedismo super» 
fidale, l'opera di Conan Doyle riflette 
lo stesso Conan Doyle, medico sènza 
clienti e scrittore condizionato dal suo 
personàggio. Là distanza tra lui e. Hol
mes appare " chiara, a •- tutto vantaggio. 

; del secondo, ip ^ una pagina dei Tre : 
Garrideb, laddove il detective rifiuta 
il titolo di baronetto pròprio nella stes
sa data in cui i l suo creatore si ras
segnò a passare alle storie comel 'ec-
cellentissiino sir, Arthur Conan Doyle.. 

V - r t Aurel io Minorine 
- ì ••• 

Si moltiplicano 
• - • ) . 

: . | . • - - • ; - . • • • ; 
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«Dalla censura all'apertura»: un testo teatrale di successo a Rio de Janei
r o - l i congresso dell'associazione degli scienziati - Le radici della democrazia 

Una articolata mostra a Venezia ; 

Architettura e utopia nel '50© 
VENEZIA — Nel pomeriggio di oggi, atte U, a Ve 
verrà dato il vìa ad una nuova, jatemaante manife
stazione culturale che si ritaglia un suo preciso spazio 
nel quadro del programma culturale assai intenso detta 
città: Presso rAppartamento dei Dogi, in Pala*» Du
cale, si inaugurerà la mostra e Architettura e utopìa 
netta Venezia del Cinquecento», che è stata organiz
zata dall'assessorato atta Cultura del Comune e che 
rientra nefl'ambtto dette miziatjve nazionah per il IV 
centenario detta motte di Andrea Piattadm. L'esperi-

Gli organizzatori l'hanno articolata te M sezioni il 
cui itinerario è stato distribuito " 

la 
ogni parte del mondo. 

. varie manifestazioni 
di conferente sul 
• eminenti studiosi 

di musei e 
Nel suo smotto 

culturali, tra le onafi 

Le M 
La wtHgtami per fl mito: le 

La BffpnbbHca e 
»; L'mamagiDe di 

del Ctoquecento; Le »-^h—*—- dei 
ria e mito dei cictt pittorici di Palarli Pacate; n «Fo-

» e le corsiere w làsHUniihi del 
•; L7 

di Venate e 
e rutopte; Lo 

i: i fsmJamsnti teorici dda L 
za e si t sal is i a; L< araactom reta >: fl teatro di Gin-

v, 1 promgomsiiT i 

•v 

Di ritorno dal Brasile ': ̂ -:; -, 
•'" Da oleum mesi viene rap
presentata al teatro Lagoa di 
Rki de Janeiro, pieno; tutte le 
sere in ogni ordine di posti 
sopraffatto & giovani, un'ope
ra di grande attualità dal ti
tolo « Brasile' dotta censura^ 
àWaperptra >. E*̂  stata scrit
ta dal pJornalizta-scrtftoFe Se
bastiani Nery che fino alla vi
gilia a>Q'arritWL:del Papa. so
letti - cosi;". cpndndèrè: a ; suo 
commento quotidiano di cin
que minuti M termine del te
legiornale mandato - in ' onda 
dotta TV O, Glòbo: r« Il. pre
sidente Figueìredo ha pro
messo che farà di questo 
Paese una democrazia. Man
terrà la promessa?. ». ; 
: Qmesto interrogativo, posto 
a chiusura del commento che 
sempre traeva spunto da un 
fatto accaduto, non è piaciu
to alle forze economico-finan-
ziarie che contrattano la più 
potente <xtena radio-televisi
va del BrasOe ed hanno hem-
làato M giornatista. La sua 
opera teatrale, perdi ha con-

scusstoui salta stampa ed a 

- a* psnonco. sopore,. come at-

- wv, i open Twvocn 
do receide di storia 
na raccjnfsiwas. come ni è 
passati. dalla censara etCat-

cui mette te evidenza la no
vità rispetto aVe spietate re-

tmitè dal im al Mi ed an 
che i amati. ancora troppo 

e carichi di molte om 
fi* m'opera che sta 

facendo riflettere t 

OT ^M^fTW^v *1PW •rm>pm>̂  

non potevano fendersi 
di owm 
net toro 

resolo I toro 
li sWsfo mai pio 
chi sortati te che U 

di 
te par 
« I > 

te 

àa -a. K$9' de JUMBWO e a 

San Pàolo si sta rappresen
tando da tèmpo un'altra ope
ra Jeàtrale di successo, scrit
ta da Odeuvaldo Tilho, <A 
Rasgd c'oracaon », che vuol 
dire strappacuore. Non si trat
ta.di un dramma lacrimoso, 
ma d^Ua storia, raccontata 
con sobrietàr ed accenti toc
canti, dì un intellettuale me
dio che fa le sue riflessioni, 
rievoca te-sue angosce ed 
esprime tè sue perplessità, 
sulle vicende drammatiche' 
vissute dal popolo brasiliano 
negli ultimi quindici anni '-e-: 
che _ sembrano assurde . atte 
nuove generazioni .eppure so
nò pene di'verità. 
'ti successo di queste opere 
si spiega alle luce del desi
derio assai diffuso tra i gio
vani di capire e & stabilire 
dei punti di partenza per an
dare avanti. Così è tornato ad 
avere grande successo u* no
to cantante Chieo Buarque de 
HoUanda che, nei suoi affol
lati spettacoli, presenta le, 
canzoni d'amore ed a sfondo 
sociale eseguite a ritmo di 

Ci un risveglio culturale 
che abbiamo potuto riscontra
re anche seguendo i 
della SBPC (società brasum-
na per. U progresso detta 
semnea), • II- primo compresso 
mzsohehe, tenutoti aWuniver-

la visita dei Papa, ha avuto 
per tema * Gli scienziati per 
la costruzione di una società 
democratica* con una grande 
eco slitta stampa. Due fatti 
hanno colpito: la grande par-

-. tecipazione dt pubblico e di 
giovani atte numerose tavole 
rotonde che si svolgevano te 
diverse aule (neWaula magna 

\si potevano*contare óltre due-
fiotta persone al giorno), i te-. 
\mi .affrontati. Ne citiamo al
cuni per dare un'idea del di-: 
battito, e Ideologia e autori-
tqrismo*; € l'educazione e la 
democrazia*, € Politica è re
ligione >,< La donna e U la
voro, € Sessualità e control
lo delle nascite* (pm della 
metà della popolazione brasi-
hana ha meno di 25 ami), 
*̂ ^con f̂wO>#^^w0 t̂ e^^nioon^ooni a^ - av 0 f n u % 

zonia*. < La crisi del pote
re nei rapporti internazionali* 
(per la prima volta è stato 
dibàttuto dopo anni un pro
blema ài poUtica estera). 
; Sono-stati pure affrontati 
problemi ecològici e con un 
documento gli scienziati bra-

cordo Brasue-RFT per la co
struzione di t centrati atomi
che te Brastte per dieci 
mtttordf dì dottori. £* stato 

MreeUMriche del 

La di e i tecnocrati 
Nel 

di questo risve-
csftnrate, Fedro Celso 

Vchoa Cavalcanti, tornato da 
appena nove mesi aaft estuo, 
osserva che eia dìtlalia non 

base coltarale. Ha 
i 

che ha fat
to tetttewato con um'mflmzio-
ne al cento per cento». Lo 
stesso Padro Celso mi dice 
che uscirà a fterni un suo 
nbfo dal tonte «Stona, fuo-
swpu, cnamra'onpn scnos m 
Cromici», f un'opera che 
no msdonto e strida arreste
rò (i stato asole te Isotta, te 

' n o 

e negtì ottoni dot anni te 
^ ânornv mjonm) my mjan̂ paafmvajnjpmj %jr omjm^nry 

sttg dove e ancora docente di 
ancte^Mtet * A M I le agMte te. 

«le radici storiche detta de-
mocrazw ». SI ~~ aggiunge — 
occorre mettere «aoette ra
dei detta democrazie che il 
V f m>^mnmj mnĵ m> mnjn m^mjoa- an>4̂ mmn? 9+ 

Ci sono abnent dna rapami di 
fondo, secondo Padre Celso, 
per coi te Brasile ba potalo 

la dWotera. %La 
e che. m 0rasne non. 

ci 

per i 
e di 

dnlTestero. ha secon
do é che è mancata ano col-

alstetetra». 
DI 

fa* di 

/ran-

coatrnire aostte cne 

per de-
c^mi. Le tenni tesetele (il 

ter! omotett di tetemoto ori-
• aaavoaore M nomina e net 

I 

impediscono, poi, U formarsi, 
per esempio, di un. sindacato' 
nazionale'dei metallurgici o di 
altra categoria, hanno costan
temente stroncato o soffocato, 
U movimento sindacale. Non 
ci sono contratti nazionali, e 
se ìl sindacato di una fabbri
ca ottiene aumenti salariali, 
questi non valgono", per gli 
operai di altre fabbriche si
miti. Il grande sciopero di 43. 
aiohtt délTapriZe-magoio scor-; 
so divenne imponènte perchè 
vi partecipano i ISO mila-
operai detta cintura industria
le àt San Paulo che compren
de le municipalità di Sauto 
André, Sao Bernardo do Cam
po e Sao Gaetano con U pieno 
appoggio detta Chiesa guidata 
dal card. Évafisto Arns. In
fatti, U governo vorrebbe di
videre queste tre municipali
tà, alle quali vuote invece 
unirsi quella àt Diadema, al 
fate dì indebolire U sindacato. 

«La «nona democrazia — 
mi dice frate Betto che mi 
riceve nel convento domeni
cano di San Paolo dove c'è 
un via vai di gente — non 
sarà una cosa seria senza una 
apertela rinfiorate, senza die 
ali operai, i lavoratori pos
sano Uberamente associarsi 
in sindacato, scioperare ed 
eleggere i loro diligenti sen
za U controllo del ministero 
del Lavoro ». Deve valere per 
3 Monocolo — osserva anco
ra — quello che 3 Papa ba 
detto parlando a Rio agli te-
tettettnalt: «AI dì fuori del
la averta non si può avere 
catterà. La vera cultura di 
un popolo, la sua piena uma
nizzazione non si può svilup
pare te an regime di coerci
zione ». r 

Una cultura democratica a 
ovetto dì massa è necessaria 
perchè 3 moormento dei te-
toratori acquisti forza e met
ta anette «radici storiebe» 
ebe a parere iti malti sano 
fmoru mancate a fatto pon
tonaio dei penfrnti ŵ molili 

lo 3 formarsi di 
mewKmns, ca ano sp*rav cri
tico, e baono mostrate nri-
teztene anande 3 Papa, a 
Boto Orizonte. ba esortato i 
giovani a «trasformare rmn*-

i ajocant sono la manaoran-
M dal Paese ea 3 awsteerio 
m oamoiarv swn asvensunao 
te toro forte. 

SW^^POOO? vnn^osmi 
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dall'autunno 
il 10% in più 
Il Ministro Formici ha ottenuto il evia» per procedere 
a nuovi aumenti delle tariffe - Esenti I pendolari? 

wA' vv:"- • 

..-«i>'.V. 

ROMA — Viaggiare in treno 
costerà più caro del 10 per 
cento dal , prossimo primo 
settembre. Il ministro- dei 
Trasporti, Formica, ottenuto 
il via dal Consiglio di ammi
nistrazione delle FS, ha infat
ti già firmato il relativo de-. 
creto, che ha trasmesso per 
il concerto ai colleghi del 
Tesoro e del Bilancio. 
! Il provvedimento diverrà 
esecutivo dopo il visto della 
Corte dei conti e la pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale 
e sul bollettino commerciale 
delle Ferrovie dello Stato. 

Data l'entità dell'aumento, 
e dato che si tratta del pri
mo ritocco di quest'anno, non 
è necessaria questa volta la 
particolare procedura del de
creto del Capo dello Stato, 
prèvia delibera del Consiglio 
dei ministri. 

L'aumento (che sarà, come 
si dice in gergo, «lineare», 
cioè colpirà in eguale misura 
tutti i percorsi indipendente
mente dalla loro lunghezza) 
non toccherà gli abbonamen

ti. I pendolari, pertanto, se
condo notizie ministeriali, do
vrebbero rimanere , a tariffe 
invariate. • • , 

Per le merci l'aumento sarà 
del 10 per cento per i traspor
ti a carro completo e del 20 
per cento per quelli a piccole 
partite. 

Quello del primo settembre 
sarà il nono aumento delle 
tariffe ferroviarie dal 74, Do
po un periodo di fermo du
rato 11 anni (le tariffe erano 
rimaste invariate dal 1963), si 
ebbe un primo aumento del 
30 per cento dal 15 maggio 
74; ne seguirono due, del 10 
per cento, dal 1° luglio 75 
e dal 1° dicembre 76, due, 
del 20 per cento, dal 1° mar
zo 77 e dal 16 luglio 78. Gli 
ultimi due aumenti, entrambi 
del 10 per cento, sono andati 
in vigore dal 1° settembre e 
dal 1° • dicembre dell'anno 
scorso. . 

Con il prossimo ritocco, 
l'azienda ferroviaria conta di 
Incrementare i propri introti 
di poco più di 130 miliardi 

. ' t " " • ' • / . • > , 
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Sui «punti caldi» 
deWìndmtMa 

confronto subito 
Il dibattito sul fondo di solidarietà - Con
fusione del governo sugli assegni familiari 

ROMA — Tra governo e- sin-.;. 
dacati la partita è tutta aper
ta. La "v Federazione CGIL,, ; ; 

CISL, U I L si appresta ad ag- ;' 
. gradire i « punti : caldi » del- •.. 
l'industria, come testimonia i l ' : 

fitto ' calendario di incontri • 
; (dalla chimica alla - siderur- / 
già, dalla carta alle fibre, dal
l'elettronica alle telecomunica
zioni, dalla Gepi alla cantie- . 
ristica) concordato ièri in un 
incontro tra i segretari confe- . 
derali Garavini, ""Dèi Fianò^ 
Larixza e i l ministro, d e l l e , , 
Partecipazioni statali,' ì ) e M i - -
chelis. -.'•' '•';.- •'.-•'.••••'' ~\". 

Sul le ' crisi - aziendali • e di .••'. 
settore i l governo ha già as
sunto degli impegni : s i trat
ta ora di verificarli ne l vivo •• 
d'una .realtà sempre p iù dram-
mit ica , fatta di sprechi, di 
impianti •• già chiusi - o che 
stanno per fermarsi, d i ini* . 
gliaia di lavoratori i n ' cassi 
integrazione, di altre decine ... 
di migliaia di posti d i lavoro ' 
minacciati. I n una lettera al 
presidente del Consiglio, La» 
ma, Camit i e Benvenuto han* . 
no chiesto a l govèrno di inter-

"venire sulle 'cause strutturali 
della crisi dell'apparato indu
striale, i n ' modo da incidere 
positivamente - sui processi e-' 
conomici già deteriorati dalla 
'inefficienza passata. " ' 

C'è, poi, i l legame con i l 
piano a medio termine che 
rimane avvolto da una nebulo
sa, mentre le prospettive eco
nomiche si fanno sempre p iù 
preoccupanti." L'iniziativa ' sin
dacale tende, ; quindi,.. ad* im- ': 
pedire la logica "dei due' tèm-1 

,pi . . «J fon andiamo i n vacan-j 
'za », ''hanno , sostenuto ieri i 
dirigenti ' sindacali, a l termi
ne - dell'incontro con D e Mi» 
ehelis.'•'.•'-.•'•;•" '.-•.*.':"--.(•'•:••;'• _'_•'" • 

s, I l sindacato, . anzi,. s i ; pre
para a ^un'offensiva d i . più-
largo respiro. ,E* già stata an-

. nunciata per settembre . la de*. 
finizione di * una piattaforma. 

' Dovrà pesare — eome ha so
stenuto l'esecutivo della CISL, 
nel documento conelusivo dei 
propri lavori — : sul tavolo 
del ^ ' e confrontò '- negoziale a 
con i l governo, i n particolare 
e su u n . piano a medio ter-

Rimine che superi la logica d i 

una semplice sommatoria- di 
. analisi e , d i mera enunciazio

ne di intenti generali ». Ai 
primi di ottobre, poi, sarà la 
assemblea dei quadri ' e dei 

"delegati N* della • Federazione 
-, CGIL, CISL, U I L ' a fare un 

primo bilancio e porre i pun
ti fermi sulla continuità del
l'iniziativa. Sarà, questa, an
che l'occasione, per tirare l e 
fila della -consultazione ...tra i 
lavoratori sul fondo dì solida
rietà. ;.:•;'•/:;^-.... ,"'-.:•.•"; 

"'; ; L'esecHttìvo della CISL / h a 
;'• ammesso che i • recenti - con-
i fronti tra sindacato e governo 
' hanno registrato e convergen-
; ze e divergenze », senza però 
i mettere in relazione i dissensi . 
.' con i l fondo di - solidarietà. 

Anzi , continuando a forzare i 
contenuti del comunicato Uni- " 
tario . ( che s i : l imitiva alla 
« presa d'atto » delle dichiara-

' zioni del governo), la CISL • 
«g iudica positivamente l e 
procedure e i. tempi stabiliti 

' dal ' governo con ill-ttbnsenso 
; del];sindaeat0»-per™landefi-afe ; 
: zhuM'.-in sede parlamentare'del 

fondo. In .questo caso alla 
CISL non •'' interessa : che - 'la 
« pluralità. '• di ; ordinamenti -• e 

/idi poteri », -per ^ quanto ri-
" "guarda il " Parlamento venga 

lesa dall'imposizione di- tem-, 
pi preordinati dà -parte del 

';' govèrno. • :; <<Lv;,-f;.'"••.-
L'esecutivo 1 CISLj •' eomun- ' 

que « auspica ' un -confrónto 
: ' apèrto' e costruttivo con ,< l e 

forze politiche e democratiche 
' perchè, sfrondato", i l dibattito 
' da schenu procedurali,, s i per-
• venga a u n chiarimento». • ••*.-.• 
'•'•: La questione del. fondo con* 

tinua ad alimentare i l dibat
tito politico. Ieri l'agenzia d o -
Il confronto, che fa capo al
l'arca Zaccagnini, ha sostenu** 
to che quanto è avvenuto « è 
i l riconoscimento . implicito 

: della necessità che., attorno" a i , 
temi più scottanti'-'«V più'.i^u^^ 
genti, s i 'realizzi i l più làrgo> 
consenso delle forze politiche 
e sociali: c i sono questioni, •' 

-infatti , su l le -qual i è n'ècessa-'^ 
[ ria la più : àmpia convergenza;^ 
'• di consensi perchè "diano frut
ti a. ''•:; •'•',):'. •;/•" v- : - 7 : ' v ' ; , ; > '• 

: • Dal fondo di solidarietà agli; 
: assegni familiari. >I1, governo 
si è affrettato-a «presentare il 

', decreto . legge, : ma la fretta -
( se non si tratta'di una ma
novra) . è stata tale .che dal. 
provvedimento - ' risultano ta
gliati fuori i pubblici dipen
denti . Per questi, infatti, l'as
segno familiare si ehiama ca- -
rico di famiglia e ha proprie 
procedure ma i r governo se < 

• ne è d^menticatp. i . .,_... ;̂  ^.. - ; 

»to rieoR«re; :ai- t-^rap|nt :poliba^ 
•del ..Senato, J cÙedendo e che 
: i l imit i di rèddito ed ogni al- -
" • •- condizione -, per - usufruire 
dell'aggiunta d i famiglia, v i i -
gente. ne l . settore del .pubblico 

- impiego, . siano -equiparati a,-
quel l i iiL vigore, p e r / g l i aase^. 

' gni j familiari 'dei quali godo-. 
no i lavoratori e , i . pemriwiati -. 
del settore • privato » . Spetta : 
ora al Senato correggere Tese- ; 
cutivo. R e s U i l fatto che an- -
che i n :. quanto ad efficienza ̂  
burócratiea, ..questo governoi r 
lascia tanto! a deaiderare.. 

[,- ;. a"';--i-;•;•;-•• p . : c , ^ : 

•...>.«ì.. <» 

Più diritti e più poteri di 
con il nuovo contratto 

Notevoli anche i miglioramenti economici - Le assemblee della Pirelli: fò Bfiìâ rk̂  
approvano a grande maggioranza l'intesa raggiunta il 14 loglio scorso a Roma 

MILANO — La Bicocca, que
sta vetta, approva. Smenten
do una tradizione che voleva 
la pik grande fabbrica re
spingere o addirittura igno
rare (non rispondendo atta 
chiamata per U votò) l'ipote
si àt contratto nazionale di 
lavoro, l'assemblea del turno 
€ normale > — operai e im
piegati, ti. più numeroso della 
PirétU milanese — ha appro
vato a stragrande maggioran
za martedì mattina, al termi
ne di una vivace assemblea, 
la bozza di intesa siglata a 
Roma 3 14 luglio scorso. 
? Analogo risultato si ottiene 
nelle assemblee — affollatissi
me — del secondo turno e 
del turno notturno. QueJH 
del primo turno, invece, han
no ripetuto la scena degli al
tri contratti: al momento di 

votare se ne sono andati in 
maggioranza, lasciando a po
che decine di operai il compi
to di approvate o meno (e i 
pochi rimasti non hanno ap
provato). € Non era la nostra 
piattaforma* spiega un ope
raio, spiegando così U rifatto. 
di esprimersi con un votò. 

Per giungere al contratto 
sono state necessarie, in quat
tro mesi di vertenza, ben $5 
ore di sciopero, e l'adozione, 
negli ultimi giorni di mobili
tazione, di forme di lotta, 
particolarmente incisive come 
U Hocco delle portinerie, a 
causa del quale pende anco
ra sull'intero esecutivo del 
Consiglio di fabbrica una de
nuncia alla magistratura. La 

•settimana scorsa, infine, una 
Unta ài 40 ore ha portato al
la stesura di un documento 

Indesit: incontro 
partiti -sindacati 
ROMA — Un gruppo di parlamentari dì diverse fané po
litiche interverrà presso la presidenza del Consiglio per 
sollecitare il governo a predisporre, d'intesa con le banche, 
un intervento nnanzìario immediato che consenta la conti
nuità produttiva del gruppo Indesit. Lo rende noto un comu
nicato della FLM, diffuso al termine dì un incontro con i 
rappresentanti dei portiti ed al quale sono anche intervenuti 
la segreterìa della Federazione CGIL-CISL-UIL ed i Consigli 
di fabbrica defllndesit. I parlamentari presenti — informa 
ancora la nota della FLM — e convenendo con le organixza-
zioni sindacali, hanno altresì affermato l'esigenza di perse
guire comunque interventi governativi che consentano la 
soluzione positiva della crisi del gruppo (12 mila posti di 
lavoro in pericolo) con provvedimenti che garantiscano la 
continuità produttiva, l'integrità dell'azienda, la coitocazionr 
sul mercato interno e intemazionale e l'occupazione». 

La attuazione dett'Indesit sarà nuovamente do-
^mmai 25 luglio in un incontro con le forze pottuche. La crisi 

óti gruppo è state anche discussa ieri nel c o n o ddl'assenv 
% btea nazionale dei delegati metalmeccanici del settore etet-

•s^-*-" errile, svoltesi nella sedè della FLM a Roma. 

conclttsido: un'ipotesi di con- •. 
tratto, per usare una espres
sione di Sergio Cofferati, se
gretario nazionale détta FVLd 
che ieri mattina l'ha illustra
ta di fronte ad alcune migliaia 
di lavoratori riuniti netta sa-, 
la mensa, «che mette in
sieme il meglio dei contratti 
delle altre categorìe dell'in
dustria». 

/ duecentomila lavoratori 
detta gomma e detta plastica, 
in sostanza, hanno acquisito 
con il contratto maggiori stru
menti per consolidare i « dmt-
ft dt informazione », diritti 
che vengono estesi anche atte 
organizzazioni sindacali dette 
aziende minori; hanno strap
pato norme pia rigorose per 
il controtto del fenomeno del 
decentramento produttivo e 
del lavoro a donUcitto; hanno 
p& poteri' di controllo e di 
intervento sul terreno del mt-
gUoramento dell'ambiente di 
lavoro; vedono riconosciuta la 
esigenza di una estensione del 
lavoro di gruppo (con relati
vo riconoscimento dei nuovi 
tivetti di professkmaUtà nel-
Vinquadramento); ottengono, 

di 35.099 tire subito, più un al
tro dì 14.999 tire medie dal 
ì" giugno/ti (ottre a una tan-
tum di 125 «Ho «re in due 
tranches, una adesso, rottiti 
a fine anno, a compensazione 
del ritardo detta definizione 
del contratto rispetto atta na
turale scadenza, che era m 
•^P^Pv 9RMJ • m w^mt n W M Un'Off •JMOOMv B>^W) 

maggioraziome da 4959 a 7191 
lire per notte, y 

Per quanto F ignorila l'ora
rio di lavoro, tipotesi di con
tratto prevede u recupero del
le festività soppresse, la ri-
(mo^oSjFPPW • » • W^WUUumfM)^ up &***/ wOUjauuuf %f 

mezzo peri turnisti e la don-
sola che lega l'eventuale uti
lizzo del sabato a um rida* 

zkme di orario da contrat
tare. -'/ - ."-''V": 

Contro quest'ultima clauso
la più duno si è levato a par
lare, ' all'assembleo di ieri 
mattina: sostenevano che si 
fratta Idi un attacco inaccetta
bile a un diritto acquisito 
(quello del sabato festivo), e 
che tt sindacato si è accolla
to una' grave responsabitità, 
cedendo ai padroni e perpe
tuando cosi una tinea di * sa
crifici senza contropartìta». 
In effetti è statò farne a Cof
ferati, un dirigente sindaca-' 
le che proprio qui atta Bicoc
ca s% è formato, ricordare che 
giù nei precedenti contratti 
nazionali era prevista la pos-
sibttità dì conti udore azienda 
per azienda l'orario di lavoro, 

varo al sabato. 
Ma proprio ùwd sta invece 

una dette maggiori notimi del
l'ipotesi in discussione: in es
sa si fissa tt principio che 
e un'articolazione dì orario 
su sei giornate comporta auto-
orario*. Cosa che ha consen
tito adduHtutu ad alcune or* 

• * * » • " -J*Z • • - — -
flVNHZiwVZXrPM moemmkwCVHM flv *VBVV* 

timn w% orano di nocv giof~ 

Cofferati; si può aV 
apprezzarla o me» 
è in cani caso un 

dm 

$'-wV 
*N 

l'esecutivo 
una 

i! 

*\: . : , ' > 
Breda di Marghera 

L'imputazione è di blocco-stradale: quel giorno tremila operai uscirono spontaneamente dalla fabbrica 
per protestare contro l'attacco del governo alla scala mobile . Protesta dei sindacati e di PCI, PSI e DC 

•<**'r * ' ' ; • • ' - A ' ' ' ' 

Dalla nostra rodazlono 
VENEZIA — L'intero esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
del cantiere navale Breda è 
stato denunciato dalla procu-' 
ra; della Repubblica di Ve
nezia: l'imputazione è di bloc-i 
co stradale, e si riferisce 
alla manifestazione attuata 
spontaneamente dai. lavorato
ri del cantiere il 26 giugno 
quando il governo aveva an
nunciato l'attacco alla scala 
mobile. '• Un atto incredibile, 
quello del giudice, e'gravis
simo, « non solo — afferma 
il compagno Enrico Marrucài, 
segretario provinciale del PCI 
— perché c'è una sproporzio
ne evidente fra i fatti real
mente accaduti e le imputa
zioni, ma soprattutto perché 
per la prima volta è un in
tero esecutivo di un consiglio 
di fàbbrica che viene denun
ciato, ed è evidente che .in 
questo modo si vuole crimi
nalizzare un organismo diri
gente della fabbrica*. ' 

f» ottre parole — lo ha ri
cordato tra pH altri 8 coai-
popfto Riva - T A conttntlo 
apre ano fase anova, che ca
rica A rttpMJoNNta « s i n . 
m^^nifUuu}Q0 m% • v^vaanianja^npa% W v f a n j a a ^ 

r darla con una soni 
ma pura oratta, « 

di . 
». 

/ In un incontro con la stam
pa i rappresentanti del con
siglio di fabbrica e della FLM 
hanno contestato, nel merito, 
l'iniziativa della magistratu
ra. ; Intanto, dicono, è fuori 
di luogo sparlare di bloccò: 
niente era stato piazzato in 
mezzo alla strada per ferma-
ré il trafficò, né vi sono stati 
incidenti di'nessuna sorta. Al
cuni degli incriminati non'e-
rarìo nemmeno presenti nel 
cantiere quel giorno. Inoltre 
^essendosi trattato di una.ma
nifestazione decisa spontanea
mente dai lavoratori, se si 
voleva fare una denuncia, la 
si doveva fare nei confronti 
di tutti i tremila dipendenti 
della. Breda e non. dell'ese
c u t i v o . '•;:-:.,::',:; • • '•:'<•>•:-'•:)* 

La denuncia dell'esecutivo 
è stata ' ieri condannata da 
diversi consigli di fabbrica 
di Porto Marghera che rhanno 
emesso diversi ordini del 
giorno, e dalle segreterie pro
vinciali del PCI, del PSI e 
della DC che, al termine di 

un incontro con 11. sindacato 
e il consiglio di fabbrica han
no emesso un comunicato con
giunto,in cui t condivìdono le 
posizioni assunte dal consiglio 
di fabbrica ed esprimono la 
propria piena: «oWdarietd - a 
tutti, i lavoratori. In modo 
particolare ritengono che il 
dirittq di sciopero e di mani
festazione vada pienamente 
salvaguardato; giudicano che 
l'iniziativa del magistrato, la 
quale investe un intero orga
nismo eletto da tutti i lavo
ratori, possa configurarsi og
gettivamente ed al di là del
le intenzioni - come un grave 
attacco al movimento dei la
voratori, alle sue strutture 
democratiche, alle sue lotte; 
infine si impegnano a svilup
pare tutte te iniziative ne
cessarie ad ottenere Vannul-
lamento'in tempi più rapidi 
possibile del procedimento giu
diziario*. - , : . 

'• --s.'p. 
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DALMINE: 
tubi .'per ,[•)/• ;;-
30 milioni : 
di dollari 
al Messico '-.^ ( ^ 

Mario Latis 
nominato v 
presidente A 
«ad interim» 
deWAmE; % 

h.l. 
- -• * r» 
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MILANO — La Dalmihè (grup
po IRI-Finsider) ha. acquisi
to dalla Pemex (società pe
trolifera messicana) un ordi
ne per la fornitura di tubi 
d'acoiaio senza saldatura per 
un importo di oltre 30 milio
ni di dollari. . 
' La commessa è stata asse

gnata con una gara Interna
zionale a cui hanno parteci
pato i maggiori produttori del 
mondo. 

I tubi, destinati In gran par
te al trasporto di prodotti .pe
troliferi dalle aree di estra
zione ai centri di raccolta, sa
ranno fabbricati dall'impianto 
di laminazione recentemente 
entrato in esercizio presso lo 
stabilimento di Dalmine. 

MILANO — L'ing. Ottorino 
Beltraml essendo stato chia
mato alla carica di presiden
te della concessionaria "del 
servizio telefonico SIP ha pre
sentato ieri le dimissioni dal
la carica di presidente del-

TANIE. :; '-.••;.;\';Vf.' 
Il Comitato di Presidenza, 

dell'ANIE ha preso atto delle 
dimissioni ed ha invitato il 
dott. Mario Latis ad assume
re la presidenza ad interim fi
no alla elezione del nuovo; 
presidente. - * ^ . 

Il dott. Latis aveva già ri-' 
coperto in passato la carica, 
di presidente dell'Associazione 
fino al momento in citi, per 
scadenza di'mandato, era sta- > 
to sostituito dall'ihg. Beltraml. ' 

18.000 fermi olla Fìat di Rivalta 
Il « ho» al licenziamenti silenziósi di lavoratori ammalati - Oggi incontro con la FLM - Annuncio ai fornitori: da set
tembre 30% di commesse in meno ~ Sei dirigenti dimissionati alla Lancia: poi toccherà agli impiegati e infine agli operai ! 

Dalla nostra rodazlono 
TQRINQ _~ Diciottomila§la> 
voratori in sciopero contri il 
licenziamento di operai, amma
lati è invalidi. Pajtecipazìone 
"alla; giornata di lotta: ù 90 
per cento delle maestranze, 
tra operai,, impiegati, tecnici 
e' capi. E' successo ieri alla 
FIAT di, Rivalta. In tempi 
« normali », sarebbe stata una 
notizia : di ordinaria ammini
strazione. Ma ieri era il 23 
luglio, e i óUciottonula lavo
ratori, che hanno aderito al
l'invitò della FLM, fermando 
per due ore in ogni turno il 
secondo stabilimento italiano 
in ordine^ di grande^ r sono 
uom^;V.donoe- c h « ; . ^ ' ; i ^ 
si^mi^-/soltanto- .'Comince
ranno le ferie più drammati
che della loro vita; con meno 
soldi in tasca dello scorso an
no. i salari decurtàU dall'in-
flaziorie, dalla cassa "integra
zione che h a n m d o v ^ ^ i r e , 
dalle trattenute fiscali e so-

. prattutto : col - fampre " di tro-
, varai in mano a settembre 
una lèttera di licenziamento. 

L ; Quello di Rivalta non è un 
caso isolato. Alla FIAT Ma-
terferro, fabbrica di 1,500 opè-
i^Tdove in tm pàio dì setti-. 
mane ti sono, stati già una 
decina di licenziamenti col 
pretesto dell'assenteismo.: che 
rhanno : : coipito lavoratori' re
duci da ricoveri in* ospedale, 
donne eoe erano state in gra
vidanza, lavoratóri costretti 
all'inattività dai postumi di 
infortomi e malattie: professio
nali, d i e giorni fa le linee di 
montaggio dei furgoni sono 
state bloccate da uno sciope
ro sDontaneo. Episodi analo
ghi ai sono avuti all irafiori , 
al Lingotto, alla Landa di 
Chivasso.,, .:.'-•:*:•• .•-.-* =-.r.. 

<La.paura per i licenzia-
menti c'è — ammette un sin
dacalista — ed è motto dif
fusa tra i lavoratori. Ma qué
sto non significa che essi ri
nuncino a lottare. Ansi, in 
certi casi l i ritrovi più com
patti che m a l Occorre àntér-

secondo me, c'erano reazioni 
spontanee ;dj difesa prima co- ' 
me ci sono adesso. Prima, 
accanto agli operai seriamen
te ammalati e ai pelandroni, 
che :'sìv, mettevano - in mutua 
per fare 1 loro comodi, c'era 
una terza categorìa :di lavo
ratori: quelli che stanno nei . 
reparti nocivi, come la fon
deria, la verniciatura, i trat
tamenti termici,^ dove ogni 
giorno ti rovini la salute. Que
sti operai, di tanto in tanto, 
si prendevano un giórno di 
mutua per risparmiare l'orga
nismo. Era una forma di au
todifesa • individuale, che. co
me tale noi non abbiamo mai ; 
approvato, ma era compren
sibile. Oggi che la minaccia.: 
più ; immediata sono i. licen-. 
-ziamenti} gli s t e s » operai ven
gono in-fabbrica tanche; se* 
hanno addosso la. febbre,. an
che se hanno; ima. gamba in- '. 
gessata, per un infortunio. E' 
sempre una forma di autodi
fesa, e ^ai posto della, FIAT 
io non ci farei troppo: affida-r 

mento»..Vv . •-• ••,.-: ; --j ;v>:ù-. 
i Ai vertici della FlATi pe^: 

rò, ,c'è chi ; continua ad illu
dersi che i licenziamenti sia
no l'unica cura per salvare 
l'azienda dalla crisi. Conti
nuano \gli « autolicenziameh-
ti'.* di dirigènti. Anche negli; 
ultimi giorni i mànagers che 
hanno firmato lettere di di-; 
missioni, dopo essere stati ta
citati con una consistente li
quidazióne, sono diversi. Tra 

- $ • - • 

I CAMBI 

'Medie affidali del cambi della 
Un del Z3 luglio ìsst ewamteate 
dàUtnC: 
. jDollaro USA ; S3?^S;. dflUaro ca
nadese 717,575"; man» . (jedescò 
475,575; fiorino olandese 434,845; 
fianco .belga Z9.7Ì8; franco . fran-
ceae • »4,875; '. sterlina inglese 
1874^35; sterlina Irlandeee 1TS6.75; 
còrai| danese. 153,73;;- cotona nor-
Yegesi -̂Jt7ajSS;" corona-.'•".- awidaaa 
M14«5; ftmnco «ftaaéro 516,S«; scel
lino austriaco M^St; escndo porto-
gneM 19WS- poeta 
11,679; yen giapponey 3,68». 

questi* sei - funzionari della 
Lancia. Il fenomeno è ormai 
talmente macroscopico, da 
provocare una reazióne del
l'Associazione dirìgenti azien
de industriali. della provincia 
di- Torino, che- si è riunita 
in - seduta straordinària, ha" 
« disapprovato pubblicamente 
il comportamento della FIAT 
e si è.riservata di svolgere 
tutte le , azioni possibili al fi
ne di impedire indiscriminate 
generalizzazioni di procedi
menti che ledono la persona
lità del dirigente, e , compro
mettono gravemente il dirit
to al lavoro di una categoria 
che tanto ha dato al Paese *.y 

i Da fonti aziendali si è avu
ta conferma che, dopo i di
rigenti e prima degli operai, 
i Urrniinraalii coipiranno un 
numero consistènte'eli impie
gati considerati « eccedenti », 
rispettò alla nuova organizza
zione, degli uffici resa possi-, 
bile da tecnologie informati
che. -• Potranno essere licen
ziati — ecco là novità — non 
solò impiegati della FIAT-aU-
to, ma anche di.altri -settori, 

come' veicoli industriali, :si- ; 
derurgia, componenti e delle • 
direzioni centrali. ^ ' '••^ | 
>•••;"B'i possibile" che la vFlAt |-
confermi questo e piano di li- • 
cenziamenti > nell'incontro in- ':. 
formale che avrà lu$gò :sta-i 
mane con i segretari hazio- i 
nali della FLM. In ogni caso, } 
non c'è da attendersi che \ la ì 
•FIAT annunci ripensamenti, ; 

; méntre è probabile che quan- ; 
. tìfichi il numero di lavora- ' 
tori che intende espellere. -
Nel primo,pomeriggio è già > 
convocato l'esecutivo del coor- ( 
dinamento nazionale; FÌAT | 
della FLM, per prèndere tut- ; 
te le opportune decisioni di ; 
mobilitazione e al lotta. •'•-•• | 
- Nelle aziende torinesi che • 
producono componènti e par- ') 

*®&ku^?fè:-%z'tUÌt comi- j 
nuano intanto gli annunci j di :' 
cassa integrazione. A tutti i ? 
fornitóri la FIAT ha già fat- ) 
tó> sapere che da settemire < 
le commesse saranno disunii- • 

. te del 30 per cento e o É É > \ 
7 " Michele Costa ; 

a ti caio den'aa-
di cui' certi diri-

F1AT menano vanto. ET 
in 

fovvise 

In una -lettera le giustifka con « motivi di carattere personale» 
Denunciate forti perdite subite dairistituto per il crollo della SIR 

BOMA — n presidente deU'Iatttuto Mobilia
re Italiano, Fiero Schteainger, ha rssasgnito 
improvvisamente le dimissioni dafl'incarteo 
ohe aveva ricévuto appena sei mesi addietro. 
Nella lettera di dimiisioiii, presentata lari 
mattina, Scrdesmger adduce motivi personali 
ed insistè sul fatto che le òfrmosioni non 
comportano, una critica dei proTvedJmwHt _ 
con cui viene liquidato "U consento bancario 
per il gruppo chimico SIR. *ìrhVwlngjiir affer-
mu_che ^proprio perché rassicurato dalle 
misure governative> lai ritenuto «di poter' 
far prevalere i motivi di carattere 
le». Le rtlmiasloni sono state accettate e co
municate alla stampa dal 
-rio Ercolani, .ex direttore 
ca ditali», che fa parta 
ttvo defluii. -7-m 

ITMI pochi giorni fa, 
fora perdite «ihit 
eroBo della SIS ma, al 
vnaawtìV j*9ie> cai tftàvwaama*toias> J H 

pali debitt a carico _.._ 
Frestttt (banca del n e o n » / e 
•D'ENI, aver» risòlto tatti i 

di attwetìone di 

sono però in corso e suscitano aspre contese 
nell'ambiente bancario. Martedì si è riunito 
a **""M\ il consondo ccatttùito dalle frunfli* 
creditrici della STA che ha adottato la deci-
aione di accollarsi ctt.tfT.miliardi, di perdite 
finora accertati: 350 minanti mediante ridu-
sione di crediti bancari e 4S6 miliardi me
diante abbattimento del.capitale. 
-- La quota pm forte di queste perdite è a 
carico deUlMl in quanto pilin.ipafcj credito
re della SIR e tsioniste del oonoorsio. : 

n capitale della STA, ridotto ormai a « 
rnillardi, verrà riportato a IW^muiardi con 

* ^CCeMyBMttvO u B u f t GSB10B\~ ^pQDOaVel 9 

di titoli dona 
alle Danche al posto degli attuali 

creoiu ipotocart e ja mtlussarne a i . p a m ai 
rimborso dm crediti non garaotiti da Jpote-

-che..In ambedne i caat si_ __ 
D0aT laT DenOCDB« DeVCDÉi aa\ GtaaWt QBDOBttal 9 H i ^ 

di quelli di marcato e cercherà di umi

di banca del Tesoro — 
si in vera e 

ConfcoltivtUori 
ricorda :ìt 

RÓMA — Ih occasione dei 25* ! 
anniversario della scomparsa j 
dicRugaero Grìeco e Rodolfo; 
Morando avvenuta a pochi i 
giorni di distanaai nei luglio ì 
1S» : in Omfederaaione Italia-! 
ne coltivatori ne .onora 
zoorte ficordaado ane 
reneraateol e al contadini Ma-
nani il loro pensiero e le toro: 

opere di londatori del movi
mento tontadiuo democratico; 

e protaacnisti in anni dttOcl-
U della causa della 

e dal ; 

RUMÌ^^ o 
Solo eci Paesi su tredici hanno applicato i iistiiiì allottati sia Algeri - Il mistero dei 
imposti al consumatore italiano - Consumi aumentati mentre si attende U n piano 

:* 

— I pressi del petro
lio sono scesi del 10%. circa, 
nel primo 
no, od sa 
sono a ttveOi ancora pili 
s i sebbene accuratan 
rmMumtrmL VOFEC 
di lagflo fbtnssce, ad 

ausar 
44 M donart fl harue m » 
nato a O S fino majptln; aof-
ta da « M i doOarl iTbarOe a 

di presso decW ad Algeri, m 
base ai quali a ministero 
dsUlDjdustxm ha • 
to» i rincari. La causa è 
forterfcfcatione deOa 
CHs a^SDe)ti«0 eaaev OaalDOliawJUtti»» 

OU Stati Uniti baino ridotto 
dei 90% circa, volt a dire di 
due mffloni * 
no, le 

econondom 

barm al ator-
a ò a t a e -

taU da modnVare le aspetta
tive dai compratori. La prò-

n^0 ^ n o i ^ajaav^oanje VBHHB WI 

e, InaiSfne ad 
una ampia copertura 

del Word Ai 
la dtpendenae rispetto al 
dio 

piamo di rsmarmi e 
Mpio dotteTonti a n 
m i 

ai col fa voto 

no ridotto del n% i 
mi di assolto. I di 

lari; 1 
asttflaitt rJnttL 
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Il nuovo « terrorista pentito » non ha smentito l'accusatore di Donat 

i due parlano dì episodi diversi 
: ' . * ' - * ? . . * : • 

Con le sue confessioni Salvi non sembra alleggerire (né aggravare) le posizioni del primo ministrò 
e dell'ex vicesegretario de - Secondo « Lotta continua» si è costituito 0 4 maggio rientrando dalla Francia 
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TORINO — Non c'è contrad
dizione tra le confessioni di 
Paolo Salvi e quelle di Ro
berto Sandalo, per il sem
plice fatto ebe parlano di epi
sodi diversi. Questo è quanto 
sembra emergere a Torino, 
nonostante l'assoluto riserbo 
mantenuto dai giudici che se
guono l'inchiesta su Prima li
nea, Sandalo, insomma, avreb
be raccontato ai magistrati il 
contenuto di un suo colloquio 
con Carlo Donat Cattin; Salvi 
avrebbe detto di avere cerca
to, tràmite un'amica comune, 
di informare il figlio dell'ex-
vice-segretario democristiano, 
che - Sandalo probabilmen
te aveva fatto dichiarazioni 
compromettenti, e f che era 
meglio per lui tagliare .. la 
corda. Come Salvi fosse al 
corrente di ciò. non è chiaro. 
Teniamo presente però che la 
notizia dell'arresto di Sandalo 
circolava nel «movimento». 
beh prima che venisse resa 

eubblica, e che Salvi potreb-
B avere semplicemente espres

sò una sua ipotesi.. -> 
Salvi dunque non avrebbe 

smentito affatto il particolare 
rivelato da Sandalo circa le 
confidenze che quest'ultimo 

avrebbe ricevuto dal leader 
democristiano a proposito del 
suo colloquio con Cossiga. In 
altre parole, sa Marco Donat 
Cattin era ancora in Italia 
all'epoca in cui Salvi cercò 
di mettersi in contatto con 
lui, ciò non implica che a 
Marco il suggerimento di espa
triare non potesse essere già 
pervenuto da qualcun alerò 
nei giorni precedenti. : ^ .,; 

Sembra quindi piuttosto ar
bitrario dire che Salvi, con 
le sue affermazioni, scagiona 
Cossiga e Donat Cattin; ciò 
che lui avrebbe detto, infatti, 
non suona di per sé né come 
accusa né come difesa nei 
confronti del presidente del 
Consiglio è dell'uomo politico 
democristiano. "..;„ - -. / 

Chi è Salvi? Uno studente 
di architettura, di 24 anni, 
noto già ai tempi in cui fre
quentava il liceo scientifico 
Galileo Ferraris (lo stesso di 
Sandalo) per la sua militan
za nel servizio d'ordine di 
Lotta Continua. Dal "75 però, 
hanno dichiarato ièri i diri
genti torinesi di L.C., Salvi 
non faceva più parte dell'or
ganizzazione. Successivamente 
Salvi, che è figlio di. un ex

dirigente di una filiale della 
FIAT e resledeva in via Goz
zi 15, entra nel giro dell'Auto
nomia. In .particolare negli 
anni "76 e "77 fa parte del 
Collettivo Autohomo di Archi
tettura. Nel '78-'79 partecipa 
ad alcuni attentati «minori* 
firmati dalle Ròride Proletarie 
(la struttura « territoriale » di 
Prima Linea). - C •••,•. « : -
' Veniamo a tempi più recen
ti. Pochi giorni dopo l'arre
sto, di Sandalo, che risale al 
4 màggio, Salvi fugge ih Fran
cia. Alla fine di giugno torna 
in Italia e si costituisce alle 
autorità italiane di frontiera, 
a Modarie-Bardonecchia. Per
ché abbia prèso quésta deci
sione, e l'abbia presa in quel 
momento, è un mistero. Fatto 
sta che interrogato dai magi
strati, il giovane vuota il sac
co. Con le sue dichiarazioni 
permette di fare arrestare i 
sette giovani presunti terro
risti catturati à Parigi il 4 
luglio: - Freeman, Crescente, 
Biancòrosso,. Esposito, Mo
schetti, Bottiglieri e la Bosco. 
E' questa una ipotesi avanza
ta durante la conferenza stam
pa tenuta ieri da Lotta Con
tinua, . ma viene confermata 

còme attendibile presso- altre 
fonti. >'• .-•-.;•: •*•'•' , v •v'^i-;,-i v;i 

Altre due persone finiscono ; 
in carcere grazie a lui. Sono' 
Pasqualino Fico e Alberto Bo-
driti, il primo iscritto all'Ac
cademia di Belle Arti, il se
condo ad Architettura. Ven-

>no incriminati al pari di 
Ivi per; partecipazione a 

banda armata. Avrebbero fat
to anch'essi parte delle « Ron
de », anche se si trattò per 
loro di una parentesi piutto
sto brève. Bodriti, Fico e Sal
vi sono i tre nomi che man
cavano per completare l'elen
co, delle persone arrestate da 
Digos e carabinieri nel grosso 
blitz torinese dei primi del 
mese. Nessuno dei tre è una 
figura rilevante dal punto di 
vista politico e terroristico. 
'" La figura di Salvi, dunque, 
acquista rilievo • solo in virtù 
delle sue confessioni, che fa
voriscono la cattura di pa
recchi presunti terroristi, e si 
inseriscono nella vicènda Cos-
siga-Donat Cattin..' Va aggiùn
to che i verbali contenenti 
questa seconda . parte delle 
sue affermazioni vennero in
viati a Roma dal giudici tori
nesi già il 14 luglio scorso.; 

''/" yly'~i t' ^ " ' . i i ' ^ r ! ' , - ' X » ' ^ ' i i **' :-• ' 

Per l'assassinio 
di Tartaglione 
prosciolti altri 

due presunti br 
ANCONA — Due presunti bri
gatisti rossi marchigiani, Gi
no Tommaso 'Liverani, di 47 
anni, è Lucia Reggiani; di 31, 
sonò stati prosciolti in istrut
toria dal giudice: romano A-
chille Gallucci dall'accusa di 
aver preso parte all'assassi
nio del magistrato Gerolamo 
Tartaglione. ,:•--•.> ,.•-'•'-.r .•'-:<•• 
•"" Dèlia'partecipazione dei due 
all'uccisione di ; Tartaglione 
(avvenuta a Roma il 10 otto
bre 1978) fece cenno nel cor
so. di un interrogatorio una 
govane di Falconara. Sabina 

sllegrini, arrestata il 24 ot
tobre dello scorso anno : 

Sia il Liverani che la Reg-rai rimarranno comunque 
carcere dovendo risponde

re di costituzione e parteci
pazione a banda armata. . 

Il processo a Catanzaro 

<.<:-\ 

-' 
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La richiesta avanzata dà un legale di 
parte civile • Ieri di scena Giannettini 

. Dalla nostra redattoti* 
CATANZARO — Se là richie
sta dell'avvocato Azzariti Bova, 

• una delle parti civili, verrà 
accolte, dinanzi alla Córte di 
Assise di Appello di .Catan
zaro per li processo per la 

•. strage 'di piazza Fontana, sa
ranno ancora di turno i poli
tici e i militari, L'elenco è 
lungo: Andrèotti, Rumor, TV 
nassi, i pòUticl, Henke, Mi
cheli, Alemanno, Castaldo, Or-
Si, Malizia eco, i militari. Si 
tratterebbe di una riapertura, 
sia pure parziale, dèi dibattito 

. collegato, insomma, a .tutto il 
capitolo attinente a quel se
greto politico militare che An
drèotti sciolse, come è ormai 
noto, con la famósa intervista 
al Jlftmdo. , • ; ;tx-'\ ..'..:_";•-: •--

Lo scopò.della richiesta ap
pare scontato: vedere se in 
questo procèsso, • che . fino a 

auesto momento sembra abbia 
a aggiungere pochissimo a 

quello che portò alla sen
tenza di primo grado e ai tre 
ergastoli per Preda, Ventura e 
Giannettini, vi sono elementi 
ùtili per introdurre la respon-1 sabilità del ministero della Di
fesa nella' strage. 
- La richiesta della parte civi

le contiene anche la possibili
tà che la Corte ordini l'escus
sione di tutti i testimoni che 
non sono stati ascoltati nel 
processo di : primo grado e 
che invece sono stati ascoltati 
ih questi giorni a Potenza nel 
procedimento contro il gene
rale Malizia. : ;•*.'•••' 

Intanto la quindicesima u-
dienza ha visto ancora di sce
na Giannettini. La Corte ha 
ascoltato i nastri della deposi
zione che l'ex agente «Zeta» 
rese al giudice di Milano subi
to dòpo essere statò estradato 
dall'Argentina, interrompendo 
cosi la fuga che l'aveva por
tato dapprima in Francia e in 
Spagna e poi in Argentina do
ve si consegna. Perchè Gian
nettini decise di vagliare cor
to con là' latitanza in un pri
mo'tempo voluta e protetta 
dal SD3? . x 

Giannettini ha continuato a 
ripetere anche ieri che non 
lo fece perchè temeva per la 
sua, vita. Decise di consegnarsi 
all'autorità italiana perche il 
suo « dovere di agente del SU» 
di mantenere it silenzio », era 
statò: ormai infranto dall'in
tervista di Andrèotti. 
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spiaggia si e 

GENOVA — Finalmente 11 bei tempo è arrivato anche in Liguria. Spiagge aftollat* 
di bagnanti a Genova, dove un lungo tratto dei ihoraie è staio riaperto alla balneazione. 

A M puòj|ar^^>^ 
uflue terzi 

. GENOVA — Dopo una lunga vicenda di 
contrastate e discusse decisioni in materia 
giuridica e amministrativa, incontri tra Co- -

". mime e ministero detta. Sanità, discordanti ; interventi di esperti e vasta eco di stanv 
- pò, sembra concludersi positivamente il 
problema detta balneazione a Genova. Nel 

«senso ctoè che cittadini e turisti possono 
• già da oggi bagnarsi nette acque delle 

>' spiagge dtìTlevante cittadino, sicuri di inv 
•mergersi in un mare più pulito grazi» agli 

': interventi per la depuxaaione : realizzati in 
' '.questi anni; senza nessun risento, quindi, 
''per la propria salute. 
' B sospirato annuncio è stato dato ieri 
r m QUA conferenza stampa dal sindaco di 
- Genova Fulvio Oerofolini, che ieri mattina 

ha avuto direttamente dal ministero detta 
.Saoitft liaulrtiUraitone a revocare {tarsiai-

'..ménte l'ordinanza che vieta la balneazione 
: in citta. Da ieri I bagni sono òonsenttU in 

un lungo tratto del levante, da Nervi, com
presa, fin quasi al centro. Si tratta, in par-

- tìcolsxe, dette spiagge dove sorgono gli sta-
: bOimenti balneari-«Uggia», «5 Manto» 

.- (presso lo storico scoglio da coi partirono 
i «nane»), «Eoropa», «Doria» (e il trat
to compreso tra questi due), «7 Nasi», 
«Scogliera» (comunale), «Marinella*. Re
stano escluse — almeno per or» — le spiag-
ge_tuDgo il più centrate corso Ratto, / 

vta*nda che ba portato 

di-

a questa decisione, «storica» per la città, 
in cui il mare è proibito fin dal "75, è stata 
sottolineate dalla stampa soprattutto l'Idea 
secondo cui il Comune avrebbe cercato di 
autorizzare la balneazione Introducendo 
netta nonnativa un surrettizio innslsamen-
to del limite di «coUbecilli» rispetto a 
quello indicato: dall'unica circolare mini
steriale esistente sulla materia. In realtà 
l'Ente locale genovese .'• aveva cercato di 
sopperire att'effetavo vuoto legialaUro — 

.riconosciuto noi anehe dallo stesso gover
no--- rifacendosi ad una più 
rettiya emanata negli scorsi 
CEE. n punto di effettivi 
parte del Comune è stato poi relativo al 
metodo indicato per fl rilevamento dette 
anattst Quello previsto detta circolare mi-
msteriale prevede medie sanuatt: m Questo 
modo — dicono gtt ammimstratori geno
vesi — non si sarebbero potuti rflevare gli 
effetti postovi per la .depurazione » pattata 
del mare deUiauU dagli interventi (depu
ratori, nuovi scericiri^ fognari, ecc.) con-
dusi a Genova proprio • nei noesi scorsi. 
L'obiezione è stata ricc«oechrta valida dal 
ministero della Sanità che, sutta base del 
risultati dette analisi controUstt a Boom noo 
a questi ultimi giond, ha atta fine autorisza-
to la bameaaione nei lungo tratto orientale 

m p r a t i c a i ' 

Dal " nostra Inviato 
RIVIERA ADRIATICA — 
« Se tutti devono. andare in -

: vacanza, possiamo continua
re a proporre l'attuale no- • 
deUo di turismo costruito 
sull'hotel che offre tutti i ', 
servizi? » Chi se lo domanda 
i il presidente degli alber
gatori di Cesenatico. Le dif
ficoltà dell'inizio detta sta
gione turistica (ì ..posti -let~ : 
tò vuoti, gli ombrelloni ehm- : 

>'si sulla spiaggidt i-bar se- ] 
midéserti, le botteghe visi
tate solo con gli occhi, dove i 
fl turista raramente- supera 
la sòglia, accontentandosi 
detta vetrina) sollecitano la 
riflessione di chi lavora al-. 
Vihaustria delle vacanze. I '. 
tedeschi, i francesi, gH sviz
zeri, gH olandesi, oltre na
turalmente agli itaUàni, che 
ora sono tornati ad affol
lare - la costa più a ; buon 
mercato detta penisola stan-
no dimostrando ~- in lungo 
e in .largo,<Ìnves4enào un 
pò i vari comparti di one
sta grande fiera del mare 
è del sóle > - di fare fatica 
a reggere Impatta con Vauv 

: mento dei prezzi. 
Tutta costa pia caro. Per

sino U gelato, tradizionale 
viatico di una austera pas
seggiata .lungo i viali, non 
risulta pie a portata di mano. 

Ma al di là dei furiosi 
assalti che:la speculazione 
anche qui organizza al por
tafoglio-del forestiero, fi
dando neUà-sua spensierata 

• voglia di vivere alméno die-
- ci giorni da leone, affiora, ' 
forse per là prima voUa, la 
difficoltà del turismo popo
lare di regge aiti fossi di nv 
flaàone, la pia aita percen
tuale dì disoccupazione de-
asgo) wuuQ99^m9 a^oj n w e ^n«vs«^«^ SSF*V «̂T 

eromomì_ dei salari che \ né 
la scala mobUe, ni le ri-

- V C « S B B « 0 V B S O V W JmmfmwCBmM* Ws? H • 
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Sèmprerpiù difficile, anche in Romagna, 
'"4.\ conciliare il turismo dX massa 

? ^ cori Pinct3<iére dell'inflazione - Gli ; ̂  
operatori pensano di cambiare qualcosa 

• operatori turistici di mettere 
d'accordo 'U carovita con la 
busta, paga dei lavoratori' 
Operai, impiegati, tecnici, in-. 

~segnanti.—, si è trovato,inv-
provviéaménté * guest?ttftwflKV 
lo scoperto; aovrèaaWà^ 
ogni parte da un forte rin
caro della merce CUCOIKM: 
Ècco perchè c'è qualcuno 
che comincia a chiedersi se 
non, sia giunto U momento; 
per non deludere una clien
tèla1 popolare' che al mare 
aveva fatto, ormài rabaudì-

- nei, di. rivedere, l'immagine 
di urna-industria del sole che 
si era affidata aWalbergo, 
disegnato, quale fosse la sua 

' dimensione, -, sul modèllo del 
manda hotel, Aùche Jd pic-

fàolà pensione, infatti, si i 
trasformata in questi anni 

. piatto- piano — alt po' per. 
le esigenze detta cUentela e 
un po' per la crid detta-ge
stione familiare: i figli non 
se ìa sentono spesso di con-1 

tinuare Vattività dei genitori 
— in un hotel vero e pro
prio. ;:"--*/'.rs; . - : - ••; Ì; 

'-' { tDobbiamó recuperare'ra-

; vacanza, dice U presidente 
• deS*AEÌeiKÌa dt soooiorno di : 

facimento dei letti, ai 'me
desimi chentu ta discussio
ne è m peno sviluppò. «Di 
sicuro, afferma BaUarm, al-~ 

• u veccrua monterà .non .si 
; ifuò pia reggere, iù ruppero 
; almeno atte ambizioni••-&*_ 
[qui:U turismo ha sèmpre 

avuto». •'•''• -:""'•« -•"•'> r '-• 
Per Romano Punginem, at-

"tuale presidente detta Copp-
• tardi Rimini, si tratta di un 
/oppwsiuwènfo ^coit urooiesw; 

: che non possono pia essere 
• rimandati. ~ € Anche rtsos--
sfria dette vacanze ••• entflia-

- tto-ttwnagiioiu deos. costincia-
re a cambiare pette, avendo ' 
un occhio particolarmente 
attento ài turista italiano che 
rappresenta :poi?U • 79 per 
c«nto del totale. ; 
^Per mitioni di famiglie » 

: fluilu ormai JH un bene irri-
-, nunciab&e. ''Ma ~ proprio ' per '. 

ciò, se non si vogliono de-
.terminare forti' contraccolpi 
sociali oltre, -che. economici, 

•'ttsoftì propo^ma' -'articolata 
'che sia in grada di. corri- -
spondereja tutte le esigenze.: 

• In che direzioneT Non io so.-
con precisione. La sola;casa 
che si pad dire adesso è che 
si fiotta dì un campito dif-. 

l-TIGffj-*^ •*¥Pmjuu .gn-
rotori 
S O L I * 

tata, macinata da tanti sé
gni di crisi, fuori ~: dette io-
giche che ne nonno fatto la 
fortuna nel passato?: No, il 
rilancio sia pure su nuove 

: basi .del nòstro turismo può 
avvenire sólamente.se si còli-

'.tinua a guardare'atte esi
genze dette grandi masse pò-

K U giudizio del vice pre
sidente dell'Azienda di sog
giorno di Cervia,; Germano.. 
TodoiL Detto stesso parere' 

- è Ennanno* Tettoniche ha M -
^compito, di 'presentare'Ftiùif:t;: 

magine dimiesia gròsso cèn- :.'\ 
: trò;detta riviera. èNon crè-
* do. <^r afferma ^- cnevfloott- --
e svmò detta vacanza sia un 
consumo anelastico. Indietro. r 

.si può anche andare se. non 
si còlgono tutti i segnali del- ~ 

-lo crisi. La caduto.degli or- ' 
rivi nètta prima parte detta 
^Bioie affonda fa ragioni. / 
Zi^*^oesfg<^n«S'«nawB'# w s*v^njfns>oa$s^osnHf«fCov} %^»s«s, _ 

serpegata in tutta TEuropa, 
^compresi r_Paesi c^^ sono 
-"SvSti~ eonssuerati' la-^nawurote 

:•. riserva-dette nostre costei è -
: sposso att^origtse dei man-
. coti arrivi. Ma essa non pud. ' 
-rappreéentare un paravento -, 

• dietro eùt •nascondere le no- ~ 
tire insufficienze s. 

r. • La sensazione che si ricava 
da tutti questi colloqui i che •'.. 
ci si aspetti una risposta 

crisi- pure dal' fronte -
; vacanze. • Ahsrno qui j . 

dove nond si e mai arresi-'-. 
rrsierc 

dei • servili ; offèrti 
psTSosna at rusurre m "•*-, 
zara consistente le tariffe ». 

r ita cosse? Per esempio, 
si dèce, offrendo cornerà er 

.}' Sempre che, si capisce, st 
voglie mantenere a questo 
industria lo oaruttoi ttth'hs. 

nei 

Il risultato è chi chi fra
le 

fra - pia alvei uni 
t; ó. ancora, af

ta dei 

« Ma è forse. nossSbme os
ai 

m urna * 

fa, di' fronte atta^prospetti-
.va deVemigrazione, ìa.gen-
, te àmia costa — pesostori, 
nutrosort, waccienn oprteo- -

•so awvrawap io 
.pia grande e 

fabbrica del saie che 
abota mai ovato. Mi?. 

C- ntssuoss os 
ri» rimbeccandosi le 
e superando le angosce di 

fecero % miracolo. Ma eàes-
• so, A toro fwM, cresciuti -in 

«••r 

&-mc 

Sfibato in sciopero ratti i 
Otjgi «ojiitestazioiil a Rona e 

A Roma i pongraOci 
steranno davanti al 
ro con la partectpssaons di 
sponsnti dotta amutsizi uni-
tarla COnvCISIrUIL; a Mapo-
li maisritawVwìi al Circolo 

perii 
• 

te_stc««*aoai e-
di ojuetto cne 

tasdi la 

•1 2 

Di nuovo in atti vita 
* • 

fl vulcano Si. flèlens 
VAltCOUVEK — n 

In carcere 40 giorni 
perchè ruba 400 Iure 

IL PROVVEDITORATO 
AL PORTO DI VENEZIA 

>; : ; rende noto 
che è stata pubblicata la graduatoria degli idonei 
relativa al concorso pubblico per l'assunzione di: 

DICIOTTO operai qualificati di rampa 
per l'Aeroporto di cui al Decreto n. 2292 del 29-5-1980 

.; .. 

CITTA DI TORINO 
# ; S - ^m? IL' SINDACO:- ri;. 
vista la legge 5 agósto 1978, n. 457; 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 

che la deliberazione del Consìglio comunale 
21 aprile 1980, ri. 1619, esecutiva per decor
renza di termini dal 4 giugno 1980, di ado
zióne del Piano di recupero n. 5 ai sensi del
l'art. 28 della legge n. 457/78, relativo ad in
terventi localizzati, nell'isolato compreso tra 
Corso XI Febbraio, Corso Regina Margherita, 
Via Gene e Via Fiocchetto, è depositata uni
tamente, agli elaborati tecnici, per trenta gior
ni consecutivi e precisamente dal 25 luglio 
1980 a tutto il 24 agosto 1980 presso la Ripar
tizione IX amministrativa urbanistica (Via 
Arsenale 33, piano rialzato, giorni feriali: ore 

; 8?16, festivi, compreso, il sabato: ore 9-12) 
durante i quali chiunque può prenderne ; yi-
. siOneVvv- ,";t :̂  ;w;:5 ̂ &4---'^&^ ••-? è^ '^-^- :. 
! Nei successivi 30 giorni é precisamente entro 
il 24 settembre198Ò, chiunque può presentare 
osservazioni nel pubblico interesse,.redatte 
in carta bollata in originale e cinque copie, 
mediante consegna al Protocollo generale del
la- Città (Segreteria generale, Piazza Palazzo 
dì Cattò n i , in óre d'ufficio: 8̂ 16 dèi giorni 

IL SEGR. GENERALE 
; W* •y<*:¥ènèii_:;:- ri -:-^^l% 

IL SINDACO 
D. Novelli 

, ' '.•• . • • ; - • .> .* - f : 

CITTÀ DI TORINO 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 
vista la legge 5 agosto 1978, n.45f; -; ^ ; 

JA deUb^razione del Consiglio comunale n. 1623 
in data 21 aprile 1980 mecc. 8002681/09, ese
cutiva per decorrenza di termini dal 4 giugno 
1980, di adozione del Piano di recupero n. », 
ai sensi deU'art. 28 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, relativo ad interventi localizzati tra. le 
Vìe Berthollet, Saluaxo, G. Baretti e Nissa, è 
depositata unitamente agli elaborati tecnici 
per trenta giórni consecutivi e precisamente 
dal 25 luglio 1980 a tutto il 24 agosto 1980, 
presso la Ripartizione IX amminislraUva ur-
banistica (Via Arsenale 33, piano rialzato, gior-
.ni feriali: ore 8-16, festivi compreso il sabato: 
ore 9-12) durante i quali chiunque può pren
derne visione. ^l ;•: :;

;---'-
Nei successivi trenta giorni e precisamente en
tro il 24 settembre, chiunque può presentare 
osservazioni nel pubblico interesse, redatte in 
carta bollata in originale e cinque copie, me
diante OHisegna al Protocolk) generale de&a 
Città (Segreteria generale, Piazza Palazzo di 
Citta n. 1, in ore d'ufficio: «-16K = > h 

! 

IL SEGR. GENERALE 
. 6. Ferreri 

IL SINDACO 
D. Novelli 

CITTÀ DI TORINO 
A t a l a legge 5 agosto 1978, n. 457; 
vistala logge responsi 5 dk^rnbre 1977, n. 5<; 

KENDE NOTO ^ 
che la deiifienadone del Oonssgtto comunasB 21 
aprile 19<J0, n. 1«32, ueecuttvm per 
di tannini dal 4 ghigno 19*0, di «ritotóone del 
pÉais* di nisiipnè E l i s i sensi dell'art- 3t 
della legge n. 457/7t, reìatrfo ad iirterveuU lo-

rsefllsosmto omupieau tra le Vie Va* 
•evettte e Czŝ katso, è 

cuiMÉutditi e pte^lsamente dal 35 lugno 19U0 
a tutto il 24 agosto IMO presto la npèuttrione 
PC wmTuv^otMnL urhaniBttca (Via Araenale 
33, piatio rtaharto, giorni renali: ore S-lt, fe
stivi (xjuniimo 11 sabato: ore 9-12) durante i 
Oiuali chiunque può prenderne visione. -
Hai «ajooesgcvi 30 giorni e 
tt 24 â Ujemlire IMO, cntunquepoò __ 
ussMrvaalogtl nel pubblico ttstevease, redatte In 
carta bollata in TniglrsUrt e tànipn coinè, me-
dftafne consegna al Protocollo fpswrale detta 

Città «v l, in ore d\tfBeto g-lg del giorni fe
riali). - . - - -; 
Itjrtoo, 2$ lugno IMO 
IL 8&QR. GENERALE ' IL SINDACO 

. . ' - - • - - «X 
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A Bologna manifestazione regionale 
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in piazza i 
Vi partecipano anche trasportatori e lavoratori 
degli zuccherifici - Corteo da} piazza Azzarita 

re di ostacoli all'acquisizione 
cooperativa degli zuccherifici 
Maraldi, secondo gii impegni 
già assunti in sede di governo 
assicurando nel contempo lo 
svolgimento della campagna " 
in tutti gli zuccherifici del 
gruppo attraverso adeguate 
garanzie bancarie. : '."•-, " i' -, 

Si chiede poi l'avvio urgen-. 
te della riprese produttiva del
la distilleria IF1L di Migliar!-. 
rio. Rispetto a questo obietti-.' 
vo i lavoratori, gli autotra- •• 
sporta tori, i bieticoltori riven
dicano l'immediato interven
to del governo sulla base degli 
impegni assunti precedente
mente. '"-';:•.; -:y ' . .* Tjr'v r: . 

... 11 ministero — dicono le or
ganizzazioni di categoria — 
deve inoltre usare tutti gli ' 
strumenti onde superare con . 
urgenza le grosse difficoltà 
ulteriormente createsi in que
sti ultimi giorni con l'attèg- ; 
giamento ricattatorio e pre
giudiziale dell'industria. sac- ; 
carifera che ha provocato l'in
terruzione delle trattative per 
l'accordo !y interprofessionate : 
di cessione delle bietole e per : 
l'arrogante rifiuto di incontro 
dell'Assozucchero con le or
ganizzazioni degli autotra
sportatori per il rinnovo dell' 
accordo per il trasporto delle 
bietole. .-.•• :-i>•-".;'.';•--'--.• '::"V "•"•-'- \ 
• 'La '• Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL in una sua \ 
nota invita i lavoratori dell'E-
milia-Romagna : a : sostenere 
queste iniziative e sottolinea 
che esse si inquadrano nell'I 
impegno assunto complessi-: 
vamente dal movimento sin- \ 
dacale per un programma di \ 
politica economica adeguato: 
alle esigenze del Paese. 

BOLOGNA — Domani a Bo
logna si terrà una manifesta
zione regionale dei lavoratori," 
degli autotrasportatori e dei 
produttori del settore, bietico
lo saccarifero. Alle ore 9, in 
piazza Azzarita, è previsto il 
concentramento delle delega
zioni provenienti da ogni par
te della regione. Da qui si 
muoverà un corteo che sfilerà : 

per le vie cittadine e si concili-
derà in piazza Nettuno dove * 
parleranno dirigenti delle or
ganizzazioni sindacali e prò-. : 
fissionali. ; v; ; , , ., ; i.-.-; 

v La manifestazione che'ha 
avuto l'adesione della Regio
ne • Emilia-Romagna è -pro- • 
mossa unitariamente dalle or- . 
ganizzazioni regionali.' degli 
autotrasportatori aderenti ai 
sindacati confederali e alle 
Confederazioni artigiani, del
la^ Federazione' alimentaristi, 
dell'Unione r ~~ 'u bieticoltori 
(CNB) , della Confcoltivatori, 
della Lega delle cooperative e 
del Centro. emiliano-roma
gnolo associazione produttori 
(CERAP). ? ^ - >v •-« •• -;'^ì% 

Con questa iniziativa i la
voratori vogliono pórre all'at- <. 
tenzione dell'opinione pubbli
ca e delle forze politiche e so- . 
ciati i gravi problemi del set
tore che in un comunicato del- ; 
le organizzazioni di categoria 
sono così sintetizzati: manca- ' 
ta applicazione del piano di ' 
settóre secondo gli orienta
menti scaturiti dalla Confe-, 
renza nazionale bieticola-sac-
carifera; mancata stipula, pri
ma dell'inizio della campa- : 
gna, dell'accordo interprofes
sionate di cessione bietole e 
dell'accordo. per il trasporto 
delle bietole stesse; il persiste-

San Marino: due donne fanno causa allo Stato 

La consuetudine del tempo fascista, che riguarda la 
non vale per gli uomini - Tre progetti legge sul 

dal nos tro inviato 
S A N M A R I N O — Per la 
prima volta nella storia della 

> più '- antica : repubblica : del 
mondo, due donne hanno in
tentato causa allo Stato: non 
accettano di aver perduto la 
cittadinanza sanmarinese per 
aver contratto matrimonio : 
con uno straniero, in entrambi 
i casi un italiano. :, :T ;Ì 
r; Questa assurda procedura' 
non e sancita da alcuna legge, 
bensì dettata dalla consuetu-

; dine introdotta in epoca fasci
sta, L'uomo può sposarsi con 

. donne di qualunque, naziona
lità e.mantiene il suo diritto 
alla cittadinanza sanmarine-

; se, anzi può addirittura esten
derlo alla consorte; la donna 
sanmarinese, invece, all'atto 
del matrimonio, assume la na
zionalità del marito. , 

Dal '45 ad oggi si calcola 
che almeno 1200 donine dèi ' 
Titano abbiano dovuto sotto
stare all'assurda cohsuetudi- : 

. rie e pèrdere ogni diritto nei 
confronti dèlta repùbblica na
tiva. : .i;l'f;,'•/'''•:>• '-'.'•• :.,f -\\u-
i • La vicenda ha fatto scalpo
re nel piccolo Stato indipen
dente, tanto più che si è inse
rita in una fase di accèso di
battito politico sulla parità 
dei diritti tra uomo e donna e 
sulla cittadinanza. A questo 
proposito ;, sono • anche stati 
presentati, tre progetti di leg
ge (il primo del governo di si
nistra, gli altri di un indipen
dente di sinistra e della DCS) 
che sono già iscritti a l l 'Odo 
della prossima seduta parla
mentare. ' . - ' • ' . . •',.••'"•-••> 

La materia è assai comples
sa, ma tra le forze di maggio-

anziani 
anche in estate 

FAENZA —- L'iniziativa intrapresa alcuni mesi, óFsórió, pri
ma nel suo genere in Romagna, da parte dell'Amministrazione 
comunale faentina, relativa all'istituzione di un servizio di vigi
lanza nei parchi e davanti alle scuòle svolto da pensionati, ha 
riscosso un ampio consenso. T--"'',"-•.'•": - • - ; ; ' ;: '.' .'. 
: «Molte sono le telefonate di apprezzamento — dice l'asses

sore Cattarii — che ci vengono da parte di cittadini e questo 
riscontro ci ha dato lo stimolo per rinnovare il perìodo di questa 
esperienza per altri tre mesi». Quindi anche per questa estate, 
restano in servizio ì vigili-anziani; > . , ••».'.>-' ..'i:.^7t 

«Siamo contenti di questa opportunità che ci viene offerta 
— osserva uno dei pensionati, Giuseppe Rossini — con questa 
attività ci sentiamo utili, non già un peso per le famiglie è per la 
comunità». ' '- \.,s- i-;.;'—:;>.• :-':.:>:. :.:-^k:--- *••-..!• ;;^v>./.';:-7.-' 

L'amministrazione comunale pensa ora di proporre1 quésti 
ed altri pensionati anche a nuove attività di controllo utili alla 
cittadinanza. . . 

••- -.:••.'• -.-'.••• .•/•/: --::'.v;-v'" •:"'•-. *yi*--'y.f,:\vi; ';;"•.>•> 'v;.(*/;. .:.]• 

popolazione famminile, 
problema delia parità • 

ranza è stato raggiunto un ac
cordo per far passare uri disc- > 
gno di legge unificato che ten-.; 
,ga conto anche delle posizioni 
degli altri gruppi. Resta però 
da definire il problema della 
retroattività della normativa: 
c'è chi la vorrebbe estesa all' ; 
{rifinito e chi invece sostiene 
l'esigenza di porre un termi
ne, ovvero di ; proporre un. 
provvedimento che consenta 
la reintegrazione nella citta
dinanza per chi ne faccia rir 
chiesta. --f-.'-"';;;f;- '̂"; '̂'-.:^ •>! 
>•• L'UDS i* (l'Unione donne 
sanmarinèsi) ha svólto un' 
àmpia azione di sensibilizza
zione e di dibattito in questi' 
mesi tra l'opinione pubblica: 
una delle due donne che han
no fatto causa è sostenuta, \ 
con l'appoggio legale, proprio 
dali'UDS, alla quale si è ri
volta al momento di prendere • 
una decisione. «Abbiamo pre
sentato al governo una nostra < 

, proposta sin dal *79 —- affer- \ 
mano le dirigenti dell'UDS — 
intendiamo fare tutto il possi
bile perchè si elimini questa.; 
vergognosa discriminazióne». . 
' «Il principio sostenuto dalle 

donne non si discute — affer
ma Mino Alberto, della segre
teria del PCS — i problemi 
nascono, anche dal punto di 
vista demografico, sé si con
sentirà alle dorine sposate all' 
estero di portare a San Mari
no anche la famiglia. Siamo 
comunque disponìbili a discu-

•tére»1/;"-.';•'?.'• ^:";^^-'-':vt^"v:' ' -'• :'• 
i^ «Anche il governò intènde , 
approvare una norrhativa va
lida i -r sottolinea Alvaro Sei-. 
va, segretario al dicastero de
gli Interni - - al massimo èri- • 
irò settembre-ottobre». ~ ; 

•'Vv;-.;r''.-;v-r f.a. 

L'impianto, che tratterà fanghi e rifiuti, sorgerà a Bellaria 

Patère positivo 4el CNEN al progettò dèll*Ammihistrazione comunale - Entro il prossir 
autunno saranno appaltati i lavori - La realizzazione completa dell'opera è prevista per 

•primavera del 19^2 - Come avviene il complesso processo per la produzione di enér^ 

Un impianto di depurazione delie acque 

• RI MINI •— Dopo essersi con
quistata una fama internazio
nale cóme «spiaggia d'Euro
pa», la riviera romagnola sta 
forse per salire agli onori della 
cronaca anche per le esperien
ze di recupero energetico e di. 
utilizzo delle energie alterna
tive che si vanno facendo e 
progettando sul suo territo
rio? ;; -

^ A guardare come sta procè
dendo l'attuazione del proget-

. to sperimentale di digestióne 
coriibinata fanghi-rifiuti, pre

v i s to al depuratore di Bella-
ria, la domanda appare perti
nènte. E' di questi giorni, in
fatti, la notizia che il C N E N 

(Comitato nazionale energia ' 
nucleare), la massima autori
tà ; nazionale in materia, non ' 
solo ha espresso un giudizio 
decisamente positivo sul pre- ; 
Vistò impianto, ma si è reso' 
disponibile anche a un impe
gnò diretto per là sua realiz
zazione. ';.'•'/:.'•/..... ..' :--'_•!: 
'• Facile da immaginare ila 
soddisfazione degli ammini
stratori del Comune riviera
sco e del Comitato circonda
riale dì Rimini, cui essenzial
mente si deve la paternità del 
progetto, previsto — giova ri
cordarlo — nell'ambito del 
proprio piano per là. difesa 
della costa, i ;; • .-.-. :;. .,-•; 

' Ma di che si tratta esatta
mente? Con l'impianto di Bel-
laria verranno per la prima 
volta trattati insieme,, e in 
gran-ii quantità, fanghi, e ri
fiuti civili ottenendo energia 
sotto forma di biogas. ; ^ 

«La produzióne di biogas 
norie una novità assoluta», ci 
dice Augusto Randi delegato 
all'ambiente del Circondario 
riminese. «Già altrove ci rie
scono, trattando i fanghi dei 
depuratori. Qui però siamo in 
presenza di un processo che, 
assicurando uri pieno e otti
male utilizzo dèiririipiantò in 
ogni stagione dell'anno, riesce 
per la prima volta (altre espe

rienze in Italia non ne esis 
no) a trattare, insieme, 
fanghi,' i rifiuti solidi urb 
(la spazzatura. per intend 
ci). Cosi quei rifiuti che pri 
venivano bruciati (con alti 
sti energetici) o interrati (< 
possibili danni ail'àmbieril 
oggi invece servono per p 
durre nuòva energia». ? 
"• Come avviene il processe 
fanghi civili, quelli cioè d< 
vanti dalla-depurazione d< 
acque — spiegano gli in' 
gneri Gamberini e Di Geni 
ro - vengono miscelati con 
parte organica del rifiuto s< 
do urbano (la parte ine 
prende invece la strada d 
inceneritore, ' arricchend< 
tra l'altro il potere calorific 

' Questa miscela viene dei 
sitata in appositi silos chiù 
riscaldati. Intervengono 
questo punto i vari microfj 
nismi demolitori presenti 
natura. Ognuno di essi att 
ca la sostanza della cui catc 
alimentare fa parte e la den 
lisce: la trasforma cioè. 
composti più semplici. La ri 
zione è a catena. Le sostai 
che compongono la mise 
fango-rifiuto jsi trasforma 
in composti via via sempre ] 
semplici e, alla fine del p 
cesso, assieme al fango è : 
acqua residui, si genera b 
gas (2/3 di metano e 1/3 
anidride carbonica). • -, 
-. • Il progetto è ultimato 
entro l'autunno prossimo v 
ranno appaltati i lavori. 
realizzazione completa de 
opere è prevista per la prirr 
vera'82. ': ;.;:. ; . ^ ^ j , ^ 

- ' Alberto Coloccio 

L#7':.-'. 
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ÌA Modena 
minacciato 

dinuovo 
il blocco 

degli esami 
M O D E N A -— Da un momen- r 
to all'altro gli esami di matu-

. rità a Modena potrebbero és- ' 
sere sospesi. Buona parte de- '. 
gli insegnanti infatti ha mi
nacciato il blocco degli scruti- i 
ni qualora il Provveditorato 

; non riveda le proprie posizioni 
in merito al trattaménto dei 

• membri di commissione pro
venienti da altre province 
(circa il 60%). ~̂V : - • /r;; 

Una circolare ministeriale: 
autorizza le amministrazioni 
scolastiche periferiche ad ac
cogliere le domande di -per
nottamento nella città in cui 

. gli insegnanti sonò assegnati 
«in tutti i casi in cui per rag
giungere in tempo utile l'isti-

. tuto sede d'esame, l'interessa-
,' to debba iniziare il viaggio 

dalla località di partenza cn-
. tro e non oltre le 6,30». - ' : --/r 

Un'improvvisa impennata 
. del provveditore, che ha inter

pretato in modo restrittivo la 
circolare, non tenendo conto 
delle limitazioni imposte da
gli orari, ha causato la prote-

* sta dèi corpo docente. • - - •-;• • 

Presa di posizione di Pilla, Montenegro, Buton, Fabbri, Landy Fréres ; 

< < 
f Ì,<* •»T-.'j-,?- :. 

» 

Nettamente respinto dai Consigli di fabbricai l'uso strumentale delle difficoltà imprenditoriali 
Fermento '-travìc categorie commerciali - Non può essere questo il modo di «premere» sul governo 
BOLOGNA — I liquorifici e 
le distillerie si propongono di 
usare i livelli di occupazióne 
come matèria dii pressione 
contro i provvedimenti fiscali : 
dèi govèrno? É' quanto de-? 
riuriciano i consigli di fabbrica ' 
della-Pillai della Montenegro, 

•• della ; Buton» della Fabbri e 
della Landy Frèrcs -T-rtuitei 

• bolognesi — dopo aver cono- -
sciuto là posizione strumenta-; 
le dell'associazione industriali ' 
del settore, tèndente «a stimò-; 
lare il ricorso alla cassa inte
grazione, o rilasciando in ta
luni casi dichiarazioni che sò-

; no vére e proprie minacce ai 
livelli occupazionali». '•-1 cin- ; 

que consigli di fabbrica, che: 
hanno esaminato la situazió-

, ne assieme alla Federazione 
. alimentaristi provinciale (FI
LI A)^ hanno reso noto che as
sumeranno in questo periodo 
il massimo impegno di vigi
lanza, per respingere qualsia
si azione che tentasse di av
viare iniziative strumentaliz

zando i diritti dei lavoratori; 
•]•'• CONF^ERCENTI ^- L* 
imposta - ; di fabbricaziorie 
quintuplicata sulla fabbrica
zione dei liquori, «senza fre
narne l'importazione — dice 
il sindacato pubblici esercizi 
affiliato alla Confesercenti — 
colpisce la produzione italia
na, anche per un prevedibile 
calo della domanda, determi
nata dai necessari ed inevita
bili àurhenti dei prezzi di Ven
dita al òònsumo>l Viene chie
sta perciò al ministero dèlie 
Finanze uria «urgente, con
grua, riduzione e rateizzaztp-
ne del pagamento anticipato 
dell'imposta, una franchigia 
esente dal pagamento dell'im
posta di un quantitativo ugua
le per tutti». Nel contempo si 
propone, in via provvisoria si
no ad ottobre, di aumentare i 
prezzi al consumo dei liquori 
del puro costo dell'aumento 
fiscale»^ - ; 

ASSCOMMERCIO — 
Reazione durissima deH'As

sociazione còtiimei^nti con
tro le misure urgenti del go
verno, che il presidente aw. 
Battaglia, in un incóntro con 
la stampa, ha definito ieri «di 
corto respiro, * superficiali, 
prese' dà urî  giorno airaltro 
senza valutarne le conseguèn
ze indotte». Si è così annun
ciata la proclainazióné dello 
statò di mobilitazione genera
le degli operatori commerciali 
e turistici, «dopo che la propo-
sta di una chiusura nazionale 
di protesta di tutti gli esercizi 
era- stata responsabiunente 
accantonata' per. non .creare 
disàgio al consumatore e non 
alimentare nuove tensioni so
ciali». /_."."':'•. v ;•'•<;; 

Secondo Battaglia le misu
re del governo mirano esplici
tamente a determinare «la 
contrazione della domanda 
interna, attraverso l'aumento 
del prelievo fiscale e la ridu
zione del reale potere di ac
quisto dei salari, nell'illusione 
di liberare investimenti è fa

vorire direttamente ó indiret
tamente le esportazioni». Gli 
obiettivi della «mobilitazione : 

• generale» sono stati cosi indi
cati: 1) estensione dèlia fisca
lizzazione degli oneri sociali 
alle imprese comriierciali e 

. turistiche; 2 ) correzioné delle 
riiisure fiscali non compatibili 
con la politica di contenimen
to dei costi di gestione. - ? 

Su questi punti l'Associa
zione commercianti ha verifi
cato la disponibilità di parla-
menUri boktgriesi (Babbini 
del PSI, Sarti del PCI, Rubbi 
della DC) in un incontro av
venuto l'altro giorno. Il presi
dente Battagliar ha sottolinea- : 

to inoltre la netta opposizione 
all'ipotesi di svalutazione del
la tira mentre per quanto ri
guarda il registratore di cas
sai ventilato coinè strumentò. 
per bloccare l'evasione fisca
le, si è detto favorevole,* col. 
metodo però usato nella RFT 
dove viene applicato soloal le 
aziende di cui sia stata accer
tata la violazione della legge. 

Con l'inquadramento in agricoltura anziché nell'industria 

/'•• .-VTSf.;/ 

UINPSha deciso infatti di rendere operante una 
della Corte c^tituzipnale - Projxysta di legge PCI 
REGGIO/ EMILIA ^ - Ha 
suscitato1 ' preoccupazióne, ' a 
Reggio, fra i dipendenti delle 
indùstrie cooperative di tra
sformazione dei prodotti agri
coli, la notizia che l 'INPS ha 

. deciso di rendere operante 
una decisione della Corte co
stituzionale che dispone per 

; loro . rfriqUadramentò previ
denziale nel settore agricolo 
invece che in quello industria
le. Una simile ipotesi compor
terebbe riduzioni della pen
sione di circa1150.000 tire al 

.mése.:--:-'-Vv-=••'••"-' •'-'•'-.'• ••:•: --_ 
- In provincia di Reggio sono 
interessati alla questione cir
ca 3:000 lavoratori, dipenden
ti dell'Azienda cooperativa ' 
macellazióne, delle. Latterie 
cooperative riunite, delle 
Cantine cooperative, e di altre 
aziende del movimento coope
rativo. •; -t-:•.'.- ":\\; 

Per essi, coriie per i dipen-
denti; dèlie industrie .coopera- ' 
trve di trasformazione dei , 
prodótti agricoli di altre pro
vince emiliane, da tempo esi
ste ririquadramerito previ
denziale dell'industria. La 

legge n. 30 del 1974 salvaT 
guardava, all'art. 9 , queste : 
condizioni di maggior favore' 
concesse dalle cooperative e-
mìlianè ài propri dipendenti. 
N e t 1976, però, un ricorso al
la Corte costituzionale ha 
portato, ad una sentenza di il-. 
legittimitàdi ù l e articolo, i- • / 

Da allora si è protratta una 
situazione anomala: l 'INPS, 
in attesa dell'approvazione da 
parte dèi Parlamento di una' 
nuova legge di riforma dèi 
trattamento previdenziale, ha 
mantenuto l'inquadramento 
previdenziale nell'industria.. 
Ora, invece, dietro forte solle
citazione del ministro del La
voro, l 'INPS nazionale ha à-
dpttato una delibera per ren
dere operante la decisione del
la Corte costituzionale. La 

. FILI A di Reggio (Federazio
ne lavoratori alimentaristi) 
ha preso posizione contro que
sta decisione, incontrandosi 
cori la presidenza dell 'INPS 
provinciale e chiedendo l'im
pegno delle forze politiche e 
dèi parlamentari per l'imme
diata approvazione di uria 

Viti 

preoccupante sentenza 
per sanare l'ingiustizia 
proposta di legge elaborata 
dal sindacato per la sistema
zione della previdenza agrico
la e, conseguentemente, per la 
giusta defiuizione della situa
zione previdenziale dei dipen
denti delle aziende cooperati
ve.* •'-';-•• y.:~-:; :-^'":'. ^T •., 
•: Ieri si è tenuto uh incontro, 
a Reggio, fra una delegazione 
della FILIA e la Federazione 
provinciale del PCI (U PCI ha 
presentato un disegno di legge 
pressoché analogo à quello dei 
sindacati). In particolare la 
F1LIA rivendica la sospensio
ne da parte dell'INPS della 
propria delibera, in attesa del
la legge di riforma; l'interven-
to urgente del ministèro dèi 
Lavóro per là presentazióne 
del disegno di légge propósto. 
dal. sindacato; l'impegno dei 
gruppi parlamentàri per tara- : 
pida approvazione della legge 
stessa. •" :i "••';-•' 

Per la. prossima settimana è 
stata/indetta una serie di as
semblee di lavoratori delle a-
ziende cooperative, per valu
tare l'andamento degli incon- • 
tri .-- .• .\J_ \-.:-.t •. .• ''..--'"'v;: r-

cptttr» 
^coniugi 
in bici: 

la donna 
.|i;imupre;-:/; 
FERRARA v —^ ~ Incider 
mortale, l'altra sera vèrso 
22, à Ferrara, in via Giusep 
Fabbri. Un'Alfa Romeo 13 
condótta da Maurizio Me 
zetti, di Ferrara, provenier 
da Torrefóssa che si stava i 
rigendo verso il centro citta< 
nò; per causa ancora da acce 
tare ha investito due anzia 
coniùgi, Liviana Fetisatti, 
57 anni, e Valter Lamberti) 
di 70, che procedevano, in 1 
ciclettà nella stessa direzioii 
;;. La donna, per il violento u 
to, decedeva sul colpo; il inai 
to, urtato di striscio ha ripe 
tato ferite lièvi. L'auto co 
dotta dal Mezzetti succes 
vamente e sbandata, invàde 
do la corsia opposta e sep 
trandost con un'altra autom 
bile, unTAlfasud condotta < 
Giampaolo Artìoti, sempre 
Ferrara: Gli occupanti de 
Alfasud hanno riportato le 
gere ferite; il Mezzetti, rie 
vento al S. Anna, se ta cave 
in una trentina di giorni. ? 

•W^."-. 

& 3 t ^ ; -
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Interrento del pretore di Ferrara f: 

Sentenza ordina 
due riassunzioni 
FERRARA — Con una im
portante sentenza, la Pretura 
dì Ferrara ha imposto ai pro^ 
prietari del frigorifero, com
merciale «Pulvirenti», che 
sorge in città .in via Cornac-
chic, la riassunzione di una 
delegata sindacale della Fe-
derbraociant i-CGIL, Cle
mentina Resca, e di un'altra 
lavoratrice del frigo impegna
ta nello stesso sindacato, 
Gianfranca Pezzoli. 

La sentenza è stata emessa 
nei giorni scorsi, a seguito di 
una denuncia avanzata alla 

jilaptrs fci 
pàVgraffci «M Lazi» — che I 

fari anche! 
GATE, fa 

si »»••»•• 
*r«Uafcà»e 

Magistratura dalla Feder-
braccìanti-CGIL di Ferrara, 
dopo che le due lavoratrici e-
rano state escluse, il 13 giu
gno scorso, dalla riassunzione 
stagionate nel frigo ferrarese, 
con un comportamento della 
direzione aziendale che, alla 
prova dei fatti, si è rivelato 
chiaramente di natura anti
sindacale. 

I numerosi tentativi per 
comporre la vertenza per via 
pacifica e gli incontri tra sin
dacato e azienda non avevano 
dato nessun esito. I titolari si 
sono sempre rifiutati di rias
sumere le due donne, mentre 
hanno fatto lavorare regolar
mente le altre operàie. Queste 
si sono però battute per la 
riassunzione delle coHeghe. 

Dopo una serie di picchet
taggi e di lotte, e dopo la de
nuncia alla Magistratura, si è 
avuta la sentenza che diceva
mo: il pretore Gtovagnoti ha, 
sulla base dell'articolo 28 del
lo Statuto dei diritti dei lavo
ratori imposto ai titolari del 
frigo «Pulvirentt» di riassume
re immediatamente, con ogni 
diritto acquisito ni preceden
za, Clementina Resca e Gian
franca Pezzoli. 

Vittima uà pensioftato bolognese 

Non cade nella truffa 
e allora lo 

BOLOGNA — Giorni fa alte 
squadra mobile si è presenta
to il 64enne Asti Scalambra 
per denunciare di essere stato 
rapinato detta somma di 
que milioni e 3 0 0 mila 
Quella somma l'uomo, 
do la denuncia, era andato a 
prelevarla in banca. Gli a-
vreboe dovuto servire per ac
quistare monete d'oro antiche 
ad un prezzo «stracciato». 
L*«affare», dietro il quale in
vece si nascondeva un raggi
ro, gli era stato proposto da un 
tizio per strada, in via Monte-
bello. 

La tecnica messa in atto era 
stata la solita. Dopo rapproc-
cio ddrofferentc era entrato 
in scena il compare, il quale 
fingendosi pure lui intercalato 
alla faccenda era riuscito a 
convincere lo Scafambra ad 

. associarsi nell'acquisto. 
Il prczao pattuito per la 

metà di quelle monete era sta

to di cinque milioni. Al 
mento di concludere, però, lo 
Scalambra di ritorno dalla 
banca dove era andato a riti
rare i soldi, sempre stando al
ta, denuncia, ci ha ripensato. 
S i è ritirato. Di fronte al suo 
rifiuto i due comparì, dopo a-
vere inutilmente tentato di in
durlo a cambiare parere, a-
vrebbero trascinato lo Sca
lambra a bordo di un'auto e 
con le minacce («se non ci dai 
il denaro ti ammazziamo») lo 
hanno costretto a consegnare 
l'intera somma che aveva ap
pena prelevato dal suo conta 

Le radagini affidate agii 
uomini delta sezione truffe 
hanno permeato alta potizta di 
identìfioaré uno dei presunti 
responsabili nel 51 enne Virgi
lio Lucchetti, di Roma, che è 

I carabinieri del nucleo o-
perativo, nel corso di un serri-

aveva prèso 
Unità, han-

Grandi, ria Ferrarese 123, 
per detenzione- a scopo di 
spacciò di sostanze stupefa
centi e per ricettazione. In ca
sa del giovane, i carabinieri 
hanno trovato e sequestrato 
tre grammi di eroina pura, ot
to flaconi di cot adone, sirin
ghe e altea roba. In una ba
racca in uso al Grandi, che 
ditta poche decine di metri 
dalTabitarionc del giovane, è 
stata sequestrata una busta dì 
nylon, con 7 grammi di una 
polverina bianca. Era 
sta dentro una trave. 
i carabinieri ai tratterebbe di 
altra eroina. H dubbio sarà 
sciolto da una perizia. Oltre 
alta polverina, i carabinieri 
H U M Q COflaBufCMUO uMOWH C#ClO* 

motori, spogliati dì vari uoots-
sori, tre borse «a medico con i 
retativi stiuasunti è alcuni ri
cettari. '. 

REGGIO EMILIA — Pub
blichiamo i programmi odier
ni delle Feste àt\YUnità in 
corso di svolgimento in pro
vincia di Reggio Emilia. 

S. ILARIO: óre 20, apertu
ra; pressò il palco centrale 
concerto di canzoni con NUIa 
Pizzi e Achille Toglìani. 

PIEVE M O D O L E N A (via 
Oberdan): ore 20, apertura; 
ore 21 , ballo Uscio con Orio 
Cooconi e i «Nobili del folk». 

FABBRICO: ore 211, presso 
il teatrino, pubblico dibattito 
sul tema: «Efnargiaazionc 
giovanile e diffusione delle 
droghe». Parteciperà dom 
Franzoni; ore 22, presso il 
palco centrale cabaret musi
cale con David Riondino; ore 
23,30, proiezione • del ' film 
«Maciste nelle miniere dì re 
Salomone». 
. BAGNOLO: ore 21,30, 

ballo liscio con i «Fratelli 
Guion»; ore 22, incontro di
battito sul tema: «La casa e ta 

politica del PCI», con il com
pagno Franco lotti; ore 22, al 
cinema proiezione del film 
«Chiedo asilo», di Marco Fcr-
ren. 

S. M A R T I N O I N RIO: 
ore 19, apertura del Festival; 
ore 21 , commedia dialettale 
con «L'osteria del quarto sta
to*^"/.- '•-•"<-•- ~ -\'.. 
^ CAMPAGNOLA: ore 21 , 
ballo lìscio con Vanni Catella-

• REGGIOLChore 19, aper
tura del Festival; ore 21 , sera
ta del liscio con Porcnestra 
«Walter Ranieri» e il gruppo 
«Due di Borghesi». 

RUBIERA (parco Rainus-
so): ore 21,30, presso il cine
ma, proiezione.del fìhn «Ro
ma» dì Fdlini. 

BIASOLA: ore 20, apertu
ra del Festival; ore 21,30, 
piiiaio la pista centrale, serata 
del bacìo 
ujuujru au«ra«nw* 

. * 
MODENA — Riapre questa 

il Festival comunale 
àeWUniià di Novi. Alle ore 
21 avrà luogo il concerto rock 
con Gianna Nannini e il suo 

apertu
ra del Festival comunale 
ddT Unità di Marano sul Pa-

BOLOGNA — Sono m corso 
i Festival dtM'Umiié a Lippo 

rinidiCrespeuano;Carteriae 
Rastignano di Pianoro (a 
Cartaria); a MoKneBa (festa 
consonale); a Castel di Serra-
valle (fèsta comunale); a Va-
dodìMonzuao. 

* 
PARMA — Riprendono do-

P la pausi 
Feste ddri/rtfédì Fidenza 

dìCor-

PIACENZA — Si apre qu< 
sta sera il Festival ddl'i/m/ 
dt Gossolengo. 

* " " . - • 

C E S E N A — Si aprono ogg 
le Feste óetTUttttà < 

i è Oltresavio. A Borei 
lo, aHe ore 20,30, i 
di osJcio; ore 2 1 ^ 0 , 
A Oltresavio, ani puro» dell 

ore 2 1 , miziodcl toi 
di tennis da tavolo. 

R A V E N N A — Serata dedi 
cata alfa musica popolare e a 
liscio quelta dà oggi al Festiva 
dcirCMfé di Lago, allestii 
nei giardini dcTcn tondo e 
viale Corsini. 

F O R L r — Prende il via que 
sta aera, nell'area del camp 

idi Gufaste, il Festiva 
•Umitè. 

* . ' • ' ~ * - ' i 

F E R R A R A — Intanino que 
sta sera i Festival ócSTUmtà ; 
FMo d1 Argenta e a Mesota. 

vita di 
FERRARA — Questa matti* 
na alfa ore 9,30, presso ta Fe
derazione, sì tiene là riunione 
detta Commissione provincia
le delta sanità a cui sono invi

tati i sindaci, 
sentori alta Sanità e c n p ì i ì s u 
dalla Provincia per discutere 
•ulta ricusazione dei medici di 

RAVENNA — E* stato con
vocato per quieta sera alle 21 
netta sala «Mie tssembfae del
ta Lega dette cooperative, T 
attivo stiaoiuuMrio «M diret-
tmdiserioneedìotlfalsdel 
comune dì Ravenna. 

• 
BOLOGNA — In Ftdtrmrio-
ne (ore 21 ) attivo dui comuni
sti del PfC sulta festa nario-
imfa ueirt^rti. Ore 21 in Fe-

étrarioue gruppo di favor 
^BH v » lq>«f rT vSu^lffvhMClK C W l l 

skuazìcne politica e i «facrei 
•pverantfai attiro alta non 
Barca (ore 21, Mauro Zani) 
alta sezione Reni « Corticc 
ta (ore 21, Petruzzem). Ali 
•erione Basi di OaRfara, or 
21, co-ntaio (T. Rabbonì). A 
*• ore 21 attivo dotta sona < 

- *»ffi*o»»ita commieskM 
dì quartiere. 
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Decreti: a Parma 
unanime 
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Un ricco dibattito nelle fabbriche sui provvedimenti economici del gover
no - Rinsaldata l'unità tra i lavoratori - Le iniziative promosse dal PCI 
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Dal corrispondente 
PARMA — Per l'intera gìor-, 
nata di oggi, giovedì, con ini
zio alle ore 9 presso il cinema 
«Astra» in piazzale Volta, i 
delegati sindacali della pro
vincia di Parma e le relative 
strutture sindacali ' si riunì-
ranno in assemblea per discù
tere sui recenti provvedimenti 
governativi in materia econo
mica e per portare gli umori, i 
sentimenti, la volontà della 

', base operaia espressa in deci
ne e decine di consigli di fab-

. brica e nelle assemblee dei de
legati di zona di tutta la pro
vincia. Nel dibattito, nel con
fronto politico la classe ope
raia di Parma ha ritrovato u-
n'unità che sembrava com
promessa: dei lavoratori tra di 
loro, dei lavoratori e dei dele
gati sindacali, delle tre orga
nizzazioni sindacali. ;Vf<-':. -^A 

: • Unanime è la condanna ed 
il rifiuto dei provvedimenti 
governativi. I consigli di fab
brica della Plastoblok, Poli-
plast, • ' Padanàplast, -' Selip, 
Nuova Plast, « Eurorubber, 
Bormioli Metal Plast, Gardo-
Press, Stephany, - hanno re
spinto in blocco l'accordo con 
il governo e chiedono che il: 
sindacato «rilanci, sostenuto 
da uno sciopero generale di 
tutte le categorìe, la richiesta. 
al governo di uh piano econo
mico a medio termine, che, 
partendo dai piani di impresa, 

: abbia al centro di esso il reale 
sviluppo qualitativo del Paese 

' e in particolare del Mèzzo-
giorno». - v ' -';•-;• 

Anche le assemblee dei de
legati hanno confermato la 
necessità di collegàré i prov
vedimenti congiunturali con 
linee di piano generale. In 
particolare per la fiscalizza
zione degli oneri sociali: se ne 
critica l'applicazione genera
lizzata e «si ritiene più coe
rente invece una fiscalizzazio

ne selettiva, scaglionata nel 
tempo e per aree geografiche, 
in rappòrto alla definizione di 
precisi • piani - di settore che 
consentano anche di salva
guardare l'occupazione» (dal 
documento conclusivo del di
rettivo provinciale della FLM 
di Parma del 15 luglio). . :">' 
; L'assemblea dei delegati 

della zona di Parma ha votato 
a larga maggioranza per il ri
tiro; e l'eliminazione ; della. 
trattenuta dello 0,50% e «au
spica il rilancio dell'iniziativa 
del sindacato sulla revisione 
delle aliquote fiscali e sulla 
lotta all'evasione fiscale. Con 
queste scelte vanno reperite le 
risorse necessarie al finanzia
mento dei provvedimenti di 
programmazione, di risana
mento delle aziende in crisi e 
di nuove sperimentazioni di 
democrazia industriale». v 

I documenti conclusivi dei 
delegati della zona di Fiden
za, così come della FLM di 
Parma esprimono preoccupa
zione «per la non chiarezza a 
riguardo della finalizzazione 
e del controllo del fondo», e 
puntualizzano che «un fondo 
di solidarietà deve essere decì
so dai lavoratori con finalità 
precise, escludendo qualsiasi 
ipotesi di controllo del fondò 
attraverso una cogestione per
chè il sindacato diventerebbe 
controparte dei lavoratori» 
(documento FLM). ;-^ v. -
- La mozione dei delegati 
della zona di Fidenza confer
ma: «il sindacato dovrà poi 
trovare una forma adatta per. 
svolgere uh ruolo adeguato dì 
controllo sulla promozione e 
realizzazione di tali investi
menti in termini che consen
tano ai lavoratori Una costan
te e puntuale verifica sugli 
impieghi dèi fondo. Resta pe
rò fermo che la responsabilità 
piena ed ultima della gestione 

dell'impiego delle risorse del 
fondo rimane tutta al gover
no, senza coinvolgimenti delle 
organizzazioni sindacali che 
potrebbero rappresentare 1' 
avvio di un loro processo di 
istituzionalizzazione antiteti
co alla natura del movimento 
di classe del nostro sindaca-
to».'y£''-:\-M • > ; ;"• '• -•'- "' '••, 

Parallelamente alle inizia
tive del sindacato la Federa
zione • comunista provinciale 
di Parma ha promosso una se
rie di incontri con i lavoratori 
per illustrare la posizione dei 
comunisti sui provvedimenti 
governativi e in particolare. 
sulla mozione presentata dai 
parlamentari comunisti alle 
Camere in merito alla situa
zione economica generale del, 
Paese. ' '-' -JX} 

' «Nel dibattito che abbiamo ' 
sostenuto, a rafforzamento 
degli orientamenti emersi nel
le assemblee di fabbrica», di
ce Giovanni Grilli, responsa
bile della Commissione pro
vinciale del PCI per i proble
mi del lavoro, «si è venuta ad • 
incrinare l'immagine imposta 
al Paese di un governo in gra- ; 
do di affrontare e dare rispo
ste in positivo al di fuori del 
diretto consenso e della parte
cipazione della classe operata,. 
degli strati sociali popolari e 
degli emarginati alle scelte 
politiche ed economiche del 

'Paese.'P^.v.-- ^ ^ Y ' - ^ o-'V-.' 
>«É* necessario perciò che il 

sindacato superi questo mo
mento di difficoltà sui proble
mi specifici attualmente in. 
questione con proposte più ge
nerali riguardanti importanti 
settori (chimico, siderurgico) 
e gruppi industriali (FIAT, 
SIR ecc.) e Mezzogiorno,' su 
cui rilanciare la propria ini
ziativa unitaria incalzando da 
vicino il governo». 

Claudio Mori 

Per l'applicazione del contratto n îjonale :-•?-

s-jsi. ••:•»: i*ì[ùt&':^&$i =-.; . •^cdvsj^; .? Sì-

I turnisti si asterranno dal lavoro dalle 14 di òggi alla stessa ora 
di domani, ? i i lavoratori giornalieri• jj dalle ; ore 9^ dif domani 

M^-- -'•••• 
(ite.-,:!*:'' 

;- •£>;•«-•?- • J-&™ *< " ' -
« a r S i -< 

•«SSS*?.*. «" " 

•K^^V; 

R A V E N N A — N u o v a «impasse» nella verten
za per ràppllcazione del contratto nazionale 
all 'ANIC di Ravenna. Dopo rennesimo incon
tro con la direzione aziendale locale è con l'A-
SAP, infatti, gli esecutivi dei consigli di fabbri-: 
ca dei grande complesso petrolchimico hanno 
dichiarato uno sciopero di 24 ore a partire da 
Oggi.' '.'^':r.S"\~r:').c--;-\ "•'•; :v|^ . l^",;-'; ; *="''.'--:'Vr> 
';• I lavoratori «turnisti» si asterranno dal lavo
ro a partire dalle 14 di oggi fino alla stessa ora 
di domani; i lavoratori giornalieri sciopereran
no invece dalle 9 di domani, dando vita ad. 
un'assemblea nella sala della mensa. Gli stessi 
impianti a freddo con sintesi funzioneranno 
solamente al «minimo tecnico». • •' 

.v Gli esecutivi ANIC-SCR di Ravenna sono 
arrivati a questa decisione dopo aver verificato 

: la non disponibilità dell'azienda nei confronti 
delle richieste salariali (che erano state ripro
poste idopo gli impegni assunti in sede naziona
le ed erano state confermate all'interno dei 

! consigli di fabbrica e dell'assemblea generale) 
je la sua netta chiusura in mento alla ricerca di 
sperimentazione per alcuni reparti particolari. 
A dimostrazione della posizione di netta chiu
sura della direzione aziendale A N I C una nota 
degli esecutivi e sindacali cha il problema del-
Tambtente di lavoro. / " ; ^ v:'"•";"- ̂ -^;"/-
'." «L'azienda, da una prima disponibilità — si 
legge nella nota — , ha trovato mille pretesti 
per sfuggire alle nostre richieste, dimostrando 
l'incapacità dì portare a sintesi uno dei proble
mi più importanti sotto l'aspetto civile e mora
le». Vale la pena ricordare ancora alcuni punti 
«salienti» delle rivendkaziotti dei lavoratori A-
N I C quali U recupero della produttività e all' 
efficienza complessiva dello stabilimento. I la-' 
voratori delTANIC sottolineano con forza cò
me ujta conclusione positiva della trattativa in 

•sere possibile solo se la direzione 
riconsidera le proprie posizioni che 

sono definite «restrittive e inaccettabili». 

Chieste con «rgeaza dai lavoratori 

Misure per l'Arrigoni 
Il perìcolo che l'amministrazione controllata chiesta dal tribuna
le di Milano pregiudichi la campagna promozionale dell'azienda 

ìfttf-r:---

F O R L Ì — La vicenda Arri-

menti sempre pia tntensi e 
drammàtici. E* parere 
quasi unanime. che i 
perl'ctTetti 
pugna ortofrutticola 
dori e pesche, in particolare) 

mente. Dopo la decisione del 
tribunale di Milano di sotto-

-.vr • .-
fete^T.' 

^ ; 

DISCOT1CA 

W5i 
- w ' O 

SASSUOLO 
Via BottieiHi, 1 ! • . Tri. M2.0S0 

r:a I NOTTURNI 

:V/ . 
RON 

porre la società ad 

ha creato 
a Cesena, e 

: solo fra i lavoratori. «Non 
già per la derisione in sé di 

Wil 

CGIL-CBL-UIL —, 

il tribunale di Fori! 
(dove era giacente hi aesdest* 
ME richiesta) pia vicino eJhi 

e sociale in 

a ForfLia 
sarebbero avute 
quanto ranmii-

~ oBfa*-
sarebbero stati fii 

ei 

suate a Milano non creino ul
teriori proolenti per l'efTet-
tuazione della campagna *80, 
sono inteicoiti e stanno prose
gui ndo i contatti fra l'esecuti
vo del comitato cittadino e, r 

coltura, Giorgio Cavedi, e il 
mnancsc che ha m 

la ouestione dcH Arri-

relative att'i ' ' 
Ti 

; m ejuusta difrV-

AMBASCIATOM (via Orefici 19 tei. 
234.535) ; v 
OfCl5«i«f>itMlfai.VM18 

ARCOBALENO (Piazza Re Enzo l /d , 
tei. 235.227)': " > : .. 
(fér. e Test, ore 16; uh. spett. 22.30) 
La féMrt eri aabst* MT« 

ARENA DEL SOLE (via Indipenden
za 44. tei. 234.815) 
(fer.orc ló.fcst. 15; ult. spett. 22.30) 
2W2: là aecenss edbeea , 

ARLECCHINO (via Urne 57v tei. 
266.997) 
Chiusura estiva : 

CAPITOL 1 (via Milazzo t, tei. 
233.788) ••• '» 
(feri ore 18, fest. 15.30, ult. 22.30) 
L*MCceHo èsMe p t a w di crutsHo. VM 

• H ••--'-• • ',v." i. . 
CAPITOL 2 (via Indipendenza 74, tei. 
/269.970) 

•• ' (fer. ore 17;30. fest. 15.30) 
Qwwto riNap* aua awriie 

EMBASSY (via Azzogardino 61, tei. 
555.563) : ' . - • : . . 
Chiusura estiva 

FULGOR (via Montegrappa 2, tei. 
231.325) .••.••.-. ' 
Chiusura estiva 

GIARDINO (viale Oriani 37, tei. 
343.441) -•- , . 
(fer. ore 16, Test. 15: ult spett. 22.30) 

' Swpiria. VM 14 
IMPERIALE (via Indipendenza 6, tei. 

223.732) 
* Chiusura estiva •"'••' 
JOLLY (via Marconi 14, tei. 224.605) 

Chiusura estiva • ' 
MANZONI • (via Monarì 3. tei. 
.228.804) 

Chiusura estiva 
MEDICA NUOVO (via Montegrappa 

9, tei. 232.901) :••<• \\y 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN NUOVO (via In
dipendenza 38, td. 265.901) 
(fer. ore 18* fest 15, ult 22.30) 

' QvalasMM 
MINERVA (via Matteotti 36. tei. 
-- 357.081) 

(fer. 16.30, fest. 15. ult spett 22.30) 
Cerri fcaputfi. VMÌ8 

MODERNO NUOVO (via Venturoni 
30, tei. 341.921) 
(fer. e fest. ore 16; ult spett 22.30) 
Apriti «•a-wre.VM 18 

ODEON (via Belle Arti 12, tei. 
22^916) - / 

: (fer.orc 17, fest. 16; ult spett 22.30) 
I«f»ixlfk-lk. VM 18 

ROMA D'ESSAI (via Fbhdazza 4, tei. 
347,470) : : : , , 

' Chiusura estiva -
ROYAL (via Rizzoli 3, tei. 265.628) 
• (fer. e fest ore 15) 

Sexy nmit-y. VM 18 

ADMIRAL (via S. Felice 28, tei. 
227.911); 
Óre 17.30 T k t n è e 

ADRIANO ITESSAI (via S. Felice 52. 
td . 555.127) 
Ore 161 ragazzi M C O T * 

ALEXANDER (via Di Vigno I, tri. 
• 426^00) •'•'-->*>; 9?. .••. - •-. ::-,'. 

APOtLO (vìa XXI'Aprile 8, ìri. 
4ta506) 
Ore20B|aiinsi ftè illiiiim 

ASTORIA (via D-arini 11/2. tri.' 
•A305.978): •^l-.-s.yy:: . ••-• /:/"-

ASTORPANICALE ( m Emilio Lepi
do 27, leL 402,094) 

: Ò W Ì 7 J 0 M u n t i 
• H . V M I » 
ASTRA (via Beatìroglì 91, tei. 
.343 .811) r ^ .i ^: :.:-•. ', 

AURORA (via E. Lanute 96 , tri." 
490JW) . ^ : > - ; 
Ore 20J0 La rinuuc-fria 

CA* DO flORI (vk CortiaUa 56, tri. 
357.026) - > > 
OR20Serrie* ••-•• ''••"••• 

CONTINENTAL (via Eérik f o n t e 
•- 22I.HL385J71) 

- Ore2015 Pillili* lihari VM 18 
CORALLO (vis Suvkva 15, Iri. 

542.701) ..•..-.-;. -';"...• "-'. 
" 'CMwi estiva 
EXCELSHJR (via Gf*zia 7, tri. 

357JI6) '•':- ^ v 

Ore I 6 J 0 La «enw dhu. VM I I 
fOSSOLO (ri* Oriaésl 21 . tri. 
- 540.145) . 

ITALIA NUOVO (via M E . 
222, tri. 401JS7) ;-,,, ;; :.'. 

MARCONI (via Saffi 54. tri. 416.905) 
g * i •• i • af - • J - * * -*-* ' 
{JMVaUnal CVlfVuV 

NOSADELLA (via M J U Ì L U Ì 2 1 . tri. 
331506) 

NUOVO RAPPIM (viale XIII 
20,lri.3atMt) 
Ore 16 gffaai efce a » si sf-utt bt 
tàw.VMl4 vi.••,--- ' ---.* 

OUMPU (ria A. Cena «9. tri. 
410JH») 

18, tei 

RIALTO (ria Rlrit» 19. tri. 227.92*) 
Ore»latevriLVMIS 

SALONE IIIAfTSJrgllA (ria Ma-

tri.279J9l) 

514J27) 
(viale 

vTJTQuuA(ris 

VMI4 

Or* 21 
ARRNA nJOTJM (ria S. Sari* 25, 

tri.373J22) 
Ore 21 Uà aewtaew * Parigi 

iS.Prite.64) 

9«.tri.499L7«t) 
Ol#2mj8U 

IIIUU (ria 
531417) Ora ) • 

VHBÈk KlU retfffCM 
.:' B A Z Z A N O • 

ArirK «Il ritorno di Palma d'acciaio. 
Puw: «L'ultima onda» . ' * : 

'••-'•'••' CÀ* D i ' rVUMUU t ''•• 
«Sexy club». VM 18 

CA8AXECCHK) DI RENO 
«Halloween la notte delie 

:;.stréghe».'VM 14 •'.- y.i. k v !';»'?•; 
' C A S T E L MAGGIORE ' 

Rivali: «Brace Lee la tigre ruggente 
.. colpisce ancora* . 

CASTEL 8. PIETRO 
Btea: <La carne brucia dal desiderio». 
. VMI8 •; , ••.•:•..".•.•... ';. • :• 

CASTIGLIONE PEPOLI 
JatesteK «Un maggiolino tutto inatto» 
NsriasaMt pom. «Heidi torna tra I 
. monti»; sera «Il cacciatore di squali» 

IMOLA 
Àrea* Giarau» Mi . ira lniaw: «Arriva 

un cavaliere libero e selvaggio» 
Asteria: «Provincia violenta». VM 14 . 
Centrale: «Sexy hard-core». VM 18 t 
CristaRa: «Le mani di una donna sola». 

V M 1 8 
Mniirriaalasn: «Don Camillo e l'onore

vole Peppone» •'«;': - '...;. 
L A G À R O 

Vittoria: «Airport'80» 
•̂'-" LOIANO ;•••.'•';;. 

Vittoria: «Ucarripione» J . ' 
M A D O N N A FORNELLI 

Moderno: «L'imbranato» 
MINERBIO 

Miaerra: «Il mondo di Giovanna». VM 
., ,18 . . .:•.,.- .-.,. .• ., 

MOLINELLA 
«Bocca da fuoco» . : > 

MONTEVEGLIO 
Ore 20 «Esperienze eroti- '. 

che di femmine in calore». VM 18 
PIANORO 

Igea: «14 dell'oca selvaggia» ~ ' V 
P O R R É T t A TERME ,'.;• Z 

Fernriarfa «Arrivano i gatti» 
Kanaab «Le porno coppie». VM 18 \ 

SAN G. PERSICETO . 
Glssst Ore 20.30 «Porno ahoek». VM 
^-•lt -.• '••• - '.-..-•..>:.• 
Faria: Ore 20.30 -Agente 007, dalla 
. Russia eoa amore» ,.,;:-

: SASSO MARCONI 
Attoria: «Le goditrici». VM 18 

- VERGATO :*:;-'-:.'N 

Newèc «Gli aristogatU» . -.-> 
; ^ ZOLA PREDOSA 

Caaiialaia. «I tre'fantastici supcr-
'., men» .̂"-'.;•-"; _;. -.-. -.v '• v :... • ' --.-, 

P I A N DEL VOGLIO V]* 
Parmdàale: «Prof. Kranz tedesco di 
' Germania» ' ' ' : - .,... / 

': VKMC4ATICO e 
Ptrgria: poni.- «L'uomo pana»; sera 
• •Assassinio sa commissione» 

LE GROTTE (S. Pietro in Casale, tri. 
81IJ82): sabato aera veglia con di-
acóteca e orcncstre «I Tekphon e «I 
nrwnoci uauu»: -•-

CARIJtW|fĉ ^ 3ÉSTO^(t#:|Ój^9Ì): 

Lady Garden *80. OrdMMri L. Nat-

QUARTO M LUNA (tri. 376J06): 
< Doaiaai'sera Remto-preèeata 301»»-

wsddtln^etto-flpeUa^oioGàuomo-

•Elounny a 
Ptnae «Distretto 13* • 
Savia: «4 taoacae «fi «ritato (ri-

S. PIERO Si BAGNO 
«Sri «Marini d'acca 

Ì1-2*-Z7-M 
> (u5L2654»8t-2-3-4) 

Ore 14Hnat «Cnpteatece» (r); 

Civade i Castore* (fk 16 Cartone 
•nnntto- «The Monne*» Ir); 201 

III li ri li, 3 ^ Pento 
21 Cartone MI-

•The Moehcy»; 21J25 Fn-
«T«W«t->;22 

fr). 

t7,7MMbiiHI 
(•st051-237^f3) 

11.43 
lUBFnn*; 12.43 
(nrinta .puru» ìX3f Stntew 

tm (a. n-anim); 13.43* " ^ 

2^13hrtuul«reriinaiteljrue-

visi del incfc SUB iriQi; le Inane 

M n e e wrlMiil); I7J3 Oer-

jmWMTSSfL d r i n ( £ 
I».I5, 

Anaatt «Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesto, ma non avete mai 
osato chiedere» 

Astra: «Sexual aberration». VM 18 
Cariate «Sesso nero». VM 18 
Enueasy: chiusura estiva . 
Mnnstab chiusura estiva '•' 
Mlgnsn: «Pornografia proibiu». VM 

Naera; «Minaccia da un miliardo di 
dollari» .- v 

Rieteri: «Cross la grande caccia» 
Rlvrik chiusura estiva . 
Verni: chiusura estiva-,- • 
Dianat chiusura estiva v 
Jèery: chiusura estiva •' 
Arena sntvo (Rassegna dialettale): «Al 
< campan ad Don Camil» 

^ 'BONDENO 
Argentina: riposo 
Orfeo: «La pprnovergine». VM 18 

BOSCO MESOLA 
Nnovo: riposo ,,. 

r CODIGORO 
.Arena:riposo.- '• 

COMACCHIO 
Centrate: riposo rJ--'^V''c.^' ; v 

LIDO DELLE NAZIONI 
lotty: «Sindrome cinese» . 

PORTOMAGGrORE 
Nnovo:riposo "^?• f>':'A .-.; 

S . PIETRO IN C A S A L E 
Le Grotte (tei. 811.382): sabato sera 

veglia con discoteca con le orchestre 
•I Telephon» e «I nuovi del liscio» 

FORLÌ' 
Alexander: «Torà Torà!» 
Apoto A: «Felicity la figlia» 
Asotta K chiusura estiva . 
Ariston: chiusura estiva • " ' 
Astoria: chiusura estiva -
Astra: chiusura estiva •'. 
Esperta: «Porno market» > 
Maalnk chiusura estiva 
Ncva: «Poliziotto privato: un.mestiere 

diffìcite» •- - •;•-. V 
Ode**: «Sexy Moon» ••. 
Areno FMira» «Ecce bombo» 
Arem Mriaiaa: «Quemada» • • 
Arena Centrate: «Quando la moglie è in 
. vacanza» '"/> -

• ' ! . : . < : > . • 

Carient « Torredaara: per i «Giovedì 
'; d d cinema», quesu sera «Il gabinetto 

delle figure di cera» . ~ 
Mhjr: «Giochi erotici in Danimarca» '•' 
TrentK «Cuore di leone: palma d'ac-
:-.daio. -.•-•;••:-•. 
Astra Erirrie «M.A.S.H. 
Rftat «Don Giovanni e le pornovergini» 

Aprite: «Fuga datCinfemo» 
Corsa: chiuso per ferie --
trlK «L'iiicredibile Hulk» 
Pinta: «La viziosa» 
ftOttannu chioso per ferie 
R U E chiuso per ferie 

""" chiuso per ferie 

MYl=1HIA 
«Tatto narilo che avreste vria-

tò sapere sai s e n o e non avete aaii 
osato chiedere.. VM 18 

Cera» (Arena): «Sindrome i 
n «Saint Jack» ' 

.Frtaeric erotiche * 
VM IR 

VM 18 

•L'i 

VM 
14 

•IO» 

i sexy timer . V M 1 8 
Ì «Avere 20 anni», VM l i 

TA4SMTAtMCarVtA 

S . GIULIANO M A R E 
Arena JaRy: «Il ladrone» 
Arena Unse «La paUta boHenté* 

TORRE PEDRERA 
Araaa Madarnst «The Champ» 
Arena Osauc «Il malato immaginario» 
Maétrne: «Il laureato» 

'•":•'• VWERBA 
Arena Inusriate; «1941: allarme à Hoi-

lywood» 
Wvrib «U vita è bella» 

*t ore 21.15, chiostro di via S. 
Gcminianó (Rassegna teatro ricer
ca): «La bella e la bestia», di Mada
me De Beaumont. Gruppo libero. 
Regladi Bianca Pirazzoli.Ore2l. 15. 
piazza Pomposa: festa in piazza con 
la partecipazione dei gruppi Podingo 
Theàtre, Compagnia artistica Baie-
strazzì, Orchestra Buonanotte suo* 
nitori. Ingresso libero. 

•••-';-•' Questa sera -;' v"-:\' 
2* Gran Premiò delle Nazioni 

Torneo internazionale 
.">• •:.-.•' •••:'• di danza 
INGHILTERRA -SCOZIA 
AUSTRALIA - NORVEGIA 

GALLES - ITALIA 

Giuria inrtrnaiienale 

Orchestra 

Folk 

• f S k mtt - Ctvffef 

mjn Cinti 

RAVENNA - Via Trieste. 
Telefono (0644) 421.063 

TUTTE LE SERE 

STRIP TEASE 
e parata di 

vedettes internezionali 

ORCHESTRA 

6IAHCARL0 PICA 

Adriano: «Blow job dolce lingua». 
Tech,VM 18 

Arena: chiuso per ferie ~ 
Astra: «I ragazzi del coro». VM 18 
Capito!: «Immacolata e Concetta l'ai-. 

tra gelosia». VM 18 ^ 
Metropok «I diabolici amori di Nosfe-

ralu». Tech. 
Odeen: «Porno revolution». Tech. VM 

18 •>.;•-.'• •.•'-:•-•.- -
(TBinrii «Criminali in pantofole». 

Tech. VM 14 •-..:.: 
Principe: chiuso 
RaftarikK «Haroid e Maude». Tech. 

Per tutti. Film divertentissimo 
Splender: «La casa degli zombi». Tech. 

VMI4 
Sterri*: «Sensi caldi». Tech. VM 18 

C i 
: chiusura estiva 

«Oggetti smarriti». Tech. 
• YM 18 * 
Nnet* Scala: «Il boia, la vittima e l'as-
"• tassino» 
Settebrite: chiuso per ferie -

Estiva: Serata di spetta
colo: compagnia dialettale Straferra-
ra diretta da Beppe Figgioii «I scar-

• phin». ••.?" :- ;- -^ -
Aristea: -Occhi di Laura Man», con F. 

Dnnaway. Tech. — 
Na«-« Scanu «Il boia, te vittima e r«s-

CARPI 
«Cirio di piombo, ispettore 

iHaghan», eoa C. Eastwood 
Fanti (Sexy movie labe rossa): riposo 

CASTin^RANCO EMHJA 
rii»ao^ ;;••_•. r"\.'-•'":.:•••;'^ 

•Cteo America» V ;- >. <„ , , ^ 
; C^TEsJMJÓVO RANGONE 

; Vardfc riposo.. 
Osata Crack Cantar: «Lea pornocra-
-: U3. .VM 18 - . - v ^ - : : . ; £:p.~: 

. F M A L E EMHJA 

riposo 

per ferie 
per ferie 

: ore 20JO e 2 2 J 0 «rio per sta
sera: «I ligR non ai toccano», con P. 
Maaro.A.Mriha,F. Marino, N . Pa
la, L. Priore. Prinnv 

. Col. Per tatti 

•Fedora» 

KuME. 
Al 

«Di et» antan triftseoa P. VR-
M. Mesata, A. Crientaao, R. 

RaRL A. Sordi. Pert-cti 

(Va^S-sso): 
(VTRaCana): 

:Pnry«atnV.VMIt 

CASTROCARO TERME 
Telef. (0543) 486.170 

Questa sera 
disco music laser show 

Domani sera 
ARGELLI -
Sabato sera 

e Domenica pomeriggio 
disco laser 
Domenica sera ' • 

LISCIO E MODERNO: 
nella sala grande - ' : 

SILVANO PRATI 
nell'american hall . .' 

:'/-f7 diSCO ShOW \; 

Giovedì 31 ih esclttsivà ' 
( per la Romagna 
LOREDANA BERTE' 
••--'."-Martedì 5 agosto - -

JULIO IGLESIÀS 
V (prevendita WgWeitt/ ;\ 

disc Jockey CORRADO 
Hflht Jockey DEVIO 

VILLA INARINA (Gnttna Mara) 
telefono (0547) 86.061 

- * VinWHrtÉ Hrta>TlWUOIUll ~ 

" . Tutte le sere ;, 

• ' =- D l'̂ dTi '-'• 

del Clan Gelentanò e la 
.sua Orchestra spettacolo 

. SABATO E DOMENICA STRIP VARIETÉ' 

:' ad asatizione ari BnRarinl Ranssanael cen te InttM dalln Rornagna 

Gfbved» U agosto EUA FrraGOULO 

Dancing 
lerrrnr 

Vai ^ ^ 
COI iiSCfO 

•LOCNB 
(ietiini.tn 

ta-ria 

^? Questa' 

I BEAU 23 W ROMAGNA 

10 agosto OIMÓ BlttJUERI 

A Z M M CAS ACQM CONSOCULf 

''JBu'vuuu .RM 

CAVO SCTIOME 
a»CjCJKaV 

I 1 1 11 

JIMOtLAVIA 

ìm' 

http://iS.Prite.64
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Tempo xl'estate, di viaggi e di 
Pochi," in procinto di af

frontare un qualsiasi sposta- : 
mento, rinunciano > a trasci
narsi dietro l'apparecchio. 
per riprendere qualche ri
cordo da guardare nelle se
rate d'inverno. Gli appassio. v-
nati di fotografia sono or : 
mai milioni anche in Italia, . 
ma accanto agli esperti e ai 
lettori accaniti delle riviste 
fotografiche che sanno tut- ; 
to su ogni macchina e su 
ogni obiettivo, c'è il grande 

. sterminatissimo, numero di 
coloro che, invece, guarda
no all'apparecchio fotografi 
co con la preoccupazione di ' 
non riuscire ad utilizzarlo 
bene e al momento oppor
tuno. . - ' • ' » . . 
• La mitologia dei «jnae-

;r stri » e dei grandi fotografi ;•' 
vuole che scattare fotogra 
fie sia complesso e compii 

. cato, difficile o comunque 
richieda grande " concentra-
zione per catturare «l'atti ! 
mo irripetibile ». In realtà, 
per chi vuole fotografare un 
momento piacevole, una im
magine di viaggio, la fami-
glia e i bambini al mare o 
in montagna o la ragazza 
in barca, bastano poche re
golette a risolvere problemi 
che sembrano complicatissi
mi. • • • • -'".7>\.-: :'•;'• ••,;;•<+•:•;. 

Per impararne l'uso e a-
vere anche una precisa se
rie di suggerimenti (pellico- : 
le da utilizzare, metodi per. 

-inquadrare, lavoro in came
ra oscura, -ecc.) sarà poi 
tutt'altro che difficile trova
re un buon manuale in li
breria. Oggi, '.• la scelta è 

, davvero ampia e i libri, in 
- genere, sono - accurati, ben 

fatti e scritti da noti e se-
•; rissimi professionisti. : T " ; 

Per la scelta di un buon 
manuale sarà bene, quindi, 
fidarsi delle - case editrici 
specializzate e che operano 
nel settore ormai da anni. 
• Da . noi sono - più d'una, 
ma le più note e quelle che 
pubblicano manuali fotogra
fici divisi anche per settori 

'. di specializzazione sono due: 
la milanese II Castello e la 
romana Cesco Ciapanna é-
ditore. •-•*•-'•• 

Accanto a queste vengo
no poi le case editrici più 
grandi che, però, pubblica
no manuali in modo abba
stanza occasionale. Monda
dori, per esempio, ha pub
blicato, in collaborazione 

Benché ognuno ài noi ab
bia oggi a-che vedére con 
fotografie per uso personale 
e familiare;' con immagini 
che recano notizie dramma
tiche, ufficiali, gradevoli, ec
cezionali, inutili, attraverso 
U giornale, U televisore, la 
rivista, il film; con riprodu
zioni patinate ó scadenti, ru
tilanti o bianconere di pub
blicità, propaganda, moda, 
turismo, arte* * spettacolo, 
étc., domandarsi che cosaci 
racconta veramente una foto 
ci mette in imbarazzo. • ; ^ 

La prima reazione che si 
ha àt fronte a una immagine, 
specialmente se fotografica, 
è che essa sta « l a realità». 
Le diverse reazioni iconocla
ste che si sono succedute nei 
secoli (e che permangono a 
vari livelli^ hanno in so
stanza avido origine da qui, 
anche se l'esame sia pure 
stenografico di questo pun
to ci porterebbe lontano. Sta 
di fatto che una foto non è 
evidentemente U reale. 

D'altronde il progressivo 
accentuarsi della verosimi-
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e di manuali 
far bene «click» 

jcon Time-Life, la grande e 
,: ben nota pubblicazione La 
• fotografia, un v eccezionale 
compendio di cosa è stata 
e di cosa è, ancora oggi, la 
fotografia mondiale. Si trat
ta di un'opera • di altissimo 
livello in diciassette volu
mi, accuratamente stampa
ta ma che vale la pena di 
acquistare se, dalla fotogra
fia, si pretende qualcosa di 
più che non le solite foto 

• ricordo. Mondadori continua 
'anche a pubblicare una col-
< lana dedicata ai « Grandi 
• Maestri». - - ^ -

E' inolutj ancora in ven
dita, nelle edicole, la nota 
enciclopedia della Fabbri, 

: mentre è attesa, per il pros
simo settembre, quella del
la Peruzzo di Milano. Pub
blicano libri e manuali an
che la vecchia Hoepli, Lon
ganesi, la stessa Fabbri (è 
abbastanza recente i l libro 

Fotografiamo con David 
! Lees) e Garzanti che conti- '-
1 nua a ristampare e a ven-
' dere a migliaia e migliaia 

di copie i famosi , manuali 
l di fotografia di - Andreas 

Feininger (fi libro della fo
tografia e 11 libro della fo
tografia a colorì). . \-

La Electa di Milano.si è 
. invece specializzata in li

bri di storia della fotografia 
o : comunque dedicati ai 
grossi personaggi della fo- ' 
tografia mondiale. I volumi 
già usciti sono effettivamen
te di notevole livello e non 
dovrebbero mancare nella 
biblioteca di un vero appas
sionato. Anche Mazzotta, 
sempre di Milano, pubblica 
libri fotografici di notevole 
interesse, ma nell'ambito 
della storia e della critica 
della fotografia. Sono libri 
che hanno ormai raggiunto 
una notevole e consolidata 

Dalle , pellicole al ' 
lavoro in camera 

V oscura: per 
risolvere ogni 
problema, del 

dilettante come 
dell'esperto, la 

scelta è davvéro 
ampia , ! 

A destra, una foto scatta
ta in Cina da Lanfranco 
Colombo (da « Progresso 
fotografico »); a sinistra, 
una Immagine di viaggio 
di Paolo " Barbieri (da 
« Progresso fotografico »); 
sotto, cronofotografia di 
Marey, uno dei pionieri 

. d e l l a camera oscura. ( 

fama anche sé le scelte ap
paiono, a volte, un po' con
traddittorie. Ci sono ; poi i 
libri di grande importanza 
ad • alto "l ivel lo culturale 
stampati da Einaudi, più a-
datti agli studiosi di foto
grafia / che non ai semplici 
appassionati. Sono libri che 
hanno già guadagnato meri
tata fama e che rimarranno 
come fatti culturali di pri 

; maria importanza (i due vo
lumi su L'Immagine foto
grafica 1845-1945 ••- negli an
nali della Storia d'Italia; 
'Arte e fotografia di Aaron 
Scharf e tutu gli altri al
trettanto " noti pubblicati in 
precedenza).' Poi .vengono 
quelli della Feltrinelli, del
la Idea Editions, della Pun
to e virgola - di Modena u 
della Sellerio di Palermo. * 

Ma torniamo ai manuali 
. tecnici per chi vuole impa
rare qualcosa in vacanza o 

* - >'"5«.l t * 
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nell'arco dell'estate, quando 
là luce pare più adatta ad ^ 
ottenere foto anche con una ' 
scatola da scarpe. Per i -
manuali,- torniamo a ripe^ v 
terlo, le due- case editrici 
che offrono ^ una maggiore •• 
scelta, unita ad un buon li-' 
Vello tecnico, : sono appunto y 
la Cesco Ciapanna editore ' 
di Roma e le edizioni H Ca
stello di - Milano. - Alle • due . 
case possono benissimo es
sere affiancati i vari « q u a - ! 

d e m i » o i vari manualetti 
stampati e messi in vendita,, 
presso i negozi di materiale : 
fotografico o inviati su ri- ' 
chiesta, dall '«Agfa», dalla 
«Kodak» e dalla «Uford»^f 

Guardiamo ora cosa offre; 
l'editore romano. Uri ottimo 
volume per chi vuole appro- ; 

fondure la materia è Le basì' 
scientifiche della fotografia -
di H.J. Walls e G.G, Attrid-
ge (12 mila lire). Subito do

po viene Tecnica della ca
mera oscura • del ben noto '•/ 
Andreas Feininger (10.900 ; J 
lire). Ottimo per chi vóles-f; 
se sapere tutto sui filtri e 
sul loro uso. è > I .filtri foto-1] 
grafici (7200 lire) un ma- V. 
nualetto completo, ma agile •'-/ 
e scritto senza inutili sba
vature. E ancora, i libri 
per le varie ^specializzazio- • : 
ni e a seconda dei diversi 
apparecchi utilizzati: Ma-S 
nuale NVcoh, di Giulio For- ,*• 
ti; II libro Canon di Bruno v 
Palazzi (12.900 lire); Ma
nuale Hasselblad, Il libro ' 
del fotografo, Trattato di ^ 
fotografia a colori, trattato 
completo di fotografia, Fo- • 
tografia * con l'infrarosso, 
Tecnica della fotografia su
bacquea, Manuale Olympus, 
Macro fotografia in pratica -T. 
e così via. Come si vede, la • 
scelta . è davvero ampia. 
Particolarmente bea , fatto, 

utile e pratico per un dilet
tante che voglia imparare e . 

•; capire è il Manuale di fo- ';, 
Paratia moderna di M. J. 
Langfòrd (12.900 lire}. : 

•-.•..-' Delle edizioni II Castello 
, possono essére consigliati ' 
;'.' tranquillamente una serie V 
: di libri orinai diventati clas- '. 
: sici: Manuale pratico di ed-V-

mera oscura, di Oscar Ghe-
dina (6500 Uve); Guida allo-

' sùUuppó • e ingrandimento ••'•; 
- per fotodiléttànti, di ' Pino •"> 

(2500 lire); La fotografia : 

moderna, di Luciano Spezia; -
. Fotografia Mi paesaggio, di 
Menotti e Spaggiari; Macro- r 
foto pratica, di Fabrizio Ce-
lentano; Fotografare in 
montagna, di Frisia; Cento-
consigli per fotografare me- • 
Olio, di Mosé Menotti; Svi
luppo e stampa del colore,. 
di Gualtiero Castagnola. 

Wladimiro Settimelli 

Un rullino di 
i 

Foto «domestiche» e foto «turistiche» 
Un mezzo espressivo di massa che spesso 
non riesce a comunicare qualcosa di nuo
vo - Il rapporto tra realtà e immagini 

glioma della fotografia * ha 
Lrecentemente accresiuto il 

potere suggestivo dell'imma
gine rappresentata. Dato an-

. .che il contìnuo restringersi 
dei tempi nell'arco delle sin-

: gole giornate, l'aumento del
le incombenze ad ogni livel-

: lo, U minor numero di. ore 
passato.in cesa e coi fami
liari, può essere variamente '. 

-• tranquUtìzzante « possedere » 
(in un album, nel cassetto, 

^nel portafoglio...) rettangoli-
• ni che recano realtà, ambien

ti, amori, feste, paesaggi. 

Si affaccia con ciò il di
scorso sulla foto « domesti
ca y , quella che. per esem- •> 
pio può documentare di gior
no in giorno e con caterve 
ài immagini la crescita di 
un figlio, o.anche quello sul
la foto * cerimoniale » che 
raffigura matrimoni, battesi
mi, comunioni. Ma discorsi 
del genere possono essere 
qui solo enunciati in quanto 
potenzialmente utili per pò-
ter meglio inquadrare i com- ; 
portamenti sociali recente
mente emersi. La grammati

ca fotografica confluisce nel
l'antropologia. . ; _'. - - v 

Altra similare confluenza 
si ha con là foto < di vacan
za ». Tramontata la. vecchia 
scampagnata, la gita dome
nicale fuori porta, la cui do
cumentazione doveva recare 

\ i segni spensierati di gruppi 
(amici o parenti) in posa da
vanti a filari di viti, òasò? 
lari rustici e simili, o rac
colti allegramente attorno al 
tavolo di un'osteria, si è a-
vuto il massiccio avvento 

'della « neo-vacanza » estiva 

il con conseguenti fóto rutilane 
'•.> ti a prevalenza di azzurro, 

campeggiando U mare e là 
motonautica; o invernale coti 

'' immagini affini ma a pre-
! valenza di bianco, .predomi'; 

nando la neve e gli impian-
•;•; ti di sci. Uno dei compiti 

dell' antropologo di questo*. 
':• aspetto sodale sarà allora 
u quello di chiedersi il perché 
" tutti coloro che consumano 
; ntlUni e rullini per ripren-
: dere il monotono scenario 
- delle proprie confezionate « a / 
' corize, onde esibire quei «wa- • 

"gic moments* agli amici, at
tendano con fastidio, se non 
con .sgomento,. TtnétritabiZe 
contropartita. ;- • 

Sembra insomma che la fo
tografia, diventata àt massa, 
si avvìi non più a comuni
care visivamente^ qualcosa, 
ma a ribadire forsennata
mente il già noto. E' quanto 
avviene, in modo ancora pia 
evidente, per le foto «fcni-
stiche»: la maggior - parte 
della gente fotografa proprio 
i ; luoghi (« comuni *) delle 
cartoline illustrate 

X Eravamo partiti dal con
statare. e mettere in guar
dia contro una perversa ten
denza: quella di guardare 
una foto coinè se fosse la 
realtà medesima. Qualche. 
sporadica riflessione, sia pu
re con spietata concisione, ci 
ha fatto apparire la simme
trica tendenza, forse anco
ra pia temibile: quella di 
guardare la realtà come se 
fosse un repertorio di foto
grafie da scattare, -fl.^. 

Lamberto Pignotti 

csaatpi e 
I motivi del rinnovato interesse degli editori per le opere di scrittori non-professionisti di estrazione popolare - I l caso di Antonio Campobasso 

In .questi ultimi. mesi una 
particolare attenzione dell'in
dustria editoriale. (compresi 
in essa i «critici militanti») 
sembra rivolta ad una narra
tiva nata fuori dal contesto 
UailiriMMuV degli scrittori-
prof essaomsti. La pubblicazio
ne di veri e propri «naif» o 

di outsider, non è 
nuova nella prodi irinne fibra-

re l'interesse che suscita. ,-
Quando infatti, già qual

che anno fa. Il Formichiere 
pubblicò tre tìtoli di scono-
sciutissuni «scrittori», solo 
Pasolini — parlando delle Av
venture di guerra e di pace 
del contadino meridionale 
Francesco De Gaetano — 
sembrò accorgersi deQ'inte-

deUa «cultura subalter-
> che emergeva daUe pa

ne ma ricche di 
vitalità, di questi romanri-non 
romanci. Ma le vendite fu
rono quasi inesistenti, e l'ini-
stativa del Formichiere re
st i un esperimento fallito. 

Forse meglio andò la col
lana deBa Feltrinelli « I fran
chi narratori», ma fl suc
cesso che arrise ad alcuni tì
toli fu sempre kfato a fatto
ri extra testuali. Pia che fl 
laccamo (spesso si trattava 

ficOO era la figura ddrau-
o fl austero che l'sv-

i, a riscuotere un cer
to mtenaat (H caso del « fan-
tamattos» don Luca Asprea, 
la coi esistenza non è mai 
stata afridaanente rivelate, 

un valido esempio). 

C'è allora da chiedersi co
me mai. a distare* di anni, si 
ritorna alla pubbbcazìooe (an
che se non si può ancora 
sapere eoe quale effettivo 
consenso di lettori) di opere 
di non-scrittoli, spesso di ve
ri e proprio «naif». 

And, mentre il Formichie
re ci riprova, seppure in mo
do sporadico (pubblicando ad 
esempio Arriva 3 Principe 
del barbiere Franco Bompie-
ri, uà barbiere che ha già 
al suo attivo» comunque, un 
altro romanzo pubblicato nel 
1975), e la Feltrinelli presen
ta direttamente nei Narrato
ri italiani (e quindi, si ba
di bene, non più in una col
lana «a parte» come erano 
«I franchi narratori») opere 
di giovani, spesso provenien
ti da esperienze di emargi
nazione, come ad esempio 
Attri libertini di Tondelli) na
sce addirittura una casa edi
trice, « La Ciminiera >, con 
lo scopo di pi esentare auto
ri cui nessun altro editore dà 
ascolto. 

«La Ciminiera» si pone 
cspBchsmente come «alterna
tiva» att'industria culturale, 
nonostante sotto i colpi dtPfl 

boom deD'edrtoria «militan
te » sìa da tempo finito. L'ani-

defl'Hxiativa è Vin 
scrittore di 

anni in polemica 
1 rappresentanti della 

«cultura ufficiale». 
Ma potrà veere successo 

fl suo progetto? Lo stesso 
Guerrazzi si è forse reso con

to delle difficoltà, e allo sco-
nosciutissimo Angelo Austra
li affianca un'opera del Cas
sola polemico e antan Aita ri-
sta. Un libro che dovrebbe 
vendere, insomma. Eppure, si 
è detto, l'iniziativa di Guer
razzi, nel contesto di questi 
mesi, non sembra essere un 
generoso ma isolato tentativo. 
Si può ipotizzare che l'edito
ria si indirizzi sulla via de
gli autori « naif » per battere 
la crisi, cercando un consenso 
su un genere di successo — 
la narrativa — con opere che 
vogliono essere «diverse» da 
quelle tradizionali. 

Successo 
E, per quanto riguarda in 

modo particolare la presenta
zione di autori provenienti di
rettamente dal mondo subal
terno, si può anche formula
re l'ipotesi che gli editori 
vogliano salvaguardare una 
cultura sommersa, destinata 
a restare orale e poi a spa
rire. Il successo raggiunto a 
febbraio dalla pobbneazione 
sulla Lettura, il mensile 
diretto da Oreste del Buo
no. di alcune pagine del dia
rio di Francesco Conte — 
un ex carabiniere ora custo
de di una grande azienda di 
Milano — fa addirittura pen
sare ad una « saldatura » del-
a^c v̂%ê E Aâ %^̂ ^̂ arOv a<̂ Ê ^ ^ w w i ^ a a a 

di lettere, di carabinieri di 
ogni grado ma anche di sem
plici cittadini, che giungono 
alte rivista registrano fl con
senso dei lettori (e si parla 

anche di richieste di famosi 
registi per fare del diario di 
Conte un soggetto di film). 

Ma il tentativo di capire 
il perchè deue iniziative del
l'editoria nei confrónti di que
sta narrativa «a margine» 
va approfondito. 

In questo senso è interes
sante riportare la motivazio
ne con cui «La Ciminiera» 
presenta la sua collana di 
narrativa: nella quarte di co
pertina di Roseto si afferma 
che «dopo tante mode lette
rarie e di romanzi d'avan
guardia o di " non romanzi ", 
quelli che ci hanno fatto per
dere la volontà di. leggere, si 
riscopre la passione per la 
letteratura». Un programma 
sema dubbio attento atta do
manda di mercato oggi pre
valente, e comunque allineato 
con la strategia editoriale do
minante. Ma la differenza tra 
«La Ciminiera» e la Rizzo
li (o la Mariadori) è nel
la potenza che queste ultime 
hanno sul mercato, negli stru-. 
menti di informazioni che pos
seggono. La discriminante è 
tutta dentro l'industria detta 
cultura, che esiste e condi
ziona. 

E' comunque interessante 
prendere in esame Roseto, 
primo titolo della 
opera di un 
di Figline Vakterno, La 
ria lacfouta di un giovane 
che scopre le beitene ma an
che le violente della campa-
gna toscana. Va detto subito 
che nonostante la « • ^ d e l 
la casa edttrica dl'Gaerratsi 
faccia subito pensare atta ri-

dei mair morto- po
pulismo che tanto spaziò ha 
avuto netta letteratura italia
na (soprattutto in quella che 
con tutte l e ambiguità possi
bili voleva essere « popola
re » V ih Roecio questo pe-
ricofo è evitato. Lo scrittore 

ùo-contadino non rispec-
fis limai aliante la darà 

vite dei campi o detta fab-

intorno ad alcuni personaggi 
che via via diventano i pro
tagonisti detta storia. La ma
teria che Australi organizsa, 
quando riesce a superare lo 
stadio del bozzetto, che è fl 
vero pericolo del boro, di
venta una disincantate inter
rogazione sutta natura, sui 
rapporti umani, soprattutto 
in un paese, sutta qualità 
stessa detta vita. Non ci so
no giudizi di nessun tipo: 
tutt'al più qualche considera
zione, come quella che « l a 
festa è il piacere di poter 
giocare con gli altri». . 

Un libro iiiteressnate al di 
là dei limiti che pure emer
gano, là dove Fautore vuote 
davvero diventare «mtoioti-
c a » di una realtà e al un lin
guaggio. Un libro interessan
te per il « retroterra » che 
esprime. Cosi come Aassnonf 
Amerim! di Antonio Marga-
riti, pubblicato da Gateera-
no editore, netta cattane «At
ti e mamorie del popolo», 
una collana « d i Sari tettiti 
dal popolo e con il popolo 
par protagoniste», che vuole 
ricuperare «una letteratura 
nHmentteata, mai tradotte a 
sgradtta ». In As*fri©o/ Ame

rica! esplode :con forza la ca
rica di una cultura «emargi
nata». E l'interesse del te
sto sta proprio netta «testi
monianza». 
: Una considerazione allora 
nasce: più che da lanciare 
sotto la specie del «prodot
to letterario», da offrire su 
un mercato «stritolante», 
queste testimoniarne dovreb
bero essere raccolte, docu
mentate, utilizzate a costitui
re i l fondo di un patrimo
nio che non deve andare per
duto: e fatte conoscere per 
vie diverse. Non si può infatti 
far finta che non esiste una 
imponente industria editoria
le, che fa scomparire (qua
si « necessariamente ») la pic
cola iniziativa' non fosse al
tro che per il fatto che que
sta non può essere pubbneiz-
zata adeguatamente. 

t Ingenuità > 
Qui 

verso 
nando 
dotto 

il dteoorso si 
e va lontano. 

fa «B-
Rftor-

al tema iniziale va 
che è ìnmossfti 

casettere » in traalrhT 
questi ^^msvna> - ^a a^zaaaa> ^F% 

caratteristica che M p 

ke «in-
• M m 

L*HeÌM 
mituot 

«la ge-
Nsvo di 

ora non 
negale» 
Putita, di Antonio 
so (Feltrine»), a* 
nrmostoate l'antere 
direttamente da attuario* di 
eniarginaaione culturale e 

tiale. è difficile parlare so
lo di «ingenuità» che for
ma la scrittura. La narra
zione fa esplodere la rabbia 
dett'emarginato, una rabbia 
che diventa tutta politica e 
f*Ìlà> asaaTavmk" «aaaa>awaaaai J I ^ ^ . * . . 

ne"crit ica , identifica nette 
forze HtthirtonaH (di governo 
o no. siinbofcariate in An-
Ofeotti e Berimguer) i re-
SPOaataaajItt u t 

duale segnata dal 
mento. La scrittura, 
da vecchi modefi. inventa ót 
volte m volte anche le forme 
detta narrazione, che nassa 
natta prosa alla pacata, la
sciando dwtro di s é le tracce 
di un lamento, 
«cantate 
ne» , seco 
sce Alfonso di Noia Betta 
fazione. Non c'è più 
grafia, non s i dà i 
sterno in pressala di un'al
tra formi 

Ma tutta la 

ha un progetto da far 
la 

eia di 

Osavate invece gli 
«nuovi» — atte 
o eoa uni 
sa - , la agni caos faari dal 

stria detta cultura (a quasi 
sempre m atasosnasae a i es
sa) vagttono a tatti i osati 
porre (se non asawrre) la 
propria ioaslagia o la 
pria « poetica », attera tt 
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Le favole 
«cinesi» 

del sigiMM* 

In edizione economica « Monsieur Teste », in 
sieme al « Bestiario della letteratura » di Blc 

PAUL VALÉRY, « Monsieur 
Teste», l| Saggiatore, pp. 
102, L. 3.500. 

FRANZ BLEI, « Il Bestiario 
. della Letteratura », Il Sag

giatore, pp. 169, L. 3.500. 

".' Uno dei migliori cavalleriz
zi che ci fosse mai stato, di
venuto vecchio e povero, ri
cevette, dal Secondo Impero 
un posto di scudiero a Sau-
mur. Lì venne un giorno a 
visitarlo il suo allievo favo
rito, giovane caposquadra e 
brillante cavaliere. Baucher 
gli • disse: « Monterò un. po' 
per voi». Lo si mette a ca
vallo: egli attraversa al pas
so il maneggio: torna... L'al
tro, sbalordito, guarda avan
zarsi un centauro perfetto. 
« E c c o fatto» — gli dice il 
maestro — «Non faccio lo 
sbruffone. - Sono al culmine 
della mia arte: andare al pas
so senza uno sbaglio ». (Paul 
Valéry, Oeuvres, voi. II, Gal
limard, Paris 1970, pag. 1310-
1 1 ) . ì> - -^• ; • . • . • •-•'.;. • : . . - . . . . . - -a: . . <••.-. 

In questa favola «c inese» 
di Valéry, che può ricordare 
sia Kafka che Benjamin, so
no presenti vari livelli di si
gnificazione: e si può comin
ciare dal più occasionale ed 
esterno, quello senz'altro più 
falso, che ci può però servi
re per introdurre la vicenda 
editoriale. •:•-.*• ••• •••••-' :r.--•--. ~v\ 

La scuderia, esiliata e lon
tana, dove si mettono in pen
sione i vecchi maestri, sta 
perfettamente a indicare un 
catalogo editoriale; dove i 
classici svernano, fuori com
mercio, aspettando che i lo
ro discepoli vengano a fare 
una visita: senza visite, in
fatti, a chi si potrebbe mo
strare che il passare del tem
po non ha fatto altro che por
tare l'arte al suo culmine? 
L'andare al passo senza uno 
sbaglio, poi, non è Una trac
cia precisa per identificare 
chi ha scritto:. « Le arti non 
vanno Raccordo con lia,; fret
ta. L'assurda superstizione del 
nuovo assegna agli sforzi la 
meta più illusoria e li appli
ca a creare quel che c'è di 
più pereùnte per essenza: la 
sensazione del nuovo». E il 
centauro, ^questo cavallo che 
'sotto il nome ;di Chìrone fa 
anche il maestro di scrittu
ra, non potrebbe essere il per
fetto emblèma del Franz 
Bici che scrive una storia 
letterària sótto specie di ma
nuale zoologico è la conclu
de con una Piccola Gramma
tica per i Principianti?^ '. 
. Il brillante cavaliere in real
tà sono due, o meglio tre, 
che sé Giorgio Agamben va 
a visitare Paul Valéry da so
lo, Claudio atagris si f a ac
compagnare da Lorenzo Bega 
nella visita a Franz Btei. n 
luogo, infine, ove questi cam
mini disparati si incrociano, 
anche se non risàie al Se
condo Impero, ha la sua età: 
è l'anziano e benemerito 
Saggiatore, che di fronte al 
successo dette varie, Adeiphi, 
fiiohofeche Bleu, Centopagi-
ae ecc., vuole ricordarci che 
con le sue Suerchie da gran 
tèmpo aveva battuto tutti sul 
piano detta curiosità e dett"-
extnvaganza, e si dà allora 
a riciclare, in veste econo
mica, come s'addice a uh 
ritorno vent'amù dopo in tem
po di depressione, quello che 
ci aveva presentato te veste 
di lusso: per ora, ecco, per 
chi non avesse ancora capito. 
il Paul Valéry. Monsieur Te
ste, e S. Franz Btei, li Be
stiario delle Letteratura. Se-
guiranno novità e ristampe, 
assamaccai veccia .e nuovi. 

Ma è tempo ormai dì tor
nare atta favola «cinese» e 
a un suo più seria nerbo di 

L'andare al 

deirarte ci può ri-
che per Valéry, come 

lhaamiatu, il 
non è un 

fl risolato di 
pai la fi-

â ?#% âv»av*t TWOF ^v*JV"aa«Ba^va< a Valéry m i ri

tenere che l'illimitato dispo 
re del soggetto su se stèsi 
significhi li superamento de 
la soggettività nelToggettiv 
tà, anche per Blei il rifii 
to del « nuovo » instaura que 
lo del « difficile » come ci 
pò tecnico entro cui può i 
sercitarsi la moralità letfa 
raria, e, forse, quella in g 
nerale. ,.• >••••-

« La ' rima , ha il grand 
successo di mettere in fur» 
re la gente semplice c i 
crede ingenuamente che so 
to il cielo c'è qualcosa < 
più importante di una coi 
vezione... ». E un minin: 
che si dà come l'irraggiui 
gibile, ma è una bella 1 
zione, data da due «padri 
della crisi, ai tanti figli et 
si credono materialisti e n 
hilisti, ma poi, nella cris 
senza neppure accorgersen 
puntano sopra il cielo. 

Silvano Sabbadin 

v/'Cr: .Soiio^r>. 

V feroce 

f confesso " 
PIERA DEGLI ESPOSTI, 

DACIA MARAINI, «Sto
ria di Piara»> Bompiani, 

':' pp. 135, L. 5.M0. ;./' 
; Assistendo, tempo fa, 
alla furiosa « tirata » Molly 
cara si poteva supporre 
che U travolgente perso
naggio joyciano avesse 
prevaricato ó quantomeno 
intrigato fin tròppo emoti
vamente un'interprete ài 
pur resoluto, volitivo tem
peramento come Piera De
gli Esposti/Forse, invece, 
è vero U contrario. Anche 
se la dimostrazione l'ab
biamo avuta adesso, a re
cite concluse, con la pub
blicazione di un: libretto 
smilzo, denso di torbide, 
impietose'confessioni come 
Storia di Piera, rendicon
to di un lungo, tormento
so dialogo tra Piera Degli 
Esposti e Dacia ; Marami 
sugli squilibri, le angosce 
e - l'irriducibue vitalismo 
che hanno contrassegnato 
la « corriera » tutta priva
ta, dolorosamente intima 
dell'attrice in perenne con
flitto d'odio-amore con la 
schizofrenia della madre, 
con se stessa. ••••<,.-: 
:. « Se fl seatifaeafo mater
no è un sentiménto come 
gU attri, non è solo per
chè è contingente come gii 
attri, ma anche perchè pad 
variare > d'intensità,, rag
giungere parossismi o dì-
laimnre fin quasi a cessa
re»; quest'osservazione dì 
Elisabeth Baùmter, aWorì-
ginedel caso letterario del 
momento in Francia col 
suo fioro L'amour en plus, 
potrebbe forse costituire 
la pia rispondente epigrafe 
per Storia di Piera. 

Non tanto e non solo 
perchè essa coglie original
mente le possibili ascen-
denze di una patologia dei 
sentimenti -fino od ora oc-
cattata o rimossa come un 
tttOCCOtmObJÈ^ mmwD&Lm avanY aaaaV 

cor pia per, oasi lucalo ri
al confronto 

finale 
tesi verso la Cogitai ài cj 

aTt 
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di una leggenda 
Una documentarissima < biografia del grande poeta russo suicidatosi nel Ì925" a Le
ningrado - Il tormentato rapporto ] con le • donne in una esistenza breve e convulsa 

ELVIRA WATALA, WIKTOR 
WOROSZYLSKI, « Vita di 
Sergej Esenin », Vallecchi, 
pp. 525, L. 12.000. 

' Un alone di leggenda cir
conda da sempre la figura 
di Sergej Esenin; la sua bio
grafia, culminata nel famo
so suicidio all'Hotel Anglè-

•' terre di Leningrado nel '25, 
ha : dato occasione,' in Rus
sia come nel resto del mon
do, a pagine e pagine di te
stimonianze, rievocazioni, in-

• terpretazioni. In ciò la sor* 
. te di Esenin non è stata di
versa da quella dell'altro 
grande suicida della poesia 
rivoluzionaria, .Vladimir Ma» 
jakovskij. • /, v.u, 'Ì',V; .V 

Con Majakovskij, dei resto, 
Esenin ebbe in comune la 

' caratteristica di un'esisten
za febbrile e frenetica che, 
se in Majakovskij tendeva a 
esplicarsi-! prevalentemente 
sul terreno dell'impegno po-

; litico e civile, nel grande 
, poeta della campagna russa 

si manifestò in una sistema
tica e quotidiana autodistru
zione, accentuata da una con
dizione psichica di allucina
zione e irrequietezza, quasi 
al limite del patologico, : e 
tuttavia dà lui tenuta nasco
sta anche gli amici più cari. 
Ma se il suicidio di Majakov
skij colse di sorpresa tutto 
U mondo, quello di Esenin 
rappresentò invece - l'esito 
tragico e inevitabile di uria 
vita breve e convulsa. !' 

Ma come e quale fu questa 
vita di Esenin? Alla doman
da hanno tentato di offrire 
una risposta, più documen
tata e più orientata al pri
vato, Elvira Watala e Wik-
tor Woroszylski, i due stu
diosi polacchi autori di una 
Vita di Sergej Esenin, ora 
apparsa nella traduzione ita-

poeta, polemista di sinistra 
e soprattuto direttore della 
rivista Nowa kultura nel pe
riodo ' immediatamente suc
cessivo al XX congresso del 
PCUS e al « ritorno » di Go-
mulka. , 

Come si è accennato, gli 
autori dell'opera rivolgono 
quasi tutta la loro attenzio
ne allo studio dell'uomo Ese
nin, della sua personalità, 
delle sue aspirazioni, dei suoi 
condizionamenti, - adducendo 

conseguenze e delle sue per
sonali responsabilità di pa
dre (quattro: figli con tre. 
donne diverse). 

E' sorprèndente però il 
fatto che tutte queste don
ne (da Anna Tzrjadnova a 
Zinaida Raich, poi compagna 

.del ;'• regista Mejerchol'd e 
; prim'attrice del suo teatro; 
da Isadora Duncan ad Au
gusta Miklasevaskaja; dalla 

' nipote di Tolstoj Sof'ja An-
dreevna a Galina Benislav-

materiali e reperti d'ogni ti
po, non esclusi dei versi ine
diti come quelli che il gio
vanissimo Esenin scrisse in 
onore delle principesse impè-
riali! rL). ; -•:•;• U-'- . . ; 

In questa radiografia del
l'esistenza di Esenin ci pas
sano davanti agli occhi an-

liàha di Vera Petrella. Wo-Tche i numerosi personaggi 

una quantità stupefacente di " skaja, che poi si suicidò sul-

roszylski, il più noto fra i 
due, è oggi uno degli scrit
tori polacchi «proibiti», do
po un'intensa presenza nella 
letteratura del suo Paese, 
fra gli anni 50 e 60, "come 

femminili che, in modo più o 
meno effimero, incrociarono 
il destino del poeta, sempre 
il primo, poi, a interrompe
re questi legami, - talvolta 
senza curarsi delle possibili 

, la sua tomba) abbiano la-
' sciato di lui più che benevo
le testimonianze, giustifican
done eccessi, stranezze e vio. 
lenze, i Si ha così ' l'impres-

; sione che anche nei rappor-
ti amorosi Esenin si lascias
se guidare, cosi còme nella 
poesia, da una sorta di fan

tasiosa spontaneità, in talu
ni casi non disgiunta da e-
splosioni di barbara violenza. 

Ecco, per esempio, che co
sa racconta una comune a-
mica di Esenin e di Sof'ja 
Tolstaja: « Improvvisamente 

dalla sala da pranzo ci giun-
x se un urlò spaventoso. Ci 

• - •' precipitammo déntro e ci tro
vammo davanti a questa sce-: 
na: Sergej era sdraiato sul 

. divano mentre Sonja, in pie-
: di, si copriva il volto inon

di" dato di sangue. Sergej le a-
< veva spezzato il setto nasa-
, le». Gli autori precisano che 

t l'incidente sopra descritto 
fu quello; appunto, in segui
to al quale Sergej fu ricove
rato per l'ultima volta in una 
casa di cura per malattie 

:-mentatt»;'Vi'.•.;;,'•>*V'H--'- ì 
In altri casi egli era ca-

• pace di straordinarie tene
rezze e non lesinava gli elo
gi al talento delle sue com
pagne: bastino, fra altri pos
sibili esempi, la devozione e 
l'ammirazione che, per-tut
ta la durata del loro rappor
to. Esenin manifestò nei con
fronti della celebre danzatri
ce Isadora Duncan. 

Al telegramma che le an
nunciò la morte del poeta, 
Isadora rispose dalla Fran
cia con le seguenti parole: 
«La morte di Esenin è sta
ta per me un colpo tremen
do, ma ho pianto tanto nel
la mia vita.che non riesco 
più a soffrire, e sono io 
stessa talmente infelice che 
penso spesso di seguire le 
sue orme... ». (Com'è noto, 
due anni più tardi, la Dun
can sarebbe in ciò stata e-
saudita dal destino, strango
lata dalla propria sciarpa 
impigliatasi a una ruota del
l'auto su cui viaggiava). 

Giovanna Spendei 

vi 

jCàteriiià, l'ugonotto e i mercenari 
; Le guerre di religione e la. Francia del Cinquecento in uno studio centrato sulla figura politica della ';. figlia di 
'Lorenzo de' Medici - L'eco di Machiavelli e l'ascendenza mercantile - Giochi di corte e tentativi di mediazióne 

; Caterina de' Medici ed Enrico III in « Le bai du Due «le $ * * £ ^ ^ £ « ^ ^ 
ORSOLA N EMI - HENRY 
, FURST," «e Caterina de' Me-
' dici », Rusconi, 1980, pp. 448, 

,'• \ L; 15.000. .-•':^-!^r: [^.-' 
; r Non siamo di fronte, con 
[ questo volume, ad un èsém-
: pio di modernità storiografica: 
\ Là, storia di Caterina de' Me

dici e dei tragici avvéniménti 
di cui fu tessuta la sua vita 
è semplicemente raccontata 
senza che gli autori si ponga
no molti « perché » e mólti 
« come ». Tuttavia dall'albero 

; si colgono solo i frutti -che 
dà. E qui i frutti sono due. 

' Il primo riguarda le vicende 
. delie guerre di religione nella 

Francia del Cinquecento: ? in 
entrambe le parti in lotta, la 

• cattolica e la ugonotta, a far-
\ la da padrone sono la fazio-
\ sita e l'intotterenza; e sé ai 
{cattòlici (a Carlo IX e a Ca-
; terina) si può imputare la 
• strage di San Bartolomeo con 

X il fiume di sangue. ugonotto 
\che percorse Parigi, ài prote

si stanti - si possono imputare 
massacri di preti e frati, ro
ghi di chiese e altrettanti igno
minie. •:. '•••••-• --.--• 

Nel mezzo dei contendenti 
; il partito dei politici ti più 
. debole, ma anche U più lungi-
; mirante, fra cui emersero per

sonalità come quella di Jean 
Bodin a cui il libro'accenna 
solo di sfuggita. Al centro del
la lóro e tolleranza», non àn
cora assurta a principio e a 
diritto, c'è già mólta miscre
denza, ed un fondamentale 
dlibertinismo», ma è sólo da 
essicene viene una paróla di 
buon senso. i j. 

La stessa Caterina — e que
sto è il secondo <frutto» del 
libro — mostra i segni di una 
< indifferenza » religiosa: < Ri
teneva il calvinismo una spe
cie àt .. epidemia : stagionale, 
dalle cause imprecisate, una 
malattia soltanto politica, da 
guarire con rimedi e argo
menti politici ». Essa aveva in 
testa, soprattutto la sorte 
« del suo povero regno », di 
quella.Francia corsa dai mer
cenari delle due parti, i fa
mosi Raitri, che quando non 
venivano pagati in tempo, si 
rifacevano sur le Bonhotnme, 
mettevano cioè a sacco città 
e villaggi in nome àt entram
be le religioni. A Caterina, 
d'altra parte, la possibile.pre
senza nella stessa nazione di 
due religioni *non appariva 
inattuabile». E in fondo an
che ai capi ugonotti importa
vano soprattutto U potere e la 
ricchezza. L'ammiraglio di Co-

ligny ad esempio uccisa nella 
strage di San Bartolomeo, 
uno dei capi pxà prestigiosi 
del partito Ugonotto, per ere
ticò che fosse, era capace di. 
accettare molto amabilmente 
la rendita dì una abbazìa che' 
gli fruttava 20.000 livrès l'an
no. Eppure era un nemico del
la CMesa e, in genere, un 

saccheggiatore è distruttore di 
':abbazie.v/;vv*'>: ^V^'-'^Y';: 
*Fra i due fuochi dei Guisa 
(i capi delta;^ fazione più in-
iransigènie dei cattolici finan
ziati dotta Spagna) e degli at-
tacchi'dei protestanti, che ave
vano rimesso gli: inglesi nel 
territorio del regno, Caterina 
giocò ad equilibrare e ad an-

RIVISTE 
e DWF », Donnawomaiìfenune, n. 12-13, L. 5.500. .. 
'•••' L'ultimo fascicolo della 'rivista - DWF ' (Dc^nawomàn-
femtne) in libreria in questi giorni, è quasi interamente 
dedicato al tema del lavoro domestico, del ruolo della casa
linga nella società coatèmporanea; del lavorò delle donne. 
Si tratta di un numero particolarmente interessante proprio 
per l'argomento preso in esame, e si inserisce in un dibattito 
in questi ultimi tempi fattosi mòtto intenso. 

Data la caratteristica della rivista, che vuole offrire un 
panorama internazionale degli studi sulle donne, le autrici 
sono di vari Paesi, i punti di vista diversi e per questo 
particolarmente stimolanti. ''• .-""••: : * y 

La nascita dell'ideologia deua casalinga negli Stati Uniti 
agli albori del secolo viene documentata dà Gabriella Turna-
turi nel suo lavoro, mentre il lavoro domestico (produttivo-
improduttivo?) viene analizzato da EUen Matos e Hazine 
Mob/neux. n rapporto fra lotta di classe, ruolo della famiglia, 
lavoro salariato femminile è al cèntro degli articoli di Jane 
Humpries, Veronica Beechey e Ruth Milkman. 

nullare fra loro le due forze. 
Il gioco si svolgeva a corte. 

E in una corte dove — come 
scrisse scandalizzata la regi
na . Giovanna di Navarro — 
erano le- donne a fare le 
avances àgli uomini, non p& 
tevà non divenire famoso * lo 
squadrone volante» (cosi era 
chiamato) delle damigelle di 
Caterina: ottanta bèlle signo
re che neUe alcove e nei giar
dini funzionavano da ufficio 
informazioni e relazioni pub
bliche a favore dello Stato. 
• Caterina era figlia di Lo
renzo de' Medici, là stesso a 
cui Machiavelli aveva dedica
to il suo € scandaloso* Prin
cipe,cosicché proprio'a lui e 
àgli italiani in genere^ ven-
mrò%icritii quegli of&n che 
erano invece U frutto del fa
natismo; religioso. Quanto poi 
Caterina si sia giovata della 
lettura del Principe è dubbio. 
Fa pensare, la sua màssima 
prediletta: tII tèmpo porta 
sempre più "cose di quante se 
né possono pensare; sonò dà 
lodarsi coloro che sanno an
che cedere per salvare se 
stessi». C'è qui una riflessio
ne sulla polemica machiavel
liana contro U e benefitio del 
tempo» che non si.risolve a 
favore détte tesi di Niccolò, 
ma c'è anche la lezione, tutta 
machiavettiana, detta impon
derabilità e dette sorprèse del
la storia. - t 

Netta mente e politica», di 
Caterina, però, -pia che Ma
chiavelli, agì forse l'ascenden
za mercantile deUa sua fami
glia, che, prima che di duchi, 
era stata dì banchieru Un 
suo ritratto, fra gU anni qua-

-, ranta e cinquanta, la mostra 
con lo stesso òcchio vigUe è 
impenetrabile e con i mede
simi muscoli del viso immo
bili e refrattari aUfemozione, 
propri di coloro che fra i traf
fica le prime cambiali è le 
lotte di potere nella Firenze 
comunale avevano fondato le 
fortune della famiglia medi

cea. 
Gianfranco Berardì 

Quando l'economia parlava col megafono 
Due studi di Gianni Toniolo e Domenico Preti su alcuni aspetti del fascismo finora poco esplorati - Occupazione, 
reddito e finanza internazionale - La controversa tési della «continuità» e lo scoglio del lavoro «non contrattato» 

!*t-..--

GIANNI TONIOLO, e L'economia del
l'Italia fascista », Laterza, pp. 394, 

; L : 11.t»t.-' 
DOMENICO PRETI, « Ecenemia e 

IsHtazioni nello State fascista», 
Editori Riuniti, pp. 391, L. 12.8tf. 

La storia politica del fascismo ha 
finora attirato l'attenzione degli sto
rici motto più di quella sociale ed 
economica. Certo, anche in quest'ul
timo settore vi sono stati studi im
portanti, sia su singoli argomenti sia 

: di sintesi, come quelli di Romeo, 
[ Grifone, Clough e altri. Ma non c'è 
- ancora niente che possa essere para
gonato alla biografia che Renzo De 
Febee sta tracciando di Mussolini, 

- in chiave essenzialmente politica (an
che se non mancano in essa le pa-

\ gine dedicate a questioni economi
che). E' perciò opportuno segnalare 
la comparsa quasi contemporanea di 
due opere come quelle di Gianni To
molo e di Domenico Preti, in cui gli 
autori tirano le somme di un lavoro 
di scavo e di sistemazione che vanno 
conducendo da ' anni. Più organica 
l'opera del Toniolo, più frammenta
rla, o piuttosto e aperta», quella del 
Preti. Entrambe contengono due pre
cise proposte interpretative, l'ima 

: assai diversa dall'altra. 
: Uno studio comparato dei due la-
; voti potrebbe portare ad interessan-
IU considerazioni su come si muove 
'oggi la storiografia economica ita-
| liana. Il Toniolo è attento soprattutto 

(anche se non esclusivamente) ai 
fenomeni economici veri e propri, 
con un ribevo particolare (e forse, 
in alcuni casi, eccessivo) dato a 
quelli finanziari, in un ampio qua
dro di riferimenti europeo e mon
diale. Questa visione d'assieme gli 
consente un'esatta valutazione della 
collocazione e del significato dei pro
cessi economici italiani in rapporto 
a quelli che si svolgono in Europa 
e nel mondo. Si veda, per esempio, 
il capitolo su e Quota Novanta ». cioè 
sulla politica deflazionistica attuata 
dal fascismo nel 19» e annunziata 
da Mussolini nel famoso discorso di 
Pesaro. La ricostruzione del Tomo
lo, che si giova anche, sviluppando
le, deDe ricerche di Mlgone sui rap
porti tra la finanza italiana e quella 
statunitense, fa giustizia di ogni ten
tativo di studiare <Quota Novanta» 
privilegiando gli aspetti di politica 
interna. 

Certo, gU effetti che essa ebbe sul
l'economia nazionale, in termini di 
occupazione e di reddito, furono gra
vi, ma le decisioni fondamentali fu* 

: rono prese tenendo d'occhio soprat
tutto Ù quadro internazionale. Questo 
non tigniftra che il Toniolo dia a 
quest'ultimo un peso preponderante. 
Egli pone piuttosto l'accento sufl'in-
treccio di ragioni inteme ed esterne: 
anche la grande crisi del 119 non fu 
in Italia soltanto un prodotto d'im
portazione. 

Non è possibile, in queste 

fermarsi su tutti gli aspetti dell'ope
ra del Toniolo né di quefladel Preti. 
Preferiamo perciò ricordare airone 
loro conclusioni che si inseriscono 
in un dibattito più generale in corso 
da tempo (e forse da troppo tem
po). Toniolo è per la tesi della 
timàtà tra l'economia f asciata e < 
la del periodo successivo (egli 
se mai, una usura intorno agli 
Sessanta). A me sembra che arrivi' 
ad una conclusione del genere, per
ché, muovendosi sul terreno da lui 
scelto (il ciclo economico, ina soprat
tutto la politica finanziaria) non si 
bene conto a sufficienza della spe
cificità defl'economia fascista. Non 
si batta di una 

ciò appare eviden-
te proprio nell'opera di Preti, che 
polemizza giustamente contro ogni in*. 
terpretazione che si mantenga sul 
solo terreno detta storia 

Preti preferisce allargare l'analisi 
ai e terreni che sono più propri detta 
storia sociale e dL quatta, pia setto
riale. detta storia detta istitunqni». 
Ma anche Preti sembra concordare 
con la tesi detta conlinuHà, sia pure 
O d 9CQ0O CN9Ha> € CefOCHUtts» OC* W D * 
tennJo fascista», dette «insanabili 
itimmatr che esso ha impresso in 
una sodata che asalava trasforman
dosi». Ora* sa par istituzioni si con
sidera, per esemplo, -1 « ospedale », 
come fa 11 Prati in un ira pressante 
capitolo, non c'è nessun dubbio: la 
ffmrtstaifrniit dei costi sodali detta 

politica attuata dal fascismo può 
spingere a considerare quei costi in 
stretto rapporto con quelli dell'* 
sione capitalistica che si è avuta 
gli ultimi trent'aunL Ma se per « 
turione » intendiamo anche, come fa
ceva Gramsci sviluppando un'oeser-

; vaiione oet uenini, riutei vento ceno 
Stato nel e mercato detennènato», 
se lo consideriamo come «condizio
ne preliminare di ogni attività eco
nomica collettiva ». o addirittura ce
to quanto «espressione potttko-giuri-
dica del fatto per coi una determi
nata merce (il lavoro) è nrefatmnar-

se, in altre parale, 
mento ftadnnentale deQ'«< 
fascista> il fallo che le 

Iorio, allora il dbcon 
Con fi lftt ti ha 

tesi può trovare 
nell'opera di Preti, 
te_PMÌnadsdka 

e * - - —* - * - - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ A ^ ^ A t ^ » 
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chiave 
del nostro 
linguaggio 
Piano cognitivo a piano 
affettivo • Il confronto 

con Lacan 

FRANCO FORNARI, « I fon
damenti di una teoria pst-
coanalltlca del linguaggio», 
Boringhieri, pp. 392, Lire 

• "? I fondamenti di una teoria 
psicoanalitica del linguaggio 
costituiscono un'opera in cui 
Franco Fornari chiarifica e t 
organizza il suo pensiero, co 
si còhie si è venuto evolven
do dai primi studi di psico-

: analisi infantile a quelli sulle 
psicosi, alla psicologia della ] 

società e della storia, alla 
psicoanalisi dell'istituzione. 
Valendosi anche della semio-
tica come strumento di ri
cerca, Fornari è giunto ad 
Una personale interpretazio 
ne dell'universo affettivo dell' 
uamo, interpretazione basata 
sulla scoperta freudiana della 
simbologia del sogno e del 
rimando costante dei simboli 
onirici ad un ristretto nume
ro di « denotati », quali la ma
dre, il padre, i fratelli, gli or
gani sessuali, la nudità, la na
scita, la morte, e pochi altri. 

L'autore ha. individuato in 
tali «denotati » primari altret
tante unità minimali di signi
ficazione e comunicazione af
fettiva. unità che presiedono 
genèticamente alla costituzio
ne del linguaggio umano nei' 
suoi fondamenti pulsiónali. La 
presenza di queste unità, chia-, 
mate coinemi (dal greco fcoi-
hòs, comune), è individuabile 
non ' soltanto nel linguaggio 
della « trasgressione » (la lin
gua, cioè, del sogno, del sin
tomo psicopatologico, del lap
sus), ma altresì nella rego
larità linguistica, sia nel lin
guaggio quotidiano che in 
quello letterario. Si tratta, a 
ben vedere, di una importan
te svòlta nell'ambito psicoa
nalitico ,in quanto la psico
analisi stessa si allontana qui 
dalle sue premesse legate al
la patologia per dirigere la 
sua indagine sulla normalità 
in quanto tale. -

- Singolare rilievo, nell'ambi
to della teoria coinemìca, as
sùme la trasformazione del 
concetto di rimozione, che per 
Freud era collegata a pre
supposti di cardine moralisti
co, dipendenti quindi da codi
ci epocali (nella specie, quel
lo vittoriano) la cui storicità 
male si accordava con l'uni
versalità postulata, e riscon
trata, di questo fondamentale 
processo psichico. Per Forna
ri, al contrario, pur non ne
gandosi l'importanza di fattori 
etici e sùperégoid nella rimo
zione «secondaria». la rimo
zione primaria è un processo 
funzionale, è non moralistico: 
l'universo confusivo dei fan
tasmi che caratterizza il mon
do del bambino nel suo pri
missimo periodo di Vita, uni
verse costituito da relazioni 
oggettuali ih cui il desiderio 
è al tempo stesso desiderio 
di amore e di distruzione, in 
cui l'Edipo proietta costante-. 
mente le sue significazioni 
contraddittorie su tutti i per
sonaggi del dramma, questo 
universo non può non essere 
rimosso nel momento in cui, 
per l'accesso al linguaggio, il 
bambino deve stabilire un or
dine di relazioni'a carattere 
distintivo, indispensabili atta 
f unzione cemunicativa del lin
guaggio stesso. La selezione 
di coinemi è dunque funzione 
indispensabile per rinstaurar-
si defl'ordine simbolico (e cioè 
linguistico), cosi come la se
lezione di alcuni fonemi, ope
rata dalie lingue naturali, con 
l'esclusione (rimozione, quin
di) di altri fonemi non petti* 
nentt è iraHspensabfle atta 
strutturazione di ogni hnguag-
gto. 
. O g n i nostro discorso va 
quindi letto su due diversi 
piani, ojuetto cognitivo e quel
lo affettivo: nwdiente un pro
cesso di «transfert». ossia di 
trasposizione, iiaainu al lin
guaggio, gHaffetti riverbera
no il loro senso profondo sui 

del 
rispetto agli 

dell'aVole JYta-

Giorgio Q u f o t m l k 

l'Unità PAG. 

AAVV, e Mostri ai micro
scopio - critica del ci
nema catastrofico », Mar
silio, pp. 142, L. 5.6QQ. 

"• E' questa una raccolta -
di saggi in cui si compen
diano i risultati a cui è 
giunta un'equipe di stu
diosi reclutati dalla Fon
dazione Rizzoli per indaga
re sul tema, In realtà, a 
causa del diverso livello 

• dèi vari approcci e della 
v disomogeneità complessiva 
x dei contributi, ne nasce Un 
•• discorso spezzettato e diffi

cilmente : riconducibile - a 
parametri unitari, in cui -., 
ogni singolo ricercatore se- ; 
gue • un sito « filo rosso » •'• 
indipendentemente / dagli 

; interessi e dal lavoro degli 
y.éàfài • .>j-y;:^•--••••:<::i • ; : — . ' ' 
< v Se una qualche omoge- :\ 
neità è possibile; rintrac- ' 

1 ciare nei lavori di Rober
to Escobar, Vittorio Giac-
ci e Ugo Finetti che pog- , 
giano su un'analisi critica 
di stampo tradizionale di 

GIANNI FERRARI, FRAN-
. CO SOTTE, « Agricoltu

ra .e programmazione de^, 
• :\ méeraticà », Franco Ah*'* 

'• - All' mdomani dell' unità 
d'Italia, gli addetti all'agri
coltura erano l'80 per cen- ' 

: to della popolazione atti
va. Per dimezzare la per- • 
centuale ci sono voluti più 
di 80 anni: ancora nel '40 
il settore primario occupa
va il 40 per cento delle for
ze lavoro. Oggi invece sia-/ 
mo leggermente al di sot
to del 15 per cento. In 
queste cifre c'è un po' tot-
ta la storia della nostra 
economia, il cui sviluppo 
non è poi stato.tanto ra
pido. 
- D a l punto di vista agri-
colo comunque grande im
portanza assumono gli an
ni 60 e gh* anni 70: nei 
primi Viene, per cosi dire, ; 
perfezionato queH' insensa-. 
to progetto di marginaliz-
zazione del settore che ha ; 
sfoltito si le campagne di 
manodopera, passata a : 
realizzare il miracolo in
dustriale, ma le ha anche 
indebolite oltre misura sót
to il profilo della capacità " 
produttiva; i secondi sono 
contrassegnati dalla presa 
di coscienza dett'erróneità 
di certe illusioni industria-
bstìche e dalla improvvisa 
riproposizione detta agri
coltura come questione 
centrale. 

Ma anche qui bisogna 
stare molto attenti: da do
ve nasce infatti l'improv
viso e unanime riconosci-

LUCIAMO ERBA, « Il na-

peu 142, L. 7 JM. 

11 nastro di Moebius pre
miato a Viareggio racco
glie, di fatto, tutto il lavo
ro che Luciano Erba è ve
nuto maturando in un ar
co di tempo che raggiun
ge ormai il quarto di seco
lo, se si pensa che nel te
sto ricompare integralmen
te li male minore (IMO), 
come ritorna tutto H proto 
pia «arde (lfPD. con aku-

• e 

teche 
quatte 
rire piò palate o più occa-

toocate dal fatto di 
appartenere ' a momenti eh 

* P » _ ^ 
Questo non avviene a ca

so a neppure, carne pare 
è stato affermato, per una 
sorta di rifiuto o negatÌo> 
ne del presente, detta si-
tnazione attuale, a tratta, 
al contrario, della capaci-

Nell'industria 
dell'incubo 
alcuni fra i maggiori film 
« catastrofici » degli ultimi 

- anni (si va da King Kong 
a Lo squalo passando per 
Terremoto, L'inferno di 
cristallo, L'esorcista), fan
no invece « corsa a sé » 
Gianni Toti che s'interro
ga, col consueto stile vo
lutamente « mostruoso »,. 

/sulla possibilità che questi 
fantasmi cinematografici 
altro non siano se non un 

' modo per distrarre l'atten
zione degli spettatori dalle 
ben più consistenti minac
ce che allignano nella real
tà, Roberto Gùiducci che 
ipotizza un possibile rap-

• porto ciclico fra periodiz-
! zazioni storico-economiche 
5 e desideri collèttivi, Rosa 

Giannetta Trevico che in
daga sulla possibile indu
strializzazione degli incubi 
ed Edoardo Bruno che ri
valuta il ruolo dell'imma
ginario anche all'interno 
di questo particolare ge-

•• nére. - • 
In definitiva più un col

lage di spunti e un cata-
• logo di domande che non 

un'immagine organica ve
ra è propria. Non a caso 
lo stesso Gùiducci, che ha 
coordinato l'iniziativa e cu
ra l'introduzione al volu
me, sente la necessità di 
ipotizzare un approfondi
mento dell'indagine attra
verso una ricerca sul cam
po che raccolga le reazioni 
degli spettatori,' scandagli 
il loro rapporto con que
sti film, chiarisca almeno 

~" ih parte le pulsioni che li 
spingono ad - immergersi 
nel buio della sala, sondi 
gli stati: d'animo che ne 
accompagnano l'uscita. 

Senza questi.dati ogni 
discórso, pur acuto e ge-

- niale, rischia di rimane
re nel limbo delle astra
zioni intellettualmente per-

~ fette, ma tutt'altro che ve-
rificate. - - . 
; Umberto Rossi 
Nella foto in alto, l'ultime 
King Kong,. 

i,.-....... 
e In rampogna 

; mento? Essenzialmente dal
le condizioni della nostra 
bilancia commerciale, dis-

. sanguata dall>crescente e 
; inaiTestebite defìclt petrò-
-lifero, in un certo senso 
- inevitabile, e dall'altrettan-

.• to consistente disavanzo a-
gricolo-alimentare, — que
sto, per là verità -=- tuttal-
tro che inevitabile, avendo 

. a disposizione il nostro 
Paese una agricoltura per 

' decenni mortificata ma non 
per questo incapace di ri
sollevarsi e dì svolgere un . 

£ ruolo propulsivo nell'eco
nomia nazionale. •: • • 

I nostri conti con l'este
ro inoltre erano e restano 
solo una delie conseguenze 

e della colpevole trascuratez
za usata nei confronti del
le nostre campagne: ce ne 

; sono delle altre e non me
no importanti. Il divario • 

'r — ad esempio — tra nòrd 
~è sud, tra città e campa

gna, il grave dissesto idro-
geologico. lo spopolamento 
della montagna e delle zo
ne interne, ecc. Ce tutto 
un degrado che è stato 

'funzionale ad un certo ti-: 
•pò di sviluppo. ' 

E' da questa situazione 
che scaturisce l'esigenza 
di cambiare e di program
mare uno sviluppo diverso. 
Ma tra Adire e il fare d 
sono di meno quelle forze ' 
pohtiebe ed economiche 
che atta necessità del- : 
la progranmazione erano 
giunte solo sulla base del 

. costo dette massicce impor
tazioni di derrate alimen-
tarL Attenuato il fenome
no, la programmazione è .-

ritornata immediatamente 
una sorta di argomento 

, che scotta, sono riaffiora
te lentezze: burocratiche. 
vere e 'proprie azioni di 

. Sabotaggio;" ; '• •^•i^i,.- .-;•;. :u' 
Ora poi si è in presenza 

di una offensiva neo-libe
rista che tenta di recupe
rare il terreno perduto. 
Del piano agricolo alimen
tare a tutto oggi non esi
ste che uno schema. La 
legge e quadrif ogtìo>, che 
di quel piano era una par
te importante, è stata ri
tardata in mille modi, e 
non è casuale che. lo stes
so piano Pandolfi ignoras
se del tutto l'agricoltura. 
I segni di una volontà di 
tornare indietro, sono nu
merosi, eppure .la pro
grammazione resta in a-
gricottura una necessità. 

Parlarne non è allora 
inutile o ovvio. Ù Sbro
di Gianni Ferrari e Fran
co Sotte (n primo diri
gente della cooperazione 
bolognese, il secondo assi
stente ordinario detta Fa
coltà di economia e com
mèrcio ad Ancona) defini
sce a concetto di program
mazione democratica, ne a-
nattzza gli obiettivi, trac
cia un bilancio dell'espe
rienza fin qui fatta sottoli
neando pregi e bmttL pre
cisa utilmente che il pro-

" - J J . l i n i mi . i l il mmT i il 

getto ax_ programmazione-
trasformazione detta no
stra agricoltura non deve 
essere riservato solo agii 
addétti del settore ma ri-
guaraa IUUL, -

Romano Bonifacci 

4IMVtMsMMI 
sempre avuto di 
l'intera esperienza dappri
ma ih particolari che la 
contrassegnano e poi dì 
riportare questi uttàni nel
lo spazio del verso dove 
tutto è ridotto, in viltà di 
una misura abilissima, al
l'essenziale: «Troppo vec
chio / Garibaldi badava a 
non far mente / ma la fi
la chinata sì agitava / nel 
solco dei trattore / i c s -

le apule del padro-
/ ( . . . ) » . 

lavorane per ridu
zioni: dalla «vita» all'è-
pisano, al parhootere e 
da qui ad uno spazio 
tìcoche raggiunge a 

ca, e che circoscrive l'es
senziale di questo 

e i a 
to 

in 

•e c'è ana ed 

zona del passato meni 
la può 
edanqa 
fatto di cose che non ri-
tornano. non il passato del
la finzèene letteraria, lì na
stro m Morhhu (ma 

della realtà nel quale tat
to fi ipmtiittaaii. fi sssspfi-
ce, prozaloperchèrea»fis-

: a, 
la 

E* onesta la 
b a d i ri* che è 

ra a dscistva di questa tt-
«Mie 
/rivedrai 

I? / m t e i s o -
g«M aprir*/le 

Msrio Sctiitaf/ojstiiii 

%• 
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Di scena a Milano l'insolito spettacolo per attori, cantanti, marionette éf burat
tini - Dove anche Radames è un «servo del faraone» e combatte «i cioccolatte» 

MILANO — AIDAaida, quella 
vera e seria di Giuseppe Ver
di e quella dei contadini del
l'Emilia-Romagna recitata nei 
teatri di paese e soprattutto 
nelle stalle. Quest'ultima ; è 
tratta da un copione mano
scritto, ritrovato nel \> 1975, 
firmato Alvisi Anselmo e rap
presentato per la prima vol
ta a Bibbiano <Reggio Emi
lia) al. Carnevale del 1897. 
Due Aide a confronto: quel
la « coìta » di.- Ghislanzoni-. 
Verdi e l'altra popolare reci
tata anche in dialetto, «at
tualizzata» senza troppe pre
tese registiche, vissuta in pri
ma persona da attori e spet
tatori. u ; . .;v/.'.-ot:;'ivi.-A'''V:-. 

Lo spettacolo, proveniente 
da una tradizione ~k quanto 
mai radicata nelle popolazio
ni contadine della Bassa Pa
dana, è stato riproposto pri
ma a Bologna, 1*8 luglio scor
so, e ora dall'altra sera sino 
a domani sera anche a Mila
no al teatro all'aperto degli 
Orti di 'Leonardo, con l'adat
tamento di Roberto Leydi e 
Remo Melloni e con il coor
dinamento di Giorgio Streh-
ler, nell'ambito di « Estate 
'80». , '• :,vv :, :::r;.-:\ ^ :.; 

Due storie dunque. L'ima 
affidata alle marionette della 
compagnia di Carlo Colla e 
figli, ai cantanti del gruppo 
lirico mantovano diretto da 
Achilie Kortoiòìti,' air accom
pagnamento musicale del pia
noforte; l'altra invece tenuta 

. in -: piedi con continui colpi 
di scena dai burattini di Otel
lo Sarzi e accompagnata, a 
mo' di intermezzi musicali, 
da valzer, polche e mazurche 
della banda del Concerto Can
toni di Mezzani. : >. ; 

Il Teatro delle marionette, 
al centro, riproduzione in mi
niatura del teatro d'opera; i 
cantanti ai lati, quasi nasco
sti. Ventotto mani muovono i 
fili delle quasi duecento ma
rionette dei Colla/' Raffinata 

realizzazione scenografica di 
sfarzo faraonico, con tanto 
di scena trionfale (con la fa
mosa marcia suonata a tut
to fiato dalla gustosissima 
banda) piena di cavalli, di 
dromedari, buoi e persino 
l'elefante con la testa snoda
ta, I personaggi-marionetta 
dell' AIDA recitano con gran
de convinzione: c'è Amneris 
che hervosameste batte il pie
dino durante le confessioniv 

amorose della sua rivale e ; 
poi c'è un gruppo di diver
tentissimi negretti che danza

no da far invidia anche ; al 
Nureyev. 
° L'intrecciata vicenda si sno
da sul palcoscenico mentre i 
cantanti '(dilettanti, ma tutti 
bravi) dan la voce a Ra
dames, Amonasro, al Re, a 
Rarafis e tutti gli altri. Ma 
intanto si snoda anche ì'aida 
minuscola nella Baracca dei 
Burattini che, scorrendo su 
rotaie, attraversa via via la 
scena. Tibicinci, Scanapola-
stri, Caganespole, Portaca-
gnèt 'a pisser sono altrettanti 
contadini-soldati di Radames 

PANORAMA 
Seller» ancora gravissimo 

LONDRA — Rimangono gravissime le condizioni di Peter 
Sellers, ricoverato in fin di vita l'altro ieri al «Middlésex 
Hospital» di Londra-per un improvviso arresto cardiaco. 
Non appena appresa la notizia Britt Ekland, che per cinque 
anni, fino al 1968, fu sposata all'attore, ha raggiunto imme
diatamente Londra insieme a Vittoria, la figlia nata dalla loro 
unione e che oggi ha 15 anni. ^ -

E' il terzo, grave infarto che colpisce Peter Sellers che 
dal 1977 vive con un pacemaker regolatore del battito cardiaco. 

, Al recente festival di Cannes, al. quale volle essere presente 
nonostante il parere dei medici, l'attore apparve esausto. 
Pochi giorni fa aveva finito di girare a Parigi il suo ennesimo 
film . . ; • - ' . " . • - , : ' . . . . • ; - - . " ' « . " • . . : • • , . - . . . ? < : ' ' • • "T •'•':'.•,:.•;, --._ : ;:---

Rischia di morire sotto un taxi Otto Preminger 
NEW YORK — Ha rischiato di morire sotto le ruote di un 
taxi Otto Preminger. Il regista e produttore cinematografico 
è stato investito mentre attraversava fra la 55» strada e i».5* 
avénué. Nell'urto ha riportato una ferita alla .testa. Benché 

"•• malconcio. non""ha. voluto però farsi ricoverare - in ospedale. 

Zanussì farà on film su Papa Wojtyla :' 
VARSAVIA -> I produttori italiani e le autorità polacche 
hanno raggiunto, dopo diversi mesi di trattative, uh accordo 
per un film sulla vita del Papà Giovanni Paolo H. Regista ' 
del film sarà Krzystof Zanussi, uno dei più conosciuti della 
Polonia e noto al pubblico italiano per una rassegna di suoi 
film presentata tempo fa dalla televisione. ; 

« Tolomeo » di Handel inaugura Grosseto 
GROSSETO — Un'opera rarissima di Handel, Tolomeo inau
gurerà domani il festival musicale di Grosseto, «Musica nel 
chiostro » di TTatignano. n Tolomeo verrà eseguito per tre 
giorni (25, 26 è 27 luglio), successivamente sarà la volta di 
un'opera buffa di Haydn, Lo speziale, su libretto di Carlo 
Goldoni (1, 2 e 3 di agosto). 

mandati a morire in Abissi-
nia. Questi, da un lato com
mentano la vicenda, ma so
prattutto denunciano, sati
reggiano e sberleffano l'as-, 
surdità della guerra voluta; 
dai potenti e fatta dai pove
racci come loro. ""i ••/£; 
'.•"-, Gli equivoci, i giochi di pa
role si sprecano: Aida diven
ta Adua (con una satira del
la guerra coloniale dì Cri-
spi e la disfatta del 1896), 
Rada-mes diventa ora Rada-
inter, ora il generale Barà-
tieri, Amonasro è MehelQc, i 
prigionieri, etiopi si chiama
no Snapata e Sliofer, « fan 
gesti africani >. trascinati ih 
catene dai vincitori e sono 
mostrati sulle piazze come fe
nomeni da baraccone, ma ih 
fin dèi conti « son cannibali 
chi magna al pah e se li la
vi con acqua e sapone non 
sbiadiscono*.;- ~ 

Nel copione del teatro di 
stalla non poteva naturalmen
te mancare il « lieto fine ». 
Aida e Radames, nell'opera 
verdiana, muoiono sepolti vi
vi. Ma in fondo «Radames, 
sgnaccato in prisca dai sacer
doti, è anche lui servo al po
tere del faraone». Radames, 
prima -eròe di una guerra 
ingiusta e sanguinosa «con
tro i cioccolatte », è diven
tato vittima di chi comanda 
e allora, affratellandosi con 
i suoi soldati, deve essere 
salvato. Tibidnci.e Scanapo-
lastrì, palla loro baracca, 
scavano una galleria che-li. 
conducè nel: seppero dóve so
no condannàti^Aw è Radar 
;ines;-:/;" •-:•;•,.; ) - - \ \ •-^;::. ':y---

Con zolfo, salnitro e car
bone, trovati nel sotterraneo; • 
i due buffoni fanno saltare 
per aria il tempio: i Sacer
doti, Amneris, il Re e i di
gnitari precipitano con le ma
cerie. I due amanti e i loro 
salvatori fuggono con i due 
neri in barca, per l'Etiopia 
mentre'! risuona l'eco della 
Marcia trionfale. Giustizia è 

-fatta! -<_.,/:^:y 
Renato Garavaglia 

PROGRAMMITI 
Rete uno 

13 Dal Salone del Tiepolo di palazzo Labla, Venezia: UN ; 
CONGESTO i v a DOMANI * 

13,30-13,55 TELEGKMNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
.17 ' I L GRANDE AMORE DI BALZAC ~ 
17.55 LA GRANDE TARATA - Rassegna di cartoni animati 
1«45 FRESCO, FRESCO - Una proposta per l'estate. « Wattoo 

Wattoo», cartone animato 
18,30 WOBINDA - Il campione : • 
19,30 HED3I - U n programma a cartoni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
30 TELEGIORNALE 
30,40 VARIETT - Un mondo di spettacolo "._ 
«,45 SPECIALE TG1 -
32,36 JAZZ CONCERTO - Chicle Corea e Herbie Hancock 
23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

-, TEMPOFA--

Rete due 
13 T « ORE TREDICI 
1345 JAZZ ESTATE - Dave Brubeck alla Simpbony Hall 
13^0 GIOCHI DELLA X P I OLIMPIADE 
19,45 TGZ STUDIO APERTO 
30,40 L'ISPETTORE DERRICK - Delitto sul Transeuropa Ex-

31,45 SUPERSTAR • Un programma di Gianni Boncompagni 
33,45 OJUASI UN UOMO - Da un racconto di Richard Wright 
33,35 TGt STANOTTE - Nel corso della trasmissione Giochi 
• • della j*xm Olimpiade 

Rete tre 

30,30 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DLu~"."•"-

3040 CHE MUSICA E? 
31.40 TG3 SETTOIANALE - Programma a ««ffiM^mf 
- / s e r v i z i , , inchieste, dibattìti, interriste: tutto sulle 

/regional i •.,-.-•' v--.- :•».'--".•':•/'• 
' Z J J - w r ^ r . ' . ' . - : ^ - .;-'•,= ••>:.,;;:.•• - ' / --;•• y: --'•.< \:. 
23^5 PRIMATI OUMPH3 ? : 
32^5 TG3 LO SPORT - Edizione per le Olimpiadi 

realtà 

Svizzera 
Ore 13,35: Da Mosca giochi olimpici, ginnastica, atletica; 
Telegiornale; 30,40: L'orca marina; 3140: Il Regionale; 
TesegJornale; 31,45: La morte ha viaggiato con me, 
3340: Telegiornale; 23 J0-1: Oggi ai giochi olimpici. 

istria 

30^0: 
31,30: 
film; 

Ore 1355: Olimpiadi, ginnastica, pallamano e atletica; 19,50: 
L'angolino dei rsgssri; 3045: Punto d'incontro, due minuti; 
30,39: Cartoni animati; 30,45: Tutto oggi - Tetogiornle; 31: 
Una forca per due, ffim; 3M0: OmnpiadT, j 
pallacanestro - I vincitori. 

Fronda 
Ore 10,30: A3 Antiope; 1^30: 
13,45: A3; 13^5: La tantign* 
15: Swttch; 15^5: Giochi 
19,45: Tribum politica; 

ione 14: Aujourdljui 
1929: Attualità 

La 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Sara Tafuri - Pie-
jMOtssioDB dei ppo^rsmiixi od ŵinff̂ ffffT̂  

19 TG3 - Pino alle 19J95 informazione a diffusione nazionale; 
daOe 19j05 alle 1945 informazione regione per regione 

1945 TVJ REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu
me (programmi a diffusione regionale) 

19,45 PRIMATI OLIMPICI 
30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infamia e territorio. Pic

ciotti e bambini 

Montecarlo 
Ore 1C,45: Montecarlo news; 17: Il *™*-r"i*ff accado di Mr. 
Monroe, tetefthn; 17,39; Paroliamo e ininlaimr lt: Cartoni 
animati; 1149: Un peu d'amour^; 1945: Lucy e gii attri, 
teienhn; 19,45: Rottsfetfto; 39: n ia«fj—»••; 30^»: ' " 
«more e tasse; 31J39: BoDsttmo nieteorologico; 21, 
«jftgnata, flUn; 3345: Oroscopo di d ' " 
3346: Chrono; 0,05: Tutti ne partano. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7 $ 10 11 
13 15 19 31 33; Segaste orario; 
940: Balli?; 745: Via Asiago 
Tenda; 7,35: QUI sport «Mo
sca IMO»; 840: Ieri al Par 
Mmento; 8,40: Cansoni di ie
ri; »: Radtoanch'io 80; 11: 
Quattro quarti; 13>B: Voi ed 
io IO; 134S: Ho... tanta mu-

Ì440: Sulle ali deUlppo-
grifo <1T); 15JB: _ " 
OtMaQOl 

aMar-
, ralhr, 15J39: Er-

—--}} H40: Le stsjnse 
«mi» memoria, di A. MorOno; 
17: Patchwork: varia, comsai-
castone per un putibuco gio
v a » - Al rogo, al rogo; 1840: 
Oli tntrorabCi; 1945: Ascolta 
si fa sera; 19,30: Il passariel-
lo; 19,98: Palcoscenico del scr

ii parafulmine, 3 atti di 
G. Cassieri, regia di M. Paru-
<U; 31,03: L'America dei coni
gli, di O. Prottaio; 31,55: Di
sco contro; 3340: Musica di 
ieri e domani; 3345: to diret
ta da Radiouno, la Uistonata 
di A. Lattuada; 3340: chiusura. 

Radiodue 
GfORNAU RADIO: «J95 440 
740 840 940 1140 1345 M40 
•nj30 1840 3340; 04JM40-7J95 
8J8M.454): I giorni; 7: Bollet
ta Tino dal mare; 740: Mo-. 
menti deuo spirito; 7JK: GR3 
sport - Olimpiadi di Mosca; 
846: Un argomento al giorno; 
9,05: «La donna vestita di 
bianco» (10*); 10: GR3 «sta
te; 943-10,13: La luna nel pos

so; 1140: Le asme 
13,1044: ~ 
h; 12^0: Atto 13 

e d-
15-15^t-15,4»-l«j9»-lS«-

17,l^Ì8j95-U47-184a-l*40: Tem
po destate con Carlotta Ba-
riUi; 1540: In musica divina; 
1540: OR 3 «cononua e bouet-
tino del mare; 1S,45: I 
ti detta llilmsta; le\45* 
nati miei; 1743: La 
che piace a te e non a me; 
1840: Il baOo del mattone; 
1813: n pool sportivo e il 
OR 2: Mosca 89: 1940: Ose: 
vsuUiuluuU scuola; SÌ4O3140: 
DJ. spedai; 3940: Sere d > 

Italiana aeUTK-
G. 

sport 
'»; " 

22.40: 
OR 2: 

Radiotre 

9,4541^4: Twmpo e 
Vsjatnento con l'ACI; 
9foi, voi, loro 

eli osa rtvotta; 1540: Um 
io «scorso estate; IT: 

1740-19: . 
•swCwa 0 tswlsnrttt» CwgvwfjavYwKlta 

TorvaMo e Coittslm, 3 
mmuatoadiG 

n 

31: 
mi 
48: 
34: 

La stagione estiva nelle sale di prima visione 

Molte riprese e film vecchi di pochi o molti anni - Dario Argento, 
Woody Alien e Dustin Hoffman, vanno per la maggiore - Le 
pellicole porno • «Piccolo grande uomo» e «Arancia meccanica» 

Di solito si pensa, be
ne, è estate, andiamo al 
cinema che c'è Tarla con* 
dudonata, si sta un po' al 
fresco e si sfugge la ca
nicola. Quest'anno il di
scorso è uh attimo diver
so. Usciamo pieni al bel
le speranze,-di progetti 
alternativi: una cammina
ta ecologica, una gita in 
bicicletta, che so, magari 
una mangiata fuori por
ta... e 11 tempo ci fulmina. " 
•Piove. Piove sempre, tan
to vale • rifugiarsi in un ; 
cinema, - almeno stiamo 
un po' al calduccio. ,. 

'•• Grande invenzione, '''. pe
rò; comunque - vada i ci
nema sono sempre luoghi 
gratificanti. Uguali d'esta
te e d'inverno, accoglienti 
caverne in cui ci si può 
rifugiare dal mondo. Non 
è comunque solo questio
ne di « cinema », Inteso 
come sala; c'è anche un 
altro luogo che deve fa- ; 

: re la propria parte per 
giustificare i soldi del bi
glietto: lo schermo. .'"•'!'/-•; 

E, sullo schermo, impe
rano i fantasmi. ,ln qual
che caso hanno anche le ' 
catene, come- Woody Al
ien e i suoi compagni di 
fuga in Prèndi i soldi e 
scappa. Mancano solo le 
lenzuola coi buchi in cor
rispondenza degli occhi; 
fantasmi morti e fanta-

, ami ancora vivi, ma già ; 
trapassati nel conteggio 
aleatorio delle stagioni ci
nematografiche.' Riprése, 
per dirla in breve, film 
vecchi di pochi o di inol- :, 
ti anni, film di successo: 
ripresentati come nuovi, 
nel sènso che il prezzo 
del biglietto è ésattamen-

• te uguale a quello richie
sto per un film della pre- : 

sente stagione. Detto che 
questo è un particolare 
cne. sa di ladrocinio, chiu
diamo la parentesi pole
mica e spigoliamo un mo
mento tra le prime (?) 
visioni. 

Dicevamo dei fantasmi. 
Francamente i volti che 
vanno per la maggiore nel 
campo delle riprese esti
ve sonò un pòV spettrali; 
E r lo' meno non" sono 

Ili. Ma le ragioni per 
' cui sono stati scelti so

no diverse: dipendono dal 
successo cne hanno avu
to. i loro, film nel: corso 

- deus stagione appena con
clusa, Cosi, dopo Inferno, 
abbiamo un'orgia di' film 
di Dario Argento, di cui 

. avrete notato le occhiaie 
allucinanti se per caso 1' 
'avete visto in televisióne; : 

: dopo : JfmiAaitoi^ gabbia-
mo uhmiòrnatà di Woody 
AHèn che è bravo, spiri
toso, intelligente, ma non 

•è certo un Adone (manca-
-.- proprio l'unico film in cui 
' woody aveva " avuto la 

bontà di non farsi vede-
; re, /a*eriórs);^_e_ soprat-
/ tutto,' 'dopo Kramer jcpit-

Irò Krumer, aftoiamo pra-
ticamente rutti i film di 
Dustin Hoffmann: un ài-

Dustin HofTmann in « Pic
colo grande uomo». 

tro attore che è diventa
to. un divo grazie alla 
bravura.̂  . • ;' v;, 
• Diciamolo, dunque: -1 '^ 
unica bella è proprio la 
giù fantasma di tutti, Gre-

, i Garbo. Decisamente un 
gran volto, avercene di 

>• spettri così. E comunque, 
anche la divina, ci confer-; 

ma. che le retrospettive, 
'• come tante altre cose del 

cinema italiano, agiscono , 
. esclusivamente in dirèzio-
. ne filoamericana. Hanno 

perfino ripreso un paio 
di film di Robert Aldrich, • 
Quella sporca dozzina e / 

'-: ragazzi del coro, e qui le 
; ragioni si fanno già più -' 
misteriose;. hanno ripreso 
Arma da taglio, un TOC- :J 
chio ifilm di Michael Rit
chie (un mestierante di :-
Hollywood, siete ampia
mente perdonati se non 

' ve lo; ricordate),\- e gli , 
hanno anche cambiato ti-

; tolo (adesso si chiama 11 
' boia la vittima l'assassi
no). .: Si va decisamente 

, sul discutibile. Greta Gar
bo, sia chiaro, non ne ha 

- colpa: -lei resta, 1 Ritchie 
; passano. 
;: Per il resto, cosa circo-. 

la per le città •; deserte? 
Film recenti; ormài in car
tellone da , qualche - mése, 
che attendono i ritarda
tari, e.film pomo. Quésti 
sii- che non mancano mài; 
ma vi assicuriamo che il 

;dr«erÌhnento maggióre sta 
i nel ? leggerne i titoli: da 
• Sì lo-voglio alla Prooin-

ciale porno, a quel gusto
so esempio di « mesco
lanza dei/generi»; che de
v'essere / porno zombi; 
U massimo della perspicar 

:' eia lo 'tócca comunque 
Oroscopìamoci, decisa
mente il titolo più raffi
nato della storia. Méntre 
il colmo della beatitudine : 

; to raggiunge La : locanda 
deWàuegra mutando, che 
da qualche:settimana im
perversa gaiamente in 

- tutta Italia. Sembrano ti
toli inventati, e sono ve
ri. Che ci volete f are? An-

• . ' n > : : - -^"•'••'••; •- :•••}•• • •':<•• 
che l'occhio vuole la sua 
parte. 

L'occhio: • l'organo cine
matografico per • eccellen
za è giusto al centro dei 
due ffim più belli che 1' 
estate ci ha riportato. Un 
primissimo plano degli oc
chi sbarrati di Dustin 
Hoffmann (sèmpre lui) è 
l'immagine ricorrente di 
Piccolo grande uomo. Un 

. lento • carrello che parte 
dall'occhio ' truccato di 
Malcolm Me Dowell è la 
prima ^ inquadratura di 
Arancia meccànica, sono 
due ' esperienze visuali, so
no anche due confronti 
con il Potere e con la Sto
ria. • Cerchiamo di capire 
perché sono gli unici due 
film che vale veramente 
la pena di vedere o di 
rivedére. -<-••'-.• 

Piccolo grande '• uomo, 
di Arthur Penn, è un we
stern solo apparentemen
te. In realtà e una com
media, che sbeffeggia il 
mito del West nello stes
so momento in cui se ne 
serve (e si ride, si ride 
parecchio), ed è una tra- ; 
gedia, perché ci racconta 
anche con toni crudi il • 
genocidio di un popolo. 
Anche Shakespeare me-' 

. scolava spesso U tragico 
: e il comico: è proprio 
; vero che Penn è- il: più 
letterario, il più europeo 

j d e i registi. ^ americani. .• 
Jack Crabb percorre l'epo
pea senza modificarla, ad 
occhi appunto sbarrati: è 
stato dappertutto è l'uni-^ 
co superstite bianco di 
Little Big Hórn ed è T : 
unico superstite indiano > 
del Washita. Dovunque 
si volti vede Buffalo Bill, 
Kit Carson, il generale 
Custér. Il suo è un viag-

. gio ' grottesco in un uni-
verso di violènza e di di
sperazione. ; . • . i '-

Arancia meccanica, di 
Stanley Kubrick, è una 
tragedia del .condiziona
mento. Aspettate a diver
tirvi con le violenze del 

-- la prima parte, aspettate 
la seconda parte e poi fa-

, te il confronto, n giova
ne Alex percorre il mon
do senza coscienza, co
stringendo gli altri ad as
sistere - alle proprie vio
lenze. Catturato, sarà, co
stretto a subire tanfata 
della violenza, n Potere 
lo ridurrà ad un verme, 
per poi servirsi della sua 
vitalità. Anche qui l'indi
viduo è sconfitto dàlia 
Storiar anche qui la tra
gedia, si tinge di grotte-

••" sed, di sguardi esaltati, 
/ d i colori assurdi. / ^ 

Film che ci violentano 
gH occhi Film che, lètti 
tra le righe, ci invitano 
non ad aprire la bocca, e 
a spalancare gli occhi, ma 
a socchiuderli, ad aguzza
re lo sguardo, a ragiona
re. Film per l'estate? Film 
per sempre, anche se è 1' 
estate che ce li manda. 

a • r 

Alberto Crespi 

.-'.» •'-• i ' ! - / : 

Applaudito concerto milanese del folk-singer bretone 

: una ri 
'n' 

' Suoni antichi e moderni per un musicista che vuole tenere 
conto tanto del proprio passato quanto del proprio presente 

MOLANO —Hella festa conem-

al folk in
Alan Sttveu, gran 

e 

•A 
di « ni», n ba ascoltato m 

e d è 

p n freak ba, 

o agili 
s i i l t 
te 

raeori e 
le dtm tt cristallo e 
to» defl'accieto, 

Comune di Ravenna 
. • • - • • 

Avviso di gare 
Il Comune di Ravenna indirà quanto prima sette licitazioni •• 
private per l'appalto dei lavori di pavimentazione e/o siste
mazione delle sottoelencate vie: 

" (Importi a base d'appalto) 
Via Argini T. ; . . . ..;.•-"•, • • I». 225.850.0QO 
Via Chiavica Fenarla . . . . L. 115.100.000 
Via Tagliata e Mantraversa . . . . . L. 306.973.000 

' Via Fosso Ghiaia . : . . . . . . . L. 150.485.000 
Via Bosca . . . . . . . . ' . , . - . . . L. 195.675.000 
Via A. Mariani . . . . . , . . . L. 125.900.000 : 
Vie De Gasperi, N. Baldini, Carducci . . L. 118300.000 
Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 1 conv, 
ma A legge 2 febbraio 1973 n. 14 e metodo di cui all'art. 73 
lettera C del DL 23 maggio 1924 n. 827. 
Gli interessati, con domande specifiche indirizzate a que
sto Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni sin
gola gara entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
dei relativi avvisi sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 

Ravenna, 24 luglio 1980. 
IL SINDACO 

OPERA UNIVERSITARI A 
Università degli Studi di Bologna 

^Avviso licitazione privata, J 
Si rende noto che l'Opera Universitaria dell'Università 
degli Studi di Bologna entro il mese di settembre 
1980 procederà a mezzo licitazione privata all'asse* 

•' gnazione della fornitura di olio combustìbile e ga
solio per riscaldamento per un consumo presunto 
di quintali 5.000. di gasolio.e quintali 3.000 di olio 

> combustibile. •V^-\^fv^'''.'''-'^v'- -.]'U .'--• <\. '•%. 
Si invitano pertanto le ditte che sono interessate a 
presentare offerta per tale fornitura, a segnalare il 

; proprio nominativo. all'Amministrazione, Ufficio eco
nomato, via P. Acri 10, Bologna, éntro e non oltre il 

;. giorno 5 agosto 1980. . \-~;^:r};K . •<\^:
:-,:^-;-.'^ 

Si precisa che il termine di presentazione dell'offerta 
è fissato per l'8 settembre" 1980 alle ore 12. ; 

OPERA UNIVERSITARI A 
Università 1 di na 

Avviso licitazione ortofrutticoli 
Si rende noto che l'Opera Universitaria dell'Università 
degli Studi di Bologna entro il mese di lugUo 1980 
procederà a mézzo licitazióne privata ail'asaegnaiione 
della fornitura per la sommmistTàxtoiie di prodottt 
ortofruttìcoli da distribuirsi presso le mense della 
Ópe»^ Universitaria per un valore presunto di Lire 
150.000.000. v 7 : •;.:-y\:::.-i}-./. • /-:-•'-./. 

Si-invitano pertanto le ditte che sono interessate a 
presentare offerta per tale fornitura, a segnalare -il 
proprio noininativò aU'Amministrazione, Ufficio eco-

: nomato, via P. Acri 10, Bologna, entrò e non oltre il 
giorno 5 agosto 19». J ^ W : . ^ ' 

Si precisa che il termine di presentazione dell'offerta 
è fissato per 1*8 settembre 1980 alle ore 12. ..v 

Comune di Budrio 
M W ^ ^ / ^ ^ O V i N C ^ A - D i , BOLOGNA - . > ' ; : v 

U Comune di Budrio bandisce un concorso pubbuco par 
titoli e prova attitudinale per la copertura dei seguami 
posti vacanti: '.-•-..- -^•-.. •;:-: "..^•r'--.'-^. 

Conduttore di macchme operatrici [••^'•}:';'\J'. 
~\~;'i--^'--.•• Mastro muratoró;--.•/ 

H termine ultimo per la preacntsrionò dette domande di 
partecipazione al concorao è fissato per le ere V*J* dei 

Requisiti par l'ammissione al concorso: 
MASTRO MURATORE: Diploma di scuola medi* di primo 
grado "o titolo equipollente; attestato specifico di qualffi-
casione professionale o pratica di mestiere; patente di 
guida di tipo «B». 
COWIHJriOKK DI MACCHINE OPERATRICI: Diploma df 
scuola media di primo grado o titolo eouipouente; pa
tente di guida di tipo «C». 
Per mformasioni rivolgersi aDa Segreteria dei Connine. 
Budrio, 11 luglio ISSO. 

:• H. SINDACO: 

Comune di Back io 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

B.Cornane di Budrio 
tttoU ed 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
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OLIMPIADI MOSCAIO 
llàddio 

certo punto della competizione, per un tuffo sbagliato, dal terzo posto era scesò nelle zone basse della 
è ripreso e ha raggiunto la medaglia - La Reinisch abbassa per la tersa volta il primato dei 100 dorso 

t Seconda e terza due nuotatrici dèlia Germania democratica '"- Tripletta sovietica nei 200 rana - Alla Svezia i 100 delfino 

L'azzurro, a un 
! classifica. Poi si 

Da uno del nostri inviati 
IMOSCA '— Gli si chiedeva il 
•miracolo. E lui lo chiedeva 
•a se stesso. Giorgio Cagnot
to. 33 anni il mese scorso, 
[chiedeva ad < una esperienza 
antica, iniziata in giovanissi
ma età e perfezionata attra
verso le vicende di cinque 
Olimpiadi, il miracolo della 
volontà. Il quinto tuffo, coef
ficiente di difficoltà 1,9. il 
torinese lo ha sbagliato: un 
ritardo di 15 punti, rispetto al 
sovietico Aleksandr Portnov 
e di 10 rispetto al messicano 
Carlos Giron. Era terzo e, a 
quel punto, s i . è visto spac
ciato. Lo hanno aiuto, appun
to, l'esperienza, il talento, la 
Volontà e il coraggio. Si è 
stretto l'anima fra i denti, non 
si è arreso, e ha portato, a 
casa/ la medaglia di bronzo 
nella prova del trampolino di 
tre metri. . : . - - / - - ^-v; 
: Ha vinto la gara il dician
novenne ; sovietico dell'Azer
baigian, Aleksandr Portnov. 
Ma c'è una protesta messica
na che potrebbe anche por
tare a modifiche. E' accaduto 
che il tedesco democratico 
Falk <Hoffroan ,sia stato, diT 
sturbato dal pubblico durante 
l'esecuzione di un tuffo. Hóff-
nian ha protestato, ma la giu
ria non gli ha dato retta: An? 
che Portnov è stato distur
bato durante l'esecuzione del 
nono è penultimo tuffo— un' 
tuffo molto brutto — e la giu
ria gli ha consentito di ripe
terlo. Cosa decisamente incon
sueta. I messicani — Giron, è \ 
finito secondo — si sono àr- :'. 
ràbbiati e < quindi bisognerà 
vedere cosà deciderà la giu
ria.'^ •;'••... • '-,:•. .'';•"' ";":":: 

.Intanto, nella vasca accan-

;MOSCA — Giornata entusiasmante per gli sport In piscina. Rica Reinisch (RDT) medaglia d'oro e nuova primatista mondiale nel 100 metri dorso. A 
destra: Giorgio Cagnotto alla conquista del «bronzo» ne! trampolino. . ' " ^ / / . ^ i ' '• / > ' ; / " > 

to. • quella del nuoto, conti
nuano ad accadere cose note
voli. Rica Reinisch, la liceale 
dì Dresda, dorsista formida
bile (è quasi la : copia della 
grande Ulrike Richter) ha 
scritto un'altra pagina bellis
sima dK questi Giochi del 
n U O t O . -•":-••';-"."-i•:~;j.'r'y -'-""• 

'-: Dopo aver * eguagliato i ' il 
« mondiale » • di. Ulrike dome
nica mattina in prima frazio
ne di staffetta, martedì sera 
glielo. aveva tolto del tutto ab
bassandolo di un centesimo. 
Stavolta il record — l'01"50" 
— lo ha addirittura sbricio
lato nuotando i 100 dorso in 
1 W 8 6 . E' facile immaginare 

che anche in questa disciplina 
si avvicina il giorno in cui 
una ragazza scenderà sotto il 
minuto. Rica nuota, come tut-

: te le tedesche, più di poten-
' za che di agilità e una spe-
\ cialità artistica come il dor-
: so diventa così spettacolo di 
• forza. ' . -.;•;• •-;>•:•=.-. ;;:-'..•.•;.,-'..-?.• 
J'Ancher stavolta le tedesco-
democratiche hanno monopo
lizzato il podio. La medaglia 
d'argento è stata conquistata 
dalla sedicenne Ina "Kleber, 
che ha preceduto la coetànea 
Petra. Riedel: Entrambe, è 
appena il caso di dirlo, licea
li. Qui era in gara la ro
mana Manuela Carosi, che è 

finita ottava e ultima con 
l'05"10, piuttosto lontana dal 
record italiano di Laura Fo-
ralosso. : " '."/'-
<;'-. I 100 delfino maschili han

no premiato la Svezia che Rai 
conquistato la seconda meda
glia d'oro. Ha vinto il biondo 
Par Arvidsson, studente negli 
Stati Uniti, che ha rimonta-

Mennea : problemi muscolari 
MOSCA — Mennea ha un in
durimento muscolare alla co
scia destra. La cosa viene mi
nimizzata. Il suo allenatore 
Vittori e il e t . della nazio
nale di atletica; Rossi, dico
no addirittura di non saper
ne niente. Però è vero, e lo 
conferma il medico della na
zionale di atletica, dott. Leo
nardo Cojana. «Si tratta di 

un indurimento muscolare — 
ha.precisato — che provoca 
un leggero dolore alla coscia 
destra. E* da un paio di gior
ni che Mennea ne soffre. Non 
è comunque niente di grave. 
Si sta curando con massaggi 
e applicazioni di jonofóresi». 
Mennea, infatti; oggi e ieri 
non si è allenato. 

to nella seconda vasca il lie
ve ritardo subito nella prima. 
Ai 50 mètri era transitato in 
tèsta l'inglese Gary Abraham, 
uh tipo coraggioso. che nuo
ta'come un dannato nella pri
ma parte e poi < muore » neì-

: la.seconda. Lo svedese ha vin
to in 54"92. XM secóndo po
sto il veterano tedesco demo
cràtico Roger .Pyttel e al ter
zo lo spagnolo David. Lopez. : 

•/• v Dopò il monopolio tedesco 
del podio nel dorso c'è stato ; 
il monopolio del podio da par
te delle raniste sovietiche. Li
na Kachushite ' ha preceduto 

• Svètlana Varganova ''p\ Julia 
Bogdanova. La Vargatiova, ra-

• • • ' - . . • • - i i ' - • . p i 

pidissima nelle ' batterie del 
mattino, era fieramente inten
zionata a migliorare il record 
mondiale della ; Kachushite 
(2'28"36) nejle quattro vasche 
ed è partita come se fosse in
seguita da un pescecane. Do
po. 50 metri aveva un vantag
giò di 1" e mezzo, màrgine 
mantenuto fino ai 150 metri. 
Di lì ha cominciato a pagare 
la fatica cedendo in una va
sca quello che aveva guada
gnato in tre. Lina Kachushite 
ha vinto in 2'29"54. -

Lina è lituana, ha 17 anni, 
è maestra' emerita dello sport. 
Svètlana è di Leningrado, ha 
un anno meno dì Lina ed è 
maestra dello sport di classe 
internazionale. Anche Julia è 
di Leningrado e, come le sue 
compagne di podio, è studen
tessa. ••••" ( :. ,: -

iNei 200 rana le tre tedesco-
democratiche: Ute : Gewine-
ger, . Bettina Lobel e Sylvia 
Rinka si sono piazzate al 6", 
? e 8° posto. Al quarto e al 
quinto si sono piazzate la da
nese Susanne. Schultz-Nielsson 
(ed , è un piacere rivedere 
una danese dopo gli anni di 
Londra-'48) e la cecoslovac
ca Irena Fleissnerova, - mol
to • brava l'anno scorso ai 
Giochi universitari di Città 
del Messico. :: •;.""; ', 
? Nelle batterie dei 100 delfi
no v femmmUi : hanno . molto 
impressionato ; le tedescc-de-
mocratiche Caren Metschùck 
e * Andrea ^ Pollaqk.. Cinzia 
Savi-Scarponi ha fatto il ter
zo tempo nella terza batteria 
in r03"41, tempo lontanissi
mo da quello del suo primato 
italiano. Evidentemente Cin
zia è in cattive condizioni. : : 

1MJIIIU, infiali » Il I 

et. 
azzurrò: 
*Si e 

un ciclo» 
MOSCA — Per la pallanuoto 
azzurra, esclusa per la pri
ma volta dal girone finale o-
liinpico, è tempo di- riflessio
ni. « H ciclo di questa squa
dra è finito » sentenzia' l'alle
natore Gianni Lonzi, oltre 
duecento partite sulla panchi
na azzurra negli ultimi sette 
anni, ex pallanotista, meda
glia d'oro a Roma '60 nel «set
te» che fu il più. bello di 
tutti. «La squadra — aggiun
ge — avrebbe comunque po
tuto prolungare la sua vita 
per altri 12 giorni. Adesso il 
problema diventa non sfigu
rare nel . girone di - consola-

. zione». •• / - , --• "". '•• 
• : — Ma non ha da rimprove
rarsi nulla?. — gli è, stato 
chiesto.' -.'.;_." - •••• 

«Tante cose è nessuna: sia
mo mancati proprio nella par
tita chiave contro la Spagna 
anche se alcune - circostanze 
sfavorevoli hanno aggravato 
là situazione. Ci è mancato 
Galli che avrebbe velocizzato 
il nuoto. Collina è stato bloc
cato dalla tracheite, Marsili 
si è spaccato il sopracciglio 
con l'URSS. Abbiamo com
messo in acqua errori deter
minanti e quindi ci si è fatti 
prendere dal panico; e non si 
può parlare però di giornata 
balorda proprio perchè c'è 
stato il precedente con la 
Svezia: Bisogna correre, svel
tire il nuoto, non stare fer
mi ». 
' « Questa che si gioca ades

so — prosegue — è una pal
lanuoto divèrsa che noi non 
giochiamo». 

— Non ci si è accorti un 
po' tardi di questa evoluzio
ne? -

« E ' un anno e mezzo che 
- non si vince e mi ero reso 

conto da tempo di questa e-
volutone, ma nel campiona
to italiano si continua a gio
care alla solita maniera. Ai 
mondiali di Berlino 78, peral
tro, ci presentammo con 20 
giorni di preparazione alle 
spalle e vincemmo il titolo. 
Spesso, comunque, non sia
mo stati figli del campionato 
e lo abbiamo dimostrato in 
più, occasioni. Comùnque bi
sognerà rinnovarsi e - dare 
spazio ai giovani. L'impor
tante sarà ricreare la base». 

— Traguardo olimpico 1964 
o -più immediato? 

«Non so. Dipende da co
sa deciderà il Consiglio fede
rate. Noi non abbiamo le 
strutture di cui dispone il 
settore nuoto e non si pos
sono inventare giocatori da un 
momento all'altro. E' un di-

• scorso che riguarda la Fede
razione. In ogni caso ci vuo
le'gente con voglia di nuota-

• re'». . . 

Mennea, Coe, Oyett e la Dorio oggi sulla pista dello stadio «Lenin>> per le batterie 

Saranno assegnati tre titoli : pentathlon, marcia ( 2 0 chilometri) e peso femminile - «Non sono olimpiadi di serie B 
o comunque dimezzate » afferma Nebiolo, vice presidente del CONI:>.::II leggendario Sanajev sulla pedana del « triplo » 

MOSCA — Sebastian Cmz KaHime 
debutto che avverrà oggi in batteria 

alleaemeate prima del - Paesi assenti. 

Da uno dal nostri Invitti 
MOSCA — Primo Nebiolo, pre
sidente dell'atletica leggera 
dice che la squadra italiana 
è stata costruita con grande 
rigore. Che si tratta.di una 
squadra omogenea e che, na
turalménte, non è — né po
trebbe esserlo — una squadra 
di stelle, e Se alle Olimpiadi 
— ha detto — dovessero cor
rere, saltare e lanciare solo 
le stelle, non ci sarebbe biso
gno di organizzare batterie di 
eliminazione; ci sarebbero di
rettamente le finali, come nei 
meeting. E non sarebbero 
più Olimpiadi ». v. .-, 

Oggi, sulla pista e stuie pe
dane dello stadio Lenin, per 
l'atletica leggera è il giorno 
del gran debutto. L'attesa è 
viva ed è più viva che in al
tre grandi occasioni, E lo è 
perchè — giova ripeterlo — 
queste sono Olimpìadi specia
li, che qualcuno ha definito 
di serie B e altri dimezzate. 
Per Nebiolo invece non sono 
Giochi di serie B né dimez
zati. Quattro anni fa a Mon
treal gii Stati Uniti conqui
starono/ sei niedaflfe d'oro 
sulle » in pano. Xe altre 30 
sono siate vinte da atleti di 
Paesi che a Mosca sono pre-
sentL Quest'anno sono stati 
finora migliorati -o eguagliati 
33 primati del mondo Solo 
4 -m questo numero incre
dibile sono opera di atleti di 

e II pro-

;•.•":•!<-?'-f..'r-r-;. " ' ; ; . / . ' v ; > - ' •• : 

gramma prevede, a partire 
dalle 9,30 del mattino, i 100 
ostacoli del pentathlon. - Si 
prosegue con le'altre quattro 
prove del pentathlon, con. le 
qualificazioni. del giavellotto 
femminile, con . le batterie 
dei 400 ostacoli, con le batte
rie degli 800 maschili e fem
minili, con le batterie del 
100 maschili, con'le qualifica-
sfami dei peso' femminile e 
del triplo., 

Saranno assegnati tre tito
li: pentathlon, 20 chilometri di 
marcia, peso femminile. Sa
ranno in gara Fausta QuinU-
valla (giavellotto), : Gabriella 
Dorio, Daniela Porcelli, Agne
se Potsamai (800), Pietro 
Mennea (100), Cinzia Petruc-
d (peso), 1 gemelli Maurizio 
^Giorgio namilano <30 chilo
metri 'di^ttiarcis), -Carletto 
Grippo (800). 

Fausta Quintavaua cerche
rà di qualificarsi per la finale 
di domani. Fausta ha davanti 
a se tredici atlete e dovrà eli-

ahneno una concor-
sutta carta più brava 

di lei se vorrà fare la finale 
(a 13). n limite di qualifica-
alone è fissato a. quota 00 
metri. Yale la pena ricordare 
che il fresco primato italiano 
di Fausta è pari .a 63,82. Le 
favorite sono la tedesco-de
mocratica Ruth Fucns, la so
vietica Tatiana Biryuttne, la 

Eva Baduly-Zorgo, la 
Maria Colon, la bri-
di .colore 

Agnese Possamai è finita in 
una batteria degli 800 sen
z'altro proibitiva. Troverà, 
tra le altre, quella bulgara 
2Senne, NikoQna Shtereva, 
che, dicono, sia sorniona è 
terribile. 

La piccola e sottile bam
bina sarda Daniela Porcelli 
troverà nientemeno che la 
27enne sovietica Nadesha 
Ousarenkoo-Musta, fresca pri
matista del mondo. Anche per 
Daniela batteria proibita. Ga
briella Dorio-invece non do
vrebbe avere grossi problemi 
a passare il turno. 

Pietro Mennea sarà impe
gnato nella seconda batteria 
dei 100 metri dove non ci 
sono avversari di rilievo, ec
cettuato il senegalese trentu
nenne Momar Ndao che van

ii CIO ha deciso: 
isserà ai Giochi 
la bandiera USA 

Intensa e varia Fattività culturale nella capitale delle Olimpiadi 

Mosca: teatro e soort a, braccetto 

ta un misterioso 10"10; Nel
le nove batterie vedremo in 
gara il cubano Silvio Léo
nard, il nigeriano Peter Oko-
doghe, il campione olimpico 
-Basely Crawford, il tedesco 
clemocratico Eugen Ray, lo 
scozzese AUan Wells — che' 
dicono in splendide condizio
ni — , il giamaicano Don 
Quarrie, Il guianese James 
Gilkes, il polacco Marian Wo-
ronin. Quest'ultimo due mesi 
fa ha avuto un figlio: gli ha 
dato nome Misha, come l'or-
sacchiotto-mascotte, simbolo 
dei giochi. / 

L'ostracismo ai militari, co
me sapete, ha distrutto 1S 
squadra di marcia e cosi 
Maurizio Damilano, per non 
restar solo, ha chiesto che.: 
fosse selezionato il fratello 
Giorgio (che non ha nessuna 
chance). Lo hanno acconten
tato. 

Maurino è uomo da podio. 
Stilla distanza dei 20 chilome
tri Il giovane piemontese af
fronterà campioni come i 
m—nfrjmj pgntri Bautista (fa
voritissimo), Domingo Cotta 
e Raul Gonsales, i tedeschi 
democratici Roland Wieser 
(campione d'Europa), F>ri-
óeinx Stadtmueuer e Werner 
Heyer, il-finlandese lieuua 
Salonsn, lo spagnolo José Ma-
rfa, i sovietici Piotr Pochin-
chuck. Anatoli Solomta e 
Yevgbeni Tevsukov. Sarà una 
battaglia terribile perchè tre 
mertagne non possono soddi
sfare dodici pretendenti. 

Saranno in farà, sugU 800 
metri, anche f li inglesi Steve 
Ovett e Sebastian Poe che 
SSsWQRWkO Ift pÉSttt 0 OBV 
sei fCjauuo i concoirentL Car
lo Grippo correrà assieme a 
«Seb» e quella sarà una bat-

DaJla nostra radaxtona 
MOSCA — Anna Karenina è al 
Bolscìoi, il pentathteta Lednev 
alio stadio Dinamo; Don Car
los al Palazzo dei Congressi, 
mentre il gigante Tkacenko in
fila cesti a Lusgniki; le «Tre 
sorelle » cechovkme recitano 
al MXAT svi boulevard di 
Tver mentre la romena Koma-
neci volteggia al Palazzo dello 
Sport; la «Principessa Turan
doti di Gozzi è nella vecchia 
Arbat al teatro Vachtangov, 
mentre il pallavolista Da Co
sta manda in visibilio l'arena 
di Lusgniki; Raskoinikov in
fierisce con l'accetta al teatro 
Mossoviet mentre il nuota
tore Salnikov riceve l'applau
so dei tifosi. L'elenco potreb
be essere molto pi* lungo. 
Iniziano, in queste ore, pro
grammi sportivi e culturali. 
Si va al teatro, al cinema, al 
balletto come allo stadio. Oli 
stranieri scoprono il mondo 
culturale sovietico in un cli
ma del tutto particolare dove 
l'interesse per .chi recita o 
gioca è eguale. E i bagarini, 
più o meno, operano come in 

altre parti del mondo anche 
se qui, in questi giorni, si 
cambiano biglietti delle gare 
olimpiche per posti in teatro 
o viceversa. Ieri sera neOa 
scalinata del MXAT un ragaz
zino, timidamente, mi ha pro
posto di cedergli U mio bi
glietto del * Gabbiano» in 
cambio di un posto in tribu
na per la boxe. Cechov con
tro Ribakov, il sovietico cam
pione del mondo. Cose che ca
pitano. Anche questo è un mi
racolo del dima olimpico. 

Ma torniamo all'impatto con 
la cultura di Mosca, La capi
tale ha sfoderato un program
ma notevole mobilitando an
che .le riserve della provin
cia, In pratica sono state an
nullate tournées all'estero e 
convocati a Mosca | migliori 
artisti del baUo, densa, cir
co, i Migliori concertisti. I ri
sultali, tutu di rilievo. Cosi 
olla sera c'è una gamma «c-
cetionale di proposte tutte ac
cettabili anche perché Toni 

spettacoli è stata spossata èsi
le 19 alle 20, Ott stranieri s> 

vranno ' tempo , 
ali atleti per badar* al vil
laggio olimpico tute e divise. 
Ma di questo regime speciale 
si awu w tmgg isso anche i mo
scoviti che non devono più far 
ta corsa tra il posto di lavoro 
e U teatro. Si cammina con 
calma, si arriva tranquilli a 
seguire le vicende . m Asma 
Karenina. 

Quindi: cosa offre in cartel
lone questa settimana? Ecco: 
vediamo al BolscW. Si va dal 
Semion Kotko e Romeo e 
Giulietta « Prokofiev atta 
Kovmnscma A MusorgsM, dal-
l'Axmmau Espai aOo Spaitak 
di Xftw^eterla*. Ma ehi vuole 
assistere a sceme di massa e 
megho che si sposti aUtnter-
no èst Cremlino, nel Grande 
Palazzo dei Congressi, per ve
dere rAtmm o fl balletto II 
fiore di pietra di Prokofiev, 
pot tutti gu euri sassn con 
dette loro caratteristiche e m-
venesoni. E* anche questo un 
modo per scoprire ta ettté, 

VB^PV a^s^rv*tf^^B> SjpB> ^SfwQ WWu™ws^P^sut0 Sj^^ss>« 

se SÌ prima vista, semata uni

forme e ovattato rivela inve
ce un suo volto originale, una 
sua caratteristica. 

Così, se lo straniero vuole 
andare a vedere cose classi
che, ben recitate, degne di 
una tradÌMione solida deve an-
dare ri Mossoviet a seguire 
le vicende dottoievshutne op
pure gtt amori di Btok nello 
spettacolo Versione di Stria. 
sì9%fp • ' • • •^••ajF»^ Î va^BjvSJS' eMaaajg ^sasjovf *>>• 

deve fare_ancora pochi passi 
.ed enti ute^ nel regno detta 
'• « Satira » diretta da Ptucek. 
Qui jguù incontrare La cimice 
di Mefakovski o n revisore 

^eWWtVww^Pa^s^aaj SRvfSj^y s j ^ B m 9 W l / n a s p , 

Può invece divertii si con 

Per incontrare gii e-al teatro dei*. 
ski Komsomol» dove Skta-

SJB^pe> Sjp^^^^PT SS'i 

e forum-

su questa strava sj cvnssz 
afta ricerca di 

spostarsi anche verso il rio-

re gtt espetti deu'avanguer-
dia sovietica dégti anni 70. 
^iTeppaafsffitslo si rrocv il 
teatro deOa Taganka comple
tamente rinnovato — MI vero 
e proprio castello del dram
ma e detta commedia — e 

iseyvire « I dieci giorni che 
sconvolsero II - mondo » di 
Reed, rAnùsto df StaJtetpeare. 
i n iiisestTo e Margherita » d» 
BatooJtor o il camèllo di bat-
taftts del regista Ustbimov e 
cioè «L'anima buona di 9e-

concerti e 
Al due-

la sfotta del-
mftteper 

». A" «a 

Poi un 
spinecpti. et. 

runss. Mom 

Ctnquanta con oociti 
• e poca gente per 

s*a» &u)e uunamm^ M ss> Swrv Sj^^v^oazjp vssja)^B|f 

sonsmato, sta ovtfMaio. Cot«ic 
offi, appunto, eraste u que-

t^awaek B^^H^s^sesel 
wesrvuf ws^PwwsnuunjWw 

U. ragano dovrà far 
per passare il turno, del 
faro Bmko Kolev o del fran-

NeUe qwalìfirarlnni del sal
to triplo potremo o s t r i aro 
a legfeudarto «forgiano Visi
tor Sanevev, 35 anni, tre voi* 
te campione oUmpteo. Cer-
cherà di scrivere l'ultima pa
gina di una carriera inagua-
gnabOe vincendo fi quarto ti
tolo oampéco consecutivo. La 
finale del triplo è prevista 
per le 18,48 di dosnanL 

E Canale Petruccr? Le al 
chiede l'impresa ai far la fi
nale del peso. Podici atlete 
sono più brave di lei e M, 
per ciisUlfs* wottiw. un po' io 
fare che contano. Non ci sa
rà la 

H K B O 

che dei Otodd. 
Jfote medagUe e un 

ransa piccola e batta 
al nome di Maurtsto Dami-
MtOO* IssflattmO vm^ClTURkO* t««vwO 
n a m i l a a Scarnangl, dafle 
parti di Cuneo. 

RfJflIO MllaVrfftdJCi 

Una carriera lunga 
e ricca di successi 

Giorgio Cagnotto a Montreal dove aveva conquistato 
l'«argento». ••,•••; •'•'y^>--::'.?. ]' ' 

MOSCA — Era in disaccòrdo con De Couberttn e prima 
della gara l'aveva detto: «Non mi basta partecipare 
alla quinta Olimpiade, sono ancora competitivo e la 
mia ultima occasione la voglio sfrattare nel migliore 
dei modi». '*"•••'''.'";. 

E cosi è stato. -Il tuffatore torinese festeggia con 
fi bronzo conquistato Ieri II suo ritiro dall'attività. La 
medaglia di Afosca si aggiunge alle duer d'argento e a 
quella di bronzo vinte nelle precedenti edizioni. 

Per Cagnotto, che II 2. giugno scorso ha compiuto 33 
anni, un prestigioso bottino olimpico che si aggiunge 
al tèrzo posto in un : campionato mondiale e a due 
secondi e. due tersi posti agli europei. ! : 

: Una splendida carriera, iniziata nel 1964, alla quale. 
è mancato solo, complice anche II suo rivale-amico 
Diblasl, Il suggello di una medaglia d'oro. Da oggi, 
dunque, Giorgio Cagnotto, lascia l'attività agonistica, 

: ma non la piscina. Continuerà a tuffarsi in vasca, dando 
L'esempio ai giovani dell'hinterland torinese che potran
no avvalersi di un eccezionale istruttore. -

1 

ha gara della balordaggine 
i'.iV.<•V*'i\ '• •') • 

Classifica • 
immutata 

I giovani non sanno e, 
gii smemorati non ricor
dano che vi fu,un tempo 
in cui gli inglesi veniva
no esclùsi dai tornei in
ternazionali di calcio '_• e 

• Binda dalle gare ciclisti-
che perché se c'erano lo
ro il beilo era finito. Se 
partecipavano-' non c'era 
incertezza: partecipavano, 
quindi, vincevano. E allo
ra che emozione c'era? • 

E' quello che sta suc
cedendo nel nostro con
corso per U mezzo d'in
formazione più cretino 
impegnato alle Olimpiadi 
di Mosca: molti hanno 
protestato per l'assenza, 
ma noi il GB 2 di Gusta
vo Selva lo abbiamo esclu
sa dalle graduatorie come 
se . fosse l'Inghilterra o 
Binda: se partecipa « Ra
dio Selva» nessuno ha la 
speranza di affermazione; 
più cretini di così non si 
può. Quel sistema di m-

e 'rmaàDne è cretino con 
patente, con U bollo 

detta autorizzazione mini
steriale. Un cretinismo le
gale, insomma. Per chiari
re le cose, tradendo U no
stro impegno, secondo il 
quale avremmo dovuto ri-
velarlo scio Vittimo gior
no, annunciamo oggi che 
il premio in patto è. ap
punto, il e premio Radio 
Selva», equivalente al No
bel dell'idiozia. 

Spieghiamoci: se uno 
deve prendere in conside
razione il GB 2, per gtt 
altri non c'è più speran
za di affermazione. Il 
Giorno, ad esempio. Nel 
suo piccolo anche lui ha 
cercato di movimentate 
tapsra telando—• ma i 
risultali sono stati scar
si, anche se bisogna ap-

di 
dei 
cui 
U tt Corriere della Sera 
e il Giornale nuovo. 

. Al Giorno bisogne ri
conoscere aomtà tattica: 
cerne certi pugUi che per 
distruggete gtt avversari 
non gli titano caesottoni 

fianchi, atto scopo di to-
gttergtt tt fiato ed indur
li ad abbassare la guar
dia, rendendo vulnerabili 
le gengive a Giorno è 
partito da lontano: da un 
artìcolo scientìfico. Ci ha 
rivelato che gli scienziati 
sovietici tentano, di recu
perare cenate vive di 
mammuth scoperti in Si-
oerte (si tratta di surge
lati, insomma) fjzrr unirle 
a cenale di ottanti etefem-
tt et buona salate, m mo
do da ripofiafé* aVonore 

m 
Fin qui ta 

f i 
fi 

se_be-
sforsan-
tn gara 

dm 
» — 

r 
del

l'URSS sìa giunta in ritar
do: sé s i fòsse sbrigata '• 
nei suoi esperimenti a-
vrebbe potuto scegliere 
come emblema dei- Gio
chi *U pìccolo mostro». 
Tenta di fregare il Cor
riere e il Giornale, pove
ro piccino, addentrandosi ' 
nel terreno dei mostri, ma 
rimane egualmente stacca
to. Se i sovietici avessero 
voluto mettere un mostro 
come emblema dei Giòchi 
bastava che si procuras
sero la foto.— tndabDia-
mente raccapricciante — 
di uno degli inviati della 
grande stampa italiana. 
Vittorio Zucconi, ad esem
plo. _ ~ .•••;/?= :-•'•••• 
r il tentativo del Giorno , 
non gli ha dato molto fa
stidio, a Zucconi, ma co
me Hihautt, il leader del
la classifica ha reagito 
immediatamente: a Mosca 
i telefoni non funzionano. ' 
Uno chiama Milano e. la 
linea non gli arriva mai. 
n colpo è terribile, qua
si irreparabile: m Italia 

-' queste cose non succedo
no. Cosa ci vuole, in Ita
lia, per avere una comu
nicazione da Milano a Vi
terbo? Niente. Uno fa il 
numero e poi aspetta. Do
po qualche mese il nume
ro non gli è arrivato, ma 
la bolletta detta SIP sì: 
2 milioni e 790 mila lire. 
Tu protesti e la SIP di
ce che 'è uno sbaglio dei 
calcolatore elettronico. Per 
ripararlo (non lo sbaglio, 
il calcolatore) chiede un 
aumento di 30 mila ttre 
menstti che tt scalerà sui 
2 musoni e 790 mila: in 
otto anni sarai pari, se 
nel frattempo non com
mettono qualche altro 
errore, che dovrai rifou-,. 
aere. 

I sovietici dicono: ma 
siete sicuri che non siano' 
i vostri telefoni a non 
funzionare? Peste, dei dia
volo, ritponde Zucconi: è 
tt KGS. E nel e premio 

,Rodio Selva» conserva la 

Non c'entra col premio, 
ma vale la pena m par-
lame: quando SeUnUcov — 
un nuotatore di serie B, 
come aveva detto il Seco
lo XDC — «fave potveriz-
zsmdo 8 record mondiale 
dei 1SO0 metri stile Ubero, 
un giapponese vestito da 
ytapposMsee con te ban
diera giapponese in ma
no, tifava come un pazzo. 
n Giappone ha boicotta
to le Ottmpiadi; i giappo-
nesi no. Quando il nostro 
mf^uu^^smwwu^j ^^ruu^mjn^e9es^Sf^ s e fssjs) 

vinto la medaglia d'oro 
del tiro a volo, gtt spor
tivi italiani presenti a Mo
sca hanno perentoriamen
te issato sul pennone il 
tricolore s tvpMto dette 
anonima bandiera - del 
CIO e hanno cantato, — 

inno di Meme» «I posto 
aWsttrcttasfo anonimo 
inno del CIO. 

Compagno Letto Lago-
rio, ministro detta Difesa, 
anfore del veto et mtttta-
w • sm^ss^mm»w^m^ «s Bjpŝ a^vp v^oae'PBjsjsgE 

j onesto et tuo cuore»? 

Kim 

! $ & • • ' 
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Ma le prestazioni della giovanissima atleta veneziana condizionate dal suo singolare temperamento -; NelHnseguimento individuale Bincoletto non ha ripetuto l'exploit dell'altra sera: è 
stato sconfitto seccamente dal francese Bondue - Per lo sprinter Dazan forse aperte le porte delle semif inal i - I l superwelter azzurro Gravina battuto per k.o.t. dal cecoslovacco Franek 

H « Piccolo calibro » 

Per il sovietico Vlasov 
oro e primato mondiale 
L'italiano Mezzani secondo dopo la prima 
giornata nella specialità del bersaglio mobile 

MOSCA — Medaglia d'oro e nuovo primato mondiale per 
il sovietico Viktor Vlasov nella carabina.piccolo calibro da 
SO metri e tre posizioni. Giungendo a quota 1173, Vlasov ha 
incrementato di un punto i l precedente l imite del bulgaro. 
Nonka Matova. . . 

La medaglia d'argento della specialità è stata conquistata 
dal tedesco dell'Est Bernd Hartstein (1166 punti) e quella di 
bronzo dallo svedese Sven Johannson (1165 punti) . 

Dopo l'oro d i Giovannetti nel piattello, è sempre sulle gare 
di tiro che gli italiani puntano per ora le maggiori speranze 
per conquistare allori olimpici. Dopo la prima giornata l'ita
liano Giovanni Mezzani è infatti al secondo posto nel tiro al: 
bersaglio mobile. L'azzurro ha totalizzato nelle due serie 
393 punti colpendo nella prima, a velocità normale, , 199 
bersagli e nella seconda, veloce, 194. -•_'•--

Mezzani è per ora a due lunghezze dall'attuale leader della 
classifica, il rappresentante della DDR Thomas Pfeffer, che 
ha centrato in totale 395 bersagli. Alle spalle dell'italiano il 
sovietico Igor Sckolov e il, finlandese J o m a Lievonen, en

trambi a quota 392, seguiti a loro volta da Alexander Gazov 
(URSS) con 391 bersagli e Andras Doleschall, ungherese, 
con 389. 

NELLA FOTO: il sovietico Viktor Vlasov in aziona nella 
prova di e piccola carabina.» di . cuiuha .conquistato, j l . titolò 
• stabilito il nuovo primato mondiale. -/ -_ r, ' 

TO assegnati ieri ' 
NUOTO — 100 farfalla maschili: Par^Arrtdsaon (SVE); 4x300 stile 
libero maschile: URSS; 100 dorso femminili: Rika Reinisch (RDT); , 
300 rana femminili: Una Kachusbite (URSS).' 
LOTTA — Categoria kg. 53: VakhUng Blagidae (URSS); categoria 
kg. 74: Ferenc Kocsìs (UNO; categoria kg. 100: Gneorghi RaUtov 
(BtTL). • : - ' . _ . . . . " -..-..• 
SCHERMA — Fiorettò maschile: Vladimin Smimov (URSS). 
PESI — Categoria kg. 67,5: Russov (BUL). 
TUFFI — Trampolino maschile: Alexander Pòrthov (URSS). •'-
TIRO — Carabina tre posizioni: Viktor Vlasov (URSS). 
GINNASTICA — Concorso a Squadre femminile: URSS. -

Da uno del nostri Inviati 
MOSCA — Appuntamento di 
buonora al grande complesso 
olimpico del OSKA per segui- • 
re, e al caso -incitare, il ter
zetto delle fiorettista azzurre 
impegnate nel primi due tur
ni eliminatori del torneo in-
olviduale. Il terzetto, purtrop
po, ~- dopo questi due turni, 
perde per strada la Sussana 
Batazzi, eliminata per cómpu-, 
to delle stoccate già al primo, 
e Annarita Sparaciari mala
mente caduta al secondo dopo 
aver fatto tanto ben sperare 
negli assalti d'avvio. Resta co
sì in gara, pronta ad affron
tare oggi stesso il difficile ' 
cammino per il turno ad eli
minazione diretta, Dorina 
•Vaccaroni, una ragazzina che 
farà diciassette anni a set
tembre, vivace e simpatica, 
in perpetuo movimento come 
per richiamare l'attenzione su 
quella codina di cavallo che 
pur le crea problemi ogni
qualvolta deve mettersi e to
gliersi la maschera. 

E ' brava, e lo ha dimostra
to; m a è pure tanto inco
stante, dicono i ; tecnici che 
l'hanno in cura, pronta ad 
esaltarsi e . capace anche di 
cedere ai nervi e lasciarsi an
dare all'abulia al p iù piccolo 
del contrattempi. E anche 
questo le è riuscito di dimo
strare quando, nell'assalto di v 

chiusura della poule del se
condo turno, ha letteralmen
te « regalato » un 5-1 alla 
francese Pascale TrinqUet 
senza praticamente combatte-: 

C'era stata una •' stoccata 
contestata subito all'inizio. 
L'avevano assegnata all'avver
saria e lei, irritata, h a chiuso 
il match 11. Aveva già inanel-

J a t o quattro vittorie nei quat
tro precedenti assalti, e dun
que la cosa poteva anche ap
parire di secondaria impor
tanza, m a chiudere imbattu
ta la poule avrebbe voluto 
dire il primo pos to liei ta
bellone dell'eliminazione di
retta. Con i vantaggi che de
rivano, se vogliamo, alla testa 
di serie numero uno nei: tèn
nis. E comunque la ragazzi
na, che già ha tanto tempe
ramento, finirà presto con 
l'acquisire, inagari a spese 
sue, anche - queste esperien
ze. : / *."•'.• -.,-•-;•" • •' : 

Ala vediamo, passo passo 
come sono andate le cose in 
mattinata. La Batazzi finisce 
in una poule a cinque con1 la ' 
polacca Skapska,. fa cubana 
Font, la francese Latri-Gau-
din e la- sovietica Gttvasova. 
L'azzurra.* aòecca» n primo 
assalto con la francése che 
si aggiudica per 5-3: dovreb
be fungere da stimolante e 
invece l'emozione le prende 
via via la mano ed è la fra
na: 3-5 con la cubana, ' 3-5 
con la -polacca, 1-5 infine 
con la sovietica. Fa mesta
mente là sua sacca e se ne 
va: olimpiade per lai finita, 
ma è giovane e potrà rifar
si alla prossima. : /< . -' 

Tre vittorie inréòe per la 
Sparaciari nella \pédana ac
canto: 5-2 alla tedesca demo-

La squadra femminile di scherma a spasso per Mosca. Da 
Annarita Sparaciari, Susanna Botazzt, Carla Manglarotti e 

sinistra i\ Dorina Vaccaroni, 
Clara, MwrtfV, ;.;-..-..•/•/ • ; ;•;•-. 

cratica Niklaus, 5-2 alla; in
glese Wrigglesworth, 5-2 alla 
danese Madsin. Due le scon
fitte: 5-2 con l'ungherese'Ma* 
TOS e 5-3 con la francese 
Trinquet. Rendimento alterno, 
ma fl fatto che abbia perso 
entrambi gli incontri con le 
due avversarie di maggior 
spicco, era già di per sé Un 
segno che : l'azzurra ; non • a-
vrebbe potuto; sperare di an
dare molto avanti. - 'r 

Sulla pedana all'estremo la
to destro del grandioso salo
ne si esibiva intanto la Vac
caroni, coccolata dal grosso 
degli «addetti ai lavori»,che 
hanno ormài intravisto in lei 
la «gallinella dalle uova d'o
rò »,. incitata dalla sua' fami-. 
Sila al completo (papà Atti-

o, mamma Anna e uh fra
tello, sostenuta in tribuna da 
una numerosa claque di ami
ci). E' bella è brava, ed è 
dunque boccone ghiotto an
che per i fotografi che non 
risparmiano davvero i lóro 
rulli.- E' una poule, còme si 
dice, di ferro, * ma -la Dori
na là frantuma in un baleno: 
5-2 con l'ungherese Schwarc-
zenrerger, quella che a Mon
treal fece imbestialire la Col
lino sottraendolo la medaglia 
d'oro; 5-1 alla tedesca demo
cratica . Hertrampf; 5-2 alla 
cecoslovacca ;Loksova e 5-4 al
la polacca KroliKòuska. La
scia, soltanto un'assalto alla 
australiana Heleri Smith che 
— dice la; stessa' Vaccaroni 
— non vale molto ma è uri 
po' la sua bestia nera. Può 
essere/ ina -vistò che l'austra
liana vive' e, si allena a Ve
nezia nella scuòla dèi mae
stro De Rosa la còsa sa un 
po' di gentile concessione, vi
sto anche che la simpatica 
Helen ha poi finito còl «bec
carle» da tutte. •>. 
' Secondo turno,.e buoni pre
sagi dalla vittoria (5-1) della 

.'. "*•••• •-..V.':-; •:•"-.:•-••?.::tit--'\ì'-..y.\ •'•-. 
Sparciari sulla rumena ;Ar-
delleanu? Purtroppo no, per
ché l'azzurra imbocca un sen
tiero in discésa e vi rotola 
malamente giù: 3-5 con l'un
gherese Maros, 2-5 con la so
vietica Sidorova, 2-5 con; la 
cecoslovacca. Loksova ' e, al
la fine, 4£ con la cubana 
•Alfonso dopo essere arriva
ta a condurre per. 4-1. Zop
pica anche, e fa sinceramen
te pena quando, sacca in spal
la, mèstamente se rie vài: •'.. 

TJn cammino trionfale, • in
vece, la Vaccaroni. Con la 
sua scherma tutta particola
re, alla Dal Zotto per intèn
derci, fuori da ogni classico 
canone, imprevedibile e In
contenibile, miete vittime as
salto dopo assalto ; con me
todica regolarità: 5-3 alla ru
mena Stani, .5-1 all'inglese 
tBrannon, 54 alla, tedesca'de
mocratica Hertrampf, 5-3- al
l'ungherése Schwarczenberger. 
Queste ultime due ribattute, 
per averle già incontrate, cò-
: me abbiamo "• vistò, - nella 
poule del primo turno. Resta 
la francese Trinquet: e tutti, 
nel clan azzurro, si aspetta
no il « pieno » come, la più 
naturale delle conseguènze. 
E invece succede che la7 Do
rina, prima si arrabbia e pòi 
ostentatamente si rassegna. '•-
. Male. Sul suo conto pun
tualizza Fini, il e t . azzurro:: 
questa, cari miei.è la Vac-
• caròni. ' E bisogna . prenderla. 
CÒriVè.'-;.' :,>:'',.v:';; "7;: '^;, •-.;;:-•; 

\ • Cbl deve; s e : la p ig l i ;purè 
com'è; m a -. possibile che ; la 
nostra scherma debba ì a pe
riodi f issi sfornare «,tipetti » 
còsi strani? '->:-• :; v^ -

';: -"••"'"r-À :-••-• J? :«- -:"; - "~ 

Pierangelo Bincoletto * non 
ha mantenuto le belle pro
messe dell'altra sera quando 
ha còrso i quattromila metri 
de l la : qualificazione deU'inse-
guimento a . tèmpo di • record 

mondiale. "!" Stavolta, teso -• e 
nervoso lui, teso e nervóso il 
suo e t . Angelo Lavàrda che 
l o ha isolato e sottratto alle 
curiosità anche dogli amici 
più ìntimi, ha corso contratto, 
quasi timoroso ' di ripetere-
l'exploit, e., il francese Alain 
Bondue, medaglia di bronzo' 
l'anno scorso ai mondiali di 
Amsterdam, l'ha « macinato » 
giro per giro, con metodica 
regolarità/:. -. f v :. ;,,-: 

';;•" In verità l'azzurro era par
tito a ritrriò sostenuto, accu
mulando, .nelle prime,due tor
nate, un ' discreto vantaggio; 
ma la sua azione scomposta, 
il suo . precedere a- sussulti, 
lasciavano : preste» intèndere 
che non era questa la « sua » 
serata. Il francese, infatti, tro
vata J a giusta linea di rotta, 
potente ed agile nella ; peda
lata; giusto come la specia
lità vuole, gli ha rosicchiato 
metro dopo metro ed ha con
cluso alla fine da dominatore: 
4*36"27 contro 4'43"84. Come 
dire sette secondi e mezzo. 
Peccato.: <:., -> '-::•:'? '•?-. -. 

Ma, a ben vedere,; volérlo 
in semifinale sarebbe stato 
pretèndere tròppo, considera
ti vi «cl ienti » oche :vi - s o n o 
arrivati.^. Lo svizzero Dill-Bun-
dl infatti, con il miglior tem
po della serata (4'34"92) ha 
fatto: fuòri il, soviètico Osòkin 
che, partito fortissimo., .sulle 
ali • dell 'incitamento'1 del .pùb
blico amicò; s ì è pòi trovato 
prèsto sulle ginocchia nel va
no tentativo di ; reggere, il 
ritmò micidiale dell'elvètico 
venuto in progressione a far 
valere i diritti "della sua clas
s e superiore. Lo svedese Or-
sted, dal canto suo, ben di
retto dai bordi ; da Guido Co
stà, il non dimenticato « m a g o 
della pista » che pilotò a suo 
tempo gli azzurri e che - ora 
è stimatissimo tecnico nelle 

terre : di Amleto, ha cotto a 
fuoco lento l'inglese Yates in 
4'38"42 e, infine, il tedesco 
democratico Harald Wolf non 
ha praticamente. fatto gara 
visto la facilità e la program
mata disinvoltura con cui ha 
liquidato in 4'37"18 il ceco
slovacco Martin Pene; Due 
semifinali davvéro, quelle che 
adesso si prospettano, da 
fiato sospeso. E comunque 
quattro campioni l'uno degno 
degli altri. >•;•::•? -•••• 

In precedenza Ottavio Daz-
zari, rappresentante azzurro 
tra sprinter, si era aggiudi
cato il passaggio automatico 
al turno successivo (un giro 
di pista per la formalità di 
rito) per il forfait dell'avver
sario, l'ecuadoriano Palacios. 
Poiché 1 forfait sono stati più 
d'uno e si è quindi avanzato 
tempo, s i è corso seduta stan
te il secondo turno e Dazzan, 
chiuso alla balaustra sulla 
penultima curva, dopo una 
gran rimonta e con un guizzo 
rabbioso ha « bruciato » sul 
traguardo il britannico Tin-
sley. Un bel successo che po
trebbe anche aprirgli le por
te delle semifinali. Qui giunto 
però, le sue ambizioni o le 
sue speranze, a nostro mo
dèsto avviso, dovranno vero-
similmente lasciar " spaziò ai 
« mostri »: il sovietico Kopy-
lov, diciamo, il tedesco demo
cratico Hesslich è il cecoslo
vacco Tkac, medaglia d'oro a 

.Montreal. Una bella 'compa
gnia di cui, comunque, Daz-

; zan potrebbe già sentirsi ono
rato. ,Y-•/•.••.•:-••-'- ••, :•:-. '•., •'••.... 

• .'J.-M £:<.•::3 • - ; , : • ; • :.|;:- "^>: ;• 
• * La mini-spedizione pugilisti
ca azzurra perde un altro 
pezzo. Benedetto Gravina, 24 
anni, barese, • campione .. ita
liano dei supérwelters, che 
subisce • uria dura punizione 
dal cecoslovacco Jan, Franek 
e conclude' la sua avventura 
olimpica al primo turno. Per
d e brutalmente prima del 11-

; mite . A ; l'46'^ della seconda 
riprésa : l'arbitro - peruviano 
Thorriberry, dopo aver conta- " 
to per due volte l'azzurro, di
ce basta è lo rimanda all'an
golo, evitandogli guai peggiori. 

Gravina paga cosi una tat
tica un po' sconsiderata, una 
generosità :•• controproducente. 

-Dopo un primo round' abba
stanza equilibrato con' qual
c h e 1 buona combinazione del
l'azzurro al corpo dell'avver
sario, , l a seconda ripresa è 
un calvario. Gravina s i lancia 
all'attacco è viene punito dal 
destro martellante di Franek. 

. X primi colpi forse non l i sen
te, tant'è che contìnua a sco? 
prirsi nel tentativo di mette
re a segno qualcuno dei suoi 
pugni'pesanti^ Bla il cecoslo
vacco non perdona. Nei var
chi della difesa di Gravina 
piazza le sue serie. 

I l pugile italiano viene con
tato , . coraggiosamente riprèn
d e m a si vede che ha ben 
poco da spendere. L'arbitro 
lo conta nuovamente e poi Io 
spedisce all'angolo. 

Bruno Panzera 

- y 

Risultato a sorpresa nel gruppo B 

LaCecoslovacchia 
all pari dalla 
in M^QSmPnOf M anni acw NIVOUIQV bo prevalso a stinto sol Costarica 

; Medaglia d'oro 
e doppio record 
per il bulgaro 
Janko Russov 

MOSCA — Medaglia d'oro e 
doppio record mondiale per il 

.InugaiD Yanko Bossov nei 
aoìlevamento pesi, categoria 
leggeri. D. buigaro, nello strap
po na fatto registrare una al
a t e di 195 chilogrammi, e nel 
totale delle due abate previ
ale na ìagglmto chilogram
mi 312^. 

L'iaipieaa di Russov è note
vole, soprattutto se messa in 
retatone al risaltati ottenuti 
in questa categoria in occa
sione deOe ultime Olimpiadi 
sfottasi a Montreal. Allora, il 
vincitore, Kannarek, fece re-
gJstiareim totale di 307 chilo
grammi. Russov, dunque, ha 
myi i naiii, u precedente re
cord olimpico di ben 35^ chi-
logranani. In questa catego-
rta al limite dei 67,5 chilo
grammi non ha gareggiato 

italiano. 

'•** \ i 

L'ottima -oodit ìone atletica 
e la eccellente concentraalone 
messa in mostra dal campio
n e bulgaro, hanno fatto s i che 
l a gara da ieri non avesse 

Dopo la strepitosa pre-
fornita da Russov; s i 

è infatti subito capito che dlf-
flcihnsnte qualcuno sarebbe 

m grado di superare il 
dei 913 chilogrammi. 

Naturalmente soddisfatto i l ' 
vincitore. « H o finalinato tut
ta la mia preparazione par 
questo appuntamento. Già in 
allenamento mi aro accorto di 
poter essere in grado d i for
nire un grosso risultato ». 

Il soyietico-
Starostin 

passa 
al comando 

MOSCA — n sovietico Auv 
toly Starostin è passato in 
testa alla classifica indtvfehav 
le del pentattuon maschile do» 
pò la prova di nuoto svoltasi 
ieri. &arostin ha scavalcato 
l'ungherese Tornea Saomba-
thely. che era si comando al 
termine della gara dt tiro. 

Cambio al vertice anche del
la classifica a squadre, con 
l'URSS che ha superato la 
Svezia. A sua volta l'Unghe
ria, se ha perso il comando 
nella classifica individuale, ha 
fatto un forte balzo in avanti 
in quella per squadre, dove è 
passata dal sesto si terso po
sto distro a URSS e Svasi»., 

Quella di ieri è stata un'al
tra giornata poco felice per 
Pier Paolo Cristoforo l'unico 
assurro impegnato in questa 
disciplina. Crtstofori si è claa-
sMcato soltanto ventottesimo 
con il tempo di TW** che 
gli ha fruttato 1.1» punti. 
Anche nella prova di oro 1* 
atleta assurro si era pianai n 
al ventottesimo posto. 

Con il piaisaiiiuilu di ieri 
Crtstofori ha perso altri tra 
punti nella classifica indivi
duale. scandendo dal venti
duesimo al ventktequestmo 
posto, n suo puf* aggio è di 
J J » punti contro 4JM dal ca-
poclasaiflca Starostin. La ga
ra di nuoto è stata vinta dal 
messicano Ivar fliamags, che 
si trova comunque neUsvpo-
siaioni di media ctsaaiftra, 

MOSCA —, Grossa sorpresa 
nel torneo, di calcio. La Ce
coslovacchia, una delle candi
date alla conquista delftoro», 
a Leningrado, è stata costret
ta al pareggio dalla Nigeria. 
I cecoslovacchi, che assieme 
agtt jugoslavi, ai sovietici e ai 
tedeschi democratici sono i fa
voriti del torneo, hanno gio
cato al di sotto delle loro 
possibilità, hannoLCioè affron
tato i nigeriani con sufficien
za e hanno finito per. perde
re un prezioso punto. 

Del gruppo B fanno parte 
anche Kuwait e Columbia, che 
si sono affrontati sul terre
no di gioco di Mosca. Anche 
questa partita si è conclusa 
to parità (1-1) e la classifica 
provvisoria vede in testa Ce
coslovacchia e Kuwait (pun
ti 3), seguiti da Nigeria e Co
lumbia (punti 1). 

Nel gruppo D la Jugosla
via a Mmak, ha battuto per 
3 a 2 U Costarica. Atta fine 
del primo tempo gli Jugoslavi 
conducevano per S a l e ave
vano dimostrato di potere a-
vere la meglio con una certa 
facilita. Invece i sudamerica
ni si sono impegnati al mas
simo e sono, riusciti a met
tere in difficoltà la difésa av
versaria, ma non hanno rea-
ttssato il gol del pareggio. 

La Jugoslavia, come abbia
mo già detto, è con l'URSS 
la favorita per l'coro» e co
me i sovietici dopo le prime 
due stornate di gara è al co
mando della classifica con 4 
punti. Seguono Irak (3), Fin
landia (1) e Costarica (0). Gli 
irakeni suo stadio di Kiev 
hanno rifilato tra gol al fin
landesi con una feritila irri
soria. 

ÌSOSCÀ — n 

ai «teda 

Nonostante la grande prestazione della Comaneci 
• . / . * 

JJàrò jg^ 
Wométìe^ 

MOSCA — Lo scontro fra 
^Untone Sovietica e la Roma
nia nella ginnastica femmini
le a squadre si è concluso 
con insuccesso dette padro
ne di casa e niente è valsa 
atte romene la presensa dal
la fuoriclasse Nadia Comane
ci che è risultata la migliore 
del lotto seguita dalla sovie
tica Natalia Shaftoaknikova, 
la nuova stalla che aspira a 

" " •' Il 

sinistra) e HataHva ,^Pw^agfO'*^aw™a^rawa~a^»aj WaWe'^i^awew^asjs» 

e**On™V/ a*aV^wa ^^n/^HMàaj ] f 

Dopo due combattimenti 

Caltabùmo tuttora imbattuto 
MOSCA — Continuano a di
varicarsi le strade dei due 

gnatt nel torneo olimpico dt 
lotta greco-romana. Ieri la 

di AntonHrit friWs*rtitfW> (ca
tegoria Ano a 97 kg.) ha pon-

tfffmiUta d i Antonio La 
(kg. lff) . v 

Cattabiano, che l'altro gior
no aveva battuto l'austrìaco 
Nsjaa, ha suparato ieri U si
riano Movali Nakdall (0A4A 
U dettaglio In favore deWas-
surro). Ora Caltabiano è at
teso al cimanti più daOcili, 
ma ajaeto. tasto» nella ca
ssisi dette pananti fa ben ape-

v T 

rare in un suo arrivo al podio. 
Tutt'sltro discorso per fl 

supertnaastow La Panna, n 
agapìnta» detta __ 
tiva aasurra ~-~ che era 
già sconfitto dal Ubane*» Ha» 

incontrodato- ha 

Coma si ricordata, ti 
nel 

la cui 

guata l'altro giorno al sovie
tico Ushhemplirov. Dopo i tre 
titou •augnati natta giornata 

dei 41 kg. e quelli dei W e 
&? kg., andati lispettivamente 
a un ungaarese e a un gre
c o - - ani e toccato atta ca-
aagoria St kg. regalare fi suo 
« oro ». Lo na vinto il sovie
tico Vakbtang rlagHaiB, che 
ha sconfitto l^safharaes Lajos 
Baca, cui; e toccato' largauto, 
par lM.v-.io-/ 

Infine ricoidiamo che nei 
57 kg., oltre a Caltabiano, ri
sultano ancora imbattuti il 
ac^arjco;Serikov, lo 
L|ungbsck e 1* 
nar. 

La medaglia di bronso è 
andata alle ragasae ,^M^ Re-, 
pubblica democratica tede
sca che stta fine degli eser
cizi Uberi (effettuati ie
ri l'altro) si trovavano al se
condo posto della classifica 
provvisoria. 

. Dire' che l'Untone Sovieti
ca ha vinto l'« oro» grazie 
ad una squadra più omoge
nea non è arrischiato. Oltre 
alla Shapustnikova ottima av 
prastaatone di Netty Kim e di 
tutte ss altre componentii la 
forte rappiescutalit a sovieti
ca. La Romania, campione del 
nwndo e candidata alla vitto
ria olànpira, pur pwsent»n-
do una squadra ben prepa
rata, non è riuscita a ripetere 
la prova offerta ai mondiali. 
Questo anche perché le so
vietiche, sin dagli esercisi ob-
bhgatori, hanno dimostrato di 
avere.fatto molta strada, di 
avere recuperato il terreno 
perso dopo la rinuncia di al
cune delle loro migliori gin-
l'URSS aveva tratto un buon 

a prima giorna-
ta sfruttando gfi errori dette 

fatto 
^ ^ ^ e cioè che 

le sovietiche hanno effettua-
to tortagli 
do buoni 

Ed è anche per questo, cioè 
riuscite a 

ls ragasae che 
ftoro», che si 

aaewajVBaPava^ sav* C O P I 

san tuii liberi a v 
« 

la 
e 
m 

.1 favori 

non fon' 
la 

Idèi pi pronostico. 
con 

v ;, - : Le • gare odierne 
ATLETICA — Dalle 8,30 alle 13: pentathlon (100 ostacoli, peso e 
salto in alto) donne; qualificazioni giavellotto donne; batterie 400 
ostacoli uomini; batterie 800 .donne; batterie 100 uomini; batterie 

-, 400 donne; qualificazioni lancio peso dònne. " — ' ' 
; Dalle 16 alle 20,40: finale 20 km. marcia; batterie 10.000 uomini; 

psntathlon (salto in lungo e SCO donne); finale lancio del peso 
donne; qualificazioni salto triplo uomini; batterie 800 uomini; quar
ti di finale 100 uomini. > •;- • • .- ' ••-

' CANOTTAGGIO — Dalie 9 alle 14: semifinali uomini e donne. 
BASKET — Donne, ore 12: Ungheria-Jugoslavia; ore 17: Bulgaria-
Cuba; ore 19,15: Italia-URSS. 
PUGILATO — Dalle 11 alle 14,30 e dalle 17 alle 21: eliminatorie. 
CICLISMO — Dalle 17 alle 19: velocità individuale (ottavi, recu
peri e quarti di finali); inseguimento individuale (semifinali e 

; finale). -
.SCHERMA — Dalle 8 alle 16: eliminatorie spada individuale; 

eliminazione diretta fioretto femminile individuale. Dalle 18 alle 
21: fioretto femminile individuale. •-•:•--• • 
CALCIO — Eliminatorie. Girone A, ore 18 a Leningrado: Vene
zuela-Zambia; ore 19, a Mosca: URSS-Cuba. Girone B, ore 18 a 
Kiev: RDT-Siria; ore 18 a Minsk: Spagna-Algeria. 
GINNASTICA — Dalle 14 alle 16,30: .concorso generale individuale 
uomini. Dalle 19 alle 21,30: concorso generale individuale donne. 
SOLLEVAMENTO PESI — Dalle 13 alle 15 e dalle 18 alle 20: ca
tegoria kg. 75. 
HOCKEY SU PRATO — Eliminatorie, ore 10: India Cuba; ore 11,45: 
Spagna-Polonia; ore 16: URSS-Tanzania. • -
PALLAMANO — Eliminatorie uomini. Girone A, ore 16: Spagna-
Ungherla^bre 17,30: Danimarca-Polonia; ore 19: RDT-Cuba. Girone 
B, ore 16: Svizzera-Kuwait; ore 17,30: URSS-Algeria; ore 19: Jugo-

, slavla-Romania. 
LOTTA GRECO ROMANA — Dalle 9 elle 11 e dalle 17 alle 20: 
eliminatorie/ semifinali e finali categorie kg. 57, 68, 82 e oltre 100. 
NUOTO — Dalle 9 alle 13 eliminatorie: 400 stUe Ubero uomini; 
200 stile Uberò donne; staffetta 4x100 mista uomini/Dàlie 17.30 

i aUe 19 eliminatorie: 100 rana donne (e probabili semifinali);- fi
nali: 400 si uomini; 100 farfalla donne; 200 si donne; staffetta 
4x100 mista uomini: 
PENTATHLON MODERNO — Ultima giornata: dalle 15 alle 16.30 
corsa campestre. 

-'. EQUITAZIONE — Dalle 8 alle 11 e dalle 13 alle 17: concorso com
pleto dressage. ' ^ , . 
TIRO — Dalle 8 alle 15: pistola .tiro rapido (prima giornata); 
bersaglio mobile (seconda giornata); skeet 75 piatteUi (prima 

•' giornata). • ' ' ; -::"'. : ^r- '•' •-• '••'- : ; - ; / - v '-'• 3:'<7> -.'•"•'•• 
VELA — Ore 12: quarta regata tutte le c l a s s i . - / ' ' ' ' 
PALLAVOLO — Uomini eliminatorie: Girone A. ore 17.30: Ceco-

. Slovacchia-Bulgaria; ore 17,30: URSS-Italia. Girone B, ore 16,30: 
: Polonia-Libia; ore 16.30: Romania-Brasile. •> . 
PALLANUOTO — Finale dal 7.6 al 12.Ó posto, ore 9.15: Romahia-

• Italia; ore 9,30: Grecia-Svezia; ore 9,45- Australia-Cuba. Finale 
dal l .o al 6.o posto, ore 10: Ungheria-URSS; ore 10,15: Olanda-
Spagna; ore 10,30: Jugoslavia-Cuba. . - • ' : " - -

I 
• / f 

:(tra parentesi ì canipiòrii uscenti) .;! X 
ATLETICA: 20 k m / d i màrcia (Bahtista. MES. i.24'40"). 
NUOTO: 400 stile Ubèro maschili (GoodéU, USA, 3'51 "93); staf-

. f e t u 4x100'misti' maschUi (USA. 3'42"22): 100 farfalla femminili 
(Ender. RDT, 1'00''13); 200 stile libero femminili (Ender, RDT. 

" V&"36). :>'•.:.!•:•-;•.•-• •:•'•- . . - ' • . . : • • - - _ : , . •• - i . .: - , 
CICLISMO: inseguimento individuale (Braun, RFT. 4'47"61). ' w 

LOTTA GRECO ROMANA: kg. 57 (Ukkola, FIN); kg. 6» (Nal-
bandyan, URSS); kg. 82 (PeUtovic. JUG); oltre 100 kg. (Koll 

• schinskl, URSS). ^ ^ 
J SCHERMA: fiorettò individuale femminile (Schvrarzenbergér, UNG). 

EQUITAZIONE: dressage (Stuckelberger. SVI). / . ' 
TIRO: sagoma mobUe (Gazov, URSS). •'-*"; 

r_» j - * --> 

i la TV 
/RETE 2 ; :-y L•• ;•"•:' •: :- '• ' ^ i'" 
Ore 13,45 «Ufferite): Italia-Cuba; BASKET uomini; finale FIO 
BETTO individuale uomini; carabina piccolo"' calibrò TIRO' A 
SEGNO. •'?; i ., / --• - • - • - / . „ _ / '.,-•; ::z ;-.i • . -, 

-OceTI5: finale ̂ combinata uomini di GINNASTICA. v/ -' "••"•• 
Ore 16: finale 20 km. di MARCIA e altre gare di ATLETICA 
LEGGERA. 
Ore-19JS:^ttarit:.combinata dame di' GINNASTICA. / / / ' . - / 

Ore.22^0: sintesi e commento finale detta giornata. ' _ 

CAPOOISTRIA V'\I/>>^'""• ~^'':"V:::'~-
- Ore. 13,25: ginnastica, pallamano, atletica. 
Ore 22,30: ginnastica, pugilato, pallacanestro; i vincitori. >,;';,"' 

Ore 13^5c girmasUca e atletica in diretta. / . { . / / / ^ -
Ore 23,20: oggi ai giochi olimpicL, . / . •.-..". ; 

in 
ATLETICA: finale marcia 20 chilometri (GJorgiò.e Maurizio Da-
milano); qualificasione ed eventuale finale peso vfemmim> (Pa-
tracci); batterie STO femm. (Dorio/Porcetti, Poraaméi); 899 ma
schUi (Grippo); primo '« secondo torno 100 maacmli XMenoea); 
qualincaxioni giavellotto femm. (Quìntavalla). 
CANOTTACGIO: arniHInali «due a v i (Wlitepri-ValUiria).- -
ClCUSaiO: ottavi e quarti di finale veiociU (Daatan). : 
LOTTA Ga^OOJtOaiANA: turni finali fino 57 ̂ cbUotrscomi (Csl-
taUano). •-- -• 
Nitirrt»:' eummatorie ed eventuale finale 409 si maschui cfte-
veQL SOveani); eiiminatnrfe la» rana femm. (Seminatore. Banca). 
r*M£Attuati: attinta prova, corsa (CriatcCoti). 
SCHEaSU: eUmmatorìe adabont indlv. <Mafiei. M. A. Monta
no, aftndio); imiiiniiU ed eventuale finale fioretto fenan.' (Vac
caroni). -. 

__ (Pffrttcone). 
(Ferraris. pistola 

(Hi i i n i , Mari). 
skeet (Oaracnani e Gnonaii). 

(Saveiti-Oaaei); 470 (Treves-lfeochi); 

.raiiavoiO: 
rsuaifOOTO: strane 

I risultati 
NUOTO 
a» yassyairi tsafKime?: ì . FA» AEVIBSSOST tsvz) a* M-S% 
3. PrtM a n m j a $•"»•; s, Lope* O P A ) m s v i » . ~ 
a » a*NA nmmanLEz i. x p t s ^ K a c a w s a u i » a m s s ) »» 
rSTSt; 2. Vsnjawfn (URSS) sa S-»"77; X. Bosamwva iJOÈBì 
la 2-32-T». ^ : 

•avNiu: i. BIKA nannscH m m m vmrm. 
a.Kfc*er (RDT) l-STTS; 3. aeUM (BDT) ÌIB^M. 

tavao •asrfnnr-1. TJBSS rara»; a. «UT 
rar-ss; sxBtaai» T W » . 
CICLISMO 
TOOcnk" — n f r a n i n o » stato 
niiiliiU (MIT); Tane (CEO; Kopiaw (ÙBS8): Daj2AH (ITA); 
Kooot (POL); aaiaa (TMH): Mar (SVI); TMSmr (*tn>. 
IWaTT i n s a l i n o — Far Ja a«a»aaast sf san» aanaacati esatti 
corridori: BUI-Bunai (SVI); Banane (FkA); U H M I U U U ; m a 
(BDT). Ltnusrro — - — -
di 4'43"St « anso 

PUGILATO 

SCHERMA 
FvnaVrn 
(PBA); t. 

1. ); a. 

http://lM.v-.io-/
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Al processo d'appello per Lazio-Avellino ; 

E ora i biuncoazzurri 
rischiano la serie B 
Un'eventualità tutt'altro che remota se la CAF accogliesse 
la richiesta del PIVI di modifica della prima ' sentenza 

ROMA — Per la Lazio ora 
le .cose ' si mettono vera- ' 
mente male. Il dott. Sta
gliano, uno dei collabora
tori di Corrado De Biase, 
nella sua arringa su La- ' 
zio-Avellino non l'ha rispar
miata. Ha chiesto ai magi
strati, che venga modifi
cata la motivazione che le 
aveva permesso, nel prò- : 
cesso della disciplinare, di 
cavarsela con danni irriso
ri. Stagliano non ha chie- : 
sto specificatamente la re
trocessione della società 
biancoazzurra in B o di in
fliggerle una penalizzazio
ne. Non può farlo, perchè 
in questo processo l'uffi
cio inchieste non si è ap-. 
pellato contro la prima 
sentenza. • 

Però ha praticamente of
ferto alla CAF rappiglio I-
deale per fare eventuali va
riazioni al verdetto della ; 
disciplinare, visto che nel 
corso di questo processo : 

; d'appello non sono venuti \ 
alla lucè fatti nuovi. In pò- > 
che parole, il succo delle 
richieste di Stagliano, è 
questo: «Se ritenete la La
zio "pulita", deve essere * 

' mutata la motivazione del-. 
la prima sentenza. Se in
vece è colpevole, campo li
bero alla CAF nelle sue de
cisioni finali». ;T .; 

Stagliano ha fondato le : 
sue accuse contro la La-,. 
zio, collegando 1 fatti ' e- -
mersi in fase istruttoria 
con la punizione per l'ille
cito sportivo inflitta pochi 
giorni fa a Manfredonia e , 

• Giordano. : -e 
In difesa ' della società V 

biancoazzurra è. intervenu- \ 
to indirettamente, perchè ; 
è il legale di Wilson, l'av- :, 
vocato Calvi. Gaito, il le
gale difensore di Manfre
donia e Giordano aveva ab- ' 
bandonato, stizzito, la se-. 
de della Federcalcio alle vi 
15,30, dopo che Vigorita e . 
altri membri della CAF a- ; 

vevano respinto l'eccezio
ne tendente a rinviare il 
dibattito su Lazio-Avellino, 
in attesa di conoscere le -
motivazioni del cambia
mento di sentenza della 
CAF nei confronti dei suoi 
assistiti per la partita La-
zio-Milan. - . • •>'•• 

Con la richiesta di asso-
: luzione di Wilson per la 
stessa gara, Calvi ha sotto

lineato " rimproponibllità 
della tesi presentata da 
Stagliano, sostenendo che 
non essendo àncora nota 
la motivazione della sen
tenza della CAF su Gior
dano e Manfredonia, il tri
bunale d'appello deve sol
tanto limitarsi a giudicare 
in base al fatti e ai documen
ti discussi nel processo del-

. la disciplinare. 
- L a giornata era iniziata 
con una schiarita sul 
« giallo » dei telegrammi 
non ricevuti dai giocatori 
laziali Manfredonia e Gior
dano. Le ricerche èrano 
scattate sin da martedì se
ra: i famosi' telegrammi 
erano stati regolarmente 
inviati agli interessati, op
pure c'era stata una ma
dornale dimenticanza da 
parte della segreteria del
la CAF? Ieri mattina è ve
nuta a galla una parte di 
verità. Le convocazioni era
no regolarmente partite. 
Resta ora da scoprire se 
sono arrivate nella sede 
della Lazio in via Col Di 
Lana 8 e se sono arrivate 
che fine hanno fatto. Co
munque l'avvocato Gaito, 
difensore di Manfredonia e 
Giordano, si è presentato 
regolarmente: «Per moti
vi di opportunità •— ha 
détto il legale — n o n ho 
voluto creare problemi ». 

' Così si è andati avanti. 
' ' • • Dopo il « giallo dei tele
grammi», un altro episodio 
veniva a turbare la tran
quillità di questo secondo 
processo. Si era alle pri
me battute dèlia giornata. 
Nel « foyer » del quinto 

- piano, dove si svolge il 
processo, si stava parlan
do della partita Bologna-
Juventus. C'era tutta l'aria 
della normale amministra-

. zione, anche perchè nes
suna controparte aveva 
presentato reclamo verso 
le due società per questa 
partita. -:. 

A quel punto, inaspetta
tamente, nasceva «Ù ca
so». Era lina lite in fa
miglia, che aveva come 
protagonisti i bolognesi Pe
trilli e Savoldi. 

Tra i due giocatori, che 
stavano ascoltando l'arrin
ga del loro legale, l'avvo
cato Manfredi, nasceva un 
alterco. Abbandonata l'au-

. la, proseguivano la discus

sione piuttosto concitata 
per strada. Interveniva 11 
loro compagno Colomba a 
far da paciere, spinto dal : 
presidente Fabbrettl. Vola- > 
vano parole grosse. Poi,. 
resisi conto di offrire uno ? 
spettacolo poco edificante : 

davanti alla gente e ad un -
gruppetto di giornalisti 
subito accorsi, si allonta-

: n a v a n o . ....-.•••>•--••..-•<.• • •.-.<_ •-? •••,.•. 
I tre dapprima preferi- -' 

vano non parlare poi, mes* '.i 
I si alle strette, fornivano la 
' loro versione dei fatti. Pe-
; trini ne - tirava - in ballo ; 

una ridicola; che definiva- < 
: ufficiale: « Siamo arrab

biati con Fabbrettl. A me e ; ' 
; a Savoldi non ha dato una 

lira da quando siamo sta
ti sospesi. Agli altri, a quel
li più giovani, invece sì. E 
poi ci sono altre cose, sem
pre a livello societario ». 

Ma le bugie, si sa, han-
- no le gambe corte, e pun

tuale, poco dopo, veniva 
~ fuori la verità. - - -v 

Si scopriva così che la -
causa vera del litigio tra 
Savoldi e Petrini era l'ar- : 

; ringa del loro difensore. 
Secondo Petrini, l'avvoca- , 

. to Manfredi avrebbe sca
ricato su di lui tutte le 
responsabilità, in merito -
alla partita Bologna-Juven
tus, scagionando in parte 
Savoldi. Le parole di Man- i 

• fredi, forse male interpre
tate dal giocatore, hanno 
mandato su tutte le furie 
l'ex-romanista, che ha avu- : 

; to l'inopportuna reazione, 
forse dettata dalla partico
lare tensione di queste tra
vagliate ore. L'equivoco ve-. 

: niva comunque chiarito e 
i tre lasciavano la sede 
della Federcalcio insieme, 
sullo stesso taxi. ;.•<-:?-; 

Altre novità non ai so
no registrate. C'è stata \ 
soltanto una parola bene
vola di De Biase per Chio
di, nell'arringa sulla parti
ta Bologna-Juventus. De 
Biase ha lasciato intende
re che è stata eccessiva la 
pena inflitta all'ex milani
sta. •.,•.-,-. •••• '•"-•: "-'. 

Oggi i componenti della 
CAF si riuniscono ih Ca
mera di Consiglio. Le sen
tenze saranno rese note do
mani alle 9,30. 

Paolo Ciprio 
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Al processo sportivo pesanti le richieste dell'accusa 

per ^rogiwni 
Penalizzazione al Î essĉ ra 

Sei mesi ol violò, meno 5 alla società, 3 anni a Negrìsolo - Oggi la sentenza 

FsKv.: 

mr& 

MILANO — Sei, mesi di squa
lìfica per Giancarlo Antogno-
ni (omessa denuncia), tre an
ni a Piergiorgio Negrìsolo (il
lecito sportivo) e cinque pun
ti di penalizzazione per il Pe
scara (responsabilità oggetti: 
va), sono il prevedibile, ed 
eccessivo, fardello che il dot
tor Ferrari Cfboldi rappresen
tante dell'ufficio inchieste ha 
scaricato sul tavolo della Com
missione disciplinare ieri, po
co dopo le 16, concludendo la 
prima metà della giornata de
dicata all'ultimo dei processi 
sportivi pendenti riguardante 
l'incontro Pescara-Fiorentina 
del 10 febbraio scorso termi
nato con la Vittoria (2-1) della 
squadra viola. Questa mattina 
i giudici della Disciplinare 
(D'Alessio, Lena e Ferrari), 
che ièri hanno ascoltato con 
attenzione pure le testimo
nianze a discarico di giocatori 
e società e le arringhe della 
difesa, forniranno il verdetto, 
ovviamente modificabile, di 
primo grado. E la sensazione, 
pur con il ricorso ' alla ne
cessaria cautela, è che tutto 
sommato le richieste dell'ac
cusa passeranno attraverso il 
filtro di valutazioni meno ri
gide, subendo cosi cospicui 
ridimensionamenti, soprattut
to per quel che riguarda il 
Pescara. 

Questo, almeno, i l giudizio, 
sommario ma non per questo 
superficiale, che si può mette
re fa******** dopo l'unica gior
nata dibattimentale, comincia
ta ieri di buon'ora negli or
n a i collaudati saloni della 
Lega in viale Fllìppetti, inva
s i da giocatori, avvocati e te
stimoni, e conclusa, senza 
neppure un'occhiata di qual
che curioso, poco dopo le 19, 
con le prime ore consumate 
dalle deposizioni di imputati 
e testimoni (NegrisoJo, Anto
gnoni, Giusti, vice presidente 
della Fiorentina, Gtagnord, ex 
allenatore del Pescara, Ennio 
Pellegrini, giocatore della 
squadra abruzzese, Ferruccio 
Crociani e poi suo figlio Mas-
almo), sfilati nell'ordine esat
to davanti al giudice D'Ales
sio per dimostrare che di il
lecito sportivo questa volta 
non è il caso di parlare. 

Pescara-Fiorentina, difatti, 
venne a suo tempo inserita 
nel dossier del calcio truc
cato per una rivelazione che 
Corti ed Esposti (in rapporti 
d'affari con Alvaro Trinca) 
fecero ad una TV privata il 
5 maggio scorso, tre mesi do
po la pertrta, assonando che 
ci furono contatti con Anto-
gnoni • Negrìsolo per « com
binare » il pareggio. fVmchie-
sta federale portò ad acquisire 
tre elementi fondamentali: 1) 
Negrìsolo telefonò ad Anto
gnoni invitandolo a tnon in
fierire» sulla squadra abrus-
sesr, 3) Trinca si mise in 

contatto con lo stesso gioca
tore viola; 3) Ferruccio Cru
ciarli si incontrò con Negri-
solo, quattro giorni dopo la 
partita, per farsi restituire gli 
assegni visto che la « combi
ne», per lo sdegnato rifiuto 
di Antognoni, non fu possi
bile metterla assieme. 

E appunto tale rifiuto, de
scritto in una « memoria » che 
là società viola inviò il 6 mag
gio all'ufficio inchieste per 
conto del suo tesserato, è al 
centro di un «giallo» che 
ieri si è cercato di chiarire. 
Antognoni dice: « Non ho mai 
detto di aver parlato con Ne
grìsolo, ma solo con uno,che 
si è qualificato per Negrìso
lo. Io del resto, a quel tem
po, non avevo mai avuto rap
porti col giocatore pescarese. 
Ma adesso che lo conosco pos
so assicurare che accento e 
voce sono davvero diversi da 
quelli della telefonata ». E Ne
grìsolo conferma: «Ad Anto
gnoni ho parlato, per la pri
ma volta, soltanto qualche 
giorno fa». Ma allora perche 
la società viola incappò in 
quell'incidente nella lettera 
inviata al capo dell'ufficio in
chieste? L'avvocato Giusti lo 
spiega come «uno sbaglio, 
nella fretta-.», come però ad 
una società non deve capita
re, soprattutto in una faccen
da del genere. Sui rapporti 
con Trinca, che questi ha det
tagliatamente fornito, Anto
gnoni è categorico: «Mai sen
tito ». E pure Massimo Crocia
ni, che Trinca indica come 
presente nel corso di un con
tatto telefonico con Antogno
ni, ha spiegato che «non è ve
ro niente, Giancarlo e Pier
giorgio non c'entrano». 

Ma per Negrìsolo _ 
l'estraneità è stato più diffi
cile, visto che quando si in
contrò con Crociani senjor, 
in auto, venne fermato dalla 
polizia per infrazione al co
dice stradale e il rapporto è, 
incontestabilmente, deposita
to con tanto di nomi e co
gnomi. «Ma che volete — ha 
detto Negrìsolo — coi Cro
ciani sono amico da anni, ci 
vediamo spesso ». E Ferruc
cio Cruciani rSndiseé: «Su 
questo fatto Corti ed Espo
sti hanno inventato tutta la 
storia ». >Ed è questo, in so
stanze- il punto che ha con
vinto Ferrari CIboldi a tener 
ferma la convinzione dei ten
tativi di illecito (che per le 
carte federali equivalgono al-
l'illecito vero e proprio), in
ducendolo a ritenere 1* testi-
momansa di Massimo Cru-
ciani _« interessata e troppo 
tardiva». 

' Non credibile, dunque, que
st'ultimo che vuol scagionare 
Antognoni e Negrìsolo e cre-
dftrile soltanto Alvaro Trinca, 
che assieme a Corti ed Espo
sti è in veste di accusatore? 
•La lunga vicenda delle par
tite truccate ha insegnato, fin 
qui, che la linearità dei gradi
si non è stata davvero l'em
blema delle «»M^*Vrti dell'uf
ficio inchieste e dette decisio
ni della Disciplinare. Di pro
ve documentali, in questa fac
cenda, non oe ne sono, né il 
solo verbale deus ponsia può 
in qualche modo «provare» 
npedto. Ed è proprio taevita-

faocia ancora, e a tan
go, discutere? 

Roberto Omini 
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v % Cossiga y 
Cattln) mosse nei riguardi di 

.Cossiga. ••?•••,••-;•••. •-•.-.•-. . 
; Sulla violazione del segreto 
d'ufficio, è incomprensibile 
il fatto che la maggioranza 
della commissione inquirente < 
ai sia opposta all'acquisizio
ne dei verbali di Peci, ossia 
di quel documento essenziale 
in quanto costituisce l'ogget
to della rivelazione del segre- ' 
to d'ufficio. Ma forse la que
stione . appare meno incom
prensibile in relazione ad un 
fatto nuovo, sottolineato dal 
relatore comunista; Lotta 
Continua del 9 maggio ha at
tribuito a Donat-Cattin di
chiarazioni sui rapporti tra 
Prima linea e Brigate rosse 
come tratte dai verbali Peci, 
che non compaiono ih nessu
na delle pagine del verbale 
pubblicato nei vari giornali. 
La stessa Lotta Continua so
stiene che Donat-Cattin. 
avrebbe detto di aver letto i 
verbali di Peci. Se questo è 
vero — si è chiesto Violante 
— chi ha fatto leggere a Do
nat-Cattin il verbale di Peci? 
E quando?/ E* evidente l'im
portanza di fare chiarezza 

-su questo essenziale punto: 
l'acquisizione del verbale di 
Peci è più che mai decisiva 
e necessaria. - Basterebbe 
questo a giustificare un nuo
vo intervento dell'Inquirente.: 

Ancora, per avvalorare que
sta ipotesi di reato, Violante 
ha citato il contrasto sul con
tenuto del colloquio tra Do
nat-Cattin e Cossiga, le op
poste versioni (Donat-Cattin 
riferisce il contenuto del
l'anonimo sulle dichiarazioni 
di Peci, mentre Cossiga par
la di affermazioni generiche), 
l'attività frenetica successiva 
al colloquio che non si spie
gherebbe se Donat-Cattin non 
avesse avuto una forte e au
torevole conferma dei . suoi 
sospetti. :.' v- ;»;.;.v: '"-v;'.*-;̂ S. •:•<%:'\. 

• ' Sul ! favoreggiamento: 'in
nanzitutto non vi è stato mài 
nessun accordo tra Cossiga 
e il senatore Donat Cattin 
per la costituzione di Marco. 
l i padre — ha ricordato Vio
lante — non si è smai impe
gnato, e a Marco non è sta
to mai inviato un messaggio 
tipo « Costituisciti! », ma so
lo l'avvertiménto di prendere 
contatto con la famiglia come 
è dimostrato dal fatto che 
Marco Donat Cattin è uno dei 
pochi sfuggiti alle operazio
ni antiterrorismo della polizia 
francese.- •- •:,_..-.,-_., ;,-.w_ 

Ulteriori fatti, sconcertan
ti, accaduti dopò il primo 
colloquio tra Cossiga e Donat 
Cattin sono rivelatori di una 

: vicenda oscura su cui è in
dispensabile la màssima chia
rezza. :-„;:.-v. 

' Il 29 aprile si svolge il nuo
vo colloquio tra Donat Cattin 

e e Cossiga. Là versiobe di Cos
siga, secondo la quale Donat 
Cattin g l i avrebbe dettò che 
non vi era stato alcun con
tattò con, il figlio, non corri
sponde al vero; il contatto 
c'era stato cóme dimostrano 
gli interrogatori .dell'ultimo 
terrorista pentito. Certo è che 
dòpo il 29 aprile ai verifica
no. una serie di avvenimenti 
tutti da chiarire. Il Meuog-
gero pubblica il 4, 5, 6 mag
gio i.verbali di Péci, senza 
la famosa pagina 50, e per 
Isman e successivamente per 
Russomanno parte il manda
to di cattura. D 7 mattina al
cuni giornalisti dovevano an
dare a parlare con i giudici 
di Torino sull'inchiesta di 
Prima Linea e sul coinvolgi
mento nel gruppo. terrorista 
del figlio di Donat Cattin. Su 
questo fatto si appunta un 
forte interesse di ambienti 
terroristici.: proprio il 7 mat
tina un commando spara al 
giornalista di Repubblica, Pas-
salacqua; il volantino di ri
vendicazione fa riferimento a 
fatti specifici e in particola
re a ciò che si sarebbe ac
quisito a Torino. 

Marco Donat Cattin è un 
dirigente di un'organizzazione 
terroristica: la fuga, de ve es
sere di tutto il gruppo, oc
corre prepararla, procurarsi 
i fondi, predisporre una moti
vazione politica: quella pub-
blfcfzsata ih una conferenza 
stampa di «Lotta Continua 
per il comunismo» fl 9 mag
gio, nella quale invita alla 
diserzione. Doveva perdo pri
ma essere attivato e mantenu
to un meccanismo di silentio 
che andava tenuto fl più a 
lungo possibile. E* in questa 
ottica — si è chiesto Violan
te — che il procuratore della 
repubblica dì Roma ha aper
to un processo a carico dal 
giornalista Isman e del fun
zionario del S S 
m^nno per il 
to piesuoifrftnHito a 
fio di Marco Donat Cattin in 
relazione aDa mancata pub-
bttearione detta pagina 99 dei 
verbali di Peci? 

La psfcfaucazìone del nome 
di Marco Donat Cattin rom
pe il muro del silenzio: e qui 
la fuga Immediata, Ma fl fa-
voTeggiamento continua: fl 19 
mattina Marco Donat Cattin è 
informato persino di alcuni 
coutsDUu deDa deeosizione che 
Sandalo aveva rato due gior
ni prina; una ulteriore ma-
nifestazìeoe di una strategia 
di favoreggiamento, di un si-
fronti di Maro» Donat Cattin. 
I fatti sona gravi, donque: la 
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zani e il missino Franchi pro
pongono l'immediato rinvio a 
giudizio di Cossiga davanti al
la Corte Costituzionale. Poi, 
nella stessa giornata di oggi, 
si aprirà il dibattito che an
drà avanti almeno sino a do
menica. ^. , 

••'-'"* ' t - '* ' • • , ' " ' -'* 

Documenti 
cioè appena quarantott'ore do
po che Roberto Sandalo ha 
cominciato a raccontare ai 
giudici di Torino del ruolo dèl
io stesso Marcò in PL, e dei 
colloqui ira il presidente del 
Consiglio e V'allora vice se
gretario della DC nel corso 
dei quali, quest'ultimo, ave
va insistentemente chiesto a 
Cossiga informazioni sulla po
sizione giudiziaria del figlio. 
Chi ha parlato? Chi è riu
scito a fare sapere per filo 
e per segno a Marco Donat 
Cattin delle confessioni di Ro
berto Sandalo? Ecco un nuovo 
inquietante interrogativo che 
viene ad aggiungersi ai tanti 
nodi irrisolti di tutto questo 
grave affare. Ma non basta. 

MARCO E* A ROMA - In 
realtà, se non sapeva ancora 
nulla dì Sandalo, Marco Do
nat Cattin era già sul chi 
vive da qualche giorno. E' un 
altro passaggio dell'interroga
torio di Salvi a confermarlo.': 
Parlando di un incontro con 

\la sua ragazza, avvenuto ve
nerdì 9 maggio, Salvi raccon-< 
ta che Maria Cristina gli rife- •, 
ri che « Marco Donat Cattin 
le aveva telefonato il mercole
dì 7; Lui si trovava a Roma 
insieme con il Moschetti (al
tro piellino, n.d.r.) e da una 
notizia di Paese Sera aveva 
appreso che veniva fatto il 
suo nome nell'inchiesta di Pri
ma linea. Aveva quindi téle-
fonato a Maria Cristina per 
dirle di chiudere la casa a Mi
lano, ritirare i soldi in banca 
(circa 150 milioni, frutto di 
rapine, n.d.r.) e andare in 
montagna dove lui si sarebbe 
fatto vivo appena possibile». 

Da questo stralcio dèlie con
fessioni di Paolo Salvi si de
sumono dunque due cose: che 

, Marco Donat Cattin aveva già 
lasciato da qualche giorno la 
zona operativa :di PL (Bre
scia e Lombardia), e che tut
tavia non prevedeva che il 
fronte del silenzio sul suo no
me sarebbe stato rotto da Pae
se Sera. Che cosa accadeva 
infatti in quei giorni? Che sul 
Messaggero apparivano gli in
terrogatori di Patrizio Peci, 
passati dal vice capo del SI-
SDE Russomanno al giornali
sta Isman ma depurati di quel
la famosa pagina 50 in cui 
era chiamato per la prima voi-. 
tam causa U figlio del leader 
democristiano. Un volta che 
U quotidiano romano della se
ra annuncia nella. sua ultima 
edizione del 7 che Marco Do
nat Cattin è invischiato néi-
l'inchiesta su Prima linea, 
scatta U meccanismo deUa fu-. 
ga. Ce dunque nel racconto 
di Paolo Salvi un'ulteriore, 
indiretta sottolineatura di una 
coincidenza già dà tempo so
spettar tra la censura opera
ta da Russomanno per copri
re. Marco Donat Cattin, e la 
dichiarazióne che, secondo 
Sandaloi U sen. Cario Donat 
Cattin avrebbe attribuito al 
presidente del Consiglio, e cioè 
«Noi faremo il possibile per 
tenere la notizia (che Marco è 
di PL, ndr) segreta ». : .< 

I CONTATTI CON LA FA
MIGLIA — C'è un terzo pun
to in cui le dichiarazioni di 
Salvi accentuano i dubbi su' 
tutto l'affare, mettendo sta
volta apertamente in discus
sione anche la deposizione del 
sen. Donat Cattin all'Inqui
rènte. Oltre a presentare no
tevoli difformità rispetto alla 
versione Cossiga degU incon
tri, la testimonianza dell'ex 
vice segretario detta DC vo
leva. escludere recisamente 
ogni e qualsiasi contattò» da 
motto tempo, e a maggior ra
gione nelle attinie e più con
gestionate fasi detta vicenda, 
tra U figlio pieUàto e l'intera 
sua famigliai Ed ecco invece 
Salvi dichiarare: «So da Al
berto (nome di battaglia di 
Marco Donat Cattin. ndrj che 
egli, durante la sua latitanza 
a Parigi (dov'è fuggito tra 
U 10 e Q 30 maggio scorsa, 
vdr), aveva contatti con il 
fratello, quello che non fa il 
giornalista. Non so se Amer
io ai . vedesse. djrpttamente 
con il fratello o con una per
sona di fiducia. L'esistenza di 
questo contatto è sicura ». Se
ne, a quando risalgono que
sti contatti? Non è lecito pen
sare che i rapporti tra Mar
co. e t snoi putenti stano sta-

proprio quando, uscito € rag
gelato* dal famoso eoOoqmo 
a quattr'occhi con Cossiga, 
D o B a t a n ^ - p a d f v d * roger-
sse sinché a Roberto Sondalo 
pvrene iiniTncci naiaiaiMBw-
«sente U figlio Marco e lo 
avverta del pericolo incom
bente? 

Non fosse stato sufficiente
mente chiaro. Salvi è ancora 
•a) preciso — circa i con
tatti ài Marco Donat Cattin 
con la sm 
attro BOSSO 
fori cui è stato sottopoeto nel
la prima settimana di 
mese. «Alberto mi 
volta, dietro mia 
dice U nuovo testimone — che 

onci ad consigliava Nasa, da
vanti alTasberfo Negreeoo. Mi 
disse tofani che quefie ara 
il luogo nel quale si era àv 

tonrra i contasti con la sua 
faBBgba. Non ari disse chi 

che ana persona di BOB fidu
cia. ^QJIO osrso ohe BgM 
fjoào la sua faaugJat 
punto di arrivo di avesti 
Un i» . 

Crtni \ 

cedimenti '- di • accusa — ha 
detto.'— non si urebbe do
vuto interromperò, l'indagine 
con troppa ' fretta e con- una } 

: ristretta maggioranu. Ciò a- < 
vrebbe consentito di usare prò*, 
cedure più efficaci e più ra
pide di quelle attuali. Pur- ' 
troppo quell'occasione è anda-

, ta perduta, e l'on. Crasi sa •' 
per responsabilità di chi ». -

Le dichiarazioni di Craxi 
sono state diffuso nell'affol
latissimo corridoio del Tran* ' 
satlantico esattamente nel mo
mento in cui, ' nell'aula di 
Montecitorio, il relatore di 
maggioranza Jannelli, senato
re socialista, : cominciava a 
svolgere il proprio compito, 
e il sub discorso, per le con
traddizioni che conteneva, fa
ceva infittire la massa degli ' 
interrogativi che grava sulla 
vicenda Invece di dissolverla. 
Frasi come quelle pronuncia* 
te dal segretario : socialista 

• (che ha parlato di « sordida 
manovra politica », oltre che 
del. rischio che la « vita poli- . 
tica italiana possa cadere tan« ; 
to in basso» e che si possa 
giungere a unx< suo a incanagli-
mento »), ' alla luce ' di > certi 
sviluppi, appaiono temerarie. 

'>••" E\ un fatto che anche Cra- ' 
zi, come già il gruppo diri
gente della : Democrazia cri* 
stiana, ha sentito. la necessi
tà di lanciare un ce messàg-

• gio » che nelle ; sue intenzio
ni . dovrebbe essere soprattut-, 
to un invito rivolto alla mag
gioranza e a certe frange e- ' 
sterne, come ' quelle socialde
mocratiche, a serrare le file. 
: - L'assemblea dei parlamen- . 
tari socialisti della sera ' pri
ma aveva avuto però un an-' 
damento un po'. diverso, me* -, 
no drammatizzato, meno bru* -: 
sco. Del resto, già nella fase 
della raccolta delle firme di- . 
versi deputati socialisti, tra i 

; quali . Riccardo ' Lombardi, si 
; erano avvalsi della facoltà di : 
poter ; : esprimere - un'opinione : 

diversa da quella ufficiale del ~ 
partito, e avevano infatti fir
mato per il rinvio di Cossiga 

.alle camere insieme ai coma* ' 
' nisti e ad altre -forze politi* ' 

che. Nel; frattempo, Mancini 
ha chiesto di essere esonera
to dal pronunciarsi su Cossi
ga, dato il giudizio che egli 
ha espressò da tempo sui pro
cedimenti che passano attira-'; 
verso la commissione Inqui
rènte. .; - "- ,-;j.,'*,.'-••'•' _:t'''i 

Ma qual era il problema 
affiorato . con maggior fòrza ' 
nel PSI in relazione al caso 
Cossiga?. Era quello del voto 
sulla proposta • comunista di ; 

completamento ' dell'indagine. • 
II PSI non voleva andare • 
un confronto in aula su que
sto punto: : preferiva (come 
del reato preferiva : la DC) 
che ,- ky'f votammo ; concluaiTa. 
avvenisaè sultBAto sulla rkhie- '••. 
sta m iarina e radicale dell'in* 

; eriroinaziònè di' Cossiga e del \ 
ano rinvio all'Alta Corte, .ri
tenendo questo un terreno più 
agevole - per ricompattare la ; 
maggioransa. \ \:*. . 

'' Diseossioni, contarti, tenta
tivi di vario genere sono sta- ; 
ti compiuti da esponenti so
cialisti in questi ultimi gior-
ni. Pare che ieri mattina lo. 
stesso Craxi ne 'abbia parlato 

' in nn incontro con Piccoli. . 
Là eertena che ormai ai an* 
drà a un voto anche snUa 

' richiesta ' comwniita, la quale 
:' è . ancor più rafforzata dalla 
deposizione del brigatista pen- ; 

"rito Salvi, che ha fatto emer- ' 
gere nuovi elementi, utili per . 

: lìncbiesta, è - iene all'origine -
ideila sortita nel segretario so
cialista. ' - -*• ,-:-"':; 

Il problema' riguarda_' però -
tutta lai logica in cui si sonò 

, posti i grappi dirigenti dei : 

tre partiti di gvreraw. Si de
finisce insìttstificeta la richie
sta di ma snpplemeato di i-

et n 

Qttakhe voce piehleuialka, 
ngnostaate u tuerbo che pre
vale, ri riesce tuttavia a co
gliere anche in queste ere. 
Netta atea** Democrazia cri
stiana c'è chi « pene ilasnza 
de iz^pnetanri.. lanuto, si «a-
serva che m nfinto eaai ri-
giaB e ptaginrliilali di frente 
alle nebieste di accertare fi* 

' no in ienao hi verità non pnò: 

a Fr 
Cesi si 

gè a liana* u 
esrltV, è . i n a 

ni sa* 

posto anche se non ricopre 
più la carica di vice tegre* 
tarlo. "* t »r~•'*- '£' " •• •••"•' • ' • •. 
N : Infine, vi è, da , segnalare 
una differenziazione nella po
sizione del PLI ' rispetto a 

, quella dei socialdemocratici. 
Per questi ùltimi, Pietro Lon* 
go aveva dichiarato ieri mat
tina che i parlamentari del 
PSDI decideranno « secondo 
coscienza », ma aveva subito 
soggiunto di essere personal* ' 
mente convinto — come il 
collega di partito Reggiani, 

' presidente dell'Inquirente : •— 
della necessità di decidere per 
l'archiviazione. Secondo , il 
PLI, invece, le novità rappre
sentate dal verbale Salvi non 
mutano la sostanza del pro
cedimento, e i liberali deci
deranno alla fine tenendo con
to soprattutto della « rigorosa , 
cautela cui debbono attenersi 
gli uomini politici soprattutto 

' quando sono investiti di alte . 
responsabilità». 

Brindisi 
turisti sono rimasti bloccati 
nelle stazioni di Brindisi e 
Ostimi, altri soppressi a Lec
ce e Bari. La stessa prote
sta era stata attuata marte-
di per tre ore. Ieri era pre
vista una occupazione di quat
tro ore, lo sciopero sarebbe 
poi continuato in altre for
me; un'assemblea sui binari 
ha deciso invece il blocco fi
no alle 17. 

La Moritedison ' aveva an
nunciato nei giorni scorsi la 
chiusura degli impianti inte
ressati alla produzione di ma
terie plastiche, riducendo ad 
un quarto la capacità produt
tiva dello stabilimento di Brin
disi. I parlamentari pugliesi 
del PCI hanno chiesto al go
verno di organizzare un in
contro presso il ministero del
l'Industria tra Montedison e 
sindacati: dovrebbe aver luo
go nei prossimi giorni, am
messo che Bisaglia, occupato 
come è ad attaccare la scala 
mobile, trovi il tempo per con
vocarlo. 

f : a Kabul? ; ; 
NUÒVA 'DEHLI — Il mini
stro della Pubblica Istruzione 
afghano signora Ahahita Ba-
tebzsd — unica donna nel ga
binetto del presidente Karma! 
— sarebbe stata uccisa a col
pi di arma da fuoco lunedi 
scorso. I A notizia è stata dif
fusa dalla radio pakistana la 
quale ha aggiunto che — sem
pre lunedì — sarebbe stato 
ucciso in un attentato anche 
il vice ministro dell'Interno 
afghano di cui però non.ha 
fornito il nome..•_: -. \ -

Yacht sperona 

un pescatore 
SAVONA — Un pescatore di 
Noli ha perso la vita ieri po
meriggio ih seguito alla colli
sione fra due imbarcazioni, 
avvenuta al largo dell'isola di 
Bergeggi, sulla riviera di Po-
nente.La vittima era a bordo 
di un natante che è stato spe
ronato, per cause che anco
ra sono oggetto d'indagini, da 
imo yacht battente bandiera 

L'uomo, Salvatore Sobrio, è 
deceduto in seguito alla colli
sione, mentre altri pescatori 
sono stati tratti in salvo dai 
messi della caphaneria di por
to di Savona. Lo yacht inve
stitore era guidato dal pro
prietario, un parigino di 63 
anni, Emile itaurice Beatt-
rnont, che dopo il fatto è sta
to fermato dai carabinieri del
la stazione di Noli. 

L'accusa per il francese è di 
omicidio colposo. 

Aomeata 
Ja statara 

degli italiaau: 
oltre 2 
m 10 asuì 

BOafA — LTtatìano medio de-
gU ntasni dieci anni è esonda
to di due orntlnsflil e mesao; 

è quanto si rfleva dal-

1TSTAT 
avi lui di 
rasano di 

latitili d ' a n n o d i 
di farai-

161,74 

La statara <leUT*ataino varia 
con^unque da legione a iBjrio* 

?&TAT itaSStfi aJI-Sza» di BaV 
Ise gli ita-

alti sono aanfll dei 
Gtasza, la eoi 

è d t H s \ t t 
P * 

i sardi, la cui 
è dt 1BM1 

(ias.41). 

mHSjLTfjgiEL 

(situazione nreteorotogica] 
UIBffx. 

FlrwM 
risa 
AncaiH 
Nrvola 
*»Ksra 
L'Aqwlla 
Roma 
CéntMk. 
Bari 
Napoli 
Petsraa 
S.M.Uvca 30 
Ranio C 20 
Manina zi 
Patarmo 22 2S 
Catania t i SO 
Alfharo 12 29 
Cagliari 14 27 

ife^.latlteM 
• hMttfJifcrTtsstae 

A«ìlr^an Mmnmmnmt. 
a*** Mar-

li tempo sull'Italia è controllato dalla presenza di un'area di atta pres
alone atmosferica che dall'Europa centro occidentale al estende alno al 
Mediterraneo centrale. Con tale situazione U temo rimane orientato ge
neralmente verso U bello. Sulle regioni settentrionali U de» al man
terrà sereno o poco nuvoloso; In prossimità del rilievi specie del settore 
orientale, al possono avere annuvolamenti pomeridiani di tipo cumuli-
forme. Sull'Italia centrale, sull'Itali* meridionale e sulle; Isole maggiori 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno; possibilità di foruiacJoai nuvolose 

: di una certa consistenza ma a carattere temporaneo lungo 11 versante 
orientale e U relativo tratto appenninico. La temperatura è ovunque In 
aumento specie per quanto riguarda 1 valori massimi ed U suo andamento 
si va allineando con quello normale del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 
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6 AMMINISTRAZIONE 
della PROVINCIA di MODENA 

i ; :̂  Avvisò -i di j&ra '0 
L'Amministrazione • Provinciale dì "Modena indirà 
quanto prima gara a mezzo di trattativa privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: '-'•,-••. 
Lavori di sistemazione Parco della Resistenza San
ta Giulia in Mònchio di Palagano. Importo a base 
d'asta L. 105.263.158. .:;;+j£;..:^JH;,:.--^ 

' Per l'aggiudicazione dei lavori si procederi con il 
metodo previsto dall'art. 1 lettera b) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 e dall'art. 73 lettera e) del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento 

.previsto dal successivo art. 76 senza prefissione 
; di jejciiri'iimitèHdi.Yitósbiv"^'^ 

: Gii interessati#icort domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 

; presente.avviso.'.. • 0-r.:'- •--•-;-.;-:. -. 
r \ L PRESIDErNTTÊ  prof. Giuseppe Nuara 

Comune di Vignala 
PROVINCIA DI MODENA 

Concorso pubblico per la copertura di . 

#f POSTO DI MURATORE 
•'••-;•; JÌ; (operaio/a spedalisxato/a) ; _ -

Periodo utile: 1-30 luglio I960, ore 12. Età: 18-35 s!eJ. 
Trattarnento ecorxwnico: 4° liv. retr. L. 2556JB0Q atv 
nue lorde oltre le ijidennità di legge. Tassa concorso: 
L. 300. Titolo di stadio: l i c e o » di V elementare; per 
1 nati dopo 11-10-1956 scuola inedia inferiore. La do
manda in competente bollo dovrà riportare là firma 

' antenticata. Per informazioni e per ritirare copia inte-
grale del bando rivolgersi aDa Segreteria Ckmnme 
di VignolB. Modena, tei. (059) 772.700. 

Comune eli Vignola 
." " '""', PROVINCIA Di MODENA 

Concorso pubblico per la copertura di 

1 POSTO DI GASISTA 
(opera:o/a specializzato/a) 

Periodo utile: 1 -30 luglio 1980, ore 12. 
Per informazioni e per ritirare copia inte
grale del bando rivolgersi alla Segreteria Co
mune di Vignola, Modena/ telefono (059) 
772.760. 

Editori Riuniti 

Lorenzo Braibantf, Paride Braibanti 
NASCERE MEGUO 

Editori Riuniti 
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La lotta del popolò boliviano contro il «golpe» \{ (V-
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Migliai, di indio* con i minatori 
Stanno marciando « con armi rudimentali, ma efficaci » ; verso Catayi - Sanguinosi scontri anche nelle 
« bidonvilles )) di La Paz, dove lo sciopero generale continua a paralizzare la città - Silés Zuazo rinnova 
dalla clandestinità l'appello alla resistenza ^ accusa il regime argentino di aver ispirato i golpisti 

LA PAZ — La resistenza po
polare contro il golpe milita
re continua in tutta la Boli
via. Le notizie da La Paz so
no sottoposte a una censura 
rigidissima. È tuttavia, con
cordano nel rilevare, appunto, 
questo dato essenziale: la gen
te resiste, anche nella capita
le. e La Paz — informa, per 
esempio, l'inviato dell'ANSA, 
Riccardo Benozzo — è con
trollata da pattuglie di solda
ti dislocate ad ogni angolo di 
strada, e si osserva un inces
sante movimento di autocar-

L'inviato dell'APSA ; parla 
anche dell'* apparizione » del 
« leader» sindacale Juan Le-
chin. capo «storico» dei mi
natori ed ora prigioniero dei 
golpisti, sugli schermi televi
sivi. Il resoconto è agghiac-

; « Ferma condanna » 
del governo italiano 

\ ROMA — Il governo italiano 
ha espresso ferma condanna 
per il sanguinoso colpo di Sta
to in Bolivia, in una nota 
del ministero degli Estòri si 
afferma che il nostro gover
no « h a chiesto alla presiden
za di turno dei Nove - una 
consultazione urgente sulle 
misure che la CEE potrebbe 
adottare contro il regime mi
litare di La Paz e per mani
festare la solidarietà nei con
fronti del popolo della Boli
via». ••; ••-!. —. ?••-••-_: 
- Tate consultazione è stata 
aperta fra i ministri degli 
Esteri presenti a Bruxelles 
martedì scorso e verrà ulte
riormente proseguita. Intanto 
la CEE ha deciso di sospen
dere immediatamente i . pre
visti negoziati con le autorità 
bolivìane per la conclusione 
di un accordo commerciale 
per il settore tessile. 

ciante e vale la pena di ri
portarlo: € L'anziano dirigen-, 
te sindacale è comparso l'al
tra sera alla TV, invitando i 
lavoratóri a deporre le armi, 
insieme al ministro dell'Inter
no. L'intervista ha avuto mo
menti. altamente drammàtici, 
allorché il ministro ha chiesto 
a Lechin che cosa egli pen
sasse di suo figlio, uno degli 
occupanti l'ambasciata boli
viano a Parigi, il quale ha 
chiesto la consegna del cada
vere dì suo padre, "Mandate
mi da lui, così come sono", 
ha risposto Lechin: "Mio fi
glio, ormai, è ciò che mi re
sta" *. .-— •••;>..-, ••Ai;/'- '!'-• ':-'.. 

A La Paz, come nel resto 
del Paese, lo sciopero gene- * 
rale continua. Scontri armati 
sono in corso, è vanno facen
dosi sempre più aspri, nelle ; 
« bidonvilles » della « città al
ta»; ; 

Il popolo boliviano non vuo- ; 
le •• dunque essere governato i 
da « una banda di psicopatici ì 
in divisa », come i golpisti del ; 
generale Luis Garda Meza e ' 
gli squadristi della - Falange \ 
sono stati efficacemente defl-.' 
niti dal Comitato per là difesa I 
della democrazìa, cui aderi- \. 
scono i maggiori esponenti pò- -' 
litici, sindacali, religiosi e stu
denteschi. -f ; - • ' * 

Hernan Siles Zuazo, vincito
re delle elezioni del _ 29 giù- . 
gno come candidato della coa
lizione progressista UDP (del
la quale fa parte anche il ; 
PCB), ha fatto pervenire ad ' 
alcuni giornalisti stranièri li
na registrazione su nastro, in 
cui si incita il popolo a pro
seguire la resistenza e si ac
cusa il governo militare dell' ' 
Argentina di avere ispirato ed 
organizzato il golpe in Boli- : 
via. . .•:-.,-."•.-

LA PAZ — Una barricata improvvisata' da dimostranti per impedire I movimenti delle truppe golpiste. , 

La Giunta militare capeggia
ta dal generale Meza ha in
tanto. decretato la chiusura, 
per «urta ventina di giorni* 
di tutte le scuole secondarie 
e di tutte le Università :- ' -• 
; A La Paz si continuano a 

udire « sparatorie » ed è « im
pressione generale» che l'e
sercitò (tutti i giornalisti non 
possono riferire molto di più, 
essendo relegati negli alber
ghi e controllati in ogni loro 
mossa e servizio) stia proce
dendo a « vaste operazioni di 
rastrellamento ». Gli arresta
ti sarebbero, finora, un mi
gliaio: ma si parla di esecu-

•'•^•'-•\-Ì: y-•:••:.•••• "-.. •••-<.• l-.:-r: :••::• 

zioni sommarie « a ripetizio
ne », di « fòsse comuni », di 
« cadaveri nelle strade*, di 
* prigionièri sottoposti a tor
ture » (lo stésso arcivéscovo 
di La1. Paz ha rivolto un ap
pello € accorato » ài golpisti, 
chiedendo loro di «desistere 
da atrocità » e di « liberare gli 
arrestati*.) , . -. -.•• 
• A ; quanto riferisce John 
Reichertz, dell'agenzia United 
Press, « almeno 4 mila 500 ìn-
diòs della regione ài Pótosì, 
armi rudimentali ma efficaci 
alia mano », starebbero « mar
ciando vèrso le miniere di Ca
lavi per appoggiare t minato

ri insorti » e contro cui sono 
stati lanciati oltre 20 mila soli 
dati, appoggiati da artiglieria 
ed aerei. ' ' • ' ; : . 

Dal le ! zone minerarie, ap
puntò, si susseguono notizie 
contraddittorie., Ma è -cèrto 
che la resistenza continua: le 
ràdio dei minatori continuano 
infatti a trasmettere, dando 
particolari sui ; combattimenti. 
in corso, incitando i lavorató
ri è il pòpolo a battersi con
tro il. fascismo anche «con 
la dinamite, i fucili e le pie? 
tre*.j "--'/.-'-'' : "- '•'••- \0 

Due diplomatici boliviani, 
gli ambasciatori a Madrid e 

a Bruxelles, si sono intanto 
dimessi per protestare contro 
il golpe di giovedì scorso. Stu
denti democratici boliviani 
hanno occupato pacificamente 
le ambasciate di La Paz a Pa
rigi e a Bonn. ' < L :̂: • ^ 
j L'ex Capo dello Stato boli
viano, signora Lydia Gueiler, 
è tuttora rifugiata nella Nun
ziatura Apostolica di La Paz: 
ih una intervista telefonica ri
lasciata a un redattore pari
gino della agenzia ; Fràncè 
Press ha dichiarato,' ieri, la 
sua intenzione di lascia
re il Paese e di Chiedere asi
lo politico alla Francia. •"':;.• 

La visita ufficiale del Presidente romeno nella capitale francese 

e 
.-.;il=: Ì 2 ' ^ ' - ' " . '.'•riK';' ' ? : <>- ^ v v ; 

parlano di distensione 
In Francia - si sottolinea l'originalità delle relazioni amichevoli 
mili le posizioni sui principali problemi internazionali: ruolo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI— 1 11 Presidente ru
meno Nicolai Ceausescu è da 
ieri in Francia per una vi
sita ufficiale di quattro gior
ni. Parigi non ha risparmia
to nulla della; pompa proto
collare " riservata alle . visite 
dei capi di Stato di Paesi 
amici nei confronti 'dei quali 
si vuole mostrare anche for
malmente un interesse che 
va a l di là della riafferma-
zione di legami tradizionali 
privilegiati. E' il caso appun
to di questa visita che l'Eli
seo definisce oggi « posta sot
to il segno della continuità 
delle relazióni t r a i due Pae
si », iscritta nel quadro dei 
contatti «frequenti e amiche
voli che si sonò ristabiliti fin 
dal lontano '64 tra Parigi e 
Bucarest» aprendo fin d'al
lora una via abbastanza inso
lita e inedita neBe relazioni 
tra Paesi di opposte sponde. 

E* certamente quest'ultimo 
aspetto che secondo Parigi 

dà un tonò è un valore par
ticolare ai colloqui odierni 
che Giscard d'Estaing s i .ac
cinge ad avere col Presiden
te rumeno, e al centro dei 
quali figurano innanzitutto la 
crisi internazionale e le sue 
ripercussioni -sulla distensio
ne. Attorno a quésto asse ge
nerale ruotano cinque ordini 
di problemi che sono: i e re
lazioni Est-Ovest e la prepa
razione della conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione europea, il di
sarmo, la situazione in Asia, 
il Medio Oriente e- il Terzo 
Mondo. -
• - Mantenendo ciascuno un po
sto originale nel quadro delle 
loro rispettive alleanze — la 
Francia fa parte dell'Allean
za atlantica. la Romania del 
Pat to .d i Varsavia — i due 
Paesi hanno manifestato an
che di recente sul piano in
ternazionale atteggiamenti a-

. naloghi., s e non addirittura 
convergenti, che derivano da 
una loro politica indipenden

te - e interessata al manteni
mento e al rilancio della, di-, 
stensione. " 

. r Su tali, convergenze si Ipo-
ne l'accento oggi a Parigi 
per confortare una linea di 
politica estera che già ai 
tempi di De Gaulle privile
giava una particolare spinta 
della Frància Verso « il riav
vicinamento tra le due parti 
dell'Europa e il superaménto 
pacifico dei blocchi». Quella 
stessa linea che Giscard ha 
in pratica seguito e aggior
nato nel corso dell'attuale cri
s i non solo respingendo come 
pericolose le « chiusure » a-
mericane nei confronti del
l'URSS e sforzandosi quindi 
di accentuare il ruolo posi
tivo e ; autonomo dell'Europa 
nella ricerca, di un dialogo di-
do anche di stabilire con gli 
altri Paesi dell'Est delle re
lazioni e degli interessi'spe
c i f i c i . ~ "-;-'•-,••.;•.:-••• f.v;;-.V: " 

La Romania.'assieme alla 
Polonia e all'Ungheria (per 
citare i tre Paesi dell'Est eu-

fra i due Paesi appartenenti a sistenù e ad alleanze diverse - Si-
autonomo dell'Europa, dialogo Est-Ovest, Afghanistan, disarmo 
ropeo J con cui ^Parigi ha dà 
tempo; stabilito quésto parti
colare /t ipo di relazioni) fa 
certamente, parte di quél « se-. 
condo cerchio europeo > di cui 
Giscard ha_ parlato nel suo 
recente' viàggio a Bonn; per 
definire nonr soltanto geogra
ficamente il quadro di una 
Europa che sia in grado di 
esprimere una stia personali
tà autonoma nell'affrontare ì 
problemi • più acuti della di-, 
stensione, delle relazioni Est-
Ovest, del disarmo; del dia
logo Nord-Sud r 

Commentando il valore della 
visita di Ceausescu a Parigi, -
retto con Mosca, ma cercan-
il quotidiano ' Le Mónde si 
chiedeva ieri s e dopo la crisi 
afghana e dinanzi alla ten
sione sopravvenuta nei rap
porti tra l'Occidente e Moscai 
la politica di « distensione, in
tesa e cooperazione per la 
riduzióne pacifica del bloc-
chi ». abbia ancora una possi
bilità di riuscita o addirittura 
un significato. La risposta 

che dà il giornale è positiva: 
« I l , mantenimento delle; mi
gliori. relazioni possibili ; da 
stato a statò con 1 Paesi del-

L l'Est non ha in alcun caso 
perduto nulla dèi suo-Ulte-; 

• resse ». _'.- - •• ? y~.: >?.---'•:•' '• v - ';•."->' 
E' i l :• ca so \ di aggiungere 

che, a l contràrio; esso è càio 
mai aumentato, e i risultati 
della visita di Ceausésèu a 
Parigi potrebbero rivelarsi un 
altro elemento probante della 
utilità di continuare a per-f 
correre questa : via ; non solò 
per il miglioramento dei rap
porti bilaterali tra i due Pae
si. ma anche pei* la soluzio
ne dei grossi nodi' mondiali.; 
La Romania, si fa notare og
gi a Parigi, si è pronunciata 
come la Francia per-una so
luzione politica della crisi af
ghana, chiedendo la fine del-

\ le ingerenze straniere: in Af
ghanistan; ma anche il ritiro 
delle truppe soviètiche da Ka
bul. ••.-•:>..-- ^ : \ -.:.-y<:^ 

Quanto all'altro punto sen
sibile della politica mondiale 

sul tappeto oggi; -quello del' 
disarmo e della sicurézza eu
ropea. Romania e Francia^ si 
fa ancora - osservare, hanno 
punti di vista assai vicini; 
Bucarest V ha manifestato il 
suo interesse per le posizioni 
francesi che propugnano una 
conferenza europea per il di
sarmò concernente le armi 
classiche dall'Atlantico agli 
Urali, anche se a differenza 
di Parigi la Romania auspica 
che questa conferenza esten-1 -
da le proprie competenze alle. 
armi nucleari. •;:-\••, ^ • v:;• -•':•_ 

- A l fondo di queste conver
gènze, secondo gli osservato-. 
ri parigini, vi è in ogni.caso 
l'auspicio comune di uscire 
il più rapidamente possibile 
da. una crisi delle relazioni 
Est-Ovest che porta pregiudi
zio a quella politica di disten
sione che fino a . ièri è risul
tata vantaggiosa per tutti i 
Paesi europei. ' ' ' :;" -

. Franco Fabiani 

Malata in carcere 
una dissidente 
di<Charta77> 

PRAGA — Una delle condan
nate nel ; processo dell'otto
bre scorso contro i dissidenti 
cecoslovacchi di « Charta 77 » 

Si tratto di Otta Bednarova. 
che sta scontando tre anni 
di carcere per la sua attivi
tà nel «comitato di difesa 

perseguitate» (VONS). I suoi 
dne figli hanno civetto un ap
peso al segXeUik» generale 
defl'OfftJ Kurt WaWheun. atta 
Crece Rossa internazionale e 
ai giornafcMi del mondo in
tero, chiedendo loro dì inter
venire per salvare la madre. 

Jan e Ari Bednar affer-

cne, 
l'ufciina vtaìU atta' 

in carcere rbaano tzo-
e wOMO n 

daeflcadi Otto — « 
a nutio dei redoci dei campi 

ìfca 
». J 

K giovani sostengono 
che i medici del car-

I Praga-Panfcrac. dove 
la madre era reclusa, 

f )! , avevano raccomandato un im-
intervento chirurgi

co. Ma fai Bednarova l'aveva 
rifiutato, sentendosi 

è stata inarati ricondotta in 
carcere, dove le autorità di 
custodia rhannò dichiarata in 
buona salute e rhanoo rimes
sa al lavoro di cucilo per ot
to ore al giorno. 

n 3 luglio scorso, il tribu
nale di Opava; dure - la don
na, aveva respinto un ricor
so per la sospensione detta 

stata condannato il S otto
bre scorso, insieme a sei al
tri dissidenti, fra cui ring. 
Petr Ubi e il drammaturgo 
Vrokav HaveL che avevano ri
cevuto le pene più gravi, ri
spettivamente a cinque e a 
quattro anni e m e n o . HaveL 
UH, DìenstMer e k Bedna-

rano ricorsi in appetto 

nortante le proteste taterna-
nonali (aDe quali si era as-

Ufi aONDPO vH I C H R N V M H U Ì VUV* 

gheteai). a tribunale di ap
pello aveva confermato il S 
dicembre le pene Inflitte in 
primo grado, 

Dopo l'assassinio del « leader » sindacale Kemal Turkler 

Drammatica 
DcBÒrel rer*ca 1 JiWttito paiiiamcrtare sii 
ANKARA — L'assassinio, ad opera di un « * 
di terroristi fascisti, del compagno Kemal Turkler, 
«*»"ft» del sindacato dei metalmeccanici Maden-is, 

confederazione progressista Disk (detta quale Turkler 
anche stato presidente), ha suscitato un'immediato rea-

da parte dei tavoratori. in numerose città detta Turchia. 
Netta capitole Ankara, la paralisi è totale nei trasporti e 

in tutti i servizi municipali. Lo sciopero prosegue anche a 
Istanbul, Smirne e Adana, dove gli onerai, appena saputa la 
notizia dett'assassinio del compagno Turkler. martedì avevano 
spontaneamente abbandonato il lavoro; 

Da Istanbul, intanto, è giunto un'altra notizia atroce, 
dopo quelle degli assassini del deputato repubblicano-popolare 
Abdurrahman Korsalogu (che militava nell'ala più progres
sista del partito «socialdemocratico», ora aU'opposizione, 
den'ex-premier Bulent EcevR) e poi dett'ex-primo ministro 
Nihat Erim (quest'ultimo crimine viene attribuito dalla poli
zia a un «Gommando» del gruppo, dì «estrema sinistra». 
o sedicente tale Der-SoD. Recay UnaL 25 anni, cronista di 
un piccolo q-jotidiano progressista, il Dtmofcrat, è stato « tro
vato strangolato in una sona periferica detta città». 

- NOTO « avrcftiiiiitt » dciMu^tarì 
Intanto, si è avuto un inquietante, sviluppo nella situazione 

politica. In seguito ad una mozione presentata dai repub-
bticanoinpoiarf («socialdemocratici»), si era dimesso, nei 
giorni scorsi, il ministra dett'Interno, Mustela Gulcugil. cui 
l'opposizione mmutava di avere appoggiato organizzazioni 
terroristiche fasciste come i famigerati «Lupi grigi» e i 
«Circoli dell'ideale»; 

Oggi, giovedì, avrebbe dovuto svolgersi il dibattito par
lamentare sulla mozione. Questo doattito, pero, non ci sarà 
perché il leader del Movimento di azione nazionalista (fa
scista), a famigerato colonnette Turkesh, « s i è opposto». E 
il governo minoritario monocolore presieduto da Sutejman 
DemireL leader del emaci valute Partito detta Giustizia, può 
appunto règgersi in Parlamento grazie all'appoggio «esterno» 
dei fascisti « legat i» di Turkesh e degli integralisti isia 
mìci del Partito detta Salvezza. 

Dai militari, intanto, è venuto un nuovo «morate» — fl 
terso in un anno — per bocca del capo di stato maggiore 
generale dette fórse armate, generale Kenan Evren, il quale, 
^^^^% ^^ *̂̂ ^w ^^^^* ̂ ^^^^99^^^ ^ ^ n > i i i H i « v n m w | a#a ̂ pi^uj^^pu^ujs m ^F w Vpavu^musuavv^ ^psa 

un «intervento diretto» (cioè, di un «golpe») . 

Ferma condanna dèi metalmeccanici italiani 
ROMA — La segreteria na
zionale della Federazione uni
taria lavoratori metaknecca-

to di severa condanna per U 
barbaro assassinio dot. com
pagno Kemal Turkler, presi
dente del sindacato dei metal-
meccanici turchi. Nel conni 
fucato si afferma tra l'altro 
che «le forse reazionarie, di 

alle difficoltà •cono-

miche e politiche in cui si 
dibatte la Turchia, cercano di 
rendere definitivo un proces
so — in atto — di fasetstbaa-
zione del Paese, in cui si in
scrive il numero crescente di 
assassinii politici e » questo 
caso l'ovvie tentativo di col
pire un 
tativp di 
operata, che ha dunostrato «fi 

essere una dette principali 
forse democratiche é 
ri. La FLM, che ha 
avuto costanti rapporti d'ami
cìzia con fl sindacato turco e 

Turkler, esprime la più viva 
indigna rione per l'atto crimi
nale che priva il movimento 
sindacale turco di uno stima
to e capace dirigente. 

« Giunga ai 
talmeccnjùci turchi la 
rietà fraterna detta FLM, in 

in cui ladas-
in Turchia si 

batte coraggiosamente in una 

tà,~e Tassicurasionc che i 
metamu^canici italiani si sen-
tono~loro fraternamente vici
ni nel lutto e nel dolore ». 

GH tstrtmistì blamici minacciano lo scontro 

xa>- • • / ' . 

% Braccio di 
«stiideirti» e iBàhi Sàdr 

, i - f :.-;.•• 
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Sei morti e cento feriti in un attentato a Teheran - Proteste comuniste per 
la devastazione della, sede • Assassinato a Washington un oppositore 

TEHERAN — Si fa sempre 
più duro in Iran il « brac
cio di ferro» fra gli inte
gralisti religiosi che fanno ca
po all'ayatollah Khomeini, é 
gli esponenti • del potere ptì̂  
litico laico rappresentato da 
Bani Sadr e dal suo. gover
no.' All'indomani' del ' giura
mento solenne che investito 
ufficialmente Bani Sadr' della 
carica " di primo : presidente 
della Repubblica islamica, e 
alla vigilia della nomina del 
nuovo primo ministro, i co
siddetti « shidenti islamici », 
l'organizzazione di militanti 
integralisti che > tiene prigio
nieri gli ostaggi americani, 
hanno diffuso ieri un comu
nicato che '•-. contiene una se
rie di vere e proprie condi
zioni rivolte a Bani Sadr per 
la formazione del nuovo go
verno, ed arriva a minaccia
re, nel caso tali condizioni 
non ''; venissero soddisfatte, 
« uno. scontro armato » tra i 
rappresentanti della rivoluzio-

. ne islamica e 1 politici « oc
cidentalizzati ». - . ••-•* '--A-L-.-jy* ''-
. < Gli « studenti » islamici do
mandano ' in' primo luogo a 

: Bani Sadr di « essere rivolu
zionario, :e di affidare gli in
carichi-di,: governò ai -figli 
del popolo, in modo da for
mare, secondo i desideri di 
Khomeini, un ministero isla-

T mico al cento per cento ». In 
questa linea essi propongono 
che il ministero della Difésa 
sìa affidato ai « guardiani 
della rivoluzione », quello del-

^ l'Agricoltura ai responsabili 
! della' «crociata per la rico-. 
'- struzione - nazionale », quello 
= del Lavoro ó dell'industria 

ai «consigli operai islamici», 
? e che infine il ministero del-
: lMnformaziòhe venga chiama

to ministero - dell'* orienta
mento islamico » e affidato 

'alla scuola teològica di Qom. 
i,:}: A • questo punto,' il comuni

cato passa agli attacchi con-' 
; tro gli attuali ministri, àccu-
' sati di : « avere un tempera-. 
mento controrivoluzionario, 

Aspreetìliche 

|t al ft^itéUÒv 
c iper i soldi 

« '.'.-.;- ;• :-- • --fi ì&j >&) yjjj 

da Gheddafi 
WASHINGTON ^ - 1 1 Pre
sidènte americano Jimmy 
Carter ha pubblicamente 
rimproverato il fratèllo 
minore Billy per la sua 
attività' a; favore dèi go
vernal ibico. In preceden
za, Billy. aveva ammesso 
di essersi registrato 'come 
agente.per conto, della l i-; 
bla, precisando7 però di' 
avere obbedito a. un'in
giunzione del Dipartimen
to di Stato per evitare 
una denuncia penale di 
cui. era passibile per aver 
accettato da Tripoli . un 

-prestito di 2 » mila dol
lari. "Secondo la legge a-
mericana, un cittadino 
che è legato da interessi 
con un Paese stranierr 
corre il rischio di essere 
condannato a cinque, annf 
di reclusione e 10 miip 
dollari di multa se non si 
fa riconoscere la qualific 
di agente : per conto d 
quel governò. 

In una ' dicmaraziooe 
pubblica il Presidente Càr 
ter ha detto: • Non. ere 
do che sia opportuno-che 
un '- parente stretto de'. 
Presidente, svòlga une 
qualsiasi - iriteaipn* per 
conto di un governo stra 
niero». Nel frattempo, al 
Senato, i membri repub
blicani della commissióne 
GiusUsia hanno deciso al-
l'unanimità di aprire un' 
indagine per far luce sul
le attività di Billy Car
ter. n rimprovero del 

precedente atteggiamento 
assunto dalla Casa Bian-

pò non intèndeva essere 
tmplirata negli silari del 
fn teuo deTPresiilente. 

Nel conwnkato nel 
qpale ha condannato le 
attività di ano fratello in 
favore deum Unia, il Pre-
sidcale Carter ha 
to che la Casa 
intervenuta per limitale i 
rischi di carattere giudi-
aiario corsi da Bfflr. Car
ter ha anche detto che « i 
fatti retativi a d u n a atti
vità dei genere devono es-

e ~conK 
divulgati» e 

che per quanto gii risul
ta suo fratello Bob} «non 
* più attualmente impe

to stanili attività e 
• n ssng'.anT^ecsWwkcci aÈ4 ^s«— 

serio». 
«Non c'è 

ha tetto 

contatto fra ss 
cme U DlptrtInvilii detti 
— - • « proposito dì 

ìn 
do 
re n nasUalliie ner la 

LJoyd 
K> 

luglio da Bffly 
-teni- registrar 
.conto di ia% 
"ras, cosa che aveva 
to conte primo ai 
qnauo di bloccar* 

quando non si tratti di veri 
controrivoluzionari ». L'attac
co si rivolge in particolare 
contro il ministro degli Este
ri : Gotbzadeh, bersaglio nu
mero uno di tutta la propa
ganda khomeinista. La poli
tica estera seguita- dall'attua
le ministero, afferma ' il co
municato, che tuttavia non ne 
nomina direttamente il re
sponsabile, - è contraria alla 
linea di Khomeini. « Perché 
tutte .queste tavole rotonde 
sull'Afghanistan, che rientra
no nell'ambito della politica 
dell'imperialismo? Perché que
ste discussioni con il dittato
re pakistano? » si domandano 
gli « studenti », proponendo ia 
formazióne di un tribunale 
per giudicare tali fatti. 

E concludono: «Se la linea oc
cidentalizzante penetra nella ri
voluzione, andremo verso uno 
scontro armato tra due schie
ramenti: ' da una parte gli 
organismi rivoluzionari, come 
l'esercito dei "guardiani del
la rivoluzione", la "crociata 
per la ricostruzione naziona
le", i comitati rivoluzionari e. 
i tribunali islamici, e dall'al
tra ì responsabili occidenta
lizzati contrari alla linea del
l'Imam». , 

In questo clima di tensio
ne, si attende la nomina del 
nuovo primo ministro da par
te' di Bani Sadr; Khomeini 
ha respinto sdegnosamente l'i
dea che suo figlio possa ac
cettare la carica. -••.•• 
; Gli. attacchi ai partiti lai
ci, e in particolare alla se
dè dèi partito comunista, ira
niano «Tudeh» sono stati iè
ri condannati dall'organo del 
partito, Mardom, che accusa 
« controrivoluzionari armati 
di coltelli e bastoni ».. cóme 
colpsvoli del saccheggiò del
la sede del partito a . Tehè
ran, Secóndo la" ricostruzione 
fornita dal giornale, i « guar
diani della rivoluzióne » sa
rebbero stati chiamati dal 
partito per difendere là se
de, ma sarebbero arrivati 
troppo tardi, quando ; ormai 

i militanti ' estremisti del r 
« partito di Allah » avevano 
distrutto suppellettili e , do
cumenti. . 

Intanto, il giornale Barn- * 
dad, un quotidiano di infor
mazione. di ispirazione libe- ' 
rale, i cui locali erano stati 
occupati l'altro giorno dai 
« guardiani - della rivoluzio- . 
ne », è uscito ieri in ritardo 
e in un numero ridotto di -, 
copie, annunciando che ter
minerà le pubblicazioni il 31 . 
luglio. 
- Totalmente sotto silenzio è 
passata fin qui a Teheran la ' 
uccisione ' dell'ex ' addetto • 
stampa iraniano a Washing
ton, Ali Tabatabai, capo di 
un gruppo di anti-khomeini-
sti ' nella capitale USA. L'at* > 
tentato è - avvenuto quattro ; 

giorni dopo la fallita ucci
sione di Shapur Bakthiar a , 
Parigi. • 
' Una drammatica ' conferma 

dell'aggravarsi della tensione 
in Iran si è avuta ieri mat
tina nel centro di Teheran 
dove in un attentato dinami-. 
tardo sono morte 6 persone e 
un altro centinaio sono ri- : 
maste ferite. Tre bombe di 
fòrte potenza sono esplose si
multaneamente alle 9,30 di-
strueeendo tutti gli 80 nego
zi "del centro di vendita si
tuato nella galleria di via' del- ; 
là Repubblica. Presùmibilmen- ; 
te gli ordigni sono stati de
positati in automobili parcheg- : 
giate in un garage posto nel 
sotterraneo del centro ven- . 
dite al coperto che è prassi- ; 
mò al consolato della BFT -
ed all'ambasciata di Turchia 
e à circa 200 metri da quel
la inglese. La polizia ha ar
restato una persona sospèt
ta mentre continua la ricer
ca dei feriti da parte di squa
dre di soccorso. La radio ira
niana, nel denunciare l'atten
tato riferisce anche, che ad 
Abadan e a Khorramshahr, 
nel Khuzestan, sono stati fu
cilati «quattro sabotatori dèi 
partito fascista baatbista 
dell'Iraq». : . .-^•;••.'•?,... 

di Israele 

J fjrccupatij-
NEW' YORK - r i l .•ritirò 
degli israeliani éntro il 15 
hovenìbre prossimo, 'dai 
territori palestinesi occu
pati nel 1967 viene chiesto 
nel progetto dir risoluzió
ne che è all'esame della 
sessione speciale dell'As
semblea plenaria dell*ONU, 
convocata appositamente 
martedì" da Waldheim con 
procedura d'urgenza . s u 
richiesta di 90 dei 152 Pae
si membri. Promotori del
la richiesta sono stati i 

: rappresentanti delle nazio
ni arabe e dei Paesi non al
lineati. Gli Stati Uniti, che 
si erano opposti alla con
vocazione, sono presenti 
soltanto con il vicecapo 
della delegazione USA al 
Palazzo di Vetro. ?• : :^ 
; "' n rappresentante israe
liano ha invece criticato la 
iniziativa come « illegale » 
e come « u n ostacolo al 
processo di pace promosso 
in medio oriente dagli Sta
ti Uniti». In realtà sia 
Stati Uniti che Israele av
vertono il-pericolò che la 

'iniziativa ranetta in gioco 
sul problema del Mèdio 
Oriente proprio quelle vo
ci che gli accordi separa
ti di Camp David volevano 
eliminare dalla trattativa.; 

Dopo l'apertura dèlia 
sentane e gli interventi del 
rappresentante detta. Tan-
*tniB del £"n*g** ' e di 
Malta, è stata la volta di 
Paruk Kaddumi, membro 
del comitato. esecutivo e 
capo ufficio esteri del-
1-OLP. Gli accordi di Camp 
David, ha affermato n rap-
presentante palestinese, 
coudutti sotto gli auspici 
degli USA, sono falliti. 

Gli accordi separati tra 
il Cairo e Tel Aviv, ha so
stenuto Ksddumi, non so
no riusciti a portare la 

al Medio Oriente, ed 

•iì: '.-. 

•Ucc iso in i 
un'imboscata 
|vra-'Bt3Ìriit^J^ 
i l presidente 
della stampa 

IJppo ha afCerma-
to Kaddumi, Israele h a m -
tentlftcìto la sua aggres
sione contro il Libano e il 
popolo patentini « . inten-
siflcanoo linsediamento di 
coloni ebrei nei territori 
arabi occupati. Le autori-

BEIRUT — Il presidente 
della ̂  : Federazione ; della 
stampa libanese, Riad 
Taha, è stato assassinato 
ièri mattina nella zona 
est di Beirut, mentre a 
bordo della sua auto si re
cava in ufficio. Nell'im
boscata, tesagli da elemen
ti «non identificati », è 
morto anche l'autista. 

••; 'L'attentato è avvenuto 
nei pressi della sede del 
sindacato della stampa.* La 
vettura con la quale Taha 
stava dirigendosi al suo 
ufficio, è stata affiancata 
da un'altra . auto dalla 
quale sono partiti i colpi 
che hanno colpito al capo 
il dirigènte della, stampa 
libanese è il suo autiste, 
Gli attentatori si sono al
lontanati sparando in aria 
per bloccare qualsiasi ten
tativo di inseguimento. .. 

E' questo a secondo 
gtornabsta libanese ucci
so quest'anno: nel febbraio 
scòrso il direttore di un 
settimanale, Setim Al 
Laouzi, era stato rinvenu
to cadavere nei dintorni 
di "Beirut, poco dopo il 
suo rapimento. 

L'uccisione del presiden
te della stampa, xsegue di 
poche ore fi rapimento e 
la - successiva liberazione, 
dopò sole quattro ore, del 
direttore detta televisione 
Hhanete, Charles 
subito dopo ha 
to le sue dimissioni dal
la carica. L'episodio, per 
quanto - misterioso, tesesi 
spazio all'ipotesi che te d V 
lUnSSÌODi VB 

rut ha 
ulteriori 
il direttore detta TV 
stato rapito da « 
jndivciplifiaii », ma tatto 
te supporre c h e , s i tratti 
di tetengisti, tento più che 
te sua hocracione è state 
tt trotto di hHensi contetti 
tra alti funzionari gover
nativi e 


